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Pesantemente colpite dai raid alleati nel Sud della Serbia anche abitazioni civili. 


$ moltiplicano raid e sforzi diplomatici. L’inviato di Eltsin a Bonn non convince Schròder sulla disponibilità di Milosevic 


? Diplomazia al lavoro, bombe a tappeto 


D'Alema incontra Cermomyrdin e telefona a Clinton: «Segnali di speranza» 


BRUXELLES Da New York a Mosca a Belgra- 
do, a Bonn, Parigi, Roma, è sempre la Rus- 
sia l'epicentro dell’attività diplomatica 
per porre fine alla crisi del Kosovo. Ma, 
anche se c'è qualche elemento di speran- 
za, la fine della guerra pare certo ancora 


lontana. 


A Mosca il segretario generale dell'Onu 
Annan ha incontrato Cernomyrdin, rap- 
presentante speciale del Cremlino per i 
Balcani. L’ex premier ha ribadito che i ser- 
bi sarebbero pronti ad avviare il ritiro del- 
le loro forze dal Kosovo, accettando il di- 
spiegamento di un contingente militare di 
pace sotto l’egida dell'Onu e con una consi- 
stente presenza di truppe russe. Tuttavia, 
chiede che la Nato cessi i raid aerei «per- 
chè - ha detto - è inutile cercare di risolve- 


re la crisi sotto le bombe». 


Cernomyrdin, dopo il colloquio con An- 


T'albott. 


be e missili. 


nan è partito alla volta di Bonn, dove il 
cancelliere Schròder ha subito spento gli 
entusiasmi accesi dalla presunta disponi- 
bilità di Milosevic: «Gli attacchi - ha 
nno finire solo dopo il ritiro serbo». 

alutazioni ribadite subito dalla Nato e, a 
Mosca, dal vice segretario di Stato Usa 


letto 


Cermomyrdin da Bonn, e prima di tor- 
nare oggi a Belgrado, è volato a Roma. 
«La situazione è in movimento. Ci sono 
motivi di speranza»: D'Alema è uscito rin- 
francato e ottimista dal colloquio con l’in- 
viato di Eltsin ed ha annunciato anche” 
una telefonata «in nottata» a Clinton. 

Ma intanto i raid di moltiplicano: su 
Serbia e Montenegro da ieri, e come mai fi- 
nora, piove un fiume ininterrotto di bom- 


L'istituto di emissione ha aperto un'istruttoria contro 13 aziende leader nel settore del credito 


Grandi banche sotto accusa 


Avrebbero costituito un cartello per fissare i prezzi dei servizi 


‘ CANDIDATURE ‘ 
Un vertice tra Veltroni e Marini dovrebì 


ROMA La Banca d’Italia ha 
aperto un'istruttoria contro 
13 banche che, con «scam- 
bio sistematico di informa- 
zioni» riguardanti tassi atti- 
vi e passivi praticati alla 
clientela e volumi degli ag- 
gregati patrimoniali, po- 
trebbero aver dato vita ad 
alterazioni della concorren- 
za, Gli istituti nel mirino 
della vigilanza sono Cari- 

lo, Ambroveneto e Cassa 

arma (gruppo Banca Inte- 
sa); Comit, Unicredito, Ban- 
ca di Roma, SanPaolo-Imi, 
Montepaschi, Bnt, Banca 
Popolare di Milano, Banca 
Popolare di Novara, Deut- 
di Bank e Banco di Sici- 
ia. 

Le 13 banche rappresen- 
tano circa il 55% dei deposi- 
ti ed il 60% degli impieghi 
a livello nazionale. 

L'indagine della Banca 
d’Italia è partita da accerta- 
menti ispettivi compiuti 
presso la Cariplo, nel corso 
della quale è stata acquisi- 
ta documentazione su in- 
contri svolti tra rappresen- 
tanti di alcune banche (defi- 
niti nella documentazione 
interna «Gruppo degli ami- 
ci della Banca»), con un ca- 
lendario mensile dal 1997 
ad aprile ’99, a rotazione 
tra i vari istituti coinvolti. 

La Vigilanza dell’istituto 
di emissione sostiene inol- 
tre che «dalla documenta- 
zione rinvenuta non. si può 
escludere che i partecipanti 
al gruppo abbiano potuto 
realizzare forme di intese 
espressamente richiamate 
€ vietate dalle legge, quali 
ad esempio la fissazione di- 
Tetta o indiretta di prezzi 0 
îi tre condizioni contrattua- 

», 


Le banche hanno un me- 
Se di tempo per presentare 
delle controdeduzioni  ri- 
SPetto a quanto rilevato dal- 

istituto di emissione, 


ROMA Marini e Veltroni al- 
la resa-dei conti nella-cor- 
sa al Quirinale. Oggi infat- 
ti, da un vertice Ds-Ppi, si 
comincerà a capire se la 
maggioranza riuscirà dav- 
vero a presentarsi compat- 
ta nella battaglia per il 
Colle. 

Il vertice precede quello 
di tutte le forze del centro 
sinistra convocato da 
D'Alema per la prossima 
settimana. 

D'Alema e Veltroni han- 
no proposto di legare l’ele- 
zione del Capo dello Stato 
alle riforme, nel tentativo 
di riaprire così un dialogo 
con l'opposizione, ma le ri- 
sposte, almeno quelle uffi- 
ciali arrivate fino ad ora, 
non sembrano incoraggian- 


- 


_ da 


ti. Il Polo mostra però di ri- 
tenerlo un ‘obiettivo irrea- 
lizzabile e anche nelle for- 
ze di governo ci sono per- 
plessità, in particolare, dei 
PORORE i; 

‘incontro bilaterale di 
oggi dovrebbe innanzitut- 
to servire a sciogliere il no- 
do sul metodo da seguire 

er cercare un'intesa con 
‘opposizione. Veltroni riba- 
disce ‘il no alla rosa di no- 
int) propugnata invece dal 


pi. 

Ed è sempre polemica 
per .il duro no di Berlusco- 
ni alla rielezione di Scalfa- 
ro. Fie An difendono il Ca- 
vliere che di fatto «non 
avrebbe mai minacciato le 
asserite manifestazioni di 
piazza contro Scalfaro». 
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Le Fiamme gialle esaminano la documentazione sequestrata. 


be definire la scelta del metodo tra il nome unico o la rosa di nomi 


Quirinale: Ds-Ppi alla resa dei conti 


Concorsi a premi e fondi neri 
A rischio la concessione Sisal 


MILANO Lo scandalo dei fondi neri Sisal ha 
riacceso la polemica sulla leggittimità di 
mantenere la concessione alla società mila- 
nese per la gestione del superenalotto, del 
Totip e della corsa Tris. Potrebbe scaturir- 
ne il riesame dell’attribuzione della licen- 


za. 
Sul Dillo delle indagini la Guardia di fi- 
la iniziato l'esame dei due scatoloni 
di carte sequestrate negli uffici della Sisal 
e nell’abitazione di uno degli indagati. 


nanza 


ù i 
TELEFONIA - AUTORADIO - ANTIFURTO 


NOKIA 5110,.............se-Lit 310.000 + SCHEDA 
»PHILIPS SAVVY..............Lit 299.000 + SCHEDA 


FAX...........sccscceeece da Lit. 399.000 
Negozio 


Ivato 


@ Attivazione Internet e Stream ® 


A TRIESTE DUE PUNTI VENDITA: 


C.50 Italia 26 tel. 040.765655 Via F. Severo 138 tel. 040.577750 
+ e-mail: comts@tin.it 


bancari. 


Si tratta di contratti fra la società e di- 
verse aziende di pubblicità, fatture, libri 
contabili, corrispondenza, estratti conto 


I magistrati hanno avviato una rogatoria 
con la Svizzera per avere i documenti sulla 
movimentazione bancara comprovante la 
costituzione de presunti fondi neri. 


. 


Approvata in prima lettura una legge volta a fornire protezione alle vittime dei soprusi domestici 
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@® Nelle pagine 2-3 


Base di Rivolto 
Addirittura 
i piloti 
delle Frecce 
tricolori 

in all'erta 
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Intervista col presidente Bernheim alla vigilia dell'assemblea 


«Generali», rafforzarsi 
per essere indipendenti 


TRIESTE Far crescere ulterior- 
mente le Generali per met: 
terle al sicuro da eventuali 
«raider» stranieri: è uno dei 
punti più significativi dell’in- 
tervista rilasciata dal presi- 
dente della CORDPRE An- 
toine Bernheim, alla 
dell’assemblea 
convocata per | 
stamane, Secon- 
do Bernheim, oc- 
corre salvaguar- 
dare «l'italianità 
e l'indipendenza 
delle Generali», 
un obbiettivo 
che presuppone 
«una grande di- 
mensione perchè 
questo è l’unico 
mezzo che con- 
sente di proteg- 
gerci contro pos- 
sibili acquirenti 
stranieri». Le Ge- 
nerali devono dunque conti- 
nuare a crescere - ha aggiun- 
to il presidente - «ma in mo- 
de intelligente e ragionevo- 
e» 

La compagnia - ha precisa- 
to Bernheim - «si guarda in- 
torno, ma non punta ad ac- 
quisizioni a tutti i costi, 


vigilia. 


mentre l’unica strategia è 
quella di cogliere le opportu- 
nità quando sì presentano». 
Il Leone mira, in particola- 
re, a riacquisire posizioni 
nell’Europa dell'Est. 

Bernheim riafferma an- 
che la «fedeltà» della compa- 

gnia a Trieste: 
fl «In futuro un al- 
tro. presidente 
potrebbe decide- 
re di spostare la 
sede. Ma mi sem- 
brerebbe molto 
strano». 

Quello odier- 
no è indubbia- 
mente un appun- 
tamento molto 
importante non 
solo per il grup- 
po assicurativo, 
ma per i riflessi 
che potranno ri- 
verberarsi sul 
mondo finanziario naziona- 
le. La scelta dei vertici, l’in- 

esso del presidente di 

ommerzbank nel consiglio, 
i grandi nodi di Comit e di 
Telecom: riflettori dunque 
puntati su Trieste. 
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Varo definitivo al Senato del provvedimento per le incentivazioni 


Motorini, si alla rottamazione 
Irpef più leggera sulle famiglie 


ROMA Ormai è legge: il sì del 
Senato alla legge Bersani 
dà «disco verde» alla rotta- 
mazione di moto e ciclomo- 
tori immatricolati prima 
del 1992. Gli «aiuti» verran- 
no erogati per la prima vol- 
ta anche per i motorini elet- 
trici. Previste 600mila lire 


di Sgravio per chi acquista 
un semplice ciclomotore fi- 
no a 50 ce. di cilindrata. Le 
agevolazioni partiranno tra 
qualche settimana, appena 
la legge sarà pubblicata sul- 
la Gazzetta ufficiale. 

La Camera invece ha ap- 
provato il «collegato» alla Fi- 
nanziaria. Il provvedimen- 


Il marito violento finirà fuori di casa 


ROMA Il coniuge violento po- 
trà essere presto allontato 
dalla famiglia con un «ordi- 
ne di protezione» emesso 
dal giudice. E” quanto dispo- 
ne la legge approvata dal 
Senato (ora va alla Came- 
ra) e contenente una novità 
di grande rilievo. 

In sostanza, la nuova nor- 
mativa tende a capovolgere 
la situazione che oggi vede 
costrette a lasciare Ja casa 
e la famiglia, per prevenire 
nuovi soprusi, proprio la 
vittime della violenza com- 
messa tra le mura domesti- 
che. La legge approvata dal 
Senato prevede che qualun- 
que componente del nucleo 


familiare vittima di violen- 
za possa rivolgersi al magi- 
strato per ottenere da que- 
sto in tempi rapidissimi l’al- 
lontanamento del parente 
rissoso dall'ambiente dome- 
stico. 

Le formalità previste per 
ottenere questa «garanzia» 
sono assai semplificate e 
tutte rivolte ad accertare co- 
munque la veridicità dei 
fatti e l’immediatezza della 
misura cautelare, 

La stessa legge prevede 
che il giudice, insieme, all’ 
allontanamento della perso- 
na violenta possa disporre 
anche il pagamento di un 
assegno mensile ai compo- 


nenti del nucleo familiare 
se questi non hanno redditi 
propri. Lo stesso giudice di- 
spone l’intervento dei servi- 
zi sociali a sostegno del nu- 
cleo. familiare, ma anche 
con l’obiettivo di ricondurre 
la famiglia alla sua forma- 
zione originaria, sempre 
che ciò sia possibile. 

La norma che prevede «l’ 
ordine di protezione» dispo- 
ne che questa misura può 
essere adottata non solo 
per le coppie legali ma an- 
che per quelle di fatto. E’ in- 
vece escluso che possa esse- 


. re coattivamente allontana- 


to il coniuge già separato 0 
addirittura divorziato. E’ 


evidente che in questi casi 
non c'è bisogno di una nor- 
ma «specialè per l’allonta- 
mento della persona violen- 
ta perchè basta la richiesta 
di intervento della forza 
pubblica. 

Lo stesso giudice che ordi- 
na l’allontanamento a sco- 
po di protezione della fami- 
glia può disporre indagini 
sui redditi e sul patrimonio 
del soggetto inviato al di 
fuori delle mura domesti- 
che perche violento: in rela- 
zione al suo reddito sarà 
chiamato a contribuire al 
mantenimento della fami- 
glia sottoposta a misura di 
tutela. 

an. sa. 


to torna ora al Senato. Tra 
le norme varate, la nuova 
tassazione della casa; meno 
tasse alle famiglie collegate 
ai risultati della lotta all’ 
evasione; Iva più bassa su 
cinema e stadi; possibilità 
di scommettere anche su 
Formula 1 e motociclismo. 
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CO lecca 


1CDe le musicassette triestino» 
che Voi tutti dovreste possedere! 


1 coe:mc CANTADE DE OSTARIA. 46 CANZONI POPOLARI TRIESTINE 


2.0 


COMPAGNIA DE LA LUGANIGA - CLAPA DEL DOPIO- LA LIMA 


LE GALINE TUTE MATE 39 CANZONI POPOLARI TRIESTINE 
CANZONIERE TRIESTINO - QUINT. ROSMARIN-CORO DI STUDENTI DELL’IST. NAUTICO DI TS 


3 come ANGELO CECCHELIN VOL.i 
4 co:me ANGELO CECCHELIN VOL.2 


60 


70 


80 
I MUSICANTI 


TRIESTE AUSTRO - UNGARICA. 38 PEZZI BANDISTICI TRIESTINI 
BANDA DIRETTA DA MIHAEL GUNZEK 


LE BABE DE RENA VECIA 20 caNzoNI DELL'ANTICO RIONE DI RENA 
VECCHIA- TONI E GUERRINA PASTROVICCHIO 


VOSE DE TRIESTE AUSTRIACA incisioni STORICHE 
CANTI DI SESSOLOTE, MARINAI, MILITARI TRIESTINI A.U., ECC. 


UNA FRESCA BAVISELA 17 CANZONI, BARCAROLE E BALLATE TRIESTINE 


9 cneme ALA SALUTE DEI NOSTRI PADRI! 37 CANZONITRIESTINE IN VERSIONE 
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STRUMENTALE » DENIS NOVATO (ARMONICA DIATONICA) E I SUOI AMICI; 


10 coeme ANGELO CECCHELIN VOL.3 


1 11 co-wc DA TRIESTE AL TRIGILAV 40 caNZzoNI POPOLARI DEI TRIESTINI SLOVENI 
î] DENIS NOVATO (ARMONICA DIATONICA) E 1 SUOI AMICI 


1 12 co-N© REFOLI DE BORA 15 CANZONITRIESTINE D'UNA VOLTA 


LI I MUSICANTI 


IN VENDITA DA 


| fr —___________ 
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VENERDÌ 30 APRILE 1999 


BALCANI 
IN FIAMME 


MOSCA E’ sempre la Russia 
l'epicentro dell'attività di- 
plomatica per porre fine al- 
la crisi del Kosovo. Mosca è 
stata teatro ieri di una se- 
rie di incontri e consultazio- 
ni ad alto livello con in pri- 
mo piano il colloquio fra il 
segretario generale delle 
Nazioni Unite Kofi Annan 
e la dirigenza locale. Prima 
di tutto, il numero uno del 
palazzo di vetro ha avuto 
uno scambio di vedute con 
Viktor Cernomyr- 
din, rappresentan- 

te speciale del 
Cremlino per i 
Balcani. L'ex pre- 
mier, il quale in 
giornata ha parla- 

to al telefono con 

il vice presidente 
americano Al Go- 
re, ha ribadito che 

i serbi sarebbero 
pronti ad avviare |° 
il ritiro delle loro È? 
forze dal Kosovo, |. 
accettando il di- 
spiegamento di 
‘un contingente mi- 
litare di pace sot- 
to l'egida dell'Onu 

e con una consi- 
stente presenza di 
truppe russe. Tut- 
tavia, chiede che 
la Nato cessi. i 
raid aerei «perchè - ha det- 
to - è inutile cercare di risol- 
vere la crisi sotto le bom- 
be», 

La sospensione degli at- 
tacchi dell'Alleanza è stata 
sollecitata anche dal capo 
del governo Primakov e dal 
presidente Eltsin il quale, 
al termine dell'incontro con 
Annan, ha sottolineato che 
la posta in gioco è alta non 
solo per i Balcani ma per 


ES VATICANO : 


Giornata fitta di colloqui: il segretario generale dell'Onu Kofi Annan incontra il Presidente Eltsin e il resto della dirigenza russa 


La diplomazia accelera, 


lp; 
ad 


la svolta non c'è 


Resta tutta da verificare l'ipotesi che Belgrado ritivile 


tutto il pianeta. «Bisogna ri- 
pristinare la legalità e l’or- 
dine mondiale - ha aggiun- 
to - altrimenti a gestire il 
mondo sarà l'illegalità basa- 
ta sulla forza di un solo Pa- 
ese». A Mosca, il segretario 
generale dell’Onu ha parte- 
cipato pure ad un mini ver- 
tice a quattro, con i mini- 
stri degli esteri di Russia, 
Canada e Grecia. 
Cernomyrdin, invece, do- 
po il colloquio con Annan è 


partito alla volta di Bonn, 
dove il cancelliere Schroe- 
der ha subito spento gli en- 
tusiasmi accesi dalla pre- 
sunta disponibilità di Milo- 
sevic a ritirare le proprie 
truppe dal Kosovo. «Siamo 
soltanto all’inizio di un pro- 
cesso - ha dichiarato il capo 
del governo tedesco - è anco- 
ra troppo presto per pensa- 
re ad una sospensione dei 
raid aerei». 


ROMA Un Papa davvero in- 
domabile come Karol 
Wojtyla è tornato pervica- 
cemente sui desolati temi 
della guerra nei Balcani 
er reiterare la sua formu- 
‘a risolutrice: il dialogo co- 
me propedeutica alla pace 
ela solidarietà con il popo- 
lo profugo della dispera- 
zione per aiutarlo. Lo ha 
ripetuto ieri mattina du- 
rante la sua visita alla se- 
conda università di Roma 
di Tor Vergata (ospiterà 
nell'agosto del Duemila 
due milioni di giovani per 
la Giornata mondiale del- 
la gioventù) e lo ha svilup- 
pato nella sua lettera fat- 
ta pervenire ieri l’altro al 
segretario generale dell’ 
Onu, Kofi an, prima 
che iniziasse il suo peri- 
plo in Russia e dintorni. 
Un Papa forte- 
mente deter- 
minato dun- 
que, che tutta- 
via non si è ti- 
rato indietro 
quando è arri- 
vato il momen- 
to degli scher- 
zi, con gli stu- 
denti che non 
finivano più 
di applaudir- 
lo 


Erano . più 
di cinquemila 
ad accoglierlo PS 
in una matti- 
nata finalmente primave- 
rile assiepati sulla grande 
spianata erbosa con il ret- 
tore Alessandro Pinazzi 
Agrò, i docenti e addirittu- 
ra il Governatore della 
Banca d’Italia Antonio Fa- 
zio. Gli sono stati offerti 
doni destinati alla co- 
struenda Cappella univer- 
sitaria (una campana, 
una statua della Madon- 
na e un plastico dell’edifi- 
cio), oltre a due ambulan- 
ze e materiale sanitario 
er il Kosovo. Cogliendo 
’occasione, il Pontefice 
nel ringraziare, è tornato 
ad auspicare che «Ja guer- 
ra finisca quanto prima 
ed il conflitto delle armi 


In visita con Fazio all'ateneo di Tor Vergata 
Accorato appello del Papa: 

«Torni la pace nei Balcani, 

l'Onu ritrovi il suo ruolo» 


ceda il posto al dialogo ed 
alla pace». Ha ricordato 
anche i suoi trascorsi di 
professore universitario; 
e qui ha esaltato il valore 
dell’umanesimo «che non 
si chiude a Dio», Poi ha 
avuto alcune battute schr- 
zose come; «Giovanni Pao- 
lo II...Paolo Giovanni /ve- 
di come passano gli anni». 

Sempre ieri è stata resa 
nota dal Vaticano la lette- 
ra che il Papa ha inviato 
al segretario dell’Onu, 
quale viatico e incoraggia- 
mento per la sua missio- 
ne diplomatica in Europa. 
Il succo del testo è che le 
Nazioni Unite ritrovino il 
proprio ruolo nel mondo. 
Quanto al conflitto balca- 
nico, la lettera esprime 
l'apprezzamento della 
Santa Sede a che «l'Onu 
ritrovi il suo 
posto nella ge- 
stione di una 
crisi che inter- 
pella tutta la 
comunità in- 
ternazionale». 
Il Pontefice ri- 
badisce poi la 
convinzione 
che «solo il ne- 
goziato leale, 

aziente e rea- 
sta» può por- 
tare «una ri- 
sposta adegua- 
ta alle legitti- 
me aspirazio- 
ni dei popoli coinvolti». E 
di fronte alle «deportazio- 
ni di popolazioni terroriz- 
zate, alle vessazioni di 
ogni genere ed ai bombar- 
damenti», ha esortato ha 
riprendere il cammino del 
dialogo per giungere final- 
mente all'elaborazione di 
un piano di pace. 

E il volontariato? E° «in- 
sostituibile, deve conti- 
nuare, intensificarsi e di- 
versificarsi» così l’odio e 
la violenza possono essere 
scacciati da tre forze po- 
tenti: la fraternità, il dirit- 
to e la giustizia. 

Emilio Cavaterra 


Insomma, la diplomazia 
continua il suo impegnati- 
vo e talvolta poco appari- 
scente lavoro ma una svol- 
ta appare purtroppo lonta- 
na. Che ci sia ancora molto 
da fare per trovare la via 
d'uscita politica al conflit- 
to, è stato confermato an- 
che dal vice segretario di 
Stato americano Strobe Tal- 
bott, reduce a sua volta da 
una missione in Russia. 
Questi ha sottolineato che 

nè gli Usa, nè la 

Nato stanno nego- 
. | ziando con Belgra- 
| do attraverso Mo- 
sca. «Lo abbiamo 
fatto senza succes- 
so per quattordici 
mesi - ha sottoli- 
neato - è irrinun- 
ciabile che Milose- 
vic accetti le cin- 
que condizioni po- 
ste dalla comuni- 
tà internaziona- 
le». 

Sempre ieri, dal- 
la Libia è giunta 
la notizia che non 
solo i serbi sareb- 
bero pronti ad ac- 
cettare una forza 
multinazionale in 
# Kosovo ma sareb- 

bero disposti an- 

che a tollerare la 
presenza in questo contin- 
gente di militari provenien- 
ti da alcuni Paesi dell’Alle- 
anza Atlantica. Ma il fratel- 
lo di Milosevic, ambasciato- 
re jugoslavo a Mosca, ha ta- 
gliato corto: «La nostra po- 
sizione non è cambiata, in 
Kosovo ci sarà spazio sol- 
tanto per una missione civi- 

le delle Nazioni Unite». 
Andrea Vesalio 


truppe se cessano i bombardamenti 


L’inviato di Eltsin si è incontrato a Palazzo Chigi con il nostro presidente del Consiglio e con il ministro degli Esteri Dini 


D'Alema a Cernomyrdin: «A Clinton parlo io» 


ROMA Viktor Cernomyrdin 
è arrivato con un'ora e 
mezzo di ritardo a Roma, 
ultima tappa del suo tour 
occidentale prima di torna- 
re a Belgrado a trattare di- 
rettamente con Milosevic. 
Un'attenzione, quella ri- 
servata al ruolo giocato 
dall'Italia nella crisi dell’ 
ex Iugoslavia, verso cui 
Palazo Chigi non ha nasco- 
sto ieri soddisfazione. 

Anche perché l’incontro 
di ieri sera non sarebbe 
stato inutile. «La situazio- 
ne è in movimento - ha 
detto D'Alema al termine 
- ci sono motivi di speran- 
za». 

«Ho registrato - ha det- 
to il presidente del Consi- 
glio - un notevole avvici- 
namneto dei punti di vi- 
sta, dei giudizi e delle pro- 
poste tra la posizione rus- 
sa e la nostra». Dal canto 
suo il rappresentante di 
Ieltsin ha aggiunto: «Le 
nostre posizioni si sono av- 
vicinate nei modi e nelle 
direzioni in cui possiamo 
proseguire». 

Il presidente del Consi- 
glio italiano sembra anzi 
essersi assunto in prima 
persona il ruolo di media- 
tore a sostegno dell’inizia- 
tiva russa. Dopo l’incontro 
con Cernomyrdin ha fatto 
sapere che in tardissima 
serata avrebbe telefonato 
a Clinton. 


Doo 


«Sarà utile - ha sottoli- 
neato D’Alema - confronta- 
re le opinioni e fare il pun- 
to sullo stato di avanza- 
mento per una soluzione 
politica della guerra». 

«Un augurio vivissimo» 
è stato poi espresso da 
D'Alema al vice primo mi- 
nistro russo alla vigilia 
del suo 
viaggio a 
Belgrado. 
La tappa 
romana del- 
l'inviato di 
Eltsin pre- 
lude infatti 
all'incontro 
che  Cer- 
nomyrdin 
avrà a Bel- 
grado con | 
il presiden- 
te jugosla- 
vo Slobo- 
dan Milose- 
vic per veri- 
ficare le 
possibilità 
di una solu- 
zione politi- 
ca alla cri- 
si in Koso- 
vo, che ruo- 
ta, allo sta- 
to attuale, 
sul dispiegamento della 
forza internazionale di pa- 
ce sotto l’egida dell’Onu. I 
nodi da sciogliere sono, in 
particolare, la composizio- 


ne di questa forza e se es- 


Il Montenegro potrebbe scegliere con un referendum la secessione 


Podgorica, cresce il dissenso 
«Siamo stanchi di Milosevicn 


BELGRADO Il Montenegro po- 
trebbe lasciare la Federa- 
zione Jugoslava: è un’ipote- 
si avanzata ieri dal leader 
di Podgorica, Milo Djukano- 
vic, da tempo in rotta di col- 
lisione con Belgrado. «Non 
siamo più disposti a soppor- 
tare le pressioni che vengo- 
no esercitate contro il no- 
stro Paese - ha detto - e se 
resterà la dittatura di Milo- 
sevic o di un suo erede fare- 
mo ricorso al nostro diritto 
di decidere con un referen- 
dum il futuro status della 
Repubblica». Djukanovic 
ha negato che una simile 
prospettiva rappresenti un 
tradimento nei confronti 
della Serbia o della Federa- 
zione. «Semplicemente - ha 
spiegato - ci rifiutiamo di 
seguire la politica demen- 
ziale di Milosevic che,è la 
rovina della Jugoslavia. 
L'eventuale secessione del 
Montenegro non è vista di 
buon occhio in Occidente e 
lo ha ribadito ieri il portavo- 
ce della Nato. 

A nessuno sfuggono i ri- 
schi di allargamento del 
conflitto che ne deriverebbe- 
ro. E’ del tutto escluso, in- 


fatti, che il regime di Bel- 
grado possa accettare di 
erdere un altro pezzo del- 
‘a Federazione e già nelle 
ultime settimane l'esercito 
ha rivolto minacciosi avver- 
timenti al governo di Podgo- 
rica. 

D'altra. parte, secondo 
quanto ha affermato ieri il 
ministro degli esteri britan- 
nico Robin Cook, il silura- 
mento del vice premier ju- 
goslavo Vuk Draskovic Mel- 
Ta foto) sarebbe un segnale 


A _ 


di indebolimento di Milose- 
vic. »E’ terrorizzato dalla 
verità - ha detto - ma per 
quanto cerchi di coprirla, 
non può occultare le crepe 
che si aprono nel suo regi- 
me«. Il capo del Foreign Of- 
fice ha fatto riferimento an- 
che ad una intervista realiz- 
zata dalla Bbc a Belgrado, 
in cui il generale Obradovic 
avrebbe avrebbe auspicato 
le dimissioni dello stesso 
Milosevie. L'intervista è 
stata censurata dalle auto- 


sa sarà o no armata, come 
chiede la Nato. 

Il presidente del Consi- 
glio, al termine dell’incon- 
tro con Cernomyrdin, ha 
anche espresso «apprezza- 
mento» per la volontà del 


governo russo di ricercare‘ 


una soluzione pacifica al- 
la crisi. 


Cautamente ottimista 
si è mostrato anche lo stes- 
so Cernomyrdin. «La Rus- 
sia - ha detto - è disposta 
ancora a continuare i suoi 
sforzi per la mediazione e 


il negoziato: le consultazio- 
ni con Annan hanno dimo- 
strato che la soluzione po- 
litica deve essere cercata 
e può essere trovata». 

«Noi - ha sottolineato 
ancora l’inviato di Mosca - 
siamo disposti a cercarla, 
questa soluzione politica, 
e anche a Belgrado devo- 
no capire 
questa no- 
stra posizio- 
ne». 

Nel meri- 
to della pos- 
sibilità di 
un accordo, 
Cernomyr- 
din ha det- 
to che biso- 
gna trova- 
re il modo 
di sospen- 
dere i bom- 
bardamen- 
ti per cerca- 
re una solu- 
zione, per 
l'appunto, 
«politica». 
Ma ha an- 
che specifi- 
cato che i 
profughi de- 
vono rien- 
trare nella 
loro patria, anzi che devo- 
no essere assicurati il loro 
rienntro e la loro vita paci- 
fica. Dobbiamo offrire del- 
le garanzie a questi popo- 
li», ha affermato espressa- 


rità serbe e dunque non è 
stato possibile trasmetterla 
in Occidente. 

Ma il regime va avanti 
sulla sua strada. Ieri ha de- 
nunciato dieci Paesi della 


L'esercito jugoslavo chiama alle armi i serbi albanesi 


BRAZDA La situazione può apparire paradossale: ad oltre 
un mese dall'inizio dei bombardamenti Nato, i comandi 
militari jugoslavi hanno cominciato ad inviare le cartoli- 
ne precetto ai giovani serbi di etnia albanese. Finora le 
comunità albanesi che non vivono in Kosovo erano state 
risparmiate dalla operazioni di pulizia etnica. Ma si fan- 
no sempre più insistenti le notizie sull’estensione delle 
azioni di rastrellamento e repressione anche in Serbia; i 
giovani serbo-albanesi devono decidere se unirsi alle 
truppe che operano contro i loro simili oppure prendere 
la via della fuga. Destinazione: Macedonia, che confina 
con la Serbia oltre che con il Kosovo. «Come posso stare 
nell'esercito del mio nemico? » si chiede disperato Musta- 


fa Ismail, appena arrivato a Brazda, mostrando la carto- 
lina precetto. Il richiamo alle armi anche degli albanesi 
di Serbia potrebbe tuttavia indicare la difficoltà in cui 
versano le forze armate jugoslave. Molti giovani serbi po- 
trebbero aver deciso di non presentarsi per fare il servi- 
zio militare e pare che molte migliaia abbiano lasciato il 
paese molto tempo prima dell'inizio del conflitto. 

Gli ultimi profughi arrivati in Macedonia dalla Serbia 
dicono di temere di essere usati come scudi umani in ca- 
so di attacco di terra. «Ci vogliono nell’esercito ma non ci 
daranno i fucili» dice Ismail, che racconta come i carriar- 
mati siano entrati nel suo villaggio nei pressi di Presevo 
(nel sud della Serbia) domenica scorsa. 


Import-export paralizzato, nulli i contatti con gli imprenditori jugoslavi, dimezzati gli arrivi degli acquirenti dall’Est 


Crolla lo scambio col Friuli-Venezia Giulia 


TRIESTE Preoccupazioni e spe- 
ranze: sono quelle che vivo- 
no in questi giorni in Friuli- 
Venezia Giulia, le oltre 200 
piccole e medie aziende 
che, per tradizione, origini 
o vocazione imprenditoria- 
le, hanno i più stretti rap- 
porti economici e commer- 
ciali con le aree dei Balcani 
sconvolte dalla guerra. Le 
preoccupazioni sono per le 
gravi ripercussioni che i 
bombardamenti della Nato 
hanno avuto finora sugli 
scambi commerciali con la 
Jugoslavia (praticamente 
bloccati) e per l’ «effetto do- 
mino» che ha quasi azzera- 


to gli scambi anche con le 
altre repubbliche ex jugo- 
slave; le speranze sono tut- 
te riposte in una rapida con- 
clusione della guerra e nel- 
la ricostruzione di un’area 
che, ormai, ha un’ econo- 
mia ridotta al collasso. 

Le preoccupazioni mag- 
giori sono per le imprese di 
import-export, per gli auto- 
trasportatori e per i grossi- 
sti; per loro le speranze ap- 
paiono ancora lontane e - 
spiegano alla Camera di 
Commercio di Trieste - se 
la guerra non finirà presto, 
potrebbero essere costrette 
non solo a licenziare perso- 


nale, ma addirittura a chiu- 
dere. Nell’ ultimo anno, l° 
interscambio diretto con la 
Jugoslavia non è stato rile- 
vante, sia per la contrazio- 
ne dei consumi in atto da 
tempo in Serbia e Montene- 
gro, a causa della pesante 
situazione economica inter- 
na, sia per le norme che il 
Governo federale jugoslavo 
ha adottato dal primo gen- 
naio scorso sui contratti di 
compensazione tra le impre- 
se italiane e jugoslave, per 
bisogno di liquidità. 

: In sostanza un’ impresa 
jugoslava poteva continua- 
re a pagare in merci, men- 
tre una italiana poteva far- 


lo solo in parte dovendo pa- 
gare il resto in valuta pre- 
giata. Oggi - spiegano alla 
Camera di Commercio di 
Trieste - la speranza di tut- 
ti è che la'guerra cessi pre- 
sto e che gli scambi ripren- 
dano con più vigore, visto 
che ci sarà molto da fare 
per ricostruire un'economia 
distrutta. Nessuno, però, si 
fa illusioni perchè i canali 
per il momento restano 
bloccati e i contatti con gli 
imprenditori jugoslavi sono 
nulli. 

Ogni mese alla Camera 
di Commercio di Trieste ar- 
rivavano 80-40 richieste da 
parte delle ditte che si ser- 


Nato alla Corte internazio- 
nale di giustizia dell’Aja, 
chiedendo che vengano di- 
chiarati illegali i bombarda- 
menti compiuti sulla Jugo- 
slavia. Gli Stati Uniti, che 


vivano dell’ autotrasporto 
per i loro prodotti, non solo 
per la Jugoslavia, ma an- 
che verso Croazia, Slove- 
nia, Bosnia, Macedonia. Og- 
gi giungono una, due richie- 
ste al massimo. Anche gli 
imprenditori dei Paesi del- 
la ex Jugoslavia stanno per 
il momento a guardare: 


mente l'inviato russo di El- 
tsin. 

Insomma forse una svol- 
ta è ancora lontana, mala 
marcia di avvicinamento 
ad una soluzione politica 
sembra finalmente avvia- 
ta. Gli spazi lasciati aper- 
ti da Milosevic non per- 
mettono illusioni, ma di 
fronte all’incalzare dell’of- 
fensiva diplomatica di Cer- 
nomyrdin anche il presi- 
dente serbo dovrà assu- 
mersi le sue responsabili- 
tà, rischiando altrimenti 


‘di perdere anche il soste- 


gno russo, l’unico che gli è 
rimasto a livello interna- 
zionale. 

Dopo l’incontro, Cer- 
nomyrdin si è trattenuto 
ieri sera a cena a Palazzo 
Chigi insieme a D'Alema 
e Dini nell’appartamento 
privato del presidente del 
Consiglio italiano al terzo 
piano dell’edificio. 

Oggi Cernomyrdin in- 
contrerà a Roma anche Ro- 
mano Prodi. Lo ha rivela- 
to lo stesso presidente de- 
signato della Commissio- 
ne europea. «Se lo incon- 
tro - ha tra l’altro spttoli- 
neato Prodi - significa che 
ci sono dialoghi in corso 
molto importanti, fitti e 
complessi.Si tessono tele 
raffinate e difficili. Biso- 
gna che il dialogo conti- 


nu». 


Ma intanto il capo serbo 
esalta il presunto 
accordo sottoseritto 

dal presidente 
Milutinovie e dal leader 
kosovaro Rugova 


fra l’altro riconoscono solo 
parzialmente la giurisdizio- 
ne di questo tribunale, han- 
no definito l’iniziativa co- 
me propagandistica e priva 
di importanza. Se anche 1 
iudici si pronunciassero 2 
avore di una sospensione 
dei raid, occorrerebbe po! 
una risoluzione del Consi- 
glio di Sicurezza dell’Onu 
Dal «imporre l'applicazione 
ella sentenza, ed in quella 
sede Usa, Francia e Gran 
Bretagna dispongono del di- 
ritto di veto. 3 
Milosevic, intanto, ha 
esaltato il presunto accordo 
TAGgIUDNI martedì dal pre- 
sidente serbo Milutinovic ® 
dal leader moderato kosovà- 
ro Rugova, che avrebbero 
concordato uno schema 
soluzione politica attraver* 
so la concessione di un’a” 
pia autonomia alla proviB- 
cia. »E' una prima vittoria 
comune di serbi ed alban®* 
si per la pace«, ha esclam2- 
to il leader di Belgrado. M2 
da tempo si ritiene che iN 
realtà Rugova sia prigion!®- 
ro dei serbi, i quali gli att! 
buirebbero punti di vista 
del tutto divergenti da quel: 
li espressi nei mesi scors!. 


Se la guerra continuerà | 
si profilano licenziamenti 
e chiusure di imprese 


non vogliono nè spende®; 
nè investire, per l’ incerte2> 
za che la situazione bellic& 
ha gettato su tutti i merc8- 
ti ex jugoslavi. Basta UN 
esempio: pochi giorni fa 12 
Zona Artigianale di UdiD®, 
uno dei centri per le MerC 
all'ingrosso dove si riforni- 
vano centinaia di grossisti 
sloveni, croati, bosniac! € JU- 
goslavi, era completamente 
deserta. Una situazione di 
stallo che per ora si ri!lette 
sugli arrivi. di acquirenti 
dall’Est in Friuli-Venezia 
Giulia. Da un mese il loro 
numero (60-70,000 alla set. 
timana) è più che diMe2za. 
to. 
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IL PICCOLO 


BRUXELLES Pioggia di bombe 
Nato sulla Serbia, sul Koso- 
vo, sul Montenegro, che co- 
nosce anche le prime vitti- 
me civili. E persino, per er- 
rore, sulla Bulgaria: un 
missile è caduto su una ca- 
sa di Gorna Bania, alla pe- 
riferia di Sofia, distruggen- 
do il tetto e l’ultimo piano, 
fortunatamente senza pro- 
vocare vittime. 

La guerra aerea conti- 
nua, anzi diventa sempre 
più intensa con l’allontanar- 
si del famoso «intervento di 
terra». Ieri è toccato al pre- 
mier francese Lionel Jo- 
spin dichiarare esplicita- 
mente che «non lo vuole». 
Mentre il presidente ameri- 
cano Bill Clinton spiega al 
Congresso, dopo il voto che 
gli impone di chiedere l’au- 


Oltre trenta missioni sul Montenegro: secondo le informazioni in mano alla Nato i serbi hanno nascosto in quella regione aerei e blindati 


+ Raid a tappeto, un missile finisce in Bulgaria 


Colpite ancora Belgrado, Novi Sad e Pristina. L'ordigno «impazzito» centra un palazzo a Sofia 


torizzazione parlamentare 
per un eventuale azione ter- 
restre, che la strategia ae- 
rea resta valida, anche se fi- 
nora il maltempo ha limita- 
to l'efficacia dei raid: mag- 
gio andrà meglio di aprile, 
giugno meglio di maggio, 
ha promesso Clinton im- 
provvisandosi meteorologo. 
Ma, dice, «bisogna avere pa- 
zienza». I raid continueran- 
no a lungo. 

Bombe quindi. Ieri l’inte- 
ro territorio jugoslavo ha 
sperimentato i nuovi ritmi 
della Nato. L’allarme ha 
suonato per tutto il giorno 
a Belgrado, Pristina, Novi 
Sad, Podgorica, persino su 
Surdulica, la cittadina do- 
ve tre giorni fa un errore 
nei bombardamenti ha pro- 
vocato venti vittime civili. 


Distrutto uno stabilimento 
che produceva nickel e le- 
ghe metalliche vicino Pristi- 
na, altri due ponti, a Bilja- 
novac e Grdelica, colpita 
nuovamente la raffineria di 
Pancevo, vicino Belgrado, e 
anche, secondo i portavoce 
Nato, «truppe ed elicotte- 
ri». Secondo le fonti serbe, 
ci sarebbero almeno quat- 
tro morti civili. 

Ha destato stupore l’acca- 
nimento nei bombardamen- 
ti sul Montenegro, la picco- 
la repubblica a un passo 
dalla secessione dalla Ser- 
bia. La capitale Podgorica è 
stata obbiettivo di almeno 
trenta missioni, quasi tutte 
dirette sulle strutture aero- 
portuali: «Pur volendo dan- 
neggiare il Montenegro il 
meno possibile, l'Alleanza 
non ha scelta», ha spiegato 


Se serve, sono sioni ad entrare in azione i i dicci pilot della pattuglia acrobatica 


Allerta anche le «Freccen 


il portavoce militare Jamie 
Shea: «I serbi hanno sposat- 
to velivoli e altri mezzi mili- 
tari a Podgorica, a a poca di- 
stanza dall’Albania. E’ una 
minaccia sia per le truppe 
Nato sia per i profughi». Ci 
sono state anche vittime ci- 
vili: una donna di 61 anni, 
Paska Junkai, uccisa da 


una scheggia a Sipcanika, 
periferia di Podgorica, e tre 
persone sono rimaste ferite 
a Mataguze. 

Con l'aumentare dei 
raid, però, si moltiplicano 
anche le occasioni errori. Ie- 
ri, a quanto pare, ce ne so- 
no stati due, fortunatamen- 
te senza vittime. Nel primo 


caso, un aereo Nato si è tro- 
vato inquadrato da un ra- 
dar serbo e gli ha lanciato 
un missile contro. Ma il ra- 
dar è stato spento, il missi- 
le è andato fuori bersaglio 
di ben 60 chilometri, colpen- 
do un palazzo alla periferia 
di Sofia. La Nato ha chie- 
sto scusa. 


ANSA-CENTIMETRI 


Le forze Nato in campo 

Le forze della Nato impegnate nell'operazione 
"Determined Force" contro la Jugoslavia sono in 
costante crescita dall'inizio dei bombardamenti 


24 marzo. > 400 aerei 


Oggi pe 700 aerei 
#2 23 elicotteri Apache 
F-117 
UNGHERIA (cacciabombardieri 
5 invisibili) 


B-2 (bombardieri) 
B-52 (bombardieri a 
lungo raggio di 
azione) 
F-16 
(cacciabombardieri) 
A-10 (anticarro) 
F-15 (caccia) 
Prowler EA-6B (per 
la guerra elettronica) 
> E-2C, Mirage, 
Jaguar e Tornado 
(aerei radar) 


«Apache» perde le bombe: 
aeroporto bloccato a Tirana 


TIRANA Forse la perdita, da parte di un elicottero «Apa- 
che», del carico di esplosivi a indurre il comando allea- 
to in Albania ad ordinare ieri la chiusura dell’aeropor- 
to di Tirana. Ufficiali statunitensi hanno riferito che 
l’allarme è scattato allorchè le squadre antiterrorismo 
sono state allertate per una presunta bomba in un ca- 
mion parcheggiato all’interno dell'aeroporto. Al contra- 
rio, secondo la versione fornita dalla fonte militare a Ti- 
rana, léApache» avrebbe perso il carico-mentre era in 
volo sull’aeroporto rendendo così obbligatoria la bonifi- 
ca di tutta l’area aeroportuale con il conseguente bloc- 
co dei voli. 


Convoglio Nato si smarrisce nel centro di Salonicco 
Un comitato anti-guerra ha manomesso la segnaletica 


SALONICCO Un convoglio Nato, composto da 101 tra jeep e 
camion, si è perso nel centro di Salonicco perchè opposi- 


tori greci alla guerra contro la Jugoslavia hanno mano- 
messo la segnaletica stradale per la frontiera. Lo ha re- 
so noto una fonte della polizia. I membri del «comitato 
contro la guerra» di Salonicco hanno tolto le indicazioni 
speciali per la frontiera greco-macedone in segno di pro- 
testa per gli sbarchi delle forze alleate nel porto della 
città. Per alcune ore ieri mattina centinaia di impiegati 
delle ferrovie e membri del partito comunista, contrari 


ROMA Anche i piloti delle 
Frecce tricolori, la pattu- 
glia acrobatica dell’Aero- 


alla guerra, hanno bloccato un treno che trasportava 72 


16.000 soldati sono già dispiegati in. È 
carri armati e 30 blindati Nato diretti in Macedonia. 


Macedonia e Albania. Clinton ha 
richiamato 33.000 riservisti, 2000 dei 


«Tagli» del Congresso alle nuove spese militari: 


dollari per un nuovo poligono di tiro nella base di Avia- 
no tra le spese al centro di uno scontro tra amministra- 
zione Clinton e Congresso Usa. Bill Clinton ha chiesto 
6 miliardi di dollari (quasi 11.000 miliardi di lire) per 


potenziare le forze armate, ma la maggioranza repub- 
blicana in Congresso pone ostacoli. Intanto, le trattati 
ve continuano e i repubblicani pare sianò scesi a più 
miti consigli. Il totale della nuova spesa per l’ esercito 
potrebbe calare a circa 7 miliardi di dollari e tra le «spe- 
se inutili» sembra che sia finito anche il poligono di 
Aviano. In un primo tempo i repubblicani pensavano di 
spendere 5,4 miliardi di lire per costruire un nuovo po- 
ligono di tiro al coperto nella base friulana. 


to contro Milosevic. A ipo- 
tizzarlo - nel corso di un'in- 
tervista a «Panorama», che 
ne ha anticipato il testo - è 
il generale Leonardo Trica- 
rico, comandante della V 
Ataf di Vicenza, il centro 
operativo della Nato dal 


quale dipendono le missio- . 


ni sulla Serbia. 

Tricarico sostiene che le 
operazioni potranno anda- 
re avanti «per tutto il tem- 
po necessario, siamo prepa- 
rati a farlo». 


Il ini degli Interni io ribadisce ino Ginanitanio italiano a ot dei noia 


«Non daremo tregua agli scafisti» 


Gran Bretagna Invincible 


Sottomarini armati Rinanta |_ Macedonia 
di Tiara Oggi 4.700 unità — Oggi —112.000unità 
D Gran Bretagna Splendid In futuro 7.300unità —Infuturo 16.000 unità 


al LÀ DI " Portaerei li n i "Ni Li 
nel mirino anche il poligono al coperto di Aviano nautica militare italiana, @u RO quali saranno subito disponobili Il ministro degli Esteri austriaco Schiissel 
potrebbero essere i; Da a- FA par Foch 99 
WASHINGTON C'è anche lo stanziamento di 2,9 milioni di | ti nell'intervento dell 3 


«bombardato» con cioccolatini dai pacifisti 


VIENNA E’ stato un bombardamento dolce quello che ha 
avuto per obiettivo il ministro degli Esteri autriaco 


«Abbiamo forze sufficien- 
ti - afferma ancora il gene- 
rale, rispondendo ad una 
domanda della giornalista 
che ricorda come, solo l’an- 
no scorso, si siano congeda- 
ti 187 piloti italiani - se ce 
ne fosse bisogno, potrebbe 
intervenire anche la nostra. 


pattuglia acrobatica, dieci 
piloti». 

Il comandante della V 
Ataf, sottolinea inoltre di 
aver «colto nel governo un’ 
attenzione importante, an- 
che sotto il profilo tecnico. 
Vengo consultato dal mini- 
stro.della Difesa, dalla pre- 


sidenza del consiglio. E° un 
fatto per me nuovo, positi- 
vo». A chi sostiene che i pi- 
loti italiani siano di serie B 
rispetto a quelli di altri pae- 
si, Tricarico riponde che si 
tratta di «un’ idea balzana. 
Non siamo mammolette in 
cielo». 


Wolfgang Schuessel: un gruppo anonimo di pacifisti 
ha interrotto un discorso che Schuessel stava tenendo 
ieri nella capitale austriaca sulla crisi del Kosovo get- 
tandogli addosso una pioggia di «bombe» al cioccolato. 
Due pasticcini lo avrebbero anche colpito, secondo 
quanto riferisce l'agenzia austriaca Apa. Il gruppo pa- 
cifista avrebbe rivendicato il singolare attentato chie- 
dendo per l'appunto «bombe di cioccolato e non bombe 
della Nato» sulla Serbia. 


ILCASO ———— 


Allarme dell’inviato dell Onu: previsti altri esodi massicci 


KUKES C'è Adam, che a Pritzen faceva il 
giudice, anziano e diritto, il vecchio orolo- 

o d’oro legato al polso da un cinturino 
$i plastica rosa. E c'è Rexhep, il generale 
in pensione, che per parlare si alza sem- 

re in piedi ancora pronto a dare ordini. 
Ma ci sono anche Fihiri, il giovane profes- 
sore di Dreyesh, e Zavidim, Il cuoco che 
ora fa il sindaco del campo italiano e Zai- 
nia, la casalinga di Suva Reka rimasta 
sola con i suoi it bambini. A loro e a 
pochi altri, in qualità 


ragazzi de, 


Rimettersi in marcia per altri 90 commi pare un'impresa DLL 


Il campo «Kukes 2» scoppia 
ma nessuno vuole andarsene 


nel campo italiano. Niente pasti assicura- 
ti, niente più vita gomito a gomito coni 

Ri Croce rossa e della Protezio- 
ne civile italiana. A_Peskopice, dice De 
Mistura, i profughi dovrebbero gradual- 
mente riavviarsi ad una vita normale, Ri- 
cominciare anche a lavorare, in attesa di 
poter rientrare, chi lo sa quando, nella lo- 
ro terra. Kukes, con tutta la sua assisten- 
za, va lasciata ad altri, ai profughi più di- 
sgraziati, quelli che arriveranno nei pros- 


di «capi famiglia», lin: 
viato . speciale dell’ 


Onu Staffan de Mistu- 
ra ha affidato un com- 
pito difficilissimo: con- 
vincere la gente di 
«Kukes 2», il secondo 
campo allestito qui da- 
cio italiani, a partire 
li nuovo. 

La meta c'è, si chia- 
ma Peskopice. E’ una 
cittadina a 90 chilo- 
metri da Kukes, spie- 
ga De Mistura, «è un 
buon posto». Il giudi- 
ce Adam e gli altri lo 
sanno. Loro ci sono 
già stati a Peskopice, 

lue giorni fa, portati 
in avanscoperta da 
un elicottero Onu. Ma 
non si sono ancora 
convinti che sia giu- 
sto partire. Peskopice è un buon posto 
ma è lontana, spiegano. E non hanno tor- 
to: sulle strade devastate di questa zona 
a nord dell’Albania, quei 90 chilometri - 
valgono 900. In pullman, da Kukes, ci vo- 
gliono dieci ore, ammette De Mistura. 
Per i circa tremila profughi di Kukes 2 si- 
gnificherebbe perdere sempre di più la 
speranza di riabbracciare i parenti e gli 
amici che ancora non sono usciti dall’in- 
ferno del Kosovo. Ma c'è anche dell’altro. 
A Peskopice non c'è un nuovo campo che 
li aspetta, ci sono le case di altri albane- 
si, alcune vuote, altre da condividere. E 
non ci sarà più «l'assistenza alberghiera» 


campo, spiega, si sente protetta. E poi c'è 
la speranza che dalla frontiera di Morini 
riescano a passare anche quei mariti, 
quei fratelli, quei padri che sono ancora 
vivi. Una speranza che pet queste donne 
è tutto. «Le donne sole non saranno co- 
strette a partire - assicura De Mistura - 
per loro si troverà un’altra soluzione, for- 
se potremo tenerle qui». E’ già qualcosa. 
Anche se non fa piacere lasciare i compa- 
gni di sventura. Ma si discuterà. Da ieri 
pomeriggio i capi famiglia avranno altre 
48 ore per parlare con la loro gente, per 
valutare pro e contro. Poi ci sarà un 
incontro con De Mistura. 


simi giorni. 

Il giudice Adam, il 
professore, la casalin- 
ga sono spaventati. 
Hanno paura anche 
che quegli albanesi 
che ora hanno accetta- 
to di ospitarli si stan- 
chino presto di loro e 
li mandino di nuovo 
via, di nuovo lontano, 
chissà dove. Zainia, la 
casalinga, prende la 
parola per dare voce a 
tutte le donne, e sono 
tante nel campo, che 
sono rimaste sole co- 
me lei, senza marito, 
senza padre, senza 


fratelli. Sole, con i 
bambini piccoli da ac- 
cudire. A lei la pro- 


spettiva di una casa 
così lontana fa più pa- 
ura che agli A AI 


[tro 


ROMA L’«offensiva» del go- 
verno italiano sul fronte 
umanitario continua. A Ti- 
rana e nei campi di acco- 
glienza albanesi i tre mini- 
stri e tre sottosegretari, ol- 
tre al capo della polizia e al- 
tri protagonisti, hanno ri- 
lanciato l'efficienza macchi- 
na umanitaria italiana tar- 
gata Arcobaleno, che ad og- 
gi ha raggiunto quasi la 
quota di 84 miliardi di lire 
raccolti. «La nostra - ha ri- 
cordato il ministro degli In- 
terni Rosa Russo Jervolino 
- è un’operazione di grande 
civiltà: non abbiano depor- 
tato i profughi, evitando co- 
sì una nuova deportazione, 
ma ne assistiamo 40.000 e 
per loro abbiamo garantito 
condizioni di vita accettabi- 
li». Durante le quattro ore 
di inutile attesa all’aeropor- fa 
to di Tirana per un falso al- umanitaria». 
larme bomba, il ministro 
Jervolino, che ha deciso di 
rinunciare al suo viaggio a 
Valona, ha poi affrontato il 
problema degli scafisti e 
dell’immigrazione clande- 


del Kosovo: dallo 


generi alimentari 


stina in Italia sottolinean- 
do che l’impegno della lotta 
ai traghettatori di profughi 
«parte dell'operazione 


Il ministro Livia Turco 
ha invece presentato il kit 
Arcobaleno per i bambini 


con materiale didattico ai 


Kukes scoppia: nel campo profughi ormai si lotta anche per un po’ d'acqua potabile. 


per fasce d’età, dai giocatto- 
li ai vestitini. Il kit, il cui 
primo invio a Tirana è pre- 
visto per il 12 maggio, è già 
stato sperimentato in Bo- 
snia durante i precedente 
conflitto ed ha sortito «risul- 
tati significativi». 

Sia la Turco che la Jervo- 
lino hanno però precisato 
che l'impegno umanitario 


zainetto 


specifici 


del governo italiano non si 
ferma in terra albanese: la 
Puglia non è affatto abban- 
donata all'emergenza profu- 
ghi che si riversano ogni 
giorno sulle coste meridio- 
nali del Salento. 
sarò in Puglia proprio per 
far capire che il governo è 
attento e solidale» ha riba- 
dito la titolare del Vimina- 


Riaperto il valico di 
Morinî: în tre ore 2700 
persone sono state spinte 
in Albania. Il titolare del 
Viminale alla Puglia: 
«Non vi abbandoniamo» 


le ammonendo gli italiani a 
rendersi conto che i profu- 
ghi kosovari non sono i soli- 
ti clandestini. «Non possia- 
mo espellere questa gente. 
Per loro ci deve essere il 
massimo della solidarietà». 

Intanto, ricomincia mas- 
siccio l’esodo di massa, rego- 
lato dai serbi con la «strate- 
gia del rubinetto» per met- 
tere in difficoltà l’organizza- 
zione occidentale. Ieri, nel 
tardo pomeriggio, i soldati 
serbi hanno improvvisa- 
mente riaperto il confine a 
Morini e spinto in Albania 
2700 persone in tre ore, 
quasi tutti donne e bambi- 
ni con storie orribili di vio- 
lenze e disperazione. L'in- 
viato speciale dell'Onu Staf- 
fan De Mistura è preoccu- 
pato: è convinto che questa 
volta si riverseranno al con- 
fine non le solite poche mi- 
gliaia di persone al giorno 
«ma molti, molti di più». 
Per questo motivo a Kukes 
è iniziato il «decentramen- 
to», ovvero lo spostamento 
verso altre cittadine albane- 
si più lontane dalla frontie- 
ra. 


«Lunedì 


Anche il goriziano don Ruggero Dipiazza costretto a tornare in Italia: «Un rifiuto inspiegabile, i documenti erano in ordine» 


La Serbia respinge la missione della Caritas 


GORIZIA Si è fermata al confine di Bajakovo la 
missione della Caritas italiana con destinazio- 
ne Belgrado. Il viaggio della delegazione, guida- 
ta dal presidente della Caritas italiana, monsi- 
gnor Benito Cocchi, e composta dal vicediretto- 
re nazionale Roberto Rambaldi e dai direttori 
delle Caritas di Milano, don Virginio Colmegna, 
di Firenze, don Pietro Sabatini, e di Gorizia, 
don Ruggero Dipiazza, è stato bloccato senza al- 
cuna giustificazione. 

Muniti della regolare documentazione, appro- 
vata dal ministero jugoslavo degli esteri, e coni 
passaporti già timbrati, i cinque membri della 
delegazione si sono visti improvvisamente an- 
nullare il permesso d’ingresso. Impossibile capi- 
re il motivo dell’inaspettato voltafaccia: i contat- 
ti sono continuati costantemente con l’ambascia- 
tajugoslava in Italia, che ribadiva come tutto ri- 
sultasse in ordine. La delegazione ha atteso in- 
vano nella mattinata di martedì e in quella di 
mercoledì, perché la situazione si sbloccasse. 
«Posso soltanto immaginare - ha commentato 


don Ruggero Dipiazza, dopo il suo rientro a Go- 
rizia - che le posizioni divergenti tra alcuni dei 
membri interni al governo serbo abbiano provo- 
cato una situazione contraddittoria della quale 
siamo stati noi a pagare le conseguenze». 

Il gruppo della Caritas aveva in programma 
un incontro con il ministro federale per il lavo- 
ro, la sanità e i problemi sociali, oltre che una 
riunione con il patriarca Pavle. La visita preve- 


deva anche una sosta nelle città di Nis e Aleksi- 
nac. 

Nell'ambito delle missioni programmate nei 
giorni scorsi dalla Caritas italiana in accordo 
con la Cei, quella con destinazione Belgrado è ri- 
sultata l’unica a essere fermata. E questa indi- 
cazione ha contribuito ad aumentare lo sconcer- 
to degli operatori della Caritas, in viaggio verso 
Belgrado per portare un messaggio di pace e di 
fede, per andare in aiuto della popolazione che, 
nella capitale e nelle altre città, è messa a dura 
prova dalla guerra. 

Al confine di Bajakovo, la delegazione italia- 
na non ha potuto neanche incontrare i rappre- 
sentanti della Caritas jugoslava. «Erano venuti 
ad accoglierci - aggiunge don Dipiazza - ma ci è 
stato impedito di salutarli. Non abbiamo potuto 
nemmeno stringere loro la mano. Nonostante 
l'accaduto, non verrà meno il nostro lavoro per 
soccorrere la gente di quelle terre. Al più presto 
cercheremo di andare a Belgrado». ui 

. vod. 
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IL PICCOLO 


Interreg: così è nata 
la sigla «targata» Ue 


Che cosa significa la paro- 
la Interreg”? Si tratta di 
una delle sigle coniate in 
‘ambito comunitario, per in- 
dividuare i programmi del- 
l'Unione europea destinati 
alla collaborazione tran- 
sfrontaliera fra le varie re- 
gioni (o Paesi) all’interno e 
all’esterno dell’Unione. Da 
rilevare che tutti i progetti 
vengono finanziati per me- 
tà dall'Ue, mentre il restan- 
te 50 % viene suddiviso fra 
Stato (70 %) e Regioni ed 
enti locali (30 %) 


Interreg 2 Italia/Slovenia stanzia fondi anche per la viabilità transfrontaliera nella «Slavia Veneta» 


Una strada che unisce 


Stanziati 1,7 miliardi per l’impervia viabile tra Resia e Uccea 


| lavori, che si prevede di 
concludere entro la tarda 
primavera di quest'anno, in- 
teresseranno l’intero asset- 
to stradale per 2 chilometri 
e solo parzialmente per altri 
8; particolare attenzione sa- 
rà dedicata in quest'opera 
alla salvaguardia del pae- 
saggio ambientale. 

Il tutto cercando di adotta- 
re materiali, opere d’arte e 
loro accostamenti estetica- 
mente coerenti con gli 
splendidi scenari circostanti 
(siamo nei pressi del Parco 
naturale delle Prealpi Giulie 
che sarà così più agevol- 
mente accessibile sia a fini 
manutentivi che a fini escur- 
sionistici.. Con la nuova 
strada si conta innanzitutto 
di agevolare gli spostamen- 


Rispetto per l’ambiente 


ti degli abitanti delle 
frazioni montane co- 
me Uccea, che con 
non pochi sacrifici 
hanno ritenuto di 
non dover abbando- 
nare le proprie case 
e trasferirsi in aree 
meglio servite con- 
sentendo così con la 
loro presenza attiva 
in loco un minimo di 
vitalizzazione dell’in- 
tera area; con la nuo- 
va viabilità poi, oltre 
a garantire agli abi- 
tanti della valle una 
migliore "qualità del- 
la vita”, si punta an- 
che a incentivare sia 
i flussi turistici tra la Val Re- 
sia e la Slovenia che l’inter- 
scambio transfrontaliero in 


modo da assicurare alla val- 
lata nuove promettenti oc- 
casioni di sviluppo. 


Chi percorre la strada stata- 
le 13 Pontebbana in direzio- 
ne Tarvisio, giunto nei pressi 
di Moggio Udinese trova un 
cartello stradale che indica, 
deviando verso destra, la lo- 
calità Resiutta, il piccolo co- 
mune di 
500 ani- 
me da 
cui ha 
inizio _la 
Val Re- 
sia. 

E'que- 
sta una 
valle di 
notevole 
pregio 
ambien- 
tale che 
si insi- 
nua tra il 
Monte 
Plauris, 
il Monte 
Gadin\e 
le cime del Monte Musi.la 
sud, il Monte Sart a nord e 
l'imponente mole del Monte 
Canin a nord-est. 


La strada comunale che la 
percorre, dopo sette chilome- 
tri e mezzo da Resiutta, giun- 
ge a Resia, il comune princi- 
pale della vallata, con circa 
1500 abitanti, e qui si hanno 
due possibilità: o si prose- 
gue verso est attraversando 
le frazioni di Stolvizza e di 
Cortis fin sotto le pendici del 
Monte Guarda, una propag- 


Si tratta di una vallata 
piuttosto isolata, fuori 
dalle grandi correnti di 
traffico, con scarse 
possibilità di sviluppo 


gine del Canin, dove la stra- 
da finisce, o si devia verso 
sud-est passando per la fra- 
zione di Lischiazze, per rag- 
giungere dopo sei chilometri 
e mezzo i 1092 metri del 
passo di Sella Carnizza e, 
dopo altri nove, l'estrema fra- 


ce 


- 


\ 


Mentre si stanno esaurendo le risorse finanziarie dei vari proérammi comunitari, si sta programmando il futuro 


E ora già si pensa a Interreg 3 


Al vaglio della Commissione europea il rifinanziamento dal 2000 al 2006 


Con il 1999 si esauriscono 
le risorse finanziarie dei vari 
programmi comunitari nel 
campo della cooperazione 
transfrontaliera, ma la Com- 
missione Europea ha già 
messo mano, assieme a Sta- 
ti e Regioni dell'Unione Euro- 
pea, a numerosi piani di rifor- 
ma dei cosiddetti fondi strut- 
turali da utilizzare nel perio- 
do che va dall'anno 2000 al 
2006, incluse le nuove inizia- 
tive comunitarie. 

Così sulla base delle pri- 
me analisi, dei confronti e 
delle riflessioni si incomincia 
a intravedere una linea politi- 
co-operativa che prefigura il 
seguente assetto "tripartito" 
dell'iniziativa comunitaria In- 
terreg: 1) Interreg III A, ri- 
guardante la cooperazione 
transfrontaliera tra regioni 
adiacenti; 2) Interreg Ill B_, 
relativo alla. cooperazione 
tra ambiti spaziali di grandi 
dimensioni tra _loro anche 
non confinanti; 3) Interreg Ill 
C interessante la cooperazio- 
ne interregionale . 


ws 


ns 


I futuri richiedenti 
dovranno sviluppare 
progetti transfrontalieri 


Si prevede inoltre l’indivi- 
duazione di formule che 
consentano una reale ed ef- 
fettiva impostazione di pro- 
grammi transfrontalieri sia 
tramite una programmazio- 
ne e gestione congiunta dei 
Progetti operativi sia tramite 
una gestione finanziaria co- 
mune dei fondi UE. 

Quest'ultima è una condi- 
zione che è bene i futuri 
candidati ai benefici dell’In- 
terreg Ill incomincino. fin 
d’ora a valutare e a conside- 
rare perché questa sarà cer- 
tamente una discriminante 
per essere ammessi alle 
provvidenze dei programmi 
Interreg III. 


Ecco ora quali potrebbero 
essere le novità di contenuto 
e metodologiche che accom- 
pagneranno i nuovi progetti 
operativi da sostenere con 
le nuove risorse dell’Interreg 
Ill, probabilmente accresciu- 
te quantitativamente: 

- si prevede la presenza di 
idonei soggetti intermediari ( 
un istituto di credito per es.) 
da individuarsi da parte degli 
enti programmatori (Regio- 
ni) o dell’autorità di gestione 
con l’incarico di gestire l’inte- 
ra sovvenzione assegnata, 
specialmente quando si trat- 
ti di iniziative di sviluppo lo- 
cale (il risultato sarà di adot- 
tare dei sistemi amministrati- 
vo-contabili-finanziari molto 
più agili rispetto ai sistemi 
procedurali delle Amministra- 
zioni pubbliche); 

- si richiede per ogni pro- 
gramma operativo l’individua- 
zione di un unico spazio geo- 
grafico; 

- si punta ad un'effettiva ar- 


monizzazione amministrati 
va e programmatica tra i pro- 
grammi operativi sia sui con- 
fini interni, ove opera il solo 
nterreg III, che su quelli 
esterni tra l’Interreg Ill A e il 
CBC-Phare (tra regioni cioè 
comunitarie ed extracomuni- 
tarie), integrando in questo 
caso in un Comitato Unico di 


ld REG È 


Consrinza Europea Sk 


La nuova impostazione 
dell'Interreg III, così come 
incomincia. a configurarsi, 
prevede inoltre che si formi- 
no i cosiddetti "partenariati 
transfrontalieri" tra autorità 
regionali e locali cui saran- 
no affidati i seguenti compi- 
ti: 


ia. 


TRREG I 


- predisposizione della po- 
litica di sviluppo dell’area 
transfrontaliera impostando 
la programmazione dal "bas- 
so verso l’alto" (bottom up); 

- gestione e realizzazione 
del programma supportan- 
do i destinatari e i promotori 
del progetto tramite attività 


programmazione il Comitato 
di Sorveglianza dell’Interreg 
e quello Cbc-Phare attual- 
mente esistente (il risultato 
dovrebbe essere la presenta- 
zione congiunta di un unico 
Progetto operativo comune); 

- ampliamento dei settori 
d'intervento nell’ambito dei 
pubblici servizi (quale quello 


erso una gestione 


L'assessore regionale all'Agricoltura, 
caccia e pesca Giorgio Venier 
Romano, apre i lavori della 
«Conferenza sul futuro dell’Iniziativa 
Comunitaria Interreg Ill - 
Cooperazione transeuropea per il 
consolidamento della coesione e 
dello sviluppo economico», tenutasi a 
Grado nei giorni 9 e 10 aprile. Alla 
conferenza (in basso), promossa dalla 
Direzione regionale degli Affari 
comunitari e dei Rapporti esterni, 
d'intesa con l'Osservatorio - 
interregionale sulla Cooperazione e 
lo sviluppo, la Comunità di lavoro 
delle Regioni europee di confine, 
l'Assemblea delle Regioni europee, la 
Conferenza delle Regioni periferiche 
marittime, hanno partecipato più di 
200 persone da tutta Europa. 


sanitario) sia sul fronte dei 
progetti rientranti nella disci- 
plina del CBC. Phare che, 
laddove possibile, in quello 
dell’Interreg III A; 

- superamento del criterio 
della distanza dal confine 


. quale elemento di ammissibi- 


lità ai benefici comunitari 


dell’Interreg. 


congiunta dei fondi 


di informazione e di consu- 
lenza; 

- valutazione, selezione e 
‘approvazione dei progetti; 

- gestione finanziaria at- 
traverso l'intervento di appo- 
siti intermediari (come si è 
già visto in precedenza); 

- controllo generale e veri- 
fica dei rendiconti. 

| "partenariati transfronta- 
lieri" potranno assumere o 
un assetto permanente qua- 
li sono le Euroregioni (sulla 
cui natura e funzionalità ci 
soffermeremo in una delle 
prossime pagine di Interreg 
Notizie) o potranno essere 
di tipo consortile. Quest'ulti- 
ma figura organizzativo-isti- 


tuzionale potrebbe essere 
regolamentata come il co- 
siddetto GEIE (Gruppo eco- 
nomico di interesse euro- 

0). 

In tal caso le risorse finan- 
ziarie potrebbero essere 
amministrate dal GEIE co- 
me avviene per la formula 
della "sovvenzione globa- 
le": il GEIE cioè sarà impe- 
MELO a gestire e realizzare 
il Programma operativo pre- 
disposto dal Partenariato 
Transfrontaliero avvalendo- 
si dell’ intermediario finan- 
ziario per la gestione comu- 
ne dei fondi UE e anche dei 
fondi nazionali, se possibi- 
le, attraverso un unico con- 
to bancario congiunto. 


=" 


zione di Uccea, nei pressi, 
ormai, dell'omonimo valico 
confinario di | categoria con 
la Slovenia. 

Dalla frontiera la strada 
prosegue, abbassandosi di 
quota, per altri sette chilome- 
tri e mezzo fino a inserirsi, 
presso il paese di Zega, nel- 
la strada che corre attraver- 
so la lunga valle del fiume 
Isonzo tra Caporetto e Plez- 
zo. 

Già da questa breve de- 
scrizione geografica si intui- 
sce che si tratta di una valla- 
ta piuttosto isolata (siamo 
nella parte più settentrionale 
della cosiddetta Slavia Vene- 
ta, che per diversi secoli fu 
‘amministrata dalla Serenissi- 
ma), fuori dalle grandi cor- 
renti di traffico, con scarse 
possibilità di sviluppo econo- 


Cinema senza confini. Do- 
o il turismo, l’ambiente, 
’economia e i trasporti ora 
anche l’arte per antonoma- 
sia di questo secolo entra a 
far parte dei finanziamenti 
di Iniensa 2. Si tratta dell’ini- 
ziativa «Incontricinema» tra 
Italia e Slovenia, promossa 
da EuroWanderkino di Trie- 
ste (un’associazione senza 
fini di lucro nata nel ’97 con 
il compito di gestire le attivi- 
tà al di fuori di Alpe Adria Ci- 
nema), insieme 
alla Slovenska 
Kinoteka di Lu- 
biana, e in col- 
laborazione 
con Kinoatelje 
di Gorizia, Cine- 
teca regionale 


di Trieste, Co- 
munità autoge- 
stita della na- 
zionalità_ italia- 
na. di Capodi- 
stria e Filmski 
sklad di Lubia- 
na. Il tutto con 
il patrocinio dell’ 
ambasciata 
d’Italia a Lubia- 
na. 

Scopo dell’ini- 
ziativa quella di 
presentare la fil- 
mografia italia- 
na e slovena nei due Paesi 
confinanti. Ed è proprio la 
circuitazione delle pellicole 
nei circuiti culturali delle re- 
gioni contermini che rappre- 
senta il punto più importan- 
te dell'iniziativa supportata 
da Interreg, per la quale è 
stato previsto un contributo 
di una novantina di milioni 
di lire. Si tratta inoltre del pri- 
mo progetto in ambito cultu- 
rale nella cooperazione di 
Interreg 2 Italia/Slovenia. 

In particolare, il progetto 
intende estendere e dare 
maggior spessore alle attivi- 
tà nel campo della promo- 
zione cinematografica tra il 
Friuli-Venezia Giulia e la 
Slovenia. Consolidando 
una' collaborazione già in 
corso tra le varie istituzioni 


Monaco 


ic 


Turismo 


“Cultura 
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mico, situazioni di indubbio 
disagio che hanno consenti- 
to però ai residenti di conser- 
vare la vecchia lingua di cep- 


Per superare tale isolamento 
il Comune di Resia ha 
progettato l'adeguamento 
della strada comunale nel 
tratto Sella Camizza-Uccea 


po slavo, la cultura e le tradi- 
zioni tipiche di una popola- 
zione di origine slava che vi 
si è insediata, si suppone, 
tra il VI e il VII secolo (ma 
non esistono dati certi su ta- 
le data). 

Per superare tale stato di 


# RASSEGNA TRANSFRONTALIERA 
Interreg 2 Italia/Slovenia supporta l'iniziativa «Incontricinema» 


Cinema senza confini 
per creare convivenza 


regionali e sviluppatasi gra- 
zie al festival di Alpe Adria 
Cinema e l’attività plurienna- 
le del Kinoatelje di Gorizia 
che ha promosso e fatto co- 
noscere il cinema sloveno 
in Italia. 

La costituzione della Slo- 
venska Kinoteka come istitu- 
fo autonomo ha consentito 
in questi ultimi due anni di 
attuare una collaborazione 
non solo nel campo della 
promozione culturale: cine- 


matografica (rassegne, se- 
minati, incontri) ma anche 
della ricerca storiografica lo- 
calizzando e recuperando 
un patrimonio cinematografi- 
co documentatristico relativo 
all'area di confine. Da que- 
sta collaborazione sono na- 
te le manifestazioni a cura 
della . Cappella —Under- 
ground sull'informazione go- 
vernativa del dopoguerra 
durante la quale sono stati 
presentati al Teatro Miela i 
materiali provenienti dalla 
presidenza del Consiglio 
dei ministri di Roma, dall’Ar- 
chivio di Stato di Lubiana, e 
filmati dalla National Library 
of Congress di Washington. 
Il progetto Incontricinema/ 
Filmskasrecanija intende svi- 
luppare non solo lo scam- 
bio culturale ma anche 


“ca (anche di propaganda) 
di i SR stati 


Alato, una 
veduta della 
Val Resia, ai 
piedi del 
Canin. La 
popolazione 
in primo 
iano 
‘abitato di 
Stolvizza) 
trae origine 
da un antico 
ceppo slavo. 
A sinistra, la 
cascata del 


- 


ca î Rio Barman. 


isolamento il Comune di Re- 
sia ha progettato l'adegua- 
mento della strada comuna- 
le soprattutto nel tratto Sella 
Carnizza-Uccea, costruita 
nel 1939, per esigenze emi- 
nentemente militari, di diffici- 
le percorribilità sia per la sua 
tortuosità che per la sua lar- 
ghezza di appena metri 3.30 
che rende problematico il 
doppio senso di marcia. 

Il progetto in questione, 
per la sua evidente connota- 
zione transfrontaliera, ha ot- 
tenuto un finanziamento di 1 
miliardo e 700 milioni da par- 
te del Programma Operativo 
Interreg 2 Italia «Slovenia, so- 
stenuto dall'Unione Euro- 
pea. 


un'esperienza di lavoro co- 
mune tra istituzioni che ope- 
rano nel medesimo settore 
ma in contesti (di mercato e 
istituzionale) diversi, con la 
prospettiva di creare le basi 
per un’eventuale area di di- 
stribuzione del prodotto au- 
diovisivo. ; 
Entrando nel dettaglio del- 
l'iniziativa, da segnalare la 
rassegna Cinematografica 
del cinema sloveno tenutasi 
nei giorni scorsi al cinema 
Alcione di Trie- 
ste con la proie: 
zione di tredici 
opere di giova- 
ni registi slove- 
ni. Parimenti, 
Verrà realizzata 
a Lubiana una 
retrospettiva SU 
film di Federic0 
Fellini. 

Si prevede 
quindi la realiz= 
zazione - in col 
laborazione 
con_Kinoatelj® 
di Gorizia) di 
pl DG cal 
luoghi e i pers0” 
naggi dei fim 
«Cuori senza 
frontiere» (di 
Luigi Zampa 
con Gina Lollo- 

brigida e Raf Vallone, 1 949) 
girato a Santa Croce (SU 
carso triestino) e legato alle 
vicende del confine italo-JU” 
goslavo. 

Non manca nemmen0 
uno spazio dedicato alla 
produzione cine giornalisti= 


del. dopoguerra. li 
individuati molti  materia!! 
rovenienti dagli archivi ità- 
iani e sloveni (pubblici @ PI. 
vati). Una selezione degli U- 
timi ritrovamenti è stata pe, 
sentato di recente al 1eA!10 
Miela di Trieste, con la PIO: 
jezione di filmati proven!@nti 
dall'stiuto;Luco e ca EISLE 
goslovenska Kinoteka:_. 
(nella foto, un'imm@9iNe 
tratta da «Blues za 2400 - 
Blues per Sara», del re9iSta 
sloveno Boris JurjaseV! 


o) 
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Oggi l’incontro cruciale fra Veltroni e Marini per concordare le candidature 


Ciampi apripista della Jervolino 


Il ministro del Tesoro uomo di facciata di 


ANALISI 


ROMA «Quando la guerra fi- 
nirà, e prima o poi dovrà 
finire, mi dite cosa ci stia- 
mo a fare qui per altri due 
anni o poco meno?». La do- 
manda che ieri a Monteci- 
torio si poneva Giorgio Re- 
buffa, ex deputato di For- 
za Italia ora passato con i 
cossighiani, non solo con- 
tiene in sè la risposta ma 
è meno peregrina di quel 
che può sembrare. Eletto 
il capo dello Stato, archi- 
viato il voto europeo con 
tutte le polemiche che si 
porterà dietro e appunto, 
conclusa la guerra nel Ko- 
sovo, questa maggioranza 
e questo Governo ben poco 
avranno ancora da dire in 
Parlamento e fuori. Il pri- 
mo ad essere consapevole 
del futuro che lo aspetta è 
proprio Massimo D'Ale- 
ma il cui ragionamento è 
abbastanza semplice: biso- 
gna trovare un terreno nel 
quale seminare le ragioni 
di sopravvivenza della le- 
gislatura; un terreno che 
consenta alla maggioran- 
za di darsi un obiettivo e 
che nello stesso tempo dia 
modo all’opposizione di es- 
sere della partita. E visto 
che le riforme sono il palli- 
no di D'Alema è facile ca- 
pire perchè l'argomento 
sia stato rispolverato in 
queste ore e sia stato lega- 
to anche al dibattito sul 
| successore di Scalfaro. Ol- 
| tfettùtto un'intesa genera- 
lee ‘sul capo dello stato e 
sul percorso riformatore 
da riprendere, finirebbe 
anche per stemperare le 
polemiche alle quali inevi- 
tabilmente dovremo assi- 
stere dopo i risultato elet- 
torale europeo. 

E’ una carta rischiosa 
quella che il presidente 
del Consiglio sta giocando 
perchè nulla esclude che il 

Polo possa sottrarsi a que- 
sto invito: ma intanto il 
sasso è stato gettato e sic- 
come anche tra le opposi- 
zioni la stagione degli idil- 


Le strategie nascoste della corsa al Colle 
Il Quirinale e le riforme: 
un binomio voluto dai Ds 
per bloccare una nuova De 


li è finita da tempo, non si 
può nemmeno escludere 
che quel che non piace a 
Berlusconi possa magari 
piacere a Fini o viceversa. 

La condizione prelimi- 
nare però non è nemmeno 
la risposta del Polo: più 
che questo oggi conta, per 
D'Alema, tenere insieme 
una maggioranza che sem- 
bra aver imboccato con to- 
ni e modi da suicidio col- 
lettivo, la strada del «tutti 
contro tutti» nella scelta 
del nome per la successio- 
ne a Scalfaro. 

Ma il presidente del 
Consiglio ha deciso di ca- 
ricarsi sulle spalle anche 
questo problema per una 
seconda ragione, questa si 
tutta interna agli equili- 
bri politici dell’Ulivo. 
D'Alema ritiene ovviamen- 
te RTILIO le aspirazioni 
dei Popolari a vedere al 
Quirinale un loro rappre- 
sentante, ma rifiuta l’idea 
che la scelta possa essere 
letta come una vittoria del 
centro dello schieramento 
politico inteso come luogo 
dove sì consuma un accor- 
do tra Marini e Berlusco- 
ni. Il‘ segretario dei Popo- 
lari può anche vincere, 
non deve stravincere. 

Legare la nomina del 
nuovo presidente all’accor- 
do sulle riforme significa 
disinnescare la bomba cen- 
trista: il successore di 
Scalfaro sarebbe solo il 
presidente delle riforme è 
non il simulacro di una 
nuova De che qualcuno va- 
gheggia. 

n'operazione ambizio- 
sa ma che avrebbe il meri- 
to agli occhi di D'Alema, e 
di Veltroni, di riaprire an- 
che il dialogo all'interno 
dell’Ulivo dove sembrano 
essersi ormai smarrite le 
ragioni di quella alleanza 
che aveva portato il centro- 
sinistra al Governo. La do- 
manda vera è da oggi que- 
sta: Berlusconi darà una 
mano a D'Alema? 
Riccardo Bormioli 


ROMA Oggi si comincerà a ca- 
pire se la maggioranza riu- 
scirà davvero a presentarsi 
compatta nella battaglia 
per il Quirinale. E° infatti 
in programma un vertice 
Ds-Ppi, in vista di quello di 
tutte le forze del centro sini- 
stra convocato da D'Alema 
la prossima settimana, per 
trovare una linea comune 
sul candidato alla presiden- 
za della Repubblica. 

I Ds puntano ad una ro- 
sa di tre nomi, nell’ordine: 
Ciampi, Scalfaro, Jervoli- 
no. E l’ordine non è casuale 
ma di preferenza. La dele- 
gazione di Botteghe Oscu- 
re, guidata da Veltroni, la 
proporrà a Marini in quello 
che si annuncia come il pri- 
mo match a viso aperto di 
questa lunga partita (che 


Le minacce contro 
un'eventuale rielezione 
di Oscar Luigi Scalfaro 
avevano suscitato 

la secca reprimenda 

di Mancino e Violante 


ROMA Non è arrivata nessu- 
na scusa a Silvio Berlusco- 
ni dai presidenti delle Ca- 
mere, Nicola Mancino e Lu- 
ciano Violante che hanno 
criticato (giudicandole «gra- 
vissime») le dichiarazioni 
del leader del Polo sui mi- 
lioni di cittadini che prote- 
sterebbero in piazza contro 
un’eventuale rielezione di 
Scalfaro. E° del resto diffici- 
le che Montecitorio e Palaz- 
zo Madama vadano avanti 
nella polemica. Più probabi- 
le che si contentino di aver 
esternato una prima volta 
a difesa delle istituzioni av- 
vertendo che una minaccia 
di reazioni di piazza (come 
quella minacciata dal cava- 
liere) è eversiva e contraria 
alla Costituzione. y 
In difesa di Berlusconi si 
schierano invece Forza Ita- 
lia e Alleanza nazionale. Il 
presidente dei deputati 
Beppe Pisanu ritiene che 
Mancino e Violante farebbe- 
ro bene a chiedere scusa 
perchè così «il chiarimento 
sarebbe definitivo». Secon- 
do Pisanu, infatti, Berlusco- 
ni «non ha minacciato un 


ufficilmente inizierà alle 9 
del 13 maggio, con la prima 
votazione del Parlamento 
riunito in seduta congiun- 
ta). Ciampi, Scalfaro e Jer- 
volino sono il frutto di un 
ragionamento tattico, che 
molto probabilmente punta 
all’obiettivo vero, quello di 
mandare sul Colle il mini- 
stro dell’interno. 

Elaborata da Veltroni e 
D'Alema, la linea di condot- 
ta dei Ds è abbastanza chia- 
ra. Proporre in un primo 
momento Ciampi e fare bar- 
ricate su questo nome. Ha 
grande prestigio internazio- 
nale, non è legato ad un 
partito, ha salvato le casse 
dello Stato, ci ha portato 
nell’Euro e poi è anziano, 
può restare anche solo due 
annis giusto il tempo di fa- 
re le riforme, compresa 


una strategia più complessa 


l'elezione diretta del capo 
dello Stato. 

Se Marini però dovesse 
insistere sulla scelta di un 
popolare, minacciando tur- 
bolenze di governo e richia- 
mando la necessità di pro- 
porre un candidato in equi- 
Hbrio tra sinistra e Polo, i 
Ds butterebbero lì il nome 
di Sclfaro.E un popolare, 
ha fatto bene, perchè non 
lui? I Ds in realtà sanno be- 
nissimo, che Marini non 
può proporre Scalfaro al Po- 
lo, perchè romperebbe tutti 
i ponti. Allora un altro po- 
polare: Mancino, Martinaz- 
zoli? No, a quel punto i Ds 
dopo due rifiuti del Ppi si 
impunerebbero sul nome 
che ritengono il punto di 
equilibrio migliore: la Jer- 
volino.Perchè donna (ele- 
mento di novità su cui Vel- 


SCALFARO 
PIAZZATO 


bel nulla, ha espresso solo 
una generica valutazione». 
«L’ipocrisia delle risposte - 
aggiunge - è stata tale però 
che mi vien voglia di dire 
che veffettivamente’ Berlu- 
sconi'ha sbagliato, ma sol- 
tanto.nella valutazione del 
numero dei partecipanti al- 
la protesta...». A giustifica- 
re i due presidenti c'è però 


il fatto che avevano una. 


versione sbagliata delle pa- 
role di Berlusconi a Stra- 
sburgo e del resto avevano 
premesso: «Se le parole di 
Berlusconi fossero confer- 
mate...». 

«Un po’ di prudenza in 
più da parte dei presidenti 
di Senato e Camera ed una 
lettura più attenta delle af- 
fermazioni di Berlusconi 
avrebbero evitato una pole- 


La popolare protagonista di «Pane, amore e fantasia» si candida con i Democratici 


Europee, anche la Lollo sul ciuccio 


Faide per un seggio nella ex De, ma De Mita la spunta 


ROMA La messa a punto del- 
le liste per le europee ha 
scatenato un po’ in tutti i 
partiti tensioni e pano 
che. La direzione del Ppi di 
ieri, ad esempio, è stata tut- 
ta incentrata a ricucire le 
divisioni: se infatti per il 
Nord-Ovest la rinuncia di 
Mino Martinazzoli era già 
stata annunciata e subito 
colmata con la scelta del di- 
rettore del Popolo Guido Bo- 
drato, nel Nord-Est ci si è 
trovati di fronte ad un pic- 
DO OO JE Pier- 
‘uigi Castagnetti, capo; pi 
po del Ppi AO AR 
annunciato di non voler più 
SO la lista popolare. 

otivo del passo indietro, 
ha sostenuto Castagnetti, 
una fronda interna guidata 
dal vicesegretario Dario 
Franceschini. Questi - si è 
sostenuto in ambienti vici- 
ni all’eurodeputato - avreb- 
be organizzato dei comitati 
pro Nino Cristofori (nume- 
ro due in lista nel Nord- 
Est) in chiave anti Casta- 
gnetti. Se c'è uno scontro in- 
terno, avrebbe detto Casta- 
gnetti, allora mi faccio da 
parte. Marini è riuscito'a ri- 
cucire il rapporto e, dopo 
un chiarimento tra i due po- 
polari, ha ottenuto l’appro- 
vazione all’unanimità dei 
capilista: lui stesso de il 
Centro, il presidente Gerar- 
do Bianco per il Sud, il re- 
sponsabile organizzativo 
Salvatore Ladu per le isole 
e Castagnetti, dunque, per 
il nord-est. 


All'unanimità ci sì è arri- 
vati però dopo altre tensio- 
ni, provocate dalla manca- 
ta candidatura di Ciriaco 
De Mita per il sud, lamen- 
tata soprattutto dai segre- 
tari regionali di Calabria, 
Puglia e Campania. Il se- 
gretario ha però promesso 
di verificare ulteriormente 
la possibilità di inserire al- 
tri nomi nelle liste, tra cui 
lo stesso De Mita e Peppino 
Gargani. Dopo le lotte nell’ 
Udr sull’utilizzo del simbo- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


lo, è scoppiata la guerra tra 
Rocco Buttiglione e Flami- 
nio Piccoli. Il vecchio scudo- 
crociato presentato da Pic- 
coli è stato bocciato dal Vi- 
minale a favore dello stesso 
simbolo buttiglioniano del 
Cdu e questo avvenimento 
ha riesumato tutti i vecchi 
rancori all’interno della Ba- 
lena Bianca. 

In casa comunista le cose 
non vanno meglio. I Comu- 
nisti italiani hanno accusa- 
to Rinfondazione di tentare 
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nuovamente di impedire la 
presentazione del simbolo 
perchè «in preda - ha spie- 

ato il coordinatore Marco 

izzo - di una sorta di 0s- 
sessione aggressiva nei no- 
stri confronti». I bertinottia- 
ni hanno respinto le accuse 
e hanno ricordato che di re- 
cente hanno modificato 
RECpzA simbolo, sostituen- 

lo la fascia tricolore con la 
scritta «Rifondazione» pro- 
prio per evitare confusione 
con i due simboli. E’ forse 
rottura anche tra lo Sdi di 
Enrico Boselli e il Ps di 
Gianni De Michelis: molto 
probabilmente ognuno pre- 
senterà le liste con il pro- 
prio simbolo dato il prevale- 
re «delle convenienze perso- 
nali e di parte sulle ragioni 
alte della politica». 

Continua, infine, l’acca- 
LIONE dei vip. Gina 

ollobrigida, indimenticata 
protagonista di «Pane, amo- 
re e fantasia», cavalcherà 
come fece da «bersagliera» 
l’asinello dei Democratici 
insieme all'ex recordman 
Pietro Mennea. Per il parti- 
to di Prodi e Di Pietro ha uf- 
ficializzato la sua candida- 
tura anche il sindaco di Ro- 
ma Francesco Rutelli che 
ha assicurato: «se sarò elet- 
to continuerò a servire la 
città». 

L'unico che ha dato for- 
fait dopo aver accettato la 
candidatura per i Verdi è 
stato lo scrittore Aldo Busi 
offeso per non essere stato 
scelto come capolista. È 

Mariella Lestingi 


mica», osserva il capogrup- 
po al Senato Enrico La Log- 
gia, sollecitando anche lui 
scuse al Cavaliere. 

Pur non condividendo i 
stoni usati dal cavaliere, il 
leader delced Pier Ferdi- 
nando Casini contesta co- 
me «fuori luogo» la «predica 
istituzionale» di Mancino e 
Violante, definendola «un 
eccesso di reazione». 

Per il presidente dei se- 
natori di Alleanza Naziona- 
le, Giulio Maceratini, Berlu- 
sconi ha detto solo la verità 
sulla protesta nel paese 
che la riconferma di Scalfa- 
ro provocherebbe. Macerati- 
ni giudica invece una propo- 
sta «eversiva», quasi una 
sorta di ricatto, il metodo 
proposto da D’Alema per la 
scelta del capo dello Stato 


Tempi 


- Parlamento 


Elettori 


- II meccanismo di voto 


Enrico De Nicola (1947) 


Così si elegge 


| Trenta giorni prima della scadenza del suo mandato, il Presidente della Repubblica 
— convoca il Parlamento in seduta comune. 


- Per Parlamento riunito in seduta comune si intende il totale dei deputati e senatori, con 
- l'aggiunta di tre delegati per ciascuna regione (scelti dai singoli consigli regionali). 
Alla Val d'Aosta spetta un solo rappresentante. 


- Intotale, gli elettori del Capo dello Stato sono 1.013: 
945 parlamentari; 10 senatori a vita; 58 rappresentanti delle Regioni. 


Il voto è segreto. Per i primi tre scrutini, il candidato viene eletto solo se raggiunge la 
maggioranza qualificata (i due terzi) del totale dei voti. In caso contrario, dal quarto 
_ scrutinio in poi, basta la maggioranza assoluta (la metà più uno dei voti). 


- Presidenti eletti al primo scrutinio... 


e Francesco Cossiga (1985) 


il Presidente 


e dopo il maggior numero di votazioni 
Giovanni Leone, dopo 23 votazioni (1971) 


ANSA-CENTIMETRI 


troni insiste), perchè abba- 
stanza gradita al grande 
pubblico, perchè seria e sen- 
za una personalità politica- 
mente incontrollabile. 

Di tutto questo ne hanno 
parlato ieri numerosi depu- 
tati Ds, peraltro abbastan- 
za stizziti per il violento at- 
tacco di Berlusconi a Scalfa- 


ro.La storia è finita lì, an- 
che se ha lasciato qualche 
ferita. 

Il ministro delle Politi- 
che comunitarie Gianni Let- 
ta, del Ppi, sdrammatizza 
le scaramucce in corso nel- 
la maggioranza perchè «è 
normale che vi siano delle 
fibrillazioni sul Quirinale, 


il passo più decisivo che ab- 
biamo avanti a noi». «Abbia- 
mo ancora qualche giorno 
di tempo, l'importante è 
che il 13 maggio la maggio- 
ranza sia compatta, e la pri- 
ma preoccupazione dei po- 
polari. assicura- è che vi 
sia la compattezza nella 
maggioranza». 


«Porterò due milioni di italiani in piazza», ma solo i suoi gli credono 


E il Cavaliere non ottiene scuse 
dal presidenti delle Camere 


di trovare prima un accor- 
do sulle riforme e poi i no- 
mi per il Quirinale. E Mau- 
rizio Gasparri, dell’esecuti- 
vo di Alleanza Nazionale 
sottolinea la «comprensibi- 
le sensibilità di Berlusconi, 
che ha vissuto in prima per- 
sona il comportamento di 
Scalfaro, dal ribaltone alla 
data delle elezioni». Ga- 
sparri quindi ribadisce il 
no del suo partito alla riele- 
zione di Scalfaro: «Sarebbe 
‘una provocazione». 

AI di là di questo pesan- 
tissimo veto. sul presidente 
della Repubblica in carica, 
e del no all’invito di D’Ale- 
ma e di Veltroni a riprende- 
re il dialogo sulle riforme 
collegando al Quirinale, il 
Polo sembra per il momen- 
to solo attendere, agguerri- 
to, le prime mosse della 
maggioranza. Berlusconi 
con il suo obiettivo centri- 
sta e la preferenza per un 
«moderato» al Colle, Fini 
impegnato a contrastarli e 
pronto a sostenere un nuo- 
vo presidente che abbia a 
cuore il bipolarismo e il 
maggioritario. 


m.m.. 


TESTAFINA@XI 


ENTI PUBBLICI 
ED ISTITUZIONI 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Nella procedura n. 230/96 
AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE CON INCANTO 


Si rende noto che il giorno 2.6.‘99, alle ore 11, nella stanza 274 
del Tribunale, avanti il Giudice dell'esecuzione, dott. R. Merluzzi, sa- 
ranno posti in vendita all'incanto, i seguenti lotti: 


1° LOTTO 


Immobile di proprietà del sig. Italo ACQUAFRESCA con 1/2 p.i.: 


- 1/2 


pil. P.T. 13131 del c.c. di Rozzol, alloggio al secondo piano, 


con tavernetta e box auto al piano seminterrato della casa sita in 
Trieste, al civ. n. 8 di via dei Cergna; l'immobile sarà posto all'incan- 
to al prezzo base di Lit 245.500.000 con offerte in aumento non in- 


feriori a Lit 5.000.000. 
2° LOTTO 


Immobile di proprietà del sig. Italo ACQUAFRESCA con 1/2 p.i.: 
- 1/2 p.i. della P.T. 13132 del c.c. di Rozzol, soffitta al piano sotto- 
tetto con due balconi della casa sita in Trieste civ. n. 8 di via dei 
Cergna; l'immobile sarà posto all'incanto al prezzo base di Lit 
47.600.000 con offerte in aumento non inferiori a Lit 2.000.000. 


3° LOTTO 


Immobile di proprietà del sig. Italo ACQUAFRESCA con 1/2 p.i.: 
- 1/2 p.i. P.T. 967 del c.c. di Rozzol, c.t. 1.0, p.c.n. 1273, urbana, 
locale accessorio e tettoia a copertura di una terrazza e p.c.n. 
1295, vigna; l'immobile sarà posto all'incanto al prezzo base di Lit 
34.600.000 con offerte in aumento non inferiori a Lit 2.000.000. 


4° LOTTO 


Immobile di proprietà del sig. Italo ACQUAFRESCA: 

- P.T. 38996 del c.c. di Trieste, locale d'affari al pianoterra della ca- 
sa sita in Trieste al civ. n. 24 di via S. Giacomo in Monte; l'immobile 
sarà posto all'incanto al prezzo base di Lit 230.000.000 con offerte 
in aumento non inferiori a Lit 5.000.000. 


ile di proprietà del sig. Italo ACQUAFRESCA con 1/6 p.i.: 


- 1/6 p.i. P.T. 45851 del c.c. di Trieste, locale d'affari al pianoterra 

della casa sita in Trieste al civ. n. 18 di via S. Giacomo in Monte; 

l'immobile sarà posto all'incanto al prezzo base di Lit 46.500.000 

con offerte in aumento non inferiori a Lit 2.000.000. 

La vendita avverrà alla seguenti condizioni: 

a) ogni offerente dovrà depositare in Cancelleria (stanza 241) una 
somma pari al 30% del prezzo base d'asta sopraindicato per 
ogni lotto, da imputarsi Rei il 15% a cauzione e per il 15% alle 


spese, entro le ore 12 del 
colare trasferibile; 


giorno 1.6.‘99, a mezzo di assegno cir- 


b) l'aggiudicatario dovrà depositare il prezzo, dedotta la cauzione, 
entro il termine di gg. 30 dall'aggiudicazione definitiva. 


Maggiori chiarimenti in cancelleria dal lunedì al venerdì dalle 8.30 


alle 12,30. 
Trieste, 23 aprile 1999 


IL CANCELLIERE (rag. Giacomo RAO) 


‘ EDITORIA 
L'«Unità» ci prova ancora 
con l'aiuto di Mario Lenzi 


ROMA L'Unità aumenta il capitale sociale di dieci mi- 
liardi e arriva Mario Lenzi, creatore della Finegil, 
che ieri è stato calorosamente salutato dal presiden- 
te del gruppo Espresso Carlo Caracciolo e dal consi- 
gliere delegato Marco Benedetto che per l'occasione 
hanno riunito a Roma tutti i direttori del gruppo. 
Cambiala compagine azionaria dell’Unità, ma il Par- 
tito Democratico della Sinistra. mantiene la quota ini- 
ziale del 25 per cento. Le altre quote, secondo quanto 
rende noto un comunicato dell'assemblea dei soci 
dell’Unità Editrice Multimediale, che si è riunita ieri 
provvedendo anche all’approvazione del bilancio e a 
deliberare un aumento di capitale di 10 miliardi, van- 
no per il 24,5% alla Tosinvest della famiglia Angeluc- 
ci; per il 10% alla Partecipazioni Editoriali, società 
che riunisce un gruppo di imprenditori operanti nel 
settore del global service; per un altro 10% al profes- 
sor Giuseppe Vacca in rappresentanza della costi- 
tuenda Fondazione Italiani Europei, promossa da 
«eminenti personalità della cultura quali Giuliano 
Amato e di cui lo stesso Vacca è membro fondatore»; 
per il 9% alla Asset di Alfio Marchini che, «come pre- 
annunciato un anno fa, ha diluito la sua partecipazio- 
ne». Infine lo 0,4% va al professor Pietro Guerra. 


»AZIENDA CONSORZIALE TRASPORTI 


TRIESTE 
AVVISO DI GARA 


L'Azienda Consorziale Trasporti di Trieste intende indi- 
re una gara ad appalto concorso per la revisione e am- 
RUZIURE lella vettura tranviaria numero azienda- 
e 405. 

La gara verrà effettuata ai sensi dell'art. 4 del R.D. 
18.11.1928, n. 2440 con il sistema delle offerte segre- 
te, e con le modalità previste dall’art. 91 del Regola- 
mento per l’Amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato dd. 23.05.1924, n. 827 
a cui si fa rinvio ricettizio. 

L'importo netto presunto è di Lire 300.000.000. 

Le Società che intendono segnalarsi per l'eventuale 
partecipazione alla gara dovranno inviare richiesta in 
carta legale recante la dicitura «Richiesta d'invito — Re- 
visione e ammodernamento vettura tranviaria numero 
aziendale 405» all’A.C.T., via B. D’Alviano n. 15 - 
34144 Trieste. 

La richiesta di invito a gara, non è vincolante per 
l’Amministrazione e dovrà pervenire entro 10 giorni 
dalla data della presente pubblicazione. 


IL DIRETTORE GENERALE 
(dott. ing. Aldo de Robertis) 


LA DOLOMITI AMBIENTE spa 


VIA COL'DA REN 14- 32100 BELLUNO — TEL. 0437.942756 - FAX 0437.956428 


D. Lgs. 358/92 - D. Lgs. 402/98 
ESTRATTO DI BANDO DI GARA - PROCEDURA APERTA 


Pubblico incanto ai sensi del D. Lgs. 358/92 come modificato dal D. Lgs 
402/98, per fornitura e posa in opera di ‘apparecchiature elettromeccani- 
che per la produzione di compost di qualità derivato dal trattamento di ri- 
fiuti organici selezionati, sfalci, potature e fanghi biologici palabili per il 
progetto di ristrutturazione, potenziamento e avvio dell'impianto di tratta- 
mento RSU sito in località Maserot in Comune di Santa Giustina (BL), ap- 
provato dalla Giunta Regionale Veneta con provvedimento n. 3495 del 
30.9.98. 

Ammontare Totale Presunto L. 2.451.000.000 + IVA (euro 1.265.836 + 
IVA). 

Modalità di aggiudicazione: con le modalità previste dall'art. 16 lettera b) 
del D. Lgs. 402/98, con applicazione del criterio di verifica delle offerte 
‘anormalmente basse di cui all'art. 16. 

Le ditte interessate, singole o riunite, in possesso dei requisiti previsti per 
legge e dal bando, possono presentare offerte nei termini e con le formali 
tà indicate nel bando e nel capitolato. Le offerte dovranno pervenire a La 
Dolomiti Ambiente SpA, all'indirizzo di cui sopra, entro e non oltre le ore 
12 del giorno 2,6,99. Il bando e il capitolato di gara possono essere richie- 
sti. all'indirizzo indicato in epigrafe via fax entro e non oltre le ore 12 del 
giorno 21.5.99. Il bando di gara è stato inviato e ricevuto dalla G.U.C.E. 
in data 23.4.99 e inviato alla pubblicazione sulla G.U.R.I. in data 29.4.99. 
Per informazioni: ing. Livio Da Rolt. 


Belluno, 23 aprile 1999 


IL PRESIDENTE (Dino Monestier) 


6 ipiccoro 


INTERNI 


VENERDÌ 30 APRILE 1999 


Il Senato ha definitivamente approvato la legge Bersani che riguarda i mezzi immatricolati prima del 1992 


Ciclomotori, ecco la rottamazione his 


Elevati incentivi per veicoli e 


Il provvedimento ritorna al Senato 


AI via il federalismo fiscale 
Meno Iva su cinema e stadi 
Prima casa, più deduzioni 


ROMA Via libera della Ca- 
mera al provvedimento fi- 
scale legato alla Finanzia- 
ria. Rispettando sostan- 
zialmente i tempi e senza 
l’uso del voto di fiducia ie- 
ri è arrivato il secondo sì 
al provvedimento che ora 
dovrà tornare al Senato 
per la terza lettura. Tem- 
pi stretti per Palazzo Ma- 
dama che deve conclude- 
re l'esame prima del 13 
maggio, data di inizio del- 
le votazioni per il Presi- 
dente della Repubblica. 

Teri in poche ore l'Aula 
di Montecitorio ha conclu- 
so l'esame e il ministro 
delle Finanze, Vincenzo 
Visco, ha commentato po- 
sitivamente l’approvazio- 
ne. Anche se ha risposto 
polemicamente al Polo 
che, per protesta, per l’ec- 
cesso di deleghe contenu- 
te nel provvedimento non 
ha preso parte alle vota- 
zioni. «Mi pare una que- 
stione enfatizzata oltre il 
necessario». 

Ieri mattina è arrivato 
il sì al federalismo fiscale 
che è piaciuto per alcuni 
aspetti anche 
alla Lega. Si 
tratta però 
anche in que- 
sto caso di de- 
leghe che il 
governo si im- 
pegna ad at- 
tuare entro 
nove mesi. 
FEDERALI- 
SMO - Alle 
Regioni sarà 
riconosciuta 
(oltre al getti- 
to Irap e del 
bollo auto) la 
compartecipa- 
zione Iva fino 
al 20% e quel- 
la. all’Irpef 
che non po- 
trà essere in- 
feriore 
all'1,5%. Ac- 
colti emenda- 
menti della 
Lega, che in- 
troducono 
tra l’altro la 
possibilità 
per le Regio- 
ni di confine di ridurre 
l’accisa sulla benzina per 
contrastare la concorren- 
za degli stati confinanti 
sul prezzo alla pompa. 
Per tre anni le Regioni 
garantiranno la erogazio- 
ne delle prestazioni del 
Servizio sanitario, che 
terrà conto anche della 
capacità di recupero dell’ 
evasione fiscale da parte 
delle Regioni. 

CASSE SANITARIE - 
Sarà più ’soft’ il giro di vi- 
te sulle casse sanitarie 
dei professionisti, come 


Secondo il Polo 

«troppe deleghen 

ma per il ministro Visco 
«questione enfatizzata 
oltre il necessario» 


la Fasi e la Casagit. Si 
prevede infatti che venga 
assicurata una «prevalen- 
te» agevolazione fiscale 
(e quindi non esclusiva co- 
me previsto inizialmen- 
te) a favore dei fondi inte- 
grativi del Servizio sani- 
tario nazionale. 
PRESSIONE FISCALE 
- Sarà ridotta di un pun- 
to come effetto del recupe- 
ro dell'evasione ed elusio- 
ne fiscale e i benefici an- 
dranno a vantaggio delle 
famiglie con la preceden- 
za a quelle meno abbien- 
ti. 

INCENTIVI ALLE IM- 
PRESE - Le agevolazio- 
ni consistono in un’aliquo- 
ta al 19% per gli investi- 
menti in beni strumenta- 
li nuovi. 


» FONDI PENSIONE - In 


arrivo l'aumento fino a 
10 milioni l’anno della de- 
duzione fiscale dei fondi 
pensione e tutte le forme 
di previdenza complemen- 
tare per i lavoratori di- 
pendenti e autonomi e i 
datori di lavoro. Saranno 
deducibili ai fini Irpef an- 
_ che i contri- 
buti versati a 
titolo di pro- 
secuzione vo- 
lontaria e di 
riscatto (co- 
me per la lau- 
rea). 
CASA - Con 
l’attuale mec- 
canismo, che 
include i red- 
diti da fabbri- 
cati nel reddi- 
to complessi- 
vo da assog- 
gettare all’Ir- 
pef, il contri- 
buente conti- 
nuerà a bene- 
ficiare di una 
deduzione fi- 
scale sulla 
prima casa 
che viene pe- 
rò aumenta- 
ta da 1100 
mila a 1400 
mila lire. 
IVA - Abbas- 
sata l'Iva su 
alcuni prodot- 
ti come rosmarino, salvia 
e basilico (dal 10 al 4%) e 
per spettacoli cinemato- 
grafici e sportivi con un 
costo del biglietto fino a 
25 mila lire (dal 20 al 
10%). 
SCOMMESSE - Quelle 
dei cani potranno essere 
accettate solo nei cinodro- 
mi di Roma e Napoli. In 
previsione la possibilità 
di scommettere anche su 
eventi sportivi al di fuori 
del Coni, come la Formu- 
la Uno e le gare di moto. 


p.t. 


ROMA Ormai è legge: il sì del 
Senato alla legge Bersani dà 
«disco verde» alla rottamazio- 
ne di moto e ciclomotori im- 
matricolati prima del 1992. 
Gli «aiuti» verranno erogati 
per la prima volta anche per 
i motorini elettrici (un milio- 
ne e seicentomila lire, di cui 
ottocentomila a carico del co- 
struttore e 800 dal governo) 
e per le biciclette elettriche 
(600mila lire, metà a carico 
del costruttore e l’altra metà 
del governo). Non solo: la nor- 
mativa prevede anche incen- 
tivi per ciclomotori e motovei- 
coli elettrici a tre o quattro 
ruote (6 milioni, 8 a carico 
del costruttore e 3 del gover- 
no), per ciclomotori e moto- 
veicoli a quattro tempi (un 
milione di cui 500 mila spese 
dal costruttore, le altre 500 
dal governo). Infine: sone pre- 
viste 600 mila lire di sgravio 


lettrici - De Luca: «Le città saranno più vivibili» 


per chi acquista un semplice 
ciclomotore fino a 50 ce. di ci- 
lindrata. Le agevolazioni par- 
tiranno con la pubblicazione 
sulla Gazzetta ufficiale. 

Rispetto alla prima rotta- 
mazione delle «due ruote» 
questa «riedizione» dell’ini- 
ziativa è caratterizzata da 
uno spiccato sostegno all’ac- 
quisto di veicoli elettrici, a 
due, a tre o a quattro ruote. 

«E una rivoluzione - ha 
commentato il capogruppo 
verde in Commissione Indu- 
stria, Athos De Luca - nel 
mondo degli incentivi, anche 
perchè finalmente il Parla- 
mento ha detto basta alle ri- 
chieste indiscriminate dell’in- 
dustria, quasi sempre mirate 
a rinnovare la gamma dei 
modelli senza introdurre so- 
stanziali innovazioni tecnolo- 
giche». 

Secondo De Luca, proprio 


arrivano gli sconti 


La rottamazione 


immatricolati prima del 1992 


Moto e mini-auto "verdi": 


Via libera definitivo per una serie di incentivi 
riguardanti i motorini e. veicoli elettrici che 
dureranno fino alla primavera del 2000 


Potranno essere restituiti per la rottamazione i veicoli a due ruote 


Gli sconti previst 


Motorini fino a 50 cc 600 mila lire 
Moto oltre 50 cc (4tempi) un milione ; 
Biciclette elettriche 600 milalie. \d 
E Ciclomotori elettrici un milione e 600 mila lire 
i Moto elettriche a tre ruote 6 milioni 


6 milioni 


£ Mini auto elettriche 
© »—.@ chi ne può approfittare 


È Per avere diritto agli sconti bisognerà consegnare al concessionari 
una moto o un motorino immatricolati fino al 31 dicembre ‘98. 


Sarà vietata la Vendita, Il commercio e il montaggio 
[gi “kit'che modificano le prestazioni 


e moto e le auto verdi devono rispettare le direttive Cee sui 


di emissione _ 


grazie a questo cambiamento 
presto «potrà cambiare la 
qualità della vita, soprattut- 
to nelle grandi città che assi- 
steranno a un fortissimo svi- 
luppo della trazione elettrica 
con evidenti benefici anti-in- 
quinamento». Sempre De Lu- 
ca ha fatto sapere che il go- 
verno si impegnerà anche 


«recependo la direttiva Cee, 
con un severo divieto per la 
vendita, la commercializza- 
zione e il montaggio di kit 
(parti meccaniche, marmitte, 
carburatori) che modificano 
le prestazioni dei motocicli, 
incrementando l’inquinamen- 
to atmosferico, acustico e ri- 
ducendo la sicurezza e affida- 
bilità dei mezzi». 


L’Ania lamenta un vertiginoso aumento dei costi per risarcimento danni e il fenomeno delle truffe 


Auto, arriva la stangata-assicurazioni 


E l’anno scorso sulle tariffe hanno pesato gli au- 
menti dell'aliquota al Servizio sanitario nazionale e 
del contributo fisso al Fondo vittime della strada 


ROMA Assicurazione auto 
sempre più cara, e con au- 
menti verosimilmente attor- 
no al 10%. È quanto si rica- 
va dalle cifre fornite dall’ 
Ania, l'associazione nazio- 
nale delle assicurazioni, 
che, pur affermando di 
«non poter stimare preventi- 
vamente una percentuale 
di aumento medio» delle po- 
lizze, ricorda che i prezzi di 
queste dipendono dai costi 
che pesano sulle imprese 
per risarcimenti, pezzi di ri- 


cambio e truffe, tutti in co- 
stante aumento. 

In particolare, afferma 
l’Ania, i costi per risarci- 
mento danni presentano 
«una dinamica forte e pro- 
gressiva», a causa del «verti- 
EELDO aumento degli inci- 

enti con danni alla perso- 
na (17,3% del totale nel ’97, 
contro una media europea 
del 10%) che, in termini eco- 
nomici, «valgono» circa 10 
mila miliardi, il 53,4% del 
totale pagato dalle compa- 


gnie. 


L’Ania «piange» inoltre il 
fenomeno delle truffe ai 
danni delle assicurazioni 
che - afferma - «soprattutto 
in talune zone è giunto a li- 
velli di guardia». 

Tutto ciò, secondo l’asso- 
ciazione, ha fatto sì che ne- 
gli ultimi quattro anni i ri- 
sarcimenti siano aumentati 
di quasi il 50%, mentre il 
prezzo delle polizze è cre- 
sciuto in media del 20%, 
portando a perdite «tecni- 
che» nel ramo re-auto di cir- 
ca 11.300 miliardi di lire. 

Gli. aumenti previsti 
quest’anno, fanno seguito a 
quelli, consistenti, già regi- 


stratisi nel 1998: incremen- 
ti di cui non si conosce anco- 
ra esattamente la portata 
(anche se alcune inchieste 
dei consumatori li indicano 
in una forbice che va dal 
+10 al +19,2%) perchè i con- 
ti delle compagnie sono an- 
cora, in fase di elaborazione. 

In proposito l’Ania sottoli- 
nea che lo scorso anno, sul 
prezzo delle polizze, oltre ai 
fattori citati in precedenza, 
ha inciso anche l’incremen- 
to di due costi fissi delle 
compagnie: l'aumento dell’ 
aliquota che queste pagano 
al Sistema sanitario’ nazio- 
nale (passata dal 6,5% al 
10,5%), e quello del contri- 


buto fisso che le compagnie 
versano al Fondo vittime 
della strada (che paga il ri- 
sarcimento dei danni provo- 
cati da auto sconosciute e le 
liquidazioni delle compa- 
gnie fallite), salito al 3% 
dal precedente 2%. 

Una «voce», quest’ultima, 


che peserà ancor più nel 
1999. Nel gennaio scorso, 
infatti, è stato stabilito un 
ulteriore incremento di tale 
contributo, che è diventato 
del 4% (con un maggior one- 
re globale per gli automobi- 
listi stimato in circa 200 mi- 
liardi di lire). 


Secondo Moira non è opportuno dare il nome del magistrato togliendo quello di Vittorio Emanuele II «che è stato il primo re d’Italia» 


Una dodicenne: «Mon intitoliamo la scuola a Falcone» 


La madre dell’allieva ha segnalato il caso al Presidente Scalfaro e al ministro Berlinguer 


PALERMO Si ripropone, que- 
sta volta in una scuola di 
Palermo e torna far discute- 
re, una vicenda che cinque 
anni fa a Corleone, e dun- 
que in ben diverso contesto, 
suscitò grandi polemiche: è 
giusto mutare la toponoma- 
stica, cancellando i nomi di 
protagonisti della storia 
d’Italia, per rendere omag- 
gio agli eroi contempora- 
nei? Moira Busacca, ragaz- 
zina con buon senso critico 
a dispetto dei 12 anni, alun- 
na del Convitto nazionale 
di Palermo, è convinta di 
no, e in un testo scritto per 
il giornalino della sua scuo- 
la, il Convitto nazionale di 
Palermo, dichiara di ritene- 
re MIOODE AO che l'istituto 
cancelli la sua denominazio- 
ne di «Vittorio Emanuele 
II», per essere intitolato a 
Giovanni Falcone che pro- 
prio su quei banchi studiò. 
«Non ha capito niente», 
la bacchetta Carmelo Mac- 
carrone, il preside. Moira 
non si è piegata all’invito 
del capo d'istituto di modifi- 
care il «pezzo» e ha preferi- 
to ritirarlo, confermando le 
proprie convinzioni e defi- 
nendo «ingiusto» l’atteggia- 


mento del capo d'istituto. 
La sua famiglia la spalleg- 
gia e un esposto è stato in- 
viato alle massime autorità 
della Repubblica. 

A questo punto Maccarro- 
ne precisa di non avere 
«mai avuto alcun intento 
censorio», e di essersi limi- 


tato a «ristabilire la verità 
storica rispetto alla ”certez- 
za” di Moira che il Convitto 
fosse stato intitolato al re 
sabaudo fin dalle origini, il 
che non è: la notazione ’non 
ha capito niente” proprio 
questo aspetto voleva sotto- 
lineare», Moira in linea di 


Profilattici troppo stretti per il 35% dei consumatori 
Rischi di rottura e di fuoruscita del liquido seminale 


MILANO Il 35% della popolazione maschile sessual- 
mente attiva giudica i comuni preservativi «sco- 
modi da indossare perchè troppo stretti». Lo ha 
scoperto la Durex, un’azienda produttrice di 
profilattici in una ricerca di mercato condotta 
al fine di incontrare maggiormente i desideri 
dei consumatori. Dall’indagine - condotta su 
3000 intervistati di 27 Paesi, il 61% dei quali di 
età compresa fra i 16 e i 24 anni, il 25% trai 25 e 
i 34 anni e i restanti di età superiore - emerge 
inoltre che il 42% ritiene che i preservativi do- 
vrebbero avere forme diverse a seconda delle 
esigenze di chi li indossa. La ricerca ha inoltre 
permesso di accertare che coloro che usano il 
preservativo e hanno un pene di dimensioni 
maggiori alla media, sarebbero più esposti al ri- 
schio di rottura e di fuoriscita del liquido semi- 


nale. ; 


principio è d’accordo sul fat- 
to che «il sacrificio del magi- 
strato e i suoi ideali non sia- 
no dimenticati», però si 
chiede «se per fare ciò è pro- 
prio necessario cancellare 
chi fa parte della nostra sto- 
ria». É chiarisce meglio: il 
Convitto è intestato a Vitto- 
rio Emanuele II, che «è sta- 
to il primo re d'Italia e or- 
mai il convitto è legato al 
suo nome: c'è poi una lapide 
in ricordo degli ex convitto- 
ri che hanno donato la vita 
per la patria, ma mai si è 
pensato di intitolare a qual- 
cuno di loro il convitto, la lo- 
ro vita non era pure impor- 
tante?». Secondo Moira, 
«nemmeno Giovanni Falco- 
ne, come ex alunno, avreb- 
be voluto un cambiamen- 
to». La madre dell’allieva, 
Maria Giulia Romagnolo, 
insegnante, ha intanto se- 
gnalato il caso al Presiden- 
te della Repubblica, al presi- 
dente della Camera e al mi- 
nistro della Pubblica istru- 
zione. Oscar Luigi Scalfaro 
appena tre settimane fa, 
DE altro, è stato ospite del 

onvitto di Palermo, dove 
sono state consegnate le 
borse di studio «Falcone- 
Morvillo». 


Malpensa 2000, danneggiato un altro tetto a Lonate 


VARESE Un altro tetto dan- 
neggiato da un aereo a Lo- 


nate Pozzolo. E il quarto în 
pochi giorni. Ieri attorno 
alle 13 sono state risucchia- 
te trentacinque tegole da 
un Boeing in atterraggio 
su Malpensa 2000. E tra le 
seicento famiglie che abita- 
no nella zona a rischio, la 
paura continua a crescere: 
«Come facciamo a stare 
tranquilli in casa con que- 
sto incubo? - si chiedono -. 
Qui sopra gli aerei passa- 
no ogni quattro minuti e 
ogni volta abbiamo paura 
di danni». 

Il ministro dei Traspor- 


ti, Tiziano Treu, pochi gior- 
ni fa aveva parlato di inci- 
denti «anomali», ma aveva 
comunque chiesto lo sposta- 
mento della maggior parte 
dei voli su un’altra pista. 
Un provvedimento che non 
è ancora esecutivo, proba- 
bilmente perchè difficile da 
adottare vista l'intensità 
del traffico aereo sullo sca- 
lo lombardo. Così, ancora 
una volta, un Boeing in at- 
terraggio, a causa della 
bassa pressione e del tem- 
po avverso, ha creato uno 
spostamento d’aria tale da 
scoperchiare un altro tetto. 
L'incidente di ieri si è veri- 


ficato proprio nel condomi- 
nio a fianco a quello in cui 
mercoledì scorso il passag- 
gio di un aereo intorno all’ 
ora di cena aveva smosso 
circa otto metri quadrati 
di tegole. Ma il mistero sul 
susseguirsi di questi inci- 
denti in pochi giorni, dopo 
che per mesi non era succes- 
so nulla, è ancora da chia- 
rire. 

Nel condominio dell’ulti- 
mo scoperchiamento abita- 
no sei famiglie. Nel pome- 
riggio gli inquilini hanno 
risistemato le tegole. Sul 
posto sono arrivati i vigili 
del fuoco e i carabinieri. 


L'episodio è stato denuncia- 
to alla procura che già in- 
daga sugli altri scoperchia- 
menti. Il magistrato aspet- 
ta i risultati della perizia 
di un architetto che l’altro 
ieri ha cominciato i sopral- 
luoghi sui tetti danneggia- 
ti. Il magistrato ha chiesto 
anche di verificare se i tetti 
possano essere stati dan- 
neggiati da qualche abitan- 
te contrario al passaggio 
degli aerei. Sulla vicenda è 
al lavoro anche una com- 
missione tecnica nominata 
dal ministero dei Traspor- 
ti. 

IL nuovo episodio ha sca- 


tenato una polemica anco- 
ra più forte sui sorvoli de- 
gli aerei delle zone abitate. 
Legambiente ha chiesto ad- 
dirittura la chiusura della 
pista numero uno dell’aero- 
porto di Malpensa 2000. 
La costruzione di una nuo- 
va pista lontana dalle zone 
abitate, come chiesto da al- 
cuni, richiederebbe tempi 
troppo lunghi. Si parla di 


. una decina d'anni. 


Legambiente per il mese 
prossimo ha organizzato 
una manifestazione alla 
quale inviterà tutti i candi- 
dati alle elezioni europee 
per chiedere la revoca del 


decreto Burlando e il bloc- 
co dell'incremento dei voli 
fino alla conclusione della 
valutazione di impatto am- 
bientale. Per il primo otto- 
bre è infatti previsto il tra- 
sferimento di altri voli da 
Linate a Malpensa e il traf- 
fico passeggeri dovrebbe 
passare dagli attuali 12 mi- 
lioni ai 18. 

Intanto, la Sea, la socie- 
tà che gestisce lo scalo, ha 
deciso di fare uno «sconto» 
sui servizi per le compa- 
gnie aeree per la difficile 
partenza di Malpensa 
2000. 

Rosario Caiazzo 


2 IN BREVE 


zioni su 


nazionale di 12 anni. 


stati affidati 


reclusione. La pio, 
condannata a 5 anni e 


zi (trail 


Si vada piano nell'annullare 
le nozze sciolte dalla Chiesa 


ROMA I giudici italiani ci vadano piano nel «ratificare» la 
nullità dei matrimoni contratti in Chiesa e annullati dal- 
la Signatura apostolica per vizi del consenso di uno dei co- 
niugi perchè l'ordine pubblico italiano - che tutela la buo- 
na fede e l’affidamento del coniuge incolpevole - non può 
essere «travolto» dalle «specificità» dell'ordinamento cano- 
nico. Pur nel rispetto del regime concordatario, Così la 
Cassazione è intervenuta a favore di una donna, Natali- 
zia S., il marito della quale, Pietro A., aveva chiesto e otte- 
nuto dalla Signatura l'annullamento delle nozze sostenen- 
do che lui non sapeva «della indissolubilità del vincolo». 


Reggio Emilia, lugubre scherzo a due anziane: 
presentatevi al crematorio per farvi incenerire 


REGGIO EMILIA Il macabro scherzo era poco credibile, ma due 
anziane signore di Correggio si sono comunque rivolte al 
Comune per avere spiegazioni. Avevano ricevuto una lette- 
ra con l’intestazione (ovviamente falsa) «Regione Emilia- 
Romagna» e con l'invito a presentarsi entro tre giorni al 
crematorio di Bologna per farsi incenerire. Motivo, l'aver 
superato una certa età e dun 


Ù jue essere diventate inutili e 
di peso e la società e per le 


‘amiglie. Con tanto di indica- 
oni sulle modalità (portare un sacco di legna o cinque li- 
tri di benzina) e le spese cremazione (450 mila lire per chi 
pesa fino a 80 kg, 850 mila per gli altri). 


Due rumeni prendono piccola connazionale a scuola 
la portano al cinema e la violentano su un furgone 


GENOVA Due giovani rumeni sono stati denunciati dalla po- 
lizia per violenza sessuale nei confronti di una loro con- 
La piccola sarebbe stata adescata 
dai due all’uscita della scuola. I due, di 21 e di 17 anni, 
l'avrebbero convinta a salire su un furgone e ad andare 
con loro al cinema. Qui avrebbero cominciato a palpeg- 
giarla. All'uscita, mentre la riaccompagnavano a casa 
sul furgone, si sarebbero fermati e avrebbe abusato di 
lei, abbandonandola poi sulla strada. Il padre ha subito 
denunciato il fatto alla polizia che ha individuato i due. 


Milano, psicologo profittava dei bambini in cura 
aiutato in alcuni casi dalla consorte: condannati 


MILANO Avrebbe violentato alcuni bambini che gli erano 
È Jer essere curati: uno LI 
Riga Zanco, è stato condannato dal Tribunale a dieci an- 
ni di Maria Angela Caresi, è stata 
mesi 
ad alcune delle violenze. Zanco 
tenza in psicologia e psicoterapia per circuire sette ragaz. 
I) eil4anni)e violentarli. Zanco è agli arresti do- 
miciliari che gli sono stati concessi dal Tribunale perchè è 
malato. L'uomo, 60 anni,è stato radiato dall'albo. 


sicologo milanese, 


DI avrebbe partecipato 
a utilizzato la sua compe- 
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Tredici importanti istituti di credito avrebbero creato un cartello anti-concorrenza scambiandosi informazioni sui tassi 


Scure di Fazio sulle banche «sleali» 


Trenta giorni di tempo per difendersi - Secca replica dell'Abi: «Paradossale» 


Operazioni di polizia 
Due latitanti 

in manette 

a Reggio Calabria 
e a Palermo 


REGGIO CALABRIA Un latitan- 
te il cui nome, Angelo 
Paviglianiti, di 42 anni, 
era inserito nell’elenco 
dei 500 ricercati più peri-. 
colosi d’Italia, è stato ar- 
restato dalla polizia a 
Reggio Calabria, dopo es- 
sere stato sorpreso all’in- 
terno di un covo bunker 
ricavato nel sottoscala 
della sua abitazione. 


L'uomo, fratello di Do- 
menico, di 38 anni, capo 


dell'omonima cosca arre- 
stato tre anni fa in Spa- 
gna, era latitante dal 
1994. Tra l’altro deve 
scontare una condanna 
all'ergastolo per associa- 
zione mafiosa e omici- 
dio. All’operazione ha 
preso parte una cinquan- 
tina di agenti che hanno 
«cinturato» una vasta 
area intorno all’abitazio- 
ne. 

E a Palermo, sempre 
la polizia, ha arrestato il 
latitante Giovanni Di 
Pasquale. Di Pasquale è 
indicato dai pentiti co- 
me killer a disposizione 
della «famiglia» mafiosa 
del quartiere ed è accu- 
sato di essere stato uno 
dei favoreggiatori di Ga- 
spare Spatuzza, il sica- 
rio del parroco Pino Pu- 
glisi che recentemente si 
è pentito. 


ROMA Un «cartello» fra tredici 
grossi istituti bancari che, si- 
stematicamente almeno a par- 
tire dal ‘97, si sarebbero mes- 
si d'accordo per tenere alti i co- 
sti dei servizi per la clientela. 
In pratica, un’intesa anti-con- 
correnza raggiunta grazie a 
una consultazione continua 
sugli aspetti strategici e com- 
merciali. 

Il governatore di Bankita- 
lia, Antonio Fazio, ha aperto 
un'istruttoria contro impor- 
tanti istituti di credito che, 
scambiando informazioni su 
tassi attivi e passivi praticati 
alla clientela e volumi degli 
aggregati patrimoniali, po- 
trebbero aver dato vita a com- 
portamenti lesivi della libera 
concorrenza. 

Gli istituti coinvolti - rap- 


presentativi del gotha del si-* 


stema creditizio tanto da rap- 
presentare circa il 55% dei de- 
positi e il 60% degli impieghi 
a livello nazionale - sono: Cari- 
plo, Ambroveneto e Cassa Par- 
ma (Gruppo Banca Intesa); 
Comit, Unicredito, Banca di 
Roma, SanPaolo-Imi, Monte- 
aschi, Bnl, Banca Popolare 
ii Milano, Banca Popolare di 
Novara, Deutsche Bank e Ban- 
co di Sicilia. S 
Via Nazionale ha fatto sape- 
re di aver individuato alla Ca- 
riplo «documentazione relati- 
va a incontri che si sarebbero 
svolti tra rappresentanti di al- 
cune banche definite in tale 
documentazione ’Gruppo de- 
li Amici”. Gli incontri sareb- 
ero avvenuti almeno dall’ini- 
zio del 1997 con cadenza qua- 
si mensile e avrebbero avuto 
uale oggetto la discussione 
li aspetti strategici e commer- 


ciali relativi all'attività opera- 


tiva di ogni partecipante e lo 
scambio di informazioni sui 
volumi e sui prezzi dei vari 
servizi bancari, così da agevo- 
lare almeno potenzialmente il 
coordinamento delle politiche 
commerciali delle parti. 

Nel provvedimento di 
Bankitalia si legge che quelle 
riunioni sarebbero state «su- 
scettibili di dar luogo ad accor- 


di o pratiche concordate aven- 
ti per oggetto o per effetto di 
restringere, impedire o falsa- 
re in maniera consistente la 
concorrenza all’interno dei 
mercati rilevanti». 

Ancora: non è escluso che si- 
ano state realizzate anche for- 
me di intese espressamente ri- 
chiamate se non vietate dalla 
legge, come la fissazione diret- 
ta o indiretta di prezzi o altre 
condizioni contrattuali. Le 13 
banche finite nel mirino han- 
no ora trenta giorni di tempo 

er difendersi: tutta la proce- 

lura dovrà chiudersi entro 
150 giorni dall’avvio delle noti- 
fiche. 

«Sarebbe veramente para- 
dossale che la realizzazione di 
un cartello portasse a pratica- 
re sul mercato europeo prezzi 
pari o più bassi della concor- 
tenza e a una riduzione del 
18% dello spread». È uno dei 
passaggi di un comunicato 
con cui l’Abi (l'Associazione 
bancaria italiana) replica all’ 
annunciato avvio di un’istrut- 
toria da parte della Banca 
d’Italia a proposito di un pre- 
sunto accordo di sistema in 
materia di costo del denaro. 
«L’Abi - si legge nella nota - 
nell'apprendere solo.ora delle 
riunioni e dell’apertura di un’ 
istruttoria da parte della Ban- 
ca d’Italia è indotta, dalle pri- 
me informazioni avute, a rite- 
nere che nelle riunioni, cui si 
fa riferimento, si siano svolti 
scambi di informazioni e ap- 
profondimenti su dati aggre- 
gati, peraltro riferiti a periodi 
passati, per lo più di prove- 
nienza della Banca centrale». 
Senza entrare nel merito del- 
la vicenda l’Abi sottolinea che 
«nel periodo esaminato l’inte- 
ra "i itica dei prezzi bancari e 
delle quote di mercato risulta 
in continua evoluzione. Dal 
1997 a oggi, il livello dei tassi 
medi praticati dalle banche 
italiane sui prestiti è sceso del 
5%, attestandosi su livelli me- 
di praticati dai DIR Pae- 
si europei e addirittura infe- 
riori di oltre un punto rispetto 
a quelli tedeschi e lo spread è 
sceso dal 4,92% al 4,01%». 


MAXITAMPONAMENTO 


Autostrada chiusa al traffico per quattro ore 


PAVIA Un morto e una ventina di feriti (uno solo grave) è il bilancio di un incidente che 
ha visto coinvolti un pullman, una bisarca e diverse auto. L'autostrada A21 è rimasta 
chiusa per quattro ore. La persona morta, Gioconda Gabba, 58 anni, era sul pullman. 


Rra stato accusato di concorso in corruzione col responsabile della sede romana Fiat 


Intermetro, Romiti assolto 


ROMA Tre quarti d’ora di ca- 
mera di consiglio. Il tempo, 
si può dire, di uscire dall’ 

‘a del Tribunale e di rien- 
trarvi. Più che sufficienti, 
GERGO, perchè i giudici 
della sezione penale - 
chiamati a esprimersi in 
merito al processo Interme- 
tro - ritenessero non colpe- 
voli del reato di concorso in 
corruzione l'ex presidente 
della Fiat Cesare Romiti e 
l’ex responsabile della sede 
romana dell’azienda auto- 
mobilistica, Umberto Bel- 
liazzi. 

Un verdetto diverso, d’al- 
tra parte, sarebbe apparso 
stonato, sia perchè lo stes- 
so pm Giancarlo Amato già 


Sui 50 miliardi di fondi in nero occultati in Svizzera continua l'esame delle Fiamme gialle 


Sisal, altre ditte sotto torchio 


Codacons e Adusbef: ritirare immediatamente la licenza 


Anche il deputato verde Pecoraro Scanio, con 
un’interrogazione al ministro Visco, chiede la so- 
spensione immediata della gestione di lotterie 


MILANO Oltre alla Sisal e al- 
le quattro concessionarie di 
pubblicità, nel mirino della 
procura milanese che inda- 
ga sui fondi neri costituiti 
all’estero con il sistema del- 
le fatture gonfiate, ci sareb- 
bero anche altre importan- 
ti società. Su questo aspet- 
to, però, i magistrati man- 
tengono il più stretto riser- 
bo, anche perchè sarebbero 
ancora in corso pedinamen- 
ti e intercettazioni ambien- 
tali. 5 
Teri intanto, alla Guar- 
dia di finanza di via Filzi, 
gli inquirenti hanno inizia- 
to l'esame della documenta- 
zione sequestrata l’altro ie- 
ri nella sede centrale di Mi- 
lano della Sisal. E dalle car- 
te già sarebbero emersi al- 
cuni riscontri alle ipotesi 
di inquirenti. 

presidente e il diretto- 

enerale della Sisal, Ro- 
dolfo Molo e Fabrizio Mot- 
terlini, sono indagati per 
falso in bilancio, frode fisca- 
le e appropriazione indebi- 


ta. Secondo l’accusa i due 
amministratori della Sisal 
avrebbero occultato su con- 
ti svizzeri fondi neri per cir- 
ca 50 miliardi. Nel registro 
degli indagati ci sono altre 
15 persone, che non fanno 
parte della Sisal. Tra que- 
sti i dirigenti delle conces- 
sionarie pubblicitarie Inter- 


media, Intermedia Srl, Red 
Hard & Sharp e Video Spor- 
to. 

Dall’esame delle centina- 
ia di fogli, fatture, movi- 
menti bancari e contabili di 
banche italiane e straniere, 
si sta cercando di verificare 
anche se, oltre al sistema 
delle false fatturazioni, si 
siano commessi illeciti sul- 
le somme percepite per le 
scommesse su Tris, Totip e 
Superenalotto dal ’90 al 
798; se il danno alle casse 


Il senatore Cossiga per tre settimane con le stampelle 
E scivolato a Zagabria davanti alla tomba di Stepinac 


CAGLIARI Dovrà servirsi di stampelle per un periodo di tre 
settimane il sen.Francesco Cossiga, che mercoledì è cadu- 


to nella cattedrale di Zagabria, inciampando in un 


gradi- 


no, L’ex presidente della Repubblica si trovava con il car- 
dinale Franjo Kuharic e stava pa deporre una corona di 


fiori sulla tomba del cardinale 


tepinac quando è caduto. 


Cossiga è stato assistito da uno dei medici dello staff che 
ha seguito la Under 21 di calcio (impegnata a Zagabria in 
‘un incontro amichevole con i pari età croati), Ieri, rientra- 
to a Cagliari per una serie di incontri, Cossiga ha avverti- 
to dei persistenti dolori che lo hanno costretto a recarsi 
nell'ospedale «Marino» dove i medici gli hanno riscontra- 


to il 


istacco dell’acetabolo. Il sen.Cossiga ha lasciato 


l'ospedale, servendosi delle stampelle, intorno alle 22.45. 


dell’erario sia stato even- 
tualmente prodotto solo 
con le tasse non pagate o se 
siano state intaccate anche 
le somme che spettano allo 
Stato percentualmente per 
ogni schedina giocata. 

Le indagini, comunque, 
continuano e presto potreb- 
bero allargarsi ad altre vi- 
cende e società. Alcune de- 
le concessionarie di pubbli- 
cità era già finite nel miri- 
no della Gdf per altre fattu- 
re false a Torino. E sembra 
che proprio dal capoluogo 
piemontese sia partita l’in- 
chiesta sulla Sisal. 

Sulla vicenda ieri è inter- 
venuto anche il ministro 
delle Finanze, Vincenzo Vi- 
sco: «Vedremo se c'è mate- 
ria di intervento», si è limi- 
tato a dire, sottolineando di 
voler prima raccogliere più 
informazioni sull’inchiesta. 
Il deputato verde Alfonso 
Pecoraro Scanio ha chiesto, 
con un’interrogazione, al 
ministro Visco di sospende- 
re «immediatamente» la li- 
cenza alla società Sisal per 
la gestione delle lotterie. 
Stessa richiesta è stata fat- 
ta dalle associazioni di con- 
sumatori Codacons e Adu- 
shef. 


Ieri sera nelle campagne di Cosenza: il nipote, già arrestato, ha agito con un coltello a serramanico 


Invita a casa lo zio e gli cava gli occhi 


Carabiniere con un colpo di pistola alla testa 
uccide il ladro d'auto che lo aggrediva col coltello 


BRINDISI Un giovane di 19 anni, Alessandro Soloperto, è 
stato ucciso ieri sera con un colpo di pistola alla testa 
sparato da un carabiniere che, con alcuni commilitoni, 
aveva bloccato una «Fiat Uno» rubata sulla quale oltre 
alla vittima, incensurata, c'erano altri due giovani. Fer- 
mata la vettura, i tre giovani - secondo la ricostruzione 
fatta dai carabinieri - hanno tentato la fuga. Soloperto, 
bloccato, ha estratto un coltello a serramanico tentan- 
do di colpire un carabiniere il quale ha sparato e lo ha 
ucciso. I due complici di Soloperto sono stati arrestati; 
si tratta di Giovanni De Tommaso e Cristina Carrozzo, 
entrambi di 18 anni, senza precedenti penali. Il magi- 
strato ha disposto il sequestro della «Uno», del coltello 
e della pistola del carabiniere. 


COSENZA Cava gli occhi allo 
zio e si costituisce poi ai 
carabinieri. E accaduto 
ieri sera nelle campagne 
di Luzzi, un centro agri- 
colo a una ventina di chi- 
lometri da Cosenza. Se- 
condo quanto hanno ac- 
certato 1 carabinieri, Sal- 
vatore Zanfino, di 62 an- 
ni, ha cavato gli occhi, 
con un coltello a serra- 
manico, allo zio, Carmi- 
ne Ritacco, di 79 anni, il 
quale si trova ora ricove- 
rato nell’ospedale civile 
di Cosenza in gravissime 
condizioni, Alla base dell’ 
episodio ci sarebbero 
vecchi rancori personali 
trai due. Zanfino nel tar- 


do pomeriggio di ieri 
avrebbe invitato lo zio a 
casa sua, lo ha fatto acco- 
modare e lo ha poi immo- 
bilizzato, legandolo a 
una sedia. Subito deo 
gli ha levato gli occ 
con il coltello. Non sono 
ancora chiari i motivi al- 
la base del fatto: pare 
che Zanfino rimproveras- 
se allo zio di averlo fatto 
arrestare dai carabinieri 
nel 1993. L’allarme è sta- 
to dato ai militari dallo 
stesso Zanfino che si è co- 
stituito all'Arma. Imme- 
diati i soccorsi: Ritacco è 
stato sottoposto a un deli- 
cato intervento chirurgi- 
co durato due ore. 


nella sua requisitoria ave- 
va chiesto l'assoluzione di 
Romiti e Belliazzi, sia per- 
chè le arringhe della difesa 
avevano chiarito l’inconsi- 
stenza delle accuse nei con- 
fronti dei loro assistiti. Il 
Tribunale si è mostrato 
d’accordo ritenendo gli im- 
putati estranei al pagamen- 
to di una tangente di 3 mi- 
liardi e-200 milioni versata 
in ne tranche (1988-1992) 
dalla Cogefar Impresit (so- 
cietà del gruppo Fiat) a Dc 
e Psi al fine di ottenere una 
parte dei lavori di costruzio- 
ne della linea B della me- 
tropolitana di Roma. Die- 
tro a quelle presunte istiga- 
zioni alla corruzione - se- 


condo l’originaria ipotesi di 
accusa - ci sarebbero stati i 
due ex amministratori del- 
la Cogefar, Antonio Mosco- 
ni ed a Papi. La tesi del- 
la difesa - quella che ha fat- 
to maggior breccia sul Tri 
bunale - si è articolata su 
un punto fondamentale: e 
cioè che non si può parlare 
di corruzione quando un re- 
ato del GRIS presuppone 
il coinvolgimento di un pub- 
blico ufficiale, cosa di cui 
nell'inchiesta Intermetro 
non si è trovato traccia. Ma 
a Der questo, nè Romiti 
nè Belliazzi erano al corren- 
te di pagamenti e conti uti- 
lizzati per il versamento di 
presunte tangenti. 


r 


Dismetti il tuo patrimonio immobiliare 
con mani esperte che conoscono la materia 


Telefono 02 85 35 40 60 


IL CASO 
No alla richiesta della madre e di due rabbini 


Deborah e Daniela in Italia 
Rapite due anni fa al padre 
e nascoste vicino a Tel Aviv 


GENOVA Ce l’hanno fatta. Le due sorelline di Genova, De- 
borah e Daniela (13 e 9 anni), sono partite ieri pomerig- 
gio per l’Italia. Con loro il padre, Moshe Dulberg, stan- 
co ma soddisfatto: «La giustizia ha trionfato - ha detto 
sorridente, appena conosciuto il verdetto della Corte su- 
prema israeliana -, spero che ora mi lascino vivere in 
‘pace assieme alle mie figlie». 

Insomma, questa volta il farmacista l’ha proprio 
spuntata: la Corte ha respinto le richieste della ex-mo- 
glie Tali Pikan e ha rigettato anche l'intervento delle 
massime autorità religiose dello Stato ebraico che chie- 
devano di rinviare la partenza delle due sorelline alla 
conclusione dell’anno scolastico. Così - dopo lunghi an- 
ni di ricerche e una battaglia legale stremante che ha vi- 
ste mobilitate le polizie italiana, israeliana e l’Interpol 
- la storia ha finalmente un lieto fine. 

Alla madre, accusata di sottrazione di minorenni e 
sotto inchiesta per lo stesso motivo da parte della magi- 
stratura israeliana, è stato concesso solo di salutare le 
bambine poco prima che salissero sull'aereo per Roma 
sotto lo ssuardo attento degli agenti e in presenza di as- 
sistenti sociali e psicologi. 

La vicenda incomincia più di due anni fa: grazie a 
uno stratagemma la donna - già divorziata da Moshe e 
risposata con un ebreo ultraortodosso - riesce a scappa- 
re dall'Italia assieme alle figlie, per paura che queste 
vengano affidate al padre da un tribunale di Venezia. 

Immediate scattano le ricerche, persino in Sud Ameri- 
ca e negli Stati Uniti. Solo dopo numerosi tentativi si 
scopre che la donna è riascosta in Israele. 

Una sentenza del tribunale di Ramat Gan (sobborgo 
di Tel Aviv) risulta favorevole al padre, tanto che la 
donna si eclissa di nuovo assieme a:Deborah e Daniela. 
Al'suo «attivo», una vasta rete di appoggi e amicizie all’ 
interno dell’influente comunità degli ebrei ultraortodos- 
si che le offrono rifugio, aiuto, identità e passaporti con- 
traffatti. Solo dopo innumerevoli tentativi, gli inquiren- 
ti la scovano nel quartiere ultraortodosso di Bnei Brak. 

E il 9 aprile quando le bambine vengono trovate in 
un ostello per ultrareligiosi e liberate. Ma la signora 
non si dà per vinta e tenta ancora la carta dei tribuna- 
li, anche grazie all'appoggio dei due rabbini capo, Isra- 
el Mei Lau ed Eliahu Baksi-Doron, che con il ministro 
per gli Affari sociali, Eliahu Ishay, chiedono alla Corte 
di rinviare la partenza. I rabbini-capo e il ministro si 
dicono pronti a garantire che a fine giugno le bimbe ver- 
ranno riconsegnate al padre, senza colpi di scena. 

Ma ieri invece c'è stata la sorpresa. Deborah e Danie- 
la hanno lasciato Israele, dirette in Italia. La lotta del- 
la madre è persa, una volta per tutte. E nei primi giorni 
a Genova di Deborah e Daniela Dulberg ci sarà anche 
un agente della polizia israeliana a vigilare. 

Stefano Rizzi 


Acquistiamo stabili interi 

ad uso residenziale e terziario, 
patrimoni anche di grandi dimensioni, a Milano, Roma e 
città capoluoghi di provincia. 


Milano Centrale è la società del gruppo Pirelli & C. 
che crea valore nel processo immobiliare. 


Fax 02 85 35.40 12 


MILANO CENTRALE 


GRUPPO PIRELLI & €. 


La scelta del partner immobiliare è fondamentale, anzi... centrale. 


e-mail mes@pirelli.com 
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Intervista al presidente della compagnia triestina, Antoine Bernheim alla vigilia dell'assemblea degli azionisti 


«Difendiamo l'italianità delle Generali 


«Siamo grandi ma non abbastanza per protegserci da assalti stranieri» 


Presidente, l’integrazio- 
ne monetaria, da sola, 
basterà a rilanciare lo 
sviluppo in Europa sen- 
za un ordinamento che 
sia anche politico e isti- 
tuzionale? 

Nonostante l'avvento del- 
l'euro, le nazioni europee 
esisteranno sempre. Unio- 
ne politica significa armo- 
nizzare le legislazioni eco- 
nomiche, sociali e fiscali 
fra gli Stati che partecipa- 
no all’Ue. Ma purtroppo sia- 
mo ben lontani da questo 
traguardo. Per il momento 
è solo un sogno. La forza di 


un Paese proviene dalla, 


sua potenza economica. An- 
che se l'Europa politica non 
si dovesse mai realizzare, 
la nascita del mercato uni- 
co ha creato una situazione 
di accesa concorrenza. Per 
questo motivo è indispensa- 
bile che il centro decisiona- 
le di una grande compa- 
gnia rimanga in Italia. 

Intorno alla moneta 
unica europea si sta deli- 
neando uno scenario fi- 
nanziario tutto nuovo. 
Anche il settore assicu- 
rativo è stato travolto 
da una ondata di fusioni 
e acquisizioni negli ulti- 
mi anni. Continuerà que- 
sta corsa al gigantismo e 
quali sono le strategie 
delle Generali? 

Le Generali, per il presti- 
gio dell’Italia ma anche nel- 
l'interesse degli azionisti, 
devono essere protagoniste 
in questa competizione. 
Per salvaguardare l’indi- 
pendenza e l’italianità del- 
la compagnia è indispensa- 
bile raggiungere notevoli di- 
‘mensioni poichè questo è 
l’unico mezzo che consente 
di proteggerci da possibili 


assalti di acquirenti stra- 
nieri. C'è un problema di 
azionariato. Oggi in paesi 
come la Francia e l’Italia al- 
meno il 50 per cento del ca- 
pitale delle grosse compa- 
gnie è nelle mani dei gran- 
di fondi soprattutto inglesi 
e americani, E anche se le 
Generali sono una compa- 
gnia di grosse dimensioni, 
rischiano lo stesso di non 
essere sufficientemente for- 
ti di fronte ad altri grossi gi- 
ganti come possono essere 
Allianz, Axa e altri. 

Per un gruppo come le 
Generali, leader in Euro- 
pa, quali sono allora le 
strategie per. valorizza- 
re la crescita? 

Sono perfettamente d’ac- 
cordo con l’idea che sia ne- 
cessario crescere ma non a 
tutti i costi. Se espansione 
ci deve essere dovrà essere 
gestita, assicurando cash 
flow, un aumento degli uti- 
li e anche del patrimonio 
netto per migliorare l’area 
finanziaria della compa- 
gnia. Si possono prevedere 
allo scopo aumenti di capi- 
tale ma bisogna sapere da 
chi verranno sottoscritti. In- 
sisto sulla necessità di una 
crescita intelligente e ragio- 
nevole per rimanere una 
delle prime compagnie non 
solo europee ma anche mon- 
diali. 

Lei ha accennato al 
fatto che i fondi stranie- 
ri detengono quote di ca- 
pitale di importanti so- 
cietà. La nascita dei fon- 
di pensione potrà contri- 
buire a modernizzare e 
risolvere le fragilità del 
sistema finanziario? 

I fondi pensione comincia- 
no ad esistere in Italia ma 
purtroppo il ruolo delle so- 


cla 


e trasparto. 


Assicurazioni, «trimestrali» positive 


Nei programmi della Sai 
c'è una banca «virtuale» 
Fondiaria riprende fiato 


TORINO La Sai costituirà una «Banca virtuale» che, nei pri- 
mi cinque anni di attività, si propone di acquisire non 
meno di 100 mila clienti. Lo ha detto il vicepresidente e 
amministratore delegato della compagnia, Carlo Ciani, 
durante l’assemblea degli azionisti. Alla fine dello scor- 
so marzo la raccolta consolidata a livello di gruppo della 
Sai ha superato i 1.850 miliardi di lire, con un incremen- 
to di circa 9% sull’anno precedente. Per la Fondiaria il 
primo trimestre del 1999 è stato «confortante» e segue il 
ritorno all’utile raggiunto col bilancio ’98. 


Oggi in assemblea la «conta» degli azionisti Ina 
Indiscrezioni: amministratore delegato usolon Benassi 


ROMA Nessuno ha più del 5% del capitale. Tutti insieme 
controllano una quota di circa il 25%. La ’conta’ dei so- 
ci Ina, oggi in assemblea, dovrebbe sancire, salvo sor- 
prese, il rafforzamento della galassia di azionisti di ri- 
ferimento che per la compagnia è una sorta di polizza 
anti-scalata. Giochi quasi fatti per il «board»: suspance 
solo per l’ultimo consigliere, il quindicesimo. Consiglio 
di amministrazione il 4 maggio per le deleghe e, forse, 
membri comitato esecutivo. Secondo indiscrezioni, ci 
sarà un solo amministratore delegato: Lino Benassi. 


ng a x x 
Editoria, Mondadori compra sito Internet dalla Exol 

nta tot s "a 
E i primi tre mesi registrano una crescita dei ricavi 
MILANO La Mondadori ha annunciato di aver acquisito il 
sito Internet Vol Ftp da Exol, società posseduta dall’ 
Unione Sarda, per 6 miliardi. L'annuncio è stato dato 
al termine della assemblea nella quale sono stati dati 
anche i risultati del primo trimestre ‘99 del gruppo. I ri- 
cavi sono saliti del 9,8% rispetto al primo trimestre 
-1998, passando da 521,7 a 572,7 miliardi, il margine 
operativo lordo è cresciuto del 39,9% a 59,8 miliardi. 
Approvata la distribuzione di un dividendo pari a 520 
lire per le ordinarie e 540 per le risparmio. 


Deficit Fincantieri, «tutta colpa della dirigenza» 
CD CI LI D LI LI LI 
I sindacati intensificano gli scioperi articolati 
ROMA Il gruppo dirigente di Fincantieri ha la piena re- 
sponsabilità dei disastrosi risultati economici del ’98. Lo 
afferma il coordinamento nazionale Fim, Fiom e Uilm di 
Fincantieri, che ha esaminato le prospettive della socie- 
tà Iri. Il coordinamento ha deciso di applicare in tutti i 
cantieri il blocco dello straordinario, di intensificare gli 
scioperi articolati. E’ stata varata ieri a Monfalcone, la 


nave da crociera «Ocean Princess», l’ultima di una serie 
di quattro unità di 77.000 tsl perla P&O. 


Pneumatici: Eurosava, azienda con sede a Trieste, 
acquisita interamente dalla Goodyear Italiana 


ROMA La Goodyear Italiana Spa ha acquisito il 100% 
delle quote di Eurosava, azienda con sede a Trieste, 
esclusivista per l’Italia dei prodotti della slovena Sava 
che riguarda i prodotti della linea pneumatici vettura 


«In futuro un altro presidente po- 
trebbe decidere di spostare la sede 
delle Generali. Ma mi sembrerebbe 
molto strano»: si conclude così l’in- 
tervista concessa ieri dal presidente, 
Antoine Bernheim, al nostro giorna- 


le. Un accenno leggero ai sussurri e 
grida di queste ultime settimane. Il 
clima nel palazzo storico della com- 
pagnia è quello di sempre, con una 
frenesia appena accentuata. Siamo 
alla vigilia di una delle assemblee za». 


cietà è estremamente limi- 


.tato perchè questi fondi so- 


no gestiti dal sistema ban- 
cario. È un problema impor- 
tantissimo. In Francia, una 
situazione che conosco, be- 
ne, nel passato il preceden- 
te governo aveva previsto 
che venisse affidata la tota- 
lità della gestione dei fondi 
alle compagnie di assicura- 
zione e agli istituti di previ- 
denza con una serie di bene- 


meno del presidente 


fici fiscali. Ma il governo at- 
tuale ha sostenuto che que- 
sto non sarebbe stato con- 
forme alla giustizia sociale 
e oggi in Francia non c'è un 
dispositivo di pensionamen- 
to che sostituisca o integri 
il regime di ripartizione 
che rischia di non sopravvi- 
vere perchè aumenta il nu- 
mero dei beneficiari e dimi- 
nuisce il numero di coloro 
che versano i contributi. E 


ernheim, da tempo in un 
otha storico di Mediobanca, 


due soci di riferimento del gruppo assicurativo, Medioban- 
ca e Lazard, ha impedito che RE I 

ministrazione si esprimesse esplicitamente sulle operazio- 
ni in corso e dei segnali decisivi potrebbero quindì venire 
oggi. L'ordine del giorno non lascia spazio a molte fanta- 
sie: oltre all’approvazione del bilancio l'assemblea è chia- 


ino ad ora il consiglio di am- 


più attese degli ultimi anni. Accanto 
al presidente ci sono il vicepresiden- 
te e amministratore delegato, Gian- 
franco Gutty, con l'amministratore 
delegato, Fabio Cerchiai. Bernheim 
accetta il colloquio ma a patto che 
non si entri nei temi «caldi» di questi 
giorni. Sottolinea che la compagnia 
«si guarda intorno» ma non punta ad 
«acquisizioni a tutti i costi». Le Gene- 
rali devono crescere «con intelligen- 


già è triste andare in pen- 
sione e non contare nulla 
ma è ancora più triste 
quando si è privi di risorse 
finanziarie, Il problema dei 
fondi pensione è importan- 
tissimo. Per la Francia ma 
anche per l’Italia sarebbe 
quindi importante incorag- 
giare lo sviluppo di questo 
strumento. 

La Germania, dopo 
l'acquisizione di Amb, è 


Vertici e strategie: appuntamento dalle molte incognite 


TRIESTE Rinnovo del vertice, definizione degli equilibri ai 
massimi livelli del sistema bancario e assicurativo italia- 
no, future strategie e alleanze in Europa e nel resto del 
mondo: sono queste le questioni cruciali attorno alle quali 
ruoterà l’assemblea delle Generali, convocata stamane a 
Trieste. Molti interrogativi, a partire dalla riconferma o 
toine 
mai ammesso attrito con il 
appaiono tuttora avvolti nell'incertezza. Fonti vicine alla 
compagnia azzardano alcune ipotesi: Bernheim potrebbe 
farcela anche questa volta, nonostante un anno di dissidi, 
iù o meno velati, con il suo vice Gutty, soprattutto in re- 
lazione alle strategie sulle banche e sui rapporti europei 
delle Generali. La frattura che si starebbe scavando tra i 


mata a deliberare l’autorizzazione all'acquisto di azioni 
proprie, a prorogare la delega al consiglio per aumenti di 


capitale cui si aggiunge un piano di stock option, a cleg e- 
re il collegio CARE e a modificare alcuni articoli dello 
statuto in ottemperanza alla le; i 
Il copione annunciato vuole l’ingresso di un muovo con- 
sigliere, Martin Kohlhaussen, il numero uno dell’alleata 
Commerzbank che ha dichiarato l'intenzione di entrare 
in Generali con una quota fino al 5 per cento. In ogni ca- 
so, l’arrivo di un nuovo amministratore influirà sui delica- 
ti equilibri del CORSO che nelle ultime riunioni, in par- 
a vicenda Comit, si è trovato 

zialmente diviso tra i fautori dell’opzione Unicredit, tra 
cui spicca il presidente Antoine Ber: 
i al vicepresidente e amministratore delegato 
la vigilia i più attenti conoscitori del 
ippo rilevano che la tradizione verrà rispettata, evitan- 

lo lo scontro con una soluzione all’insegna della continui- 
tà. Ma dopo quanto è avvenuto nell’assemblea Comit tut- 


ticolare in merito al 


ri, guidati 
Gianfranco Gutty. 


to è possibile. 


divenuta il primo merca- 
to d’operazione per le 
Generali. Sul fronte ban- 
cario, dopo gli accordi 
con Commerzbank, i le- 
gami con il mercato te- 
desco sono destinati a 
rafforzarsi? 

Siamo felici del rapporto 
instaurato con la Commerz- 
bank. È un accordo finaliz- 
zato al collocamento dei 
prodotti assicurativi della 
controllata Amb in Germa- 
nia attraverso una grande 
rete bancaria. Le Generali 
hanno fatto un investimen- 
to diventando il primo azio- 
nista della banca tedesca ri- 
levando una quota del 5 

er cento. L'accordo preve- 
dì anche l'ingresso della 
Commerzbank nel capitale 
delle Generali attraverso 
l'acquisizione di azioni sul 
mercato per una quota del 
2,5 per cento. I rapporti fra 
la banca tedesca e gli ammi- 
nistratori delegati Gutty 


'gge Draghi. 


oten- 


eim, e quelli contra- 


(che entrerà nel consiglio 
di sorveglianza dell’istitu- 
to, ndr.) e Cerchiai sono sta- 
ti eccellenti. Commerzbank 
è anche azionista della Co- 
mit con una quota quasi 
identica a quella delle Ge- 
nerali. E allo stesso modo 
siamo assieme azionisti an- 
che nel Banco Santander 
Central Hispano. 

È stato ‘anche proposto 
che il presidente Kohlaus- 
sen entri nel consiglio d’am- 
ministrazione delle Genera- 
li. I giornali hanno scritto 
che potrebbe diventare pre- 
sidente delle Generali. Ma 
non vedo la compatibilità 
fra l'essere presidente della 
Commerzbank e anche del- 
le Generali. 

Ritiene che per le Ge- 
nerali ci siano ulteriori 
opportunità di crescita 
in Italia e in Europa? E 
quali sono i mercati che 
la compagnia ritiene 
strategici? 

In Svizzera abbiamo au- 
mentato la rete di distribu- 
zione con il gruppo Migros 
che ha portato di recente al- 
l'acquisizione di due compa- 
gnie (Secura Algemeine e 
Secura Leben). Abbiamo 
concluso una importante 
operazione in Argentina. 
Sulle operazioni di crescita 
siamo aperti ma non possia- 


«Salvag- 
uardare 
l'italianità e 
lindipenden- 
za delle 
Generali, che 
debbono 
avere una 
rande 
imensione 
per 
proteggersi 
contro 
possibili 
acquirenti 
stranieri»: 
Antoine 
Bernheim, 
presidente del 
gruppo, 
auspica una 
crescita 
intelligente e 
ragionevole». 


mo essere acquirenti a tut- 
ti i costi. L'unica strategia 
è quella di cogliere tutte le 
opportunità quando sì pre- 
sentano. L'obiettivo è quel- 
lo di valutare dove ci sono 
possibilità di redditività. 
Potrei dire che abbiamo die- 
ci progetti sul tavolo come 
nessuno.Ci guardiamo at- 
torno per vedere dove ci so- 
no queste opportunità. 

Trieste ambisce ad un 
ruolo di avamposto ver- 
so l’Est europeo: come le 
Generali, che di recente 
sono tornate in forze sui 
tradizionali mercati del- 
YEuropa orientale po- 
tranno sostenere questo 
processo? 

Le Generali auspicano di 

oter riconquistare avere 
la possibilità di riconquista- 
re posizioni nell'Europa del- 
l'Est. Questa ambizione 
non ha un rapporto diretto 
con il fatto che la sede della 
compagnia è situata a Trie- 
ste. Tuttavia uno dei valori 
morali che la compagnia, 
nata a Trieste, sente di do- 
ver rispettare è proprio la 
fedeltà a questa città. In fu- 
turo un altro presidente po- 
trebbe decidere di spostare 
la sede delle Generali. Ma 
mi sembrerebbe molto stra- 
no. 

Piercarlo Fiumanò 


Operazione Telecom, Fininvest appoggia Olivetti 


Oggi parte l'offerta preparata da Ivrea - Bernabè non demorde: con Sommer nei palazzi romani 


ROMA Alla vigilia dell'avvio 
dell’offerta pubblica di ac- 
quisto lanciata da Olivetti 
sui titoli Telecom, la Finin- 
vest fa sapere che potrebbe 
entrare nell'operazione. Ad 
annunciare il nuovo colpo 
di scena nella complicata 
operazione è stata ieri Mari- 
na Berlusconi, che ha spie- 
gato come il gruppo «sta se- 
guendo da vicino l’evolversi 
della situazione» e non 
esclude la possibilità di af- 
fiancare Olivetti nella scala- 
ta. Un annuncio destinato a 
porre sotto una luce diversa 
l’Opa che scatterà stamane. 
Non ci sono particolari nè 
sui tempi nè sulla percen- 
tuale di ingresso nel capita- 
le ma, ha spiegato Marina 
Berlusconi, «si sta valutan- 
do con attenzione sia la va- 
lenza finanziaria che quella 
industriale dell’acquisizio- 
ne». Nei giorni scorsi si voci- 
ferava che Fininvest avesse 
in portafoglio il 2% dellOli- 
vetti. 

E da oggi parte la grande 
scommessa di Ivrea che 
avrà tre settimane di tem- 
po per scalare Telecom cer- 
cando di convincere gli azio- 


LL {{.{.. 


nisti a cedere le azioni del 
gruppo. Le condizioni sono 
apparentemente favorevoli: 
Olivetti offre agli azionisti 
Telecom 11,5 euro per azio- 
ne, di cui 6,92 euro in con- 
tanti, 2,90 euro in obbliga- 
zioni Tecnost, 1,68 euro in 
azioni Tecnost. Secondo gli 
analisti l’Opa sarà da consi- 
derarsi fallita se le azioni 
consegnate saranno inferio» 
ri al 35% del capitale, men- 
tre si potrà parlare di riusci- 
ta se le adesioni saranno su- 


periori al 67%. Tra il 35% e 
il 67% esiste una ‘zona gri- 
già in cui la casa di Ivrea si 
riserva la facoltà di ritirare 
o no le azioni. Già la mag- 
gioranza del 51% sarebbe 
comunque di grande soddi- 
sfazione per Ivrea e non in- 
nescherebbe complicate que- 
Stioni giudiziarie. 


Teri da Colaninno è parti- . 


to l’ultimo appello agli azio- 
nisti a non farsi sfuggire 
questa occasione «che po- 
trebbe creare una Telecom 


Alitalia distribuisce dividendi dopo undici anni 
Ma nel '99 soffrirà per il Kosovo e Malpensa 


ROMA L’Alitalia chiude il ’98 
con utile netto di 408 mld, 
in lieve calo (-6,9%) rispetto 
all'esercizio ’97 (438 mld 
con componenti straordina- 
rie positive per 362 mld) 
ma, dopo 11 anni, tornerà a 
distribuire il dividendo: 80 
lire per azione. L’assem- 
blea è stata convocata per 
il prossimo 11 giugno: oltre 
al bilancio verrà esaminato 
un piano di incentivazione 


Dopo la tempestosa assemblea delli Commerciale, ieri a Milano un tranquillo consiglio per Alessandro Profumo 


a lungo termine per un nu- 
cleo di «executive manager» 
della società, attraverso un 
aumento del capitale per 
2,7 mld di lire. Il consiglio 
di amministrazione ha an- 
che esaminato l'andamento 
della gestione, determinato 
dalla sovrapposizione del 
quadro congiunturale non 
favorevole e dei pesanti ri- 
flessi della crisi balcanica, 
al difficile avvio delle opera- 


in grado di sfruttare al mas- 
simo le potenzialità presen- 
ti sul mercato italiano ed 
europeo delle telecomunica- 
zioni». 

Ma mentre Olivetti con- 
clude la preparazione dell’ 
Opa sull’altro fronte Franco 
Bernabè tira dritto nel suo 
tentativo di matrimonio 


zioni a Malpensa per il qua- 
le «il provvisorio decreto di 
ripartizione del traffico ha 
anche determinato uno 
squilibrato rapporto concor- 
renziale». Alitalia ha quin- 
di proceduto ad una rivisita- 
zione dei programmi di bre- 
ve termine. Infine Alitalia 


Unicredit rilancia la fusione con Comit 


MILANO L'attesa per le deci- 
sioni del consiglio Unicredit 
ha alimentato nel pomerig- 
gio voci di possibili modifi- 
che del concambio e dimis- 
sioni dell’amministratore 
delegato Alessandro Profu- 
mo sulla scia del riaccender- 
si delle polemiche con le fon- 
dazioni azioniste. Voci che 
non hanno trovato confer- 
me. Secondo fonti vicine ai 
principali soci la riunione 
del «cda» sarebbe stata dedi- 
cata, senza registrare diver- 
genze fra i principali soci, 
alla messa a punto della cor- 
nice di gruppo da proporre 
agli azionisti Comit. 

Si chiamerà ancora Ban- 


ca Commerciale Italiana, 
più nota come Comit, la 
anca nazionale’ risultante 
dalla aggregazione fra Uni- 
credito Italiano e Comit. 
Questa la principale modifi- 
ca all'offerta pubblica di 
scambio (Ops) approvata 
dal cconsiglio di Unicredit, 
e comunicata ai vertici di 
Comit il 28 aprile scorso. 
Unicredit, nella nota, re- 
plica anche alle polemiche 
emerse sulla comunicazio- 
ne del ‘rilancio’ all’Ops che, 
secondo alcuni azionisti di 
Piazza della Scala, sarebbe 
stata successiva all’incon- 
tro di sabato 24 aprile, a 
Brescia, dei vertici Comit 


con Banca Intesa. «Il consi- 
glio - si legge - è stato infor- 
mato che il presidente di 
Unicredito Italiano ha for- 
malmente comunicato gli 
elementi integrativi del pia- 
no al presidente e agli am- 
ministratori delegati di Co- 
mit con lettera consegnata 
in data 23 aprile». Quanto 
all’offerta, di cui si ribadi- 
sce il carattere amichevole, 
viene chiarito che «fra le 
ipotesi originariamente con- 
siderate, la più valida è ri- 
sultata quella della costitu- 
zione di un'unica banca na- 
zionale, risultante dall’ag- 
gregazione delle reti banca- 
tie di Comit e del Credito 


Italiano, con all’interno due 
divisioni fortemente specia- 
lizzate per segmenti di 
clientela». Ipotizzando quin- 
di la fusione degli sportelli 
Comit-Credit, si afferma 
tuttavia che la nuova banca 
avrà «la forza storica del 
marchio Banca Commercia- 
le Italiana». Il nuovo sche- 
ma, all'esame dei soci il 7 
maggio a Genova, «si confi- 
gura come una conferma 
del modello federale origina- 
rio, conserva invariato il 
ruolo guida della capogrup- 
po», la quale costituirà «il 
punto di valorizzazione e 
trasferimento delle migliori 
competenze». Nessun accen- 


con Deutsche Telecom. Ieri, 
insieme al presidente della 
società Ron Sommer, Berna- 
bè ha incontrato il sottose- 
gretario alla presidenza 
Franco Bassanini e il mini- 
stro delle Telecomunicazio- 
ni Salvatore Cardinale. In- 
contri arrivati a poche ore 
dal duro scontro con il Go- 


e Klm confermano che en- 
tro il primo ottobre 1999 sa- 
ranno pronti i contratti per 
l'avvio delle operazioni con- 


, giunte: Alitalia precisa che 


sono «inesatte le notizie ap- 
parse su alcuni organi di' 
stampa», che parlavano di 
uno slittamento. 


Alessandro Profumo 


no è nel comunicato su 
eventuali condizioni miglio- 
rative nell’offerta riguardo 
gli assetti di vertice. 

Infine Mediobanca è en- 
trata nel capitale della Ban- 
ca di Roma, acquisendo una 
quota complessiva 
dell’1,74%, ed è salita nel 
capitale Comit, portando la 


verno accusato di aver favo- 
rito la cordata di Ivrea. Mal- 
grado il pessimo clima Ber- 
nabè e Sommer hanno illu- 
strato il piano di fusione 
cercando di convincere il 
Governo sulla opportunità 
e sui pantagni del matrimo- 
nio. Cardinale mantiene pe- 
rò le sue riserve. «Finche 
non ci conviceranno del fat- 
to che Telecom finirà per es- 
sere inghiottita dai tede- 
schi continueremo a giudi- 
care poco conveniente l’ope- 
razione». 

Deutsche Telekom , che 
con il suo progetto di fusio- 
ne con Telecom Italia «ha 
violato gli accordi.con Fran- 
ce Telecom», dovrà pagare 

er il suo ’tradimento’ lo 

a annunciato il presidente 
del colosso francese, Michel 
Bon precisando, in un’inter- 
vista a «Le Monde». . 

Infine, con un investimen- 
to di 334,6 miliardi di lire 
Telecom Italia, attraverso 
Stet International Nether- 
lands (Sin), ha chiuso l’ac- 

uisizione di un altro 7% di 
etevision, il secondo opera- 
tore di telefonia fissa spa- 
gnolo, portando la propria 
uota complessiva al 


18,67% del capitale. 


Nuovo segnale da 
Mediobanca, entrata 
nel capitale di Banca Roma 


FECD partecipazione dal- 
lo 0,16% allo 0,70%. Le novi- 
tà emergono dalla relazione 
semestrale dell’istituto di 
via Filodrammatici, relati- 
va al periodo giugno ’98-di- 
cembre ’99, distribuita ieri 
mattina. 

La doppia mossa raffor- 
za, se possibile, il segnale 
già chiaro che Cuccia e Ma- 
ranghi stanno mandando 
da tempo, riguardo a un 
’matrimonio’ tra Comit e 
Banca di Roma; non era 
mai successo finora che Me- 
diobanca assumesse parteci- 
pazioni nel capitale di que- 
ste due banche, che sono al- 
lo stesso tempo sue azioni- 
ste di controllo. 


793 
3: 
35 


Ter: 
eta 


a+ 
SISI 


10 


IL PICCOLO 


ESTERI 


VENERDÌ 30 APRILE 1999 


NUCLEARE Riunione segretissima al Cremlino del Consiglio di sicurezza sul futuro degli arsenali dell’ex Urss 


Zar Boris «lucida» le sue atomiche 


Protestano i generali lasciati fuori della porta - In arrivo i miliardi del Fmi 


Nucleare: la Cina ferma i progetti di nuove centrali 
Sviluppo delle fonti energetiche termiche e idriche 


PECHINO La Cina ha annunciato ieri che a causa del calo 
della domanda di elettricità non saranno intrapresi 
nuovi progetti nel settore dell’energia nucleare nei 
prossimi tre anni. L’energia nucleare, realizzata con 
tecnologia d'importazione, è inoltre molto più cara del- 


la termica o idrica. 


La Cina ha al momento due centrali nucleari attive, 
quella di Qinshan, realizzata con tecnologia nazionale, 


e quella di Daya Bay, con CE. francese e inglese. 
sì 


chil 


DONE producono 12 m. 
lowattora. Nel 2006, a completamento di tutti i pro- 


iardi e 50 miliardi di 


etti, l’energia nucleare sarà il 3% del totale della pro- 


luzione elettrica. 


L’Fbi sta intanto per formalizzare le accuse derivan- 
ti dal clamoroso caso di spionaggio nucleare contro lo 
scienziato Wen Ho Lee, presunta spia cinese, ed entro 
10 giorni potrebbe procederne all'arresto. Il ricercatore 
è accusato di aver trasferito dati sulle armi nucleari 
Usa in computer non protetti nei laboratori atomici di 
Los Alamos, tra il 1983 e il 1995. 


MOSCA Perla prima volta dal- 
la fine della guerra fredda 
un leader russo ha esamina- 
to ieri il tema del riarmo nu- 
cleare di Mosca nel timore 
di un «confronto globale» 
con la Nato. Il presidente Bo- 
ris Ieltsin ha presieduto una 
riunione segretissima del 
Consiglio per la sicurezza 
nazionale dedicata agli arse- 
nali nucleari e a ridare forza 
alla «muscolatura» militare 
russa dopo dieci anni di dot- 
trina militare orientata ver- 
so il disarmo. 

«Ciascuno dei partecipan- 
ti, compreso il presidente, ri- 
sponderà con la propria te- 
sta di eventuali fughe di no- 
tizie», ha detto il leader in- 
troducendo i lavori. Dopo 
aver spiegato che si trattava 
di una riunione assoluta- 
mente riservata, il presiden- 


Cresce in Sud Africa il vantassio del National Congress in vista del voto del 2 giugno 


Mandela «osannato» a Mosca 


JOHANNESBURG Cresce nei son- 
daggi il vantaggio dell’Afri- 
can Nationale Congress in 
vista delle elezioni politiche 
sudafricane del 2 giugno. Il 
partito del Presidente Man- 
dela, al cui vertice c'è ora il 
vicepresidente Thabo 
Mbeki, è accreditato del 
59% delle intenzioni di vo- 
to, un 5% in più rispetto al 
settembre scorso. Il sondag- 
gio condotto dal servizio de- 
moscopico rileva che l’au- 
mento delle intenzioni di vo- 
to a favore dell’Ane si deve 
soprattuto al calo degli in- 
decisi tra gli elettori neri. 
La vittoria dell’Anc porte- 


rebbe Mbeki alla presiden- 
za. 

Le previsioni per gli altri 
partiti sono sostanzialmen- 
te stabili: il Nuovo Partito 
Nazionale - responsabile 
dei 40 anni di apartheid im- 
posti dalla minoranza bian- 
ca di origine boera - ottiene 
l'8%: nel 1994 aveva ricevu- 
to il 14% dei voti. La forma- 
zione che raccoglie î voti dei 
nazionalisti zulu - Inkatha 
Freedon Party - è al 6%, 
mentre il Movimento Unita- 
rio Democratico è in calo, 
dal 3 al 2%. 

Ieri, intanto, il Presiden- 
te russo Boris Eltsin ha rice- 


vuto al Cremlino Nelson 
Mandela. «Sono ammirato 
- ha detto «zar» Boris all’uo- 
mo simbolo dell’anti-apar- 
theid - per come lei ha rove- 
sciato il regime razziale in 
Sud Africa. Anch'io - ha 
soggiunto Eltsin - ho rove- 
sciato un regime, quello sta- 
liniano». 

Eltsin ha approfittato del- 
la visita del collega sudafri- 
cano per lanciare un mes- 
saggio interno: «Sono sal- 
do, e neanche i comunisti 
riusciranno a farmi cade- 
re», ha riferito l'agenzia In- 
terfax, riferendosi probabil- 
mente alla procedura di im- 


E nel Sud-Est dell'Inghilterra ragazzo spara a scuola ma sbaglia mira 


Si estende l'effetto Littleton: 
uno studente ucciso in Canada 


Perso il potere, la Thatcher 
si mise a here smodatamente 


LONDRA Margaret Thatcher «si mise a bere» quando. nel 
1990 fu defenestrata da Downing Street in una congiura 
di partito dopo undici anni di governo. Lo racconta in un 
nuovo libro di memorie George Walden, un ex-deputato 


conservatore che le fu vicino. 


Dopo il forzato pensionamento la demoralizzata «lady 
di ferro» avrebbe preso a comportarsi con arroganza 


estrema; zittendo tutti, arrivando «al 


punto in cui non sa- 


peva che cosa stesse facendo». Walden ha lanciato'i suoi 
siluri mentre il leader conservatore William Hague pro- 
muove - con effetti finora autodistruttivi - una revisione 
del thatcherismo indicando che il capitalismo a briglia 
sciolta propugnato con grinta dalla «lady di ferro» non 
può funzionare come motore principale per la gestione di 


scuole e ospedali pubblici. 


La figura e l’azione della Thatcher sono in questi gior- 
ni temi di primo piano nel Regno Unito perchè sono pas- 
sati esattamente,vent’anni da quando Maggie andò al po- 
tere e cambiò la faccia del paese con il varo di politiche di 


privatizzazione poi copiate da mezzo mondo. 


e rivisita- 


zioni si sprecano, con al centro l’interrogativo di quanto 
sia ancora valido della «rivoluzione» da lei promossa. 

Nel suo libro di memorie George Waldon mostra ammi- 
razione e affetto per la Thatcher nel fulgore del suo ope- 
rato ma a suo avviso fu giustamente cacciata perchè ave- 
va perso il senso della realtà: era diventata «autocratica» 


in modo parossistico. 


de della tv 
che Tony Hi 


Dani 


La «Diana» della Bbc uccisa: 
si rafforza la pista serba 


LONDRA Prende sempre più quota la teoria di un complot- 
to serbo per l'assassinio di Jill Dando: la «Diana della 
Bbc», colpita lunedì mattina da un proiettile alla tem- 
pia mentre rientrava nella sua casa di Fulham, un 
quartiere nel sud-ovest di Londra. 

Dopo le prime conferme fornite dagli investigatori a 
chi si interrogava su un possibile collegamento tra 
l'omicidio della giornalista e l'attacco Nato contro la se- 
jugoslava di sabato scorso, ieri si è appreso 
all, tra i capi della Bbc, ha ricevuto minacce 
«da parte di estremisti serbi». Una uomo ha infatti 
chiamato in nottata la Bbc dicendo di parlare a nome 
di una delle squadre della morte attive in Kosovo e ha 
Tenia un terribile messaggio: «Abbiamo ucciso la 
lo. Il prossimo a cadere sarà Tony Hall». 

In attesa di verificare se si tratti o meno dell’opera 
di un mitomane, la polizia ha preso sul serio la minac- 
cia e ha invitato il 48/enne Hall - amministratore dele- 
gato di Bbc News e candidato alla successione dell’at- 
tuale direttore generale della tv di Stato - a lasciare il 
suo domicilio assieme alla famiglia. 


OTTAWA E° spirato in ospe- 
dale uno dei due ragazzi 
feriti mercoledì nel corso 
di una sparatoria in una 
scuola media nello stato 
canadese di Alberta, I due 
giovani erano stati ricove- 
rati dopo l’ancora non 
chiaro fatto di sangue che 
ha subito risvegliato i fan- 
tasmi della tragedia del li- 
ceo Columbine di Little- 
ton, in Colorado, dove ot- 
to giorni fa due studenti 
in preda a una follia ven- 
dicatrice hanno ucciso 14 
COMDSENI e un insegnan- 
e 


La sparatoria è avvenu- 
ta durante la pausa del 
pranzo quando un giova- 
ne armato è entrato nella 
scuola di Talber, a circa 
175 chilometri da Cal- 
gary, dirigendosi verso 
un gruppo di due studen- 
ti e sparando a uno di lo- 


(i 

Secondo la testimonian- 
za di Kristen White, una 
studentessa amica ‘delle 
vittime, il ragazzo rispar- 
miato «non conosceva» lo 
sparatore del quale non è 

ato sapere nulla. Nono- 
stante orrore suscitato 
dai fatti di Littleton, di 
cui gli studenti avevano 
PERO con gli insegnan- 
i, «non avrel mai pensato 
- ha detto White - che una 
cosa simile potesse succe- 
dere in una città piccola 
come la nostra». Sono cir- 
ca 400 gli studenti iscritti 
alla scuola Myers di Tal. 
ber che conta 7,200 abitan- 
ti e vive della locale eco- 
nomia agricola. 

Il giovane assassino ave- 
va abbandonato la scuola, 
e riceveva lezioni a casa. 
Non aveva molti amici», 
ha riferito uno degli stu- 
denti del liceo, Matt An- 
derson. 

L'effetto Littleton è arri- 
vato anche oltreoceano. 
Teri infatti un ragazzo di 
16 anni si è appostato fuo- 
ri dalle finestre della sua 
scuola, il Glocestershire 
College di arte e tecnolo- 
gia, nell’Inghilterra sudo- 
rientale, ha tirato fuori 
dall’impermeabile una pi- 
stola e ha sparato tre col- 
pi contro gli studenti che 
si trovavano in classe. 
Nessuno è fortunatamen- 
te rimasto ferito. 


te ha invitato i generali - a 
esclusione del ‘maresciallo 
Igor Sergheiev, il ministro 
lella difesa membro del con- 
siglio - a lasciare la sala. 
Qualche ufficiale ha prote- 
stato. All’ultimo momento 
Teltsin ha fermato sulla por- 
ta, facendolo rientrare, il ca- 
pu di stato maggiore Anatoli 
vashnin. 


Secondo numerosi osser- 
vatori, il consiglio ha impo- 
stato il rafforzamento nucle- 
are in risposta alla nuova 
dottrina della Nato emersa 
del vertice di Washington, I 
giornali hanno scritto che la 
risposta russa è legata a 
una progressiva divergenza 
tra la Russia e l’Alleanza at- 


Negri frustati poliziotti sospesi 


JOHANNESBURG Almeno sei poliziotti sono stati sospesi 

dal servizio dopo che in un processo sono state mostrate 
le immagini, colte dalla tivù, del feroce trattamento 

a suon di frustate e cinghiate fatto da agenti bianchi 

nei confronti di un gruppo di negri sospettati di reati. 
Denudati e legati a un palo della luce, in strada, sono 
stati colpiti con ostentazione davanti alle telecamere. 


peachment che dovrebbe es- 
sere avviata nei suoi con- 
fronti a metà maggio su.ini- 


ziativa del partito di Ghen- 
nadi Ziuganov. 
Mandela e Eltsin si ap- 


lantica che ha lentamente la- 
cerato i rapporti di partner- 
ship stabiliti tra Mosca e 
Washington dopo la dissolu- 
zione dell’Urss. Il processo 
di allontanamento è comin- 
ciato con la decisione di in- 
cludere nella Nato i paesi 
dell'Europa centrale e orien- 
tale, si è approfondito nel 
corso delle crisi legate all’ 
Iraq, si è cristallizzato con 
la contrapposizione registra- 
ta tra Mosca e Washington 
con la guerra in Jugoslavia 
e la nuova dottrina dell’Alle- 
anza ‘atlantica illustrata al 
vertice di Washington. 
Proprio ieri intanto la 


Russia è riuscita a strappa- 
re l'impegno dell’Fmi a ver- 
sare nei prossimi 18 mesi 
4.8 miliardi di dollari vitali 
per un'economia vicina al 
collasso. 


Eltsin lo paragona a sé: 
«Anch'io con il dopo-Stalin 
ho fatto cadere un regime» 


prestano a firmare alcuni 
documenti congiunti. E’ sta- 
ta, questa, la prima visita 
ufficiale del Presidente su- 
dafricano a Mosca, Paese 
che ha ringraziato al suo ar- 
rivo per il «grande contribu- 
to» dato al superamento 
dell’apartheid. 

Mandela lascerà a giu- 
gno la sua poltrona presi- 
denziale, e compie ora una 
serie di visite di saluto che 
si concluderanno con una 
tappa in Cina, altro Paese 
tradizionalmente schierato 
contro il regime di segrega- 


* zione razziale in Sud Afri- 


ca. 


DAL MONDO 
Ritenuto responsabile di 16 mila uccisioni 


Duch, il «boian di Pol Pot 
convertito al cristianesimo: 
«Sono realmente pentito» 


SINGAPORE Kang Kek Ieu, il boia dei khmer rossi durante 
il loro regno del terrore in Cambogia dal 1975. al 1979, 
si è convertito al cristianesimo e vive «pentito» nella 
parte occidentale del Paese. Kang Kek Îeu, sopranno- 
minato «Duch», si dice «profondamente addolorato» e 
pronto ad essere giudicato da un tribunale internazio- 
nale. Oggi 56.nne, «Duch» era il capo dei servizi di sicu-, 
rezza di Pol Pot e direttore della famigerata prigione 
Tuol Sleng a Phnom Penh, dove sono state torturate e 
uccise oltre 16 mila persone. Gli unici sette sopravvis- 
suti agli orrori di Tuol Sleng hanno definito «Duch» 
«un mostro dalle sembianze umane». Sparito nella 
giungla nel 1979, «Duch» avrebbe lavorato per anni 
con varie organizzazioni internazionali umanitarie, tra 
la Cambogia e la Thailandia. 


«Sangue Rosso» preannuncia il massacro în massa 
degli indipendentisti di Timor Est: panico a Dili 


GIAKARTA Il panico si è diffuso ieri a Dili, capitale di Timor 
Est, dopo che una milizia armata filoindonesiana auto- 
battezzatasi «Sangue Rosso» ha preannunciato il massa- 
cro di tutti gli indipendentisti che vi risiedono, uomini, 
donne e bambini. Leader indipendentisti come Manuel 
Carrascalao sono fuggiti all’estero, e altri si sono rifugia- 
ti presso commissariati di polizia o accampamenti dell’ 
esercito. Carrascalao, il cui figlio primogenito è stato fat- 
to a pezzi con i machete dai miliziani, ha detto che torne- 
rà solo quando una forza delle Nazioni Unite potrà ripor- 
tare Timor Est alla normalità. Secondo un documento di 
«Sangue Rosso» che viene distribuito a Dili, i miliziani in- 
tenderebbero evacuare dalla capitale tutti i filoindonesia- 
ni entro la mezzanotte locale (le 18 italiane) di oggi, e poi 
«sterminare una volta per tutte gli indipendentisti». 


La Autissier, a sorpresa, al Salone di Viareggio: 
«Chirac conferirà a Soldini la Legion d'Onore» 


VIAREGGIO Giovanni Soldini sarà insignito della Legion 
d’Onore dal presidente francese Jacques Chirac per il 
salvataggio di Isabelle Autissier nel corso della Around 
Alone. Lo ha annunciato la stessa Autissier a Viareggio, 
nel corso dell’imaugurazione del «Vela show», il salone 
della vela che resterà aperto fino a domenica. «Neppure 
Giovanni sa della decisione di insignirlo della Legion |. 
d’onore», ha detto la velista francese. E la notizia del ri- 
conoscimento è stata accolta con un lunghissimo dla 
so dalla folla di giornalisti e appassionati di vela che as- 
sisteva all’inaugurazione. «Non andrò - ha aggiunto la 
Autissier - all’arrivo di Giovanni a Charleston, ma lo 
raggiungerò a fine maggio per la premiazione della rega- 
ta. E poi accompagnerò Giovanni a Parigi, per ritirare la 
Legione d'Onore». 


Saab sceglie Agip 


Esempio: 9-3 2,2 TiD S 3p 
Prezzo chiavi in mano, i.p.t. esclusa 


Programma Easy Leasing Saab, valido fino.al 31/5/99 - 


TA.N.% 


_| Anticipo (30%), IVA esclusa 
35 Canoni mensili posticipati, IVA esclusa 


Valore riscatto (30%), IVA esclusa ‘ 


Spese istruttoria pratica, IVA esclusa 


Lit. 47.200.000 | 


Lit. 11.800.000 

Lit. 535.000 

Lit. 11.800.000 | 
5,0 |. 


Lit. 350.000 


salvo approvazione £ 
da 24 mesi e da 30 mesi. 


Solo per i concessionari che aderiscono all'iniziativa, 
sinance. Disponibile anche 


i 


Saab 9-3 è disponibile in versione 3 e 5 porte, con motori turbodiesel da 115 CV (Lit. 47.200.000*) 
e benzina da 130 CV (Lit. 44.950.000*), 154 CV (Lit. 47.950.000*) e 200 CV (Lit.52.300.000*). 


*Prezzi versione S 3 porte, chiavi in mano, i.p.t. esclusa. 
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Inasprite le regole per i viaggi culturali all’estero e a farne le spese sono due classi della elementare Gelsi di Fiume | 


Zagabria vieta la gita scolastica in Italia 


La meta dei tre giorni di trasferta era Genova - Gardaland resta un sogno 


Il deputato al Sabor Furio Radin definisce incostitu- 
zionale il preventivo assenso del ministero del- 
l'istruzione quando i genitori sono d'accordo. 


NOVA GORICA Il gioco d’azzar- 
do sloveno potrebbe sbar- 
care in Cina. Importanti 
uomini d’affari del lonta- 
no paese asiatico sarebbe- 
ro infatti interessati a in- 
staurare rapporti con la 
‘Hit di Nova Gorica. Si 
tratta della principale 
azienda slovena che si oc- 
cupa del gioco d'azzardo. 
Il ghiaccio è stato rotto 
in questi giorni da una de- 
legazione dell'ambasciata 
cinese di Lubiana, compo- 
sta dal primo segretario e 
alcuni consulenti economi- 
ci in visita di 
lavoro nel lito- 
rale sloveno 
settentriona- 
le. Gli alti 
ospiti stranie- È 
ri hanno confe- 
rito con il pri- 
mo cittadino | 
di Nova Gori- | 
ca, dirigenti 
della Camera 
di economia re- 
gionale e con 
alcuni respon- 
sabili delle | 
più importan- 
ti imprese eco- 
nomiche di No- 
va Gorica, Tol- 
mino, Aidussi- 


l’agenda di la- 

vori è stata inserita una 
larga gamma di temati- 
che riguardanti in primo 
luogo l’instaurazione e 
l'ampliamento dei rappor- 
ti di collaborazione tra al- 
cuni nuovi consorzi cinesi 
e le aziende di questa zo- 
na. Gli ultimi bilanci fi- 
nanziari indicano che nel 
trascorso 1998 il valore 
globale dell’interscambio 
merceologico tra Cina e 
Slovenia ha raggiunto i 
100 milioni di dollari. Nel- 
lo stesso periodo sette mi- 


Le slot-machine della Hit 
business cinese a Macao 


Davorin Skarabot, 
na e Idria. Nel- dirigente della Hit 


lioni di dollari sono stati 
realizzati con le maggiori 
ditte di questa regione. 

All'unanimità è stato 
constato che queste rela- 
zioni economiche potreb- 
bero ulteriormente espan- 
dersi, tenendo conto dei 
sensibili risultati qualita- 
tivi ottenuti in particola- 
re Ri ultimi cinque an- 
ni dalle imprese del litora- 
le sloveno settentrionale. 

Durante i colloqui, gli 
esponenti dell'ambasciata 
cinese a Lubiana hanno ri- 
volto particolare attenzio- 
ne alle attivi- 
tà e ai futuri 
progetti di svi- 
luppo della so- 
cietà per azio- 
ni Hit di Nova 
Gorica. Tra 
l’altro è stato 
fatto presente 
che alcuni uo- 
mini d’affari 
del lontano pa- 
ese asiatico sa- 
rebbero inte- 
ressati a stabi- 
lire rapporti 
di collaborazio- 
ne con il colos- 
so finanziario 
di Nova Gori- 
ca, specializza- 
to nel gioco 
d’azzardo. Tra 
l’altro avrebbero intenzio- 
ne di aprire prossimamen- 
te alcune case da gioco 
nella colonia portoghese 
di Macao, che tra breve as- 
sumerà la giurisdizione ci- 
nese. Le proficue esperien- 
ze finora acquisite dalla 
Hit potrebbero risultare 
infatti preziose anche ai 
facoltosi imprenditori 
stranieri cinesi, che inten- 
dono istituire un nuovo 
comparto nel gioco d’az- 
zardo di Macao. 


FIUME Giro di vite del mini- 
stero dell’Istruzione croato 
alle gite scolastiche all’este- 
ro, atteggiamento che viene 
a colpire soprattutto le scuo- 
le della Comunità naziona- 
le italiana. In questo caso 
stiamo parlando di gite a 
pagamento di uno o più 
giorni, ovvero non organiz- 
zate congiuntamente da 
Unione Italiana e Universi- 
tà popolare di Trieste. 

In Croazia esiste la pras- 
si che per le gite degli alun- 
ni la scuola debba ottenere 
dapprima il consenso del 
ministero dell'Istruzione, 
prassi ulteriormente ina- 
sprita l’anno scorso per le 


puntate oltreconfine: in que- 
sto caso la richiesta per l’ot- 
tenimento del predetto con- 
senso va corredata da una 
sequela di documenti, dal 
permesso scritto dei genito- 
ri all'offerta di almeno tre 
agenzie di viaggio, dal bene- 
placito del collegio docenti e 
del direttore della scuola al- 
la "giustificazione" della gi- 
ta. Ci spieghiamo: per anda- 
re all’estero, Zagabria pre- 
tende che la scuola abbia in- 
staurato rapporti o scambi 
di vario tipo con una scuola 
all’estero. Senza questa co- 
pertura, niente. Ultimo par: 
so del complicato iter, 

bligo per l’istituto scolastico 


di inviare la richiesta al mi- 
nistero almeno un mese pri- 
ma dell'escursione. 

Cos’ è avvenuto per la 
scuola elementare italiana 
Gelsi di Fiume, i cui alunni 
della quarta e sesta classe 
volevano trascorrere tre 
giorni a fine maggio a Geno- 
va. La settimana scorsa, e 
dunque prima del limite 
massimo, sono stati inviati 
tutti i necessari documenti 
al dicastero e ieri chi di do- 
vere ha chiamato Zagabria 
per sapore a che punto si 
era col beneplacito del mini- 
stero, anche perchè alla gi- 
ta in Liguria manca meno 
di un mese, Un funzionario 
ha risposto al telefono che 
finora non è stato risolto 
nulla ed anzi, secondo voci 
ufficiose, avrebbe anche 
chiesto perchè mai si debba 
andare in gita in Italia. 


suna n 


Comprensibile la costerna- 
zione per queste complica- 
zioni da parte della direttri- 
ce dell'istituto, Patrizia Pi- 
tacco, e degli ‘altri docenti. 
Come se non bastasse,gli 
alunni della quinta, setti- 
ma e ottava classe doveva- 
no andare in gita al parco 
divertimenti di Gardaland, 
puntata che pare destinata 
a sicuro insuccesso visto 
che per la gita di un giorno, 
e considerato il luogo, non 
vi è l’appiglio della collabo- 
razione con un istituto sco- 
lastico italiano. 

"Prima non c'era tanta ri- 
gidità per portare gli alun- 
ni in gita privata all’este- 
ro", ha sottolineato la diret- 
trice della Gelsi, Pitacco. In- 
terpellato sulla vicenda, il 

arlamentare italiano al Sa- 
or, Furio Radin, ha dichia- 
rato che la prassi di chiede- 


vo 


Confine marittimo, l'ex ministro William Perry interverrà (a titolo personale) nella disputa sloveno-croata 


Mediazione Usa per il golfo di Pirano 


LUBIANA A mettere d’accor- 
do Slovenia e Croazia ora 
ci prova William Perry 
(nella foto). L'ex ministro 
della Difesa Usa nello scor- 
so mandato presidenziale 
fornirà una consulenza ai 
governi di Lubiana e Zaga- 
bria in merito ai confini, 
con particolare riguardo a 
quello marittimo nel Golfo 
di Pirano. Si tratta, come 
è stato precisato ieri nel 
corso della seduta settima- 
nale dell’esecutivo slove- 
no, di una «prestazione» a 
titolo privato e gratuita. 
Quanto dirà Perry non sa- 
rà comunque vincolante 
per la soluzione definitiva 
del contenzioso. Questa è 
l’ultima possibilità che si 
danno i due Paesi prima 
di ricorrere all’arbitrato in- 
ternazionale, anche se que- 
st’ultimo termine viene 
usato malvolentieri. 

La scelta di Perry deve 
essere stata presa in consi- 
derazione probabilmente 


"DOMENICA 
MI PORTI AL MUSEO?” 
"SI, PAPA." 


all'ultimo summit per il 
cinquantesimo anniversa- 
rio di fondazione della Na- 
to, tenutosi lo scorso fine 
settimana a Washington. 
Al vertice dell'Alleanza at- 
lantica sono stati invitati, 
pur non essendo membri 
effettivi, anche Slovenia 
(presente il primo mini- 


stro Janez Drnovsek) e 
Croazia (con il capodiplo- 


«mazia Mate Granic). 


Il che significa però an- 
che che non vi sono stati 
passi in avanti dall’ultimo 
incontro tra i governi delle 
due repubbliche svoltosi il 
mese scorso. L'annuncio 
dell'abbandono della ricer- 


Rifugio alpino nell'ex caserma sul monte Sveta Gera: 
i croati chiedono che i soldati sloveni lo abbandenino 


ZAGABRIA Nella sua seduta di 
ieri il governo del premier 
Matesa ha deciso la cessio- 
ne in usufrutto all’Associa- 
zione alpinistica croata 
(senza indennizzo) dell'ex 
caserma dell’esercito fede- 
rale jugoslavo sul monte 
Sveta Gera o Trdinov vrh. 
Sull'altura si trovano però 
alcuni militari sloveni, pre- 
senza che ha turbato non 
poco i rapporti tra Zagabria 


e Lubiana. 

Il ritiro dei soldati slove- 
ni — dal momento che secon- 
do Zagabria Sveta Gera è 
patte integrante del territo- 
rio croato — dovrebbe esse- 
re imminente. 

L'impianto ‘verrebbe poi 
preso in consegna dall’Asso- 
ciazione alpinistica, che lo 
otterrebbe gratuitamente e 
con l'impegno di trasformar- 
lo in un ritrovo turistico. 


ca di una soluzione provvi- 
soria è stato dato a metà 
marzo dallo stesso Granie. 
Ricordiamo che Lubiana 
chiede la sovranità sull’in- 
tero bacino, mentre per Za- 
gabria sarebbe più giusta 
una spartizione che asse- 
gni 1/3 del golfo alla Croa- 
zia e 2/3 alla Slovenia. Da 
qui la proposta di ricorre- 
re ad un arbitrato interna- 
zionale, che però è sempre 
stato presentato come un 
«parere non vincolante». 
E’ stato anche individua- 
to, da parte di Zagabria, 
un possibile organismo a 
cui rivolgersi, ed è stato 
proposto il Tribunale inter- 
nazionale per il diritto ma- 
rittimo di Amburgo. Ma la 
Slovenia sembra non gra- 
dire. 

La mancata definizione 
della frontiera nel Golfo di 
Pirano ha in questi ultimi 
mesi favorito gli incidenti 
di confine. Più volte si è as- 
sistito a sconfinamenti del- 


Ai 


IL PICCOLO 


Genova, meta negata da Zagabria alla gita scolastica. 


re permessi al ministero è 


anticostituzionale. 


"Se c'é 


qualcuno che decide dei pro- 
pri figli, questi sono i genito- 
ri. Il governo vuole invitare 


tutti ad essere 


arsimonio- 


si, impedendo che le kune 
siano s ese all’estero, ma si 


tratta 


i un invito ridicolo. 


Quello delle gite scolastiche 
non è comunque solo un pro- 
blema della minoranza ita- 
liana ma anche degli altri 


cittadini. Farò i 
so il ministero de. 


assi pres- 
’Istruzio- 


ne, chiedendo per prima co- 
sa perchè si vuole complica- 
re che i nostri alunni visiti- 
no la madre Patria". 


a.m. 


L'ex ministro della Difesa 
Usa William Perry. 


le motovedette dei due Pa- 
esi oltre le rispettive (vir- 
tuali) acque territoriali. Al 
centro delle tensioni i pe- 
scatori delle due sponde, i 
quali hanno lamentato di 
essere stati strumentaliz- 
zati dalle varie parti politi- 
che coinvolte nella disputa 
diplomatica. L'ultimo epi- 
sodio si riferisce alla Trat- 
ta dei cefali che, dopo mesi 
di tira e molla, alla fine 
non si è svolta compiuta- 
mente, in quanto il perio- 
do di pesca più propizio 
(che è quello invernale) 
era ormai trascorso da un 


pezzo. 


Alessio Radossi 


BAMBINI AL MUSEO. Le domeniche di Art'è. 
Gratis al Museo Storico e al Parco del Castello di Miramare il 9 maggio per giocare con l'arte. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 10,04 Lire* 
Tallero 1,00 = 0,0052 Euro* 
CROAZIA 

Kuna 1,00 = 
Kuna 1,00 

SLOVENIA 

Talleri/l 119,80 = 1.264,16 Lire/l 
CROAZIA 
Kune/l 4,20 = 1.069,25 Lire/l 


EN 


SLOVENIA 

Talleri/l 103,50 = 1.092,17 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 3,85 = 980,14 Lire/l 
) Dato fomito dalla Banka Koper dd. di Capodistria 


254,58 Lire 
0,1315 Euro 


Stasera ad Albona 
in mostra le opere 
di Mauro Stipanov 


ALBONA Stasera alle 19 
Verrà inaugurata presso 
il Museo popolare di Al- 
bona la mostra retrospet- 
tiva del pittore della mi- 
noranza italiana Mauro 
Stipanov. Dopo Udine, 
sarà quindi la città di AL 
bona ad ospitare la perso- 
nale dora che 
ea italiana di Fiu- 
me e l’Università popola- 
re di Trieste hanno orga- 
nizzato come premio pro- 
mozione ell’edizione 
1996-1997 del concorso 
di Arte e Cultura «Istria 
Nobilissima». La mostra 
che presenta anche ope- 
re inedite, o quelle della 
produzione più. recente 
come ad i i qua- 
dri che fanno ella 
serie delle «Me E può es- 
sere vissuta (scrive Ser- 
gio Molesi che firma in- 
sieme a Erna Toncinch 
le note introduttive del 
catalogo che accompagna 
l'esposizione) come un'af- 
fascinante avventura. 


GAVINO SANNA ASSOCIATI 


Adulti ammessi solo se accompagnati. 


In collaborazione con 


Ministero VA è Boni 
ele Avid Coltuali 
Art'è ti invita a giocare con 
l’arte, in collaborazione con il 
Ministero per i Beni e le Attivi: 
tà Culturali e con il gruppo La 
Repubblica/L'Espresso. Perché? Per 
imparare a scoprire tesori arti- 
stici trappo spesso ignorati. Per 


passare una domenica diversa con 


tutta la famiglia. Per divertirti e, 


insieme, apprendere qualcosa di 
nuovo. Per scoprire che è sempre 
bello frequentare i musei, anche 
se non cè una grande mostra. 
Per capire che noi italiani possiamo 


ammirare inestimabili opere d'ar- 


la Repubblica 


te quando vogliamo, mentre invece 
milioni di turisti fanno viaggi lun- 
ghissimi per poterle vedere anche 
per pochi minuti. Ma chi è Artè? E° 


un'azienda che vuole avvicinare il 


pubblico all'arte. Lo fa attraverso 
Ja diffusione di opere d'arte a tira- 
tura limitata, ma anche con ini- 
ziative editoriali e culturali. Pro- 
prio come “BAMBINI AL MUSFO, Le 
domeniche di Art'è”, che sarà ospita- 
ta il9 Sr al Museo Storico e al 
Parco del Castello di Miramare a 


Trieste. L'ingresso è gratuito, ma solo 


per chi è accompagnato dai bambini. 


Per informazioni chiamate il numero verde 167-018973 oppure visitate il sito Internet www.bambinialmuseo.art-e.com 
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TENDENZA PER DOMENICA 
Gielo da poco nuvoloso a variabile. 


IERI min. max. 


TRIESTE 13,9 
GORIZIA 11 
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UDINE 12 
PORDENONE 11,8 
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i VIABILITA A4 nel tratto Villesse-Palmanova è chiusa la corsia di marcia per circa un chilometro in direzione Venezia. A28 
nel tratto Azzano X-Cimpello in direzione Pordenone, è chiusa la carreggiata nord per circa cinquecento metri. SS 14 «della Venezia 
Giulia» Tronco: Sistiana-Trieste Interdizione al transito veicolare e pedonale l'innesto del raccordo 14/202 che dalla SS 14 conduce alla 
‘autostrada A4 dal km 137,7 al km 138,1. SS 15 «Via Flavia» in località Aquilinia senso unico alternato fra i km 7,6 e 8,1 nella fascia 
oraria 8.4 .30. SS 202 «Triestina» ex G.V.T. - Tronco: Cattinara-Molo VII - Restringimento delle carreggiate in tratti saltuari fra i km 
31,8 (Lacotisce) e 36,8 (Valmaura). Chiusura al traffico del tratto compreso fra l'intersezione da Gmt e lo svincolo per via Caboto/Errera 
dalle ore 22 fino alle ore 06 del 30/4. SS 352 «di Grado»Tronco: Cervignano-Grado - Senzo ui 
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2006 30°% AI Nord: sul settore alpino e sulle regioni occidentali molto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
sparse, in attenuazione nella seconda parte della giornata. Sulle regioni orientali nuvolosità irregola- 


FRONTE re in intensificazione ed isolate piogge. Foschie dense e locali banchi di nebbia al primo mattino. AI 
Centro e sulla Sardegna: da nuvoloso a molto nuvoloso per nubi stratiformi con precipitazioni spar- 
bu Î se, più persistenti nelle zone interne. Foschie dense nelle prime ore del mattino e dopo il tramonto. MIN.MAX. 
caldo? freddo. | ‘cocluso Al Sud e sulla Sicilia nuvoloso tendente a molto nuvoloso per nubi sottili e locali brevi piogge. Ss. MARIA DI L. 14 18 
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TEMPERATURA | stazionaria PALERMO 15 25 
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ALGHERO 


MONTAGNA 
E per gli appassionati della neve ultime sciate ad alta quota 


Ariete 21/3 19/4 20/4 20/5 Cambio di iniziale (4) 
Inutile complottare contro la suocera 


Tolmezzo propone archeologia 
Merano e Bolzano «in fioren 


Appuntamenti. Fine set- 
timana dedicato a tutti gli 
appassionati di archeolo- 
gia a Tolmezzo con «I celti 
in Carnia e nell’arco alpi- 
no centro-orientale». Oggi, 
alle 10.30, alla comunità 
montana di Tolmezzo, si 
terrà una conferenza sui ri- 
trovamenti tardo hallsta- 
tiani e lateniani in Carnia 
da necropoli, insediamenti 
e santuari. Alle 14.30, sem- 
pre alla comunità monta- 
na, sarà la volta della con- 
ferenza «La tarda età del 
ferro nell’area alpina orien- 
tale» mentre alle 16 saran- 
no analizzati gli ultimi stu- 
di sui santuari celtici in 
Francia e nell'Italia setten- 
trionale. Sabato il. pro- 
gramma. culturale prose- 
guirà con la visita guidata 
al museo civico archeologi- 
co Iulium Carnicum, alla 
mostra «Necropoli di Misi- 
cinis: dopo lo scavo» e ad 
alcuni siti archeologici car- 
nici. Informazioni al- 
l’Azienda di promozione tu- 
ristica della Carnia 
(167-249905). 
Da non perdere. Fiori 
rotagonisti nelle piazze 
i Merano e di Bolzano 


con «Meranoflora» e la «Fe- 
sta dei fiori». Meranoflora, 
in programma sino al 9 


maggio alla Kurhaus, pro- _ 


pone un'esposizione florea- 
le dedicata al giardino e ai 
suoi arredi. La mostra pro- 
porrà, tra l’altro, piante e 
arredi usati sin dall’anti- 
chità, quadri e francobolli 
in tema «floreale», un’espo- 
sizione di spaventapasseri 
«d’autore», una raccolta di 
bonsai e le composizioni 
floreali preparate dai giar- 
dinieri di Torino, Salisbur- 
go, Vienna, Milano, Cata- 
nia, Messina, Palermo, Ge- 
nova e Roma. Il contributo 
più curioso, comunque, do- 
vrebbe essere quello delle 
iardiniere comunali di 

lerano che, con fiori vario- 
pinti, realizzeranno all’in- 

esso della Kurhaus la 
‘accia (di 4 metri quadrati) 
di un «Saltner», la caratte- 
ristica guardia delle vigne. 
La mostra è aperta tutti i 

iorni dalle 10 alle 21. 

rende il via oggi, invece, 
la «Festa dei fiori» di Bol- 
zano, che trasformerà il 
centro altoatesino (piazza 
Walther e tutte le vie late- 
rali) in un profumato mare 


di fiori. I «protagonisti» sa- 
ranno i gerani, che colora- 
no tutti i balconi della pro- 
vincia, e le profumate erbe 
da cucina. La manifestazio- 
ne, che si concluderà dome- 
nica sera, proporrà anche 
un nutrito programma mu- 
sicale — con bande, musica 
jazz e concerti da camera — 
e un programma di giochi 
er i più piccoli. 

«a neve. Ultime sciate 
nelle località a più alta 
quota. In Veneto piste ben 
innevate e impianti aperti 
(sino a domenica) a Corti- 
na d’Ampezzo (zona di Ra 
Valles), sulla Marmolada 
(passo Fedaia e Punta Roc- 
ca) e sull’altipiano di Asia- 

0 (monte Verena). In Alto 

dige sci senza problemi 
sino al 9 maggio in Val Se- 
nales, dove si scia su 
210-280 cm di neve che co- 
prono 35 km di piste. Im- 
pianti aperti sino a dome- 
nica, invece, a Solda, dove 
sono disponibili 19 km di 
IMRE coperte da 50-140 cm 

fi manto nevoso. In Trenti- 
no impianti aperti sul pas- 
so Fedaia e sul Tonale-Pre- 

sena. 
Anna Pugliese 


6 PREPOTTO @) 


Vi sentite energici L 

e pieni di ottime idee da re- 
alizzare: sappiate sfruttare 
l'attimo. Occorre intrapren- 
denza anche nei rapporti 
sentimentali. 


Gemelli 21/5 20/6 


Le circostanze 
odierne nell'ambiente di la- 
voro metteranno alla prova 
il vostro autocontrollo. Si re- 
alizzeranno i vostri deside- 
ri affettivi. 


23/7 22/8 


Qualche momento L- 

di irritazione facilmente su- 
perabile in un lavoro svolto 
in equipe. Non siate assil- 
lanti con il partner, non c'è 
motivo. 


Leone 


Bilancia 


Nel lavoro cercate 
di essere più socievoli e ac- 
comodanti e meno distratti. 
Atteggiamento troppo criti- 
co nei confronti di un even- 
tuale partner. 


23/9 22/10 | + NN 


Sagittario 22/11 21/12 


Nessuno saprà resi 
stere alla vostra forza e de- 
terminazione nel raggiunge- 
re un obiettivo di lavoro. In 
amore siete però un pò in 
crisi. 


ario 


Agi 20/1 18/2 
Dissipate ogni dub- È 


bio prima di prendere un’ 
iniziativa di lavoro. Viaggi 
e incontri mondani sotto il 
segno della fortuna. Occhio 
alla salute. 


Dopo un periodo dif- 
ficile state recuperando le 
energie ma anche la voglia 
di esplorare nuovi settori 
professionali. Ottimi auspi- 
ci per una nuova storia. 


21/6 22/7 


La fortuna ma an- 
che la vostra ’intraprenden- 
za saranno le carte vincenti 
nel settore lavorativo. In 
amore favorite le scelte du- 
rature. 


Cancro 


'ergine 23/8 22/9 


Sappiate canalizza- 
re opportunamenti gli sfor- 
zi nella vostra attività pro- 
fessionale. In amore, dopo 
un periodo negativo, la stra- 
da è in salita. 


Scorpione 23/1021/11 
Gli astri in questi 
giorni vi regalano una cari- 
ca vincente molto positiva: 
nel lavoro farete scintille e 
stupirete i colleghi. E non 
solo nel lavoro. 


Capricorno 22/12 19/1 


Nuovi ostacoli al- 
lontanano il raggiungimen- 
to di un obiettivo importan- 
te del vostro lavoro: domina- 
te il disappunto. Cuore in 
tumulto. 


Pesci 19/2 20/3 


Pur con la trama ordinata, a quanto pare, 
‘si potrà questa cosa trascinare. 
‘e allor, se non la si sopporta più, 


meglio mandarla via e berci su. 
(Il Pisanaccio) 
Cambio di consonante (4) 

Una miracolosa dieta 
Una perfetta linea t'assicura, 
‘asciutta e ben tirata: 
‘così, invece di chiuderti in un canto, 
puoi tornare ad essere baciata. 


(Ition) 


{ giorni sacri a Giove. 
VERTICALI: 1 Trotta e galoppa 


ziali) - 36 In nota dopo la prima. 


ORIZZONTALI: 1 Si mettono alla porta - 8 La Squillo cantante - 10 Un luogo per odalische - 11 Il nome del- 
l'affascinante attrice Stone - 13 Un ordine ai corridori - 14 In russo sono uguali - 16 Privo di efficacia - 17 
Accademia Aeronautica - 18 Una società segreta - 20 Principio di Archimede - 21 Lo scasso lo è del furto - 
24 Principe indiano - 25 Pronta per gli esami - 26 Indigeno delle Antille - 28 Coperture a forma di cupola - 29 
La provincia di Bronte (sigla) - 30 Fiume dell'Alsazia - 31 Inizio d’aerosol - 32 Area fiorita - 34 Lo fa spesso il 
bravo tiratore - 37 Città e provincia russe - 38 Prima nota musicale - 39 Hanno un posto nella letteratura - 40 


- 2 Motivo musicale - 3 Una rosa pallida - 4 Due volte in emblema - 5 Simb- 
olo del cesio - 6 Bella località ligure - 7 Un noto Fleming - 8 Il nome dello scrittore Swift - 9 Impegna chi lo 
assume - 12 In fondo alla camera - 14 Fatto'‘come la lama del saracco - 15 Eccessiva autorità - 18 Un'offesa 
tra la mala - 19 Mettere a punto uno strumento di precisione - 21 Contenitori per liquidi - 22 La città corsa 
dove nacque Napoleone - 23 Che riguardano il più diffuso sport acquatico - 26 A teatro c'è quello centrale - 
27 Gli esami sostenuti a voce - 28 Recite senza rete - 33 Il diodo luminoso (sigla) - 35 La Pizzi cantante (ini- 


SOLUZIONI DI IERI: Scambio di vocali: folla, fallo» Indovinello: il mezzadro. 


Alti e bassi nel lavo- 
ro non riusciranno a frena- 
re la vostra voglia di sfonda- 
re. Incontro fortuito e dagli 
sviluppi sentimentali im- 
prevedibili. 


Su Milano attesi 20, 27, 22, 5 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


10/0]8 Ogni mese 


in edicola 


Abbigliamento donna 
di propria produzione 


MANIFATTURA RONCHI 


RONCHI DEI LEGIONARI 
(Zona Artigianale - vicino aeroporto) - VIA DEL LAVORO ARTIGIANO 2 - Tel. 0481/474847 


SONO ARRIVATE LE NUOVISSIME NOVITÀ ESTIVE 


T.SHIRT - COMPLETI JERSEY E COTONE 
ABITI DA CERIMONIA 


PREZZI di FABBRICA 
OCCASIONI ECCEZIONALI: 
SU CAPI CON PICCOLI FALLI A PREZZI 
SBALORDITIVI!!! 
SPACCIO APERTO AL PUBBLICO 
DAL LUNEDÎ AL SABATO DALLE 9.30 ALLE 18.30 


Il segno «8n dominerà Genova? 


Su Milano spiccano alcuni estratti della decina «20» e 
del segno «7» con preferenza per 20 27 22 57 (con posta 
prevalentemente sull’ambo). Ricordiamo che il 57 è forte- 
mente scompensato. Su Bari sono dominananti i numeri 
della figura «4», unitamente ad alcuni gemelli e in breve 
il gioco si può preferire con la lunghetta di copertura 4 
22 31 58 66. Decina dall’11 al.19 su Napoli riconducibile 
a pochi estratti in abbinamento ai numeretti e cioè 2 11 
16 15. Su Genova potrebbe continuare la fase evolutiva 
del segno «8» in figura, con capogioco il 26 e per ambo 
con 26 63 87 89. Il numero 62, ritardato su tutte le ruore 
da otto colpi, dado uscre su Roma dove si propone la 
formazione 62 67 68 63 52 con posta prevalentemente 
sull’ambo. Sono dominanti nella ruota 60.na e finale 
«2». Su Torino sembrano attendibili 14 74 32 5, 24 84 15 
84 da abbinare anche al 13 e 63. Il sorteggio di elementi 
del segno «4» e «3» dovrebbe verificarsi congiuntamente 
in una delle immediate estrazioni. Capolista: Bari 31 
(66), Cagliari 2 (68), Firenze 4 (80), Genova 26 (118), Mi- 
lano 57 (91), Napoli 23 (77), Palermo 41 (92), Roma 16 
(83), Torino 13.(142), Venezia 63 (120). 


RecapiTo 
Mostra Degustazione 
dello Schioppettino 


dal 23 aprile al 2 maggio 1999 


via XXIV Maggio, 16 - PREPOTTO (UD) 
Tel. 0432 713004 - 7132222 
SI CONSIGLIA LA PRENOTAZIONE 


TRATTORIA da MARIO 
Enoteca dello Schioppettino 


inerte rino 
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Le manifestazioni contro la Nato 
Questi pacifisti 
sono meno cristiani 


di chi bombarda 


A nessuno è sfuggita la noti- 
zia dei «beati costruttori di 
pace» che avevano assalito 
poliziotti italiani a sassate 
e con biglie di acciaio. Ma- 
nifestavano contro gli Stati 
Uniti, nostri alleati, ad 
Aviano. 

Un comportamento così 
in contrasto con la loro au- 
todenominazione (peraltro 
a senso unico, perché non 
sono andati davanti al con- 
solato serbo, che pure esiste 
nella nostra regione), che la 
stampa non ha potuto fare 
a meno di rilevarne la con- 
traddizione e l'ipocrisia. 

La loro denominazione 
dovrebbe avere origine evan- 
gelica. Essa è tratta da una 
delle beatitudini di Marco, 
cap. 5, versetto 9, che reci- 
ta: «Beati i pacifici, perché 
vedranno Dio». 

Questa era la traduzione 
adottata dalla Chiesa catto- 
lica, quando andavo a dot- 
trina ed anche dopo. Ma 
ora si privilegia un’altra 
traduzione che al posto dei 
pacifici, vuole si dica «i co- 
struttori di pace». 

È uno di quei ritocchi che 
la Chiesa fa per rendere me- 
no indigesto il messaggio 
cristiano. Ce ne sono altri, 
di cui converrebbe parlare. 
Mi limiterò a dire che i paci- 
fici oggi sono diventati, nel- 
la pratica quotidiana di cer- 
te associazioni, pacifisti. So- 
no cioè seguaci di quella 
dottrina, non cristiana, di- 
retta a dimostrare la possi- 
bilità, l'utilità e il dovere 
dell'abolizione ‘della guer- 
ra. 
La possibilità. La storia 
umana, prima e dopo Cri- 
sto, dimostra che la guerra 
non può essere abolita, e 
moi lo sarà. All’origine del- 
l'umanità c'è un fratricidio. 


CHI ERA 


Così continuerà ad essere 
‘per sempre. 

L'utilità. Credo che una 
guerra di difesa sia legitti- 
ma. Non è ripudiata dalla 
nostra costituzione, se non 
quando è strumento di offe- 
sa (art. 11). Secondo il Bal- 
ladore-Paglieri (che ho stu- 
diato all'università), questa 
disposizione è priva di ogni 
contenuto giuridico. Essa 
esprime soltanto una linea 
di politica estera che l’Ita- 
lia ha dichiarato di voler se- 
guire. Come ogni program- 
ma politico, è di incerta rea- 
lizzazione e può inoltre, per 
mutate circostanze, essere 
abbandonato o rovesciato 
(cito dal testo di diritto co- 
stituzionale del 1953). An- 
che S. Agostino ammetteva 
il principio della guerra 
giusta. Non ci sono altri 
mezzi per fermare Milose- 
vic. Si è dovuto inventare la 
formula degli eserciti arma- 
ti che operano per fini uma- 
nitari. Formula ipocrita, 
per non dire la parola guer- 


Il dovere di eliminare la 
guerra. Non vedo il fonda- 
mento assoluto di questo as- 
serito dovere. E da cristia- 
no cito ancora il vangelo 
(Matteo, cap. 10, versetto 
34). Dice Gesù: «Non credia- 
te che sia venuto a portare 
pace sulla terra, ma una 
spada». 

Ed ancora, nel vangelo, 
la pace viene annunciata, 
ma agli uomini di buona vo- 
lontà (Luca, cap. 2 versetto 
14). 

In conclusione i beati co- 
struttori di pace non sono 
che pacifisti, meno cristiani 
di coloro che bombardano 
la Serbia. 

Giangiacomo Zucchi 
Trieste 


Giovanni Malpiede, 
per quarant'anni 
tra lettere e cartoline 


Giovanni Malpiede trascor- 
se l'infanzia e la giovinezza 
in Sicilia, dove era nato — in 
località Villa Franca Tirre- 
na, provincia di Messina — 
nel 1920. Alla fine degli an- 
ni '80 i genitori emigrarono 
in America. Gli eventi belli- 
ci-lo portarono — arruolato 
in Marina — nel 1942 a Trie- 
ste, e questa divenne la sua 
città d'adozione, di vita e di 
affetti. Fu adibito a servizi 
civili nell’ambito dell’Ammi- 
nistrazione delle Poste e nel- 
l’amministrazione lavorò 
per quarantadue anni. Per 
un lungo periodo svolse le fa- 
ticose mansioni di accompa- 
punita dei vagoni posta- 
î, con lunghi viaggi e turni 
massacranti su treni rumo- 
rosi, che spesso non erano 
neppure riscaldati: le condi- 
zioni difficili degli anni del- 
la ricostruzione. Negli ulti- 
mi dieci anni di carriera fu 
dirigente dell’Ufficio Pacchi 
alla Stazione centrale. Si 
era sposato nel 1948 con Ra- 
chele, detta Lina, originaria 
della Puglia, ma residente a 


Elio Ciriello, 
solcò l'oceano 
in lungo e in largo 


Nato a Trieste nel 1934, 
Elio Ciriello trascorse un’in- 
fanzia difficile poiché la se- 
conda guerra mondiale ten- 
ne il padre prigioniero in Ci- 
na per molti anni. Del pa- 
dre, marittimo del Lloyd Tri- 
estino, seguì la tradizione e 
la vocazione e scelse di tra- 
scorrere la sua vita sul ma- 
re. Dopo aver conseguito al- 
l’Istituto nautico il diploma 
di capitano di macchina, si 
imbarcò con la Società Italia 
e navigò sulle rotte di tutto 
il mondo con le famose navi 
passeggeri Saturnia, Vulca- 
nia, Giulio Cesare, Cristofo- 
ro Colombo. Solcò gli oceani 
e trascorse mesi e mesi lon- 
tano da casa, con il senso 
del dovere di un lavoro e di 
un compito da svolgere al 
meglio, sempre con grande 
attenzione alla sicurezza del- 
la sua nave, dei passeggeri, 
delle merci. Quando rientra- 
va a Trieste amava godere 
degli spazi e della tranquilla 
serenità della sua casa, con 
la moglie Edda, che si dedi- 


Trieste fin da bambina e con 
lei aveva festeggiato lo scor- 
so anno le nozze d’oro. Alla 
casa, alla moglie e al figlio 
Rino, dedicò tempo e affetto. 
Appassionato sportivo, giocò 

er molto tempo nella squa- 

ra di calcio del Dopolavoro 
Postelegrafonici e sempre 
con il Dopolavoro effettuò gi- 
te ed escursioni, una volta 
andato in pensione, Perfetta- 
mente «triestinizzato», par- 
lava abitualmente in dialet- 
to con gli amici con cui nella 
Pineta di Barcola giocava a 
boccette o a tressette. Mai 
Bo soldi, però, perché nulla 

i men che corretto poteva 
scalfire la sua profonda retti- 
tudine. 


cava con grande impegno, 
raticamente da sola, al- 
‘educazione dei tre figli, 
riano e i gemelli Ezio e 
Mario. Navigò fino al 1989 
e, una volta andato in pen- 
sione, si dedicò con cos DI 
za, Impegno e passione al- 
l’hobby del GRgnEE e della 
Dar Tre anni fa perse 
tragicamente un figlio in un 
incidente e quota per lui 
un lutto da cui non riuscì a 
riprendersi. Anche a causa 
dei problemi di salute da cui 
era afflitto, trascorse questi 
ultimi anni praticamente 
sempre in casa. Una vita 
conclusa nel suo piccolo mon- 
do fermo e tranquillo, l’ulti- 
mo «porto». 


Queste le deduzioni 


per la prima casa 


Con segnalazione pubblica- 
ta sul Piccolo di*sabato 17 
aprile nella rubrica «Lette- 
re e Opinioni», il signor 
Giorgio Kermol lamenta 
che le istruzioni del Ministe- 
ro delle finanze, per il mod. 
730/99, rediti ‘98, a pag. 
15 recitano in merito alle 
deduzioni per la prima ca- 
sa che: «dall’ammontare 
complessivo del reddito del- 
l’unità immobiliare adibita 
ad abitazione principale si 
dedurrà l'importo di 


1.100.000», mentre sul nu- . 


mero del 2 CR HOE, viisù 
legge «i ritardi (di riforme 
estimi catastali) non avran- 
no influenza sull'aumento 
delle deduzioni per la pri- 
ma casa che salgono que- 
stanno da L. 1.100.000 a 
L. 1.400.000. 

Pertanto, secondo il sig. 
Kermol, una delle due nor- 
mative è errata e andrebbe 
tempestivamente  rettifica- 
ta. 

Al riguardo, questa Dre 
informa che il mod. 
730/99, redditi 1998, inte- 
ressa le deduzioni spettanti 
per la prima casa relativa- 
mente al periodo d’imposta 
1.1.98-31.12.98, la cui de- 
duzione Irpef è correttamen- 
te indicata in L. 1.100.000. 

Invece, la notizia appar- 
sa dos: 7 del FASO ri- 
guarda l'articolo aggiunti- 
vo al Ddl S3599 con il qua- 
le il governo è delegato a 
emanare entro nove mesi 
dall'entrata in vigore della 
relativa legge uno o più de- 
creti legislativi in materia 
di tassazione degli immobi- 
li che prevede per il periodo 
d'imposta 1999, redditi che 
dovranno essere dichiarati 
nel 2000, una deduzione fi- 
no a L. 1.400.000 per l’uni- 
tà immobiliare adibita a 
prima casa. 

dott. Libero Zinno 
direttore regionale 
delle entrate 


Due rilievi 


a Piero Angela 


Non vi è dubbio che Piero 
Angela sia un abile presen- 
tatore televisivo. Desidero 
tuttavia fargli due appunti. 
Mi riferisco in particolare 
alla trasmissione di «Super- 

uark» di venerdì 23 apri- 
e. Il professore della Sa- 
pienza di Roma che Angela 
si è scelto come specialista 
per i problemi dell’alimen- 
tazione abbastanza spesso 
commette errori e impreci- 
sioni; nell’ultima trasmis- 
sione parlando delle’ botti- 
glie per acqua minerale in 
plastica ha detto, per esem- 
pio, che sono in poletilene 
mentre è risaputo che oggi 
sono praticamente tutte in 
Pet, cioè in polimero polie- 
stere. Il secondo punto ri- 
guarda l'impostazione del 
servizio sulla sessuologia 
intitolato «La prima volta», 
cioè il primo rapporto ses- 
suale. 

Sappiamo che Angela è 
un evoluzionista convinto, 
che non dà praticamente 
mai spazio alla trascenden- 
za. uttavia l’affermare 
che il tot per cento di giova- 
ni ha il primo rapporto ses- 
suale a un'età variante dai 
15 aî 21 anni lascia inten- 
dere che questo vale per il 
100% dei giovani mentre vi 
è una percentuale dell’ordi- 
ne del 15-20% che si man- 
tiene casta. C'è da doman- 
darsi fra l’altro se questo 
abuso del sesso prepari gio- 
vani domani più felici del- 
la loro vita. 

Anche una giovane scrit- 
trice ebrea americana ha 

ubblicato recentemente un 
ibro (A return to modesty) 
in cui sostiene la bellezza 
del dominio del proprio cor- 


po. 
Alberto Savarè 
Milano 


Gli shopping center 
della salute 


La denominazione «pazien- 
te», che fino a oggi ha sem- 
pre definito una persona 
sofferente, bisognosa di cu- 
re mediche, verrà d’ora in 
poi sostituita dalla parola 
«cliente», termine con il 
quale si definisce abitual- 
mente un consumatore che 
si IC a un qualsiasi set- 
tore del marketing merceo- 
logico. 

Tale modifica della deno- 
minazione del malato costi- 
tuisce già una chiara identi- 
ficazione del profondo rivol- 
gimento strutturale attual- 
mente in atto nella sanità 
italiana, ove verranno im- 
poste le stesse regole del 
mercato oggi in vigore. 

Nel campo specifico della 
sanità si verificherà di con- 
seguenza un appiattimento 
del ruolo del medico, che 
verrà equiparato a qualsia- 
si curo ‘prestatore d'opera. 

vero che nell’ultimo de- 
cennio vi è stata una rivolu- 
zione nel campo sanitario, 
che ha posto il cittadino al 


«La guerra ci viene dall’in- 
ventiva di tre o quattrocen- 
to persone sparse sulla su- 
perficie del globo, sotto il 
nome principi e di gover- 
nanti». La frase non è di 
una delle anime belle del 
pacifismo cristiano o laico 
del XX sec., ma di uno dei 
padri della Ragione, il lai- 
co Voltaire. 

Ma la ragione è ancora 
di casa, se mai lo è stata, 
sulla terra? Se la guerra, 
con le carestie e la peste, di- 
ceva il Nostro, è «uno dei 
tre famosi ingredienti di 
questo basso mondo»; la 
prima è l’ingrediente più 
tragico, specie quando si af- 
fianca a qualche ideologia 
perversa o tenta di nobili- 
tarsi con motivazioni reli- 
giose. Se ciò avviene tutto 
si sacralizza, i confini, il 
territorio, il suolo patrio, 
l'appartenenza (la propria, 
naturalmente), il sangue, 
il martirio a cui si sottopo- 
ne un popolo. 

La lotta armata contro 
tale concezione bellicista 
di natura etnica è la peg- 
gior risposta che si possa 
dare. Ad una concezione 
superata della storia e del- 
la realtà si deve rispondere 
proponendo una diversa vi- 
sione culturale, non certo 
cercando di piegare l’avver- 
sario con le bombe. 

Certo, non si può sperare 
di modificare una concezio- 
ne culturale etnocentrica 
in una visione pluralistica 
e universalistica, in breve 
spazio di tempo. Mentre è 
certo che solo il dialogo, gli 
scambi culturali, lo «scon- 
tro» dialettico, i contatti 
fra genti diverse per tradi- 


centro del sistema in cui il 
paziente diviene il vero ge- 
store della propria salute 
con decisioni spesso condi- 
zionate da influenze ester- 
ne Si quelle dei mass- 
media talvolta fuorvianti o 
da decisioni di uomini di 
legge in cerca di popolarità 
come è successo nel caso Di 
Bella o di gruppi sociali de- 
siderosi di pubblicità. 

Di conseguenza il rappor- 
to medico-paziente da fidu- 
ciario quale si manteneva 
fino a non molto tempo fa, 
in cui la figura del medico 
di famiglia assumeva an- 
che un ruolo di amico e con- 
fidente, conoscitore dello 
stato psico-emotivo del pa- 
ziente e del suo ambiente fa- 
miliare, oggi è divenuto di 
tipo esclusivamente consu- 
mistico, che richiede al me- 


Le critiche dei Beati costruttori di pace 


Una visione coloniale 
e non civilizzatrice 
muove l'Occidente 


zioni e culture possono fa- 
vorire il superamento del 
primordiale mito dell’ap- 
partenenza e il sogno tragi- 
co, oggi, dell’identificazio- 
ne: stato-gruppo etnico. La 
guerra della Nato non va 
certo în questa direzione, 
anzi approfondisce il solco. 

La mia generazione ri- 
corda gli aiuti, non solo 
economici, che i partiti filo- 
occidentali ricevettero da- 
gli Stati Uniti nell’imme- 
diato dopoguerra, per con- 
trastare il pericolo comuni- 
sta. Si è seguita questa 
strada nei riguardi del dis- 
senso interno serbo? Per- 
ché l'Occidente ha snobba- 
to per tanto tempo Rugo- 
va? Forse il suo approccio 
pacifista era risibile, come 
risibili sono, agli occhi di 
tanti esperti, i non violenti 
di casa nostra? 

Il monopolarismo ha fat- 
to uscire di senno i gover- 
nanti americani, se sì sen- 
tono, probabilmente, custo- 
di, garanti, depositari di 
un'antica visione del mon- 
do; il loro Nuovo Ordine 
Mondiale. La globalizza- 
zione comporta l’assunzio- 
ne del modello del pensiero 
unico. A questo pensiero 


dico di garantire una pre- 
stazione d’opera che si iden- 
tifica nella diagnosi e nella 


(ICHIE, 

tò è anche colpa delle 
nuove generazioni di medi- 
ci, che approfittando di tut- 
te le conquiste della moder- 
na tecnologia, si sono abi- 
tuati a parlare più spesso 
con la macchina che con il 
paziente con il quale oggi il 
colloquio diviene sempre 
più difficile, ma è anche col- 
pa  dell’aziendalizzazione 
della struttura sanitaria, 
che.ha»di prepotenza intro- 
dotto tali e tanti vincoli bu- 
rocratici che obbligano il 
medico a usare più la pen- 
na che il fonendoscopio. 

A questo punto diviene 
necessaria una pausa di ri- 
flessione nel tentativo di ri- 
portare il rapporto medico- 


tirà a teatri, cinemato; 


® L'Associazione 


Venezia, il 20 
postale universale. 


© 50ANNIFA 
I 30 aprile 1949 


@ Un accordo fra le associazioni interessate consen- 
‘afi e cine-varietà di funzio- 
nare regolarmente nella giornata del Primo Mag- 
gio, festa del lavoro. Al personale che presterà la 
propria opera dovrà essere corrisposto un compen- 
so pari a tre giornate lavorative normali. 
@ Sempre per quanto riguarda domani, Primo Mag- 
gio, si ricorda che la sera, a cura dell’Anal, funzione- 
rà un servizio di motobarche nel bacino San Giusto 
per lo spettacolo pirotecnico. 
'ilatelica Triestina informa i soci 
che, nella riunione di lunedì prossimo, verranno di- 
stribuiti i seguenti francobo. 
lia Opi Amg-Ftt: la serie della Biennale di 
ire Fira di Milano e il 50 lire Unione 


commemorativi d’Ita- 


»cidentale ha re 


Un monumento chiamato Ferrari 


IMOLA Sarà inaugurato ogri 


«rosse». Una curiosità. 


a Imola il monumento alle 
‘ultimo momento si è riparato 


ad un clamoroso errore: era stato montato alla rovescia. 


vanno piegate le genti an- 
che se ciò comporta violen- 
za e sacrificio. È il fardello 
dell'Occidente, è la sua 
nuova missione ipocrita, E 
nella logica di questa «mis- 
sione civilizzatrice» si ri- 
propone, a guerra finita, 
un protettorato europeo sul 
Kosovo, proiezione, forse, 
di una mai spenta vocazio- 
ne coloniale dell'Occidente. 

Ora tutto, di giorno in 
giorno, diventa tragica- 
mente più difficile. Se la 
guerra sembra essere l’uni- 
ca arma di cui dispongono 
gli stati non resta che rivol- 
gerci al paradosso in nome 
della coerenza e porci degli 
interrogativi, probabilmen- 
te retorici: 

1) Se la guerra contro la 
Serbia ha una motivazione 
umanitaria, perché la po- 
tente macchina economica 
dell'Occidente è dispiegata 
quasi esclusivamente a sco- 
pi bellici, e centellina gli 
aiuti umanitari nei con- 
fronti dei profughi? 

2) Il Pakistan, l’Arabia 
Saudita, la Cina... e tanti 
altri Paesi sono forse più 
democratici della Cuba di 
Castro, unico Paese, fra 
quelli elencati a soffrire di 


paziente allo stesso livello 
di conoscenza e di responsa- 
bilità e nel contempo di cer- 
care di ridurre le rigide re- 
gole dell’aziendalizzazione 
che stanno di fatto trasfor- 
mando la nostra sanità in 
un vero mercato della medi- 
cina. 

Se ciò non sarà possibile 
le aziende ospedaliere diver- 
ranno tra breve un vero 
«shopping center» della sa- 
lute e a noi non resterà al- 
tro che auspicare la discesa 
in campo di un personag- 
gio che 2000 anni fa, con 
un bastone in mano, cacciò 
i mercanti dal Tempio di 
Dio e nel caso specifico da 
quello sacro della medici- 
na. 

Elio Belsasso 
primario emerito 
Trieste 


La pulizia etnica 
processo irreversibile 


Mi riferisco all'articolo ap- 
parso sul Piccolo del 12 
aprile «Dramma degli esu- 
li, la storia si ripete», titolo 
che si riferisce al «dramma 
odierno della deportazione 
degli albanesi del Kosovo 

al dramma dei 350 mila 
esuli istriani, fiumani e dal- 
mati, sradicati 50 anni fa 
dalla loro terra». Due trage- 
die parallele a mezzo secolo 
di distanza, con una diffe- 
renza tra come il mondo oc- 
ito alla pu- 
lizia etnica della Venezia 
Giulia e come reagisce ora 
a quella del Kosovo. 

Quando gli italiani sono 
stati scacciati dall’Istria, 
da Fiume e dalla Dalmazia 
le potenze vincitrici nulla 
hanno fatto ope evitare quel 
dramma e lo stesso Gover- 
no italiano non ha reagito, 
non ha protestato nelle ap- 
posite sedi internazionali, 
anzi ha fatto in modo di «si- 
lenziare» per 50 anni le pro- 
teste e le denunce degli esu- 
li, facendo così intendere ai 
popoli della Federativa ju- 
goslava che la pulizia etni- 
ca, anche se non era pro- 
prio considerata legittima, 
veniva di fatto tacitamente 
tollerata ed accettata dal- 
l’Italia e dal mondo occi- 
dentale. 

Perciò l’Italia, l'Europa 
occidentale e gli Stati Uniti 
hanno la responsabilità mo- 
rale della pulizia etnica del- 
la Venezia Giulia e, conse- 

uentemente, di tutte le pu- 
izie etniche che ne hanno 
fatto seguito. 

Dopo la 
della Jugoslavia, 
abbiamo visto la 


disgregazione 
infatti, 
ulizia et- 


‘ nica dei serbi della Krajina 


e di Knin e la guerra in Bo- 
snia per la separazione del- 
le. varie etnie, il tutto con 
l’Europa sostanzialmente 
assente. 

Ora, invece, contro la pu- 
lizia etnica del Kosovo è in- 
tervenuta la Nato, che ha 
posto, come una delle condi- 
zioni per la fine delle ostili- 
tà, «il ritorno dei kosovari 
nelle loro terre». 

Mi auguro sinceramente 
che questa condizione, que- 
sta promessa per i kosova- 
ri, possa tradursi dalle pa- 
role ai fatti, però, per espe- 


un decennale embargo ad 
opera degli Stati Uniti? 

3) Per restare sul tema 
embargo, la Comunità in- 
ternazionale dovrebbe con- 
siderare l'eventualità di 
estenderlo agli Stati Uniti, 
che non hanno ratificato, e 
non sembrano intenzionati 
a farlo, il trattato interna- 
zionale per la messa al 
bando delle mine antiuo- 
mo. 

4) Per convincere gli Sta- 
ti Uniti ad abolire la pena 
di morte dalle legislazioni 
dei vari stati, potrebbe esse- 
re utile attivare una guer- 
ra commerciale boicottan- 
do alcuni loro prodotti. 

5) La Comunità Interna- 
zionale dovrebbe essere 
spinta a bombardare i se- 
guenti stati dove si com- 
mettono genocidi silenziosi 
o si offendono i diritti uma- 
ni: Brasile, Messico, Su- 
dan, Turchia, Indonesia, 
Sri Lanka, Cina... 

6) Una forte spinta do- 
vrebbe essere esercitata nei 
confronti di quei Paesi che 
violano le Convenzioni in- 
ternazionali di Rio e di 
Kyoto, in difesa dell’am- 
biente naturale. 

7) Suggerirei di privare 
del diritto di veto nel Con- 
siglio di sicurezza del- 
l'Onu, gli stati (ad esempio 
gli Usa) che non onorano 
da tempo i loro impegni fi- 
nanziari verso l’organizza- 
zione. I poveri bussano al- 
la porta dei ricchi chieden- 
do la remissione del debi- 
to, e rimangono inascolta- 
ti, i ricchi si autolegittima- 
no a non pagare! 

Leonardo Andriani 
dei Beati i Costruttori 
di Pace Trieste 


rienza personale, ho seri 
dubbi in proposito. 

Gli esuli istriani, fiuma- 
ni e dalmati, infatti, dopo 
50 anni non possono anco- 
ra far ritorno nelle loro ca- 
se e nemmeno possono do 
i tedeschi cacciati dai Sude- 
ti e dai territori ceduti alla 
Polonia (Stettino, ecc.), e 
nemmeno gli austriaci cac- 
ciati dalla Slovenia. In que- 
sti cinquant'anni gli esuli 
giuliani sono stati oggetto 
di innumerevoli promesse 
non mantenute, di inganni, 
di prese in giro e anche di 
vere e proprie truffe, come 
nel caso dei soldi incassati 
dal governo per la vendita 
dei beni abbandonati dagli 
esuli e mai versati a que- 
st’ultimi, ma usati invece 
per pagare le riparazioni di 
guerra. L'ultima sonora 
«presa in giro» è stata quel- 
la dei 5000 miliardi pro- 
messi nel 1996 dall'allora 
sottosegretario agli Esteri 

n. Piero Fassino per il do- 
vuto indennizzo dei beni ab- 
bandonati, che si sono ri- 
dotti a 24 (ventiquattro) mi- 
liardi, offerti dal governo 
agli esuli il 16 marzo scor- 
so, offerta che è stata ritenu- 
ta offensiva. 

i auguriamo che ai koso- 
vari, soggetti ora alle terri- 
bili soffirnzo imposte da- 
gli esodi balcanici, sia in se- 
guito riservato un tratta- 
mento migliore. In effetti, 
se gli Stati Uniti e l'Unione 
Europea dovessero vera- 
mente mantenere le loro 
promesse, il ritorno a casa 
dei profughi del Kosovo po- 
trebbe costituire una svolta 
storica per por ca alla tri- 
ste abitudine della pulizia 
etnica che fa seguito ad 
ogni Fa: nei Balcani, e 
potrebbe anche aprire uno 
spiraglio per qualche cam- 
biamento nelle vicine Re- 
pubbliche di Slovenia e Cro- 
azia, dove sono ancora in vi- 
gore leggi discriminatorie 
contro 1 cittadini dell’Unio- 
ne Europea, leggi che difen- 
dono quanto «conquistato» 
dal regime comunista con 
la pulizia etnica. 

speriamo, quindi, nel 
pronto ritorno a casa dei 
profughi kosovari, poi in 
quello di tutti i profughi, e 
speriamo che veramente av- 
venga questa svolta epoca- 
le, la quale potrebbe aprire 
le Done dell'Europa a tutte 
le Repubbliche della ex Fe- 
derativa Jugoslava nel se- 
gno della pacifica conviven- 
za, della tolleranza, del re- 
ciproco rispetto dei diritti 
umani, valori questi a cui 
tutti hanno diritto e che so- 
no fondamentali ed indi- 
spensabili tra popoli che do- 
vrebbero convivere nella 
stessa nazione, nell'Unione 
Europea. 

Silvio Stefani 
Trieste 


I familiari di 

Vittorio Busettini 
ringraziano sentitamente i pa- 
renti, gli amici e i ragazzi del- 
l’ANPdI che hanno partecipa- 
to al loro dolore. 


Trieste, 30 aprile 1999 
SSD TLITE ENI TTT DIST 
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Improvvisamente ci ha lasciati 
Rajko Pipan 
Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie MERI, i fi- 
gli TOMAZ e BORUT con 
DAMIJANA, il papà MAKS, 
la sorella MAIDA, i fratelli 
MARIO, ROBERT e WAL- 
TER con le famiglie e parenti 

tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi, 
30 aprile, alle ore 12, dalla 
Cappella di via Costalunga al- 


la chiesa di Samatorza. 


Samatorza, 30 aprile 1999 


Ciao 


Rajko 
ORNELIO, BRUNO, LUCIO 


e tutti gli amici del Dopolavo- 
ro dei Monopoli di Stato. 


Trieste, 30 aprile 1999 


Abbracciata a MERI e ai suoi 
figli, con affetto infinito: 
ADA. 


Trieste, 30 aprile 1999 


Partecipano al lutto famiglie 
MANSUTTI TITTON. 


Trieste, 30 aprile 1999 


Addolorati partecipano DA- 
RIO BALOS e famiglia. 


Trieste, 30 aprile 1999 


Partecipa al dolore fam. UGRI- 
CIC. 


Trieste, 30 aprile 1999 


Si associano al lutto di RO- 
BERTO KNEZ e fam. i soci, 
gli amministratori, i dipenden- 
ti della F.lli NASCIMBEN 
Spa. 


Trieste, 30 aprile 1999 


Ci ha lasciati 


Michele Giangaspero 
(Lino) 
Ne danno il triste annuncio la 
mamma CARMELA, la mo- 
glie NEDDA, i figli CLARA, 
SERGIO e PAOLO con ALES- 
SANDRA e il piccolo PIE- 
TRO, i fratelli FRANCO e 
MARINO unitamente ai paren- 
ti tutti. 
Le esequie saranno celebrate 
oggi, venerdì 30 aprile, alle 
ore 11, nella chiesetta del cimi- 
tero di Monfalcone. 


Monfalcone, 30 aprile 1999 


Il Circolo Bridge Monfalcone 
si associa al dolore della fami- 
glia per la perdita del suo presi- 
dente 


DOTTOR 
Lino Giangaspero 
Monfalcone, 30 aprile 1999 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia gli amici dell’Aquila: 
BRUNO, EUGENIO, FABIO, 
GIANCARLO, GIORGIO, 
MARCO, MARIO, SILVANO 
NOVAK, SILVANO ROTTE- 
RI. 


Trieste, 30 aprile 1999 


È 


Improvvisamente è mancato il 
nostro caro 


Nunzio Modugno 


(ex dipendente Italsider) 


Lo piangono le figlie PINA e 
PIA, il genero FRANCO, la ni- 
pote GRAZIA e famiglia, le so- 
relle, il fratello e parenti tutti. 
Un grazie vada al dottor WAL- 
TER ZENNARO. 

I funerali seguiranno lunedì 3 
maggio, alle ore 10.20, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 30 aprile 1999 


Al caro papà un grosso bacio. 
- PINA e FRANCO 


Trieste, 30 aprile 1999 


Ciao papà, ti voglio bene. 
- PIA 


Trieste, 30 aprile 1999 
Cm. 


IST 


14 


IL PICCOLO 


VENERDÌ 30 APRILE 1999 


A CURA AMANZONI&C. S.p.A. 


isola delle isole, isola delle 
vacanze, spiaggia dei popoli 
di lingua tedesca: se ne so- 
no scritte tante su Grado, da 
decenni, ormai meta privile- 
giata per migliaia e migliaia 
di persone. Ma mai nessun 
aggettivo, nessuna denomi- 
nazione può valere più di 
un’accurata visita, un perio- 
do di rilassante vacanze in 
questa meta della nostra re- 
gione. 

Un Friuli-Venezia Giulia a 
vocazione turistica piena tra 
monti e mari, rigogliose pia- 
i nure ed invitanti colline. Gra- 
do, non dimentichiamolo, 
può essere il punto di incon- 
tro, il centro sul quale punta- 
re un ideale compasso per 
poi arrivare in altre splendi- 
de località regionali. Una va- 
canza tra relax e cultura, tra 
sano divertimento e cono- 
scenza del territorio a 360 
gradi. 

Ed anche nella prossima 
stagione estiva sarà ciò che 
l'Isola del sole saprà offrire 
ai propri visitatori. 

Da domani prende il via 
un'altra stagione, un nuovo 
periodo fatto di Grado, della 
sua spiaggia, delle passeg- 
giate nel centro storico e sul- 
la spiaggia, un’altra stagione 
fatta di tante opportunità di 
una vacanza adatta a tutte 
le età e dai tanti divertimenti. 
Già da settimane, con l’arri- 
vo della primavera e di 
un'aria davvero più frizzan- 
te, i centralini delle agenzie 
immobiliari e degli alberghi 


[hanno cominciato a trillare. | 


ARTE E TRADIZIONE 
Grado offre le strutture più 
accoglienti e moderne al servi- 
zio del turista e nel suo centro 
storico racchiude il magico 
splendore di una storia millena- 
ria. 


COKTAIL DI SALUTE 

Grado è una. delle località più 
importanti d'Europa per le cure 
termali: sabbiature, bagni ozo- 
nizzati in acqua di mare, idro- 
massaggi, cure fisioestetiche, eto. 


Mib VUOLE Bit 
Piazza Carpaccio, 6 


Benvenuti a 


MARINA 
FIORITA 


rl GRADESE 


34073 GRADO (Go) ITALY 


www.soltecweb.it/gradese - gradese@soltecweb.it 


INFORMAZIONI: TEL/FAX 0431-85557 - 85931 CONSEGNE: GIUGNO 1999 


Dall'altro capo del telefono 
turisti, vecchi e nuovi, che 
hanno voluto confermare o 
che, per la prima volta, han- 
no dato la loro adesione al- 
l'offerta turistica. dell’isola 
del sole. La quota che s'è 
raggiunta al momento attua- 
le è già sintomatica di quan- 
to potrà aspettarci la prossi- 
ma stagione balneare. Ma at- 
tenzione, attendiamo la bel- 


la stagione, i primi. bilanci pri- 
ma di dire realmente come 
potranno andare le cose. 


A GRADO, NELL'ISOLA DEL SOLE 


GOLF 

Marina Fiorita è a 5 minuti dal 
Golf Club Grado (18 buche cham- 
pionship e 9 buche executive). 


RESIDENZE 


MARINA 
FIORITA 


Ads RonaE 


CRUP DI UDINE E PORDENONE SPA 


Tante e diverse le opportu- 
nità che Grado sa offrirci, 
dalla spiaggia al mare, come 
già ricordato in altre occasio- 
ni, fino al centro storico, di 
cui parliamo nel servizio qui 
sotto, agli alberghi, alle carat- 
teristiche trattorie fino ai ri- 
storanti, ai divertimenti e alle 
terme. E non è certamente 
cosa di poco conto. Grado, 
dunque, offre un'opportunità 
turistica a 360 gradi, fatta di 
divertimento, salute ma an- 
che di appuntamenti cultura- 


COMODITÀ E COMFORT 
Marina fiorita è un complesso 
residenziale immerso in un’oasi 
naturale nella laguna, unico nel 
suo, genere con Verde, tennis, 
piscina, percorso vita e portic- 
ciolo, 


QUALITÀ E CONVENIENZA 
Appartamenti eleganti a partire 
da 45 mg. con riscaldamento 
autonomo, impianto di raffresca- 
mento, portoncino blindato, 
antenna satellitare. . 


con la collaborazione 
finanziaria di 


CASSA DI RISPARMIO 


li di alto livello. Ed è questo 
un aspetto al quale bisogna 
dare una grande importanza 
quando si parla di vacanza. 
Alternativa, forse, ma sicura- 
mente completa. 

Non dimentichiamoci poi 
delle peculiarità che Grado e 
la sua laguna hanno e che 
la contraddistinguono dalle 
altre località balneari. Una la- 
guna pescosa, che ha dato il 
via a una fiorente attività, 
una laguna entro la quale af- 
fiorano quei casoni che sono 


cultura e tradizione, due 
aspetti che più d’ogni altro 
valgono quando si sceglie 
una meta nel quale trascorre- 
re un periodo di vacanza. 
Dall’Isola del sole, poi, si 
possono raggiungere altre 
mete preziose di un Friuli-Ve- 
nezia Giulia ricco di storia; di 
tradizione e di cultura. Tutto 
è davvero a due passi e alla 
portata del turista: dalla vici- 
nissima Aquileia, intrisa di 
storia e di un passato affasci- 
nante, a Cividale del Friuli, 
Gradisca d'Isonzo, Redipu- 
glia e i suoi campi di batta- 
glia, fino a Gorizia e all’affa- 
scinante Trieste. Una vacan- 
za che s'ha da fare e biso- 
gna davvero vivere con gran- 
de intensità, consapevoli del 
fatto che si può apprendere 
molto. 

Quando si dice che il relax 
va a braccetto con il cono- 
scere e il sapere ecco che 
Grado può divenire la nostra 
meta ideale. Con un qualco- 
sa in più, non nascondiamo- 
lo. Un'offerta. commerciale 
ed economica che non ha 
pari e che rende Grado uni- 
ca nel.suo genere. 

Una nuova stagione sta 
per aprirsi al nostro orizzon- 
te, più vicina che mai. Cer- 
chiamo di approfittarne al 
meglio e di cogliere ‘al volo 
ogni opportunità, ogni  offer- 
ta, ogni aspetto, anche i più 
piccini e forse solo ad un pri- 
mo esame meno significati- 
vi. «Carpe diem» si dice in 
casi come questo. Ed allora 
perché non cogliere ciò che 
Grado sa‘offrirci? 


Relax e cultura 


Tesori storici da conoscere 


Il campanile della Basilica 
dedicata a Sant'Eufemia è 
un simbolo storico di una 
città a vocazione marinara 
e turistica che non ha molti 
paragoni. Ed è questo quel 
che dev'essere considera- 
to un cavallo di battaglia di 
Grado e della sua ampia of- 
ferta turistica. 

Quando si dice che una 
vacanza a Grado è qualco- 
sa di davvero alternativo, 
basta pensare al fatto che 
questa spiaggia, questo li- 
torale non sono solo diverti- 
mento e relax a 360 gradi. 

Essa è anche cultura, co- 
noscenza, passeggiate al- 


Honda CR-V. 
Il nuovo movimento. 


l'interno. di 
centro storico nel. quale 
spiccano la Basilica di San- 


un. bellissimo, 


t'Eufemia, il Battistero ed 
altri tesori d'un affascinan- 
fe passato che è bene co- 
noscere ed apprezzare. 

Non dimenticandosi, poi, 
che a pochi chilometri tro- 
viamo Aquileia, centro stori- 
co d'epoca romana cono- 
sciuto in tutto il mondo. Ed 
oggi che ci si avvicina al 
Giubileo dell’anno 2000 
l'opportunità è ancor più 
ampia e tutta da cogliere, 
per conoscere il nostro pas- 
sato e le tracce d’una me- 
moria storica da valorizza- 
re. 


‘| GRADO città giardino appartamento con soggiorno angolo cottura, camera matrimoniale, cameretta, bagno, terrazza, garage. 


027251 


CIO 7 90 A i 

AGENZIA IMMOBILIARE Ke Largo S. Grisogono 28 
A (batzos GRADO 6‘ fax. 0431 95007 

GRADO zona centrale unico vistamare disposta su due livelli, ingresso, soggiorno, cucina, bagno, camera matrimoniale, came- 
letta, terrazza con suggestiva vista mare, arredato, possibilità garage. 
GRADO zona pedonale soggiorno angolo cottura, camera matrimoniale, bagno, terrazza, termoautonomo. 
GRADO zona diga appartamento nuova ristrutturazione soggiorno con angolo cottura, camera matrimoniale, cameretta, bagno, 
terrazza con vista mare, termoautonomo, predisp. aria condizionata. 


Dream Machine. 


Il nuovo BeoVision Avant 32" incorpora un videoregistratore e 

Un sistema surround sound. Lo schermo seleziona automaticamente 
il formato ideale e offre un'immagine widescreen morbida e nitida. 
| quattro diffusori attivi BeoLab 8000 creano quel suggestivo effetto 
di spazialità che vi farà sentire al centro degli avvenimenti. 


E' il grande mondo di Bang & Olufsen. 


& 


BANG & OLUFSEN 


“ SCOPERTA LA VERITÀ‘ 
Importanti rivelazioni di un noto negozio di materassi: 


Le favole del duemila 
non conciliano il sonno 


Ci dispiace moltissimo per 
i Vostri bambini, ma noi non 
Vi raccontiamo favole né 
promettiamo la luna. Ciò che 
Vi assicuriamo è solo un 
sonno tranquillo e sereno ed 
un risveglio sano e riposato 
giorno dopo giorno, dopo gior- 

0... I materassi di qualità li 
troverete certamente da City 
Notte al prezzo più giusto, 
senza rottamazioni 0 promo- 
zioni, perché le nostre propo- 
ste Vi seguono giorno dopo 
giorno, dopo giorno... 


MATERASSI 
BULTEX 


L'emporto del materasso 


MONFALCONE: Via duca d'Aosta, 12 -Tel.: 0481/413005 
GORIZIA: Via Brigata Casale, 15 - Tel.: 0481/532313 
UDINE: Viale Palmanova, 399 - Tel.: 0452/524117 


‘97102 


Concessionaria Ufficiale 
per GORIZIA e provincia 


DEAN 


Le nuove idee girano in fretta e s'incontrano sempre più spesso. 
È un movimento di pensiero a cui stanno stretti ì soliti canoni. 
E alla guida di questo movimento non può che esserci Honda CR-V. 
L'auto che fa della versatilità uno stile di vita. e della tecnologia 
Honda una fonte inesauribile di emozioni e divertimento. Oggi, 
> a portare lontano il nuovo movimento, c'è la potenza di 147 cv con 
Î 3 î n ; consumi sensibilmente contenuti, l'overdrive per il cambio automa- 
i tico, ABS, il doppio airbag e il climatizzatore di serie su tutte le ver- 


sioni e il sistema Real Time 4WD che inserisce automaticamente (H 
e la trazione integrale: solo quando serve. Ma alle. nuove. idee 
__—_— non basta la razionalità per avere successo, devono essere anche HONDA. 


affascinanti. E su questo lasciamo parlare solo i vostri occhi. First man, then machine. 


AUTO 


STARANZANO (GO) 


Via M. G. Deledda 1 
Tel. 0481/483300 


Vendita e Assistenza 
Ricambi 
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Recepita, per il ‘99, la legge nazionale: il mandato durerà 5 anni, soglia del 3 per cento per le Provinciali e meno firme per le liste 


Elezioni locali, cambiano le norme 


Approvata anche la legsina sulla caccia con un maxi-emendamento dei popolari 


in un senso né in un altro. 


ta a decollare? 


A marzo avete chiesto 


strumenti? 


programmazione delle future 
rà tra l’altro 


questo travaglio dei Paesi 
po difficile». 


ti? 


rappresentante. Speriamo in 


tegoria? 


chi altri? 


ciente? 


stro Fassino si sta impe, 


sinora a Bruxelles». 


Parla il presidente dell’Unione di Pordenone 
«Cari politici, basta errori 

L'industria vuole appoggiare 
le svolte di Finest e Friulia» 


PORDENONE Una Regione diversa, capace da un lato di af- 
fiancare gli imprenditori nella sfida alla concorrenza glo- 
bale, ma anche di attirare multinazionali nel suo territo- 
rio e che tenga conto delle posizioni che le singole catego- 
rie sono in grado di esprimere. Necessità imprescindibili 
secondo Augusto Antonucci, presidente dell’Unione indu- 
striali di Pordenone, che comunque, per il momento, non 
è disposto a scommettere sull’attuali 


Ma perché il vostro rapporto con la politica sten- 


«Essa sta pian piano riassumendo il ruolo che le compe- 
te, vale a dire legiferare e proporre. Spesso, però, incorre 
in vistose incertezze o errori perché i suoi rappresentanti 
non si documentano secondo criterio». 


stria un progetto di sviluppo diverso dal passato; ri- 
tiene che la giunta sia in grado di fornirvi questi 


«Il governo regionale ha appaltato a Friulia e Finest la 
politiche. Certo, abbiamo as- 
sistito a un fatto nuovo, a un'inversione dei fattori. Friu- 
lia non sarà ia solo partecipativa al capitale, ma propor- 
’ingresso di multinazionali sul territorio. Re- 

sta ancora da chiarire la ZIONI di Finest perché con 
lell’Est la visione diventerà un 


Le nomine in Finest e Friulia vi hanno soddisfat- 


«Il cda di Friulia, alla fine della corsa, è qualificato. 
Non vi partecipiamo, ma nulla toglie che non gli si possa 
dare una visione uao In Finest abbiamo un 

ene», 
la insomma, la giunta sarà in ES oppure no 
di interpretare in parte o appieno le 


«Sono al governo da troppo poco tempo, bisognerà capi- 
re la reale tenuta dell’esecutivo. Posso dire che 
to riguarda l'industria abbiamo NE a 
serie di ipotesi, tra cui quella del mar! 

Il MEESE però non riguarda solo lui...» 


«C'è carenza di li TEO Oggi come oggi segui- 
re la concorrenze è difficile, il 
a valle è difficilmente leggibile. Ecco perché la Regione de- 
ve avere il coraggio e la capacità di accompagnarci». 
Istituzionalmente il supporto operativo è insuffi- 


«Certo. Fin quando non si darà corso alla ristrutturazio- 
ne dell’Tce, resteremo in un cul-de-sac. Comunque il mini- 
ando molto in questo senso». 

Cosa si attende dalle elezioni europee? 

«Che il Nordest sia Tappi 00o in maniera molto 
qualificata. Senza nulla togliere a chi ci ha rappresentati 


Niente esibizione domani 


e giunta regionale né 


all’assessorato all’Indu- 


esigenze di ca- 


er quan- 
i 'ressì una 
‘eting territoriale. 


rogetto strategico che sta 


Massimo Boni 


TRIESTE I partiti presenti in 
Consiglio regionale hanno tro- 
vato una scappatoia tecnica 
per salvare le elezioni ammi- 
nistrative di giugno dal possi- 
bile rischio di invalidamento, 
dopo che Roma ha approvato, 
proprio in materia di norme 
elettorali locali, a poche setti- 
mane.di distanza dalla Regio- 
ne, una legge per molti versi 
opposta a quella del Friuli- 

enezia Giulia. Dopo due 
pei di approfondimenti po- 
itici, ma soprattutto giuridi- 
ci, le varie forze politiche han- 
no infatti deciso di recepire le 
indicazioni della nuova legge 
nazionale, solo però per que- 
st'anno. . Lasciandosi così 
aperta la Rena di una 
nuova e obbligatoria revisio- 
ne, anche in virtù della legge 
costituzionale 2, in materia 
di autonomie locali. 

Nello specifico dunque i 
consigli comunali e provincia- 
li che saranno eletti il prossi- 
mo giugno dureranno in cari- 
ca cinque anni, Inoltre le fir- 
me necessarie per la presen- 
tazione delle liste, secondo la 
leggina approvata ieri in tar- 
da serata dal Consiglio, sa- 
ranno dimezzate rispetto al 


. passato (passando tra le 350 


e le 700). Quindi verrà intro- 


dotta una soglia del 3 per cen- 
to dei consensi per l’ingresso 
nei consigli provinciali. 
Prima della nuova legge in 
materia di norme elettorali 
(che ora sarà velocemente sot- 
toposta all'esame di Roma, 
per essere poi pubblicata sul 
Bur entro il 13 maggio, data 
di convocazione dei comizi 
elettorali per appuntamento 
di giugno), il Consiglio regio- 
nale ha approvato sempre ie- 
ri, non senza lunghe discus- 
sioni, una norma sulla gestio- 


Gilleri, con Bulfone o Rovere 
gli euro-candidati per lo Sdi 


UDINE La candidatura di Alessandro Gilleri, coordinato- 
re triestino dei Socialisti Democratici Italiani, per le 
prossime elezioni europee nella circoscrizione del Nord- 
Est, è stata approvata a Udine dal Direttivo regionale 
dei Sdi, che ha anche deciso di proporre un massimo di 
due candidati per la lista nella stessa circoscrizione, li- 
sta che sarà definita entro la settimana dalla Direzio- 
ne nazionale del partito. Gilleri sarà affiancato da un 
candidato scelto tra Enrico Bulfone e Rosana Rovere, 
segretario dei Sdi di Pordenone. 


ne delle riserve di caccia. Il 
testo finale ha ricevuto il vo- 
to favorevole di tutti i gruppi, 
tranne i Ds e Puiatti (Verdi) 
e due astenuti. 

La versione finale della leg- 
gina, originariamente sotto- 
scritta dai consiglieri Zoppo- 
lato (Ln), Saro (Fi-Ced-Fdc) e 
Di Natale (An), ha subìto due 
modifiche, frutto di un dop- 
pio emendamento dei consi- 
glieri del Cpr Molinaro e Got- 
tardo. 

La gestione delle riserve di 
caccia rimarrà affidata all’Or- 


gano regionale della federa- 
zione italiana della caccia fi- 
no e non oltre il 31 gennaio 
2000. Se non entreranno in 
vigore entro questa data nuo- 
ve norme (come chiesto anco- 
ra dal Cpr), la Giunta, per as- 
sicurare continuità e regolari- 
tà all’esercizio venatorio, su 
proposta dell'assessore regio- 
nale competente, individuerà 
le modalità di gestione provvi- 
soria valevoli sino all'entrata 
in vigore delle nuove norme 
regionali in materia. 

intro novanta giorni dall’ 
entrata in vigore della leggi- 
na approvata ieri, il Consi- 
glio regionale dovrebbe co- 
munque istituire gli organi- 
smi regionali competenti a ge- 
stire le riserve e i consorzi. 
Per la liquidazione dei beni 
attinenti la gestione delle ri- 
serve di caccia di diritto effet- 
tuata dall’Organo gestore ri- 
serve (secondo emendamento 
Cpr), la Giunta nominerà un 
commissario iscritto agli albi 
provinciali dei commerciali- 
sti. 

Infine altre norma approva- 
te riguardano i soci cacciatori 
delle riserve di caccia di dirit- 
to, interessate dai parchi e 
dalle riserve, che sono stati 
trasferiti coattivamente nell’ 
annata venatoria 1997-1998. 


La consigliera triestina della Lega Nord Federica Seganti chiede alla giunta regionale di mobilitarsi 


«Ronchi, troppi voli in perenne ritardo» 


I Trai da Udine e Pordenone 


in occasione del Gp di Imola 


TRIESTE Le Ferrovie dello Stato in occasione del Gran pre- 
mio automobilistico di Formula Uno di Imola di domeni. 
ca; ha organizzatodal Triveneto particolari treni «char- 
ter». In particolar modo, per quel che riguarda la nostra 
regione, il treno speciale partirà domenica da Udine alle 
5.48 e da Pordenone alle 6.18. Il rientro è previsto con par- 
tenza da Imola alle 18 e arrivo a Pordenone alle 21.27 e a 
Udine alle 21.58. Da Venezia la partenza è prevista alle 
6.14 e il rientro, con partenza da Imola alle 18.17, alle 
20.53 sempre a Santa Lucia. Per informazioni si può con- 
tattare telefonicamente 1°1478.88088. 


La guerra nei Balcani cancella l'appuntamento 


RIVOLTO Non ci sarà festa, il 
tradizionale incontro degli 
80 club di appassionati, do- 
mani, alla base aerea di Ri- 
volto, sede del 313.0 grup- 
po di addestramento acro- 
batico dell’Aeronautica mi- 
litare italiana. La guerra 
nei Balcani ha indotto lo 
stato maggiore dell'arma 
azzurra a cancellare l’ap- 
puntamento di domani, sto- 
rico incontro dei club dedi- 
cati alle Frecce tricolori e 
tradizionale vetrina d’ini- 
zio stagione per gli uomini 
del tenente colonnello pilo- 
ta Umberto Rossi. Niente 
esibizione, dunque, all’in- 
terno di quella base aerea 


che pur non essendo in pri- 
ma linea nei raid aerei ver- 
so Belgrado, è pur stata uti- 
lizzata in talune occasioni 
in caso di problemi verifica- 
tisi nella vicina Aviano. E 
IRINA gli Aermacchi MB 
339 della Pattuglia acroba- 
tica nazionale sono mai sta- 
ti o in dica 
belliche, pur essendo attrez- 
zabili anche per tale compi- 
to e pur essendo tutti i pilo- 
ti abilitati al «pronto com- 
battimento». Ma la manife- 
stazione di domani a Rivol- 
to non è la sola a essere sta- 


ta cancellata a causa della 


Fosso Domenica, infatti, 
a Pan non ci sarà all’inau- 
gurazione del campo di vo- 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della A.MANZO- 
NI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Sil- 
vio Pellico 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 


Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, 
tel. 0481/798829, fax 


0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per moti- 
vi di forza maggiore gli avvi- 
si accettati per giorno festi- 
vo verranno anticipati o po- 
sticipati a seconda delle di- 


sponibilità tecniche. In TUT- 
TE le rubriche verranno ac- 
cettati avvisi TOTALMENTE 
in neretto a tariffa doppia. 


] 


richieste 


AUTISTA patente D-E + Adr 
occupazione seria duratura. 
Tel. 0328/6149705. 

RAGAZZA 23enne cerca lavo- 
ro serio come cameriera o 
banconiera. Telefonare matti- 
na tel. 040/281882. 


offerte 


A.A.A.A. SOCIETA’ interna- 
zionale per potenziamento fi- 
liale di Trieste, cerca 2 consu- 
lenti. offresi: training iniziale 
retribuito, adeguato tratta- 
mento economico, clientela 
pre-selezionata. Si richiede: 
cultura superiore, bella pre- 
senza, doti di relazione, orien- 
tamento al risultato. Gradita 
precedete esperienza vendita 
servizi. Inviare C.V. Fermo Po- 
sta C.I, AB3360235. 


lo della Comina, a Pordeno- 
ne, ma sarà assente anche 
18 e 9 maggio prossimi a 
Bari, in occasione della 
«Giornata azzurra». E men- 
tre appaiono in forse anche 
gli appuntamenti del 16 
maggio per la partenza del 
«Giro d’Italia» e quelli del 
22 e 23 maggio per il «Ti- 
ger Meet» di Cameri, non ci 
resta che aspettare gli ap- 
untamenti del 30 luglio a 
rado, del 7 agosto per il 
«Trieste Air Show» e dell’8 
agosto a Lignano Sabbiado- 
ro per la tradizionale «W Li- 
ano». Il 12 settembre; in- 
ine, la Pan dovrebbe esse- 

re a Tarvisio. : 
Luca Perrino 


AZIENDA associata Bic Trie- 
ste seleziona programma- 
tore esperto Oracle da inse- 
rire nel proprio organico. 
Spedire curriculum a Bic 
Trieste via Flavia 23/1 Ca- 
sella n. 1. 

CASA di riposo a Santa Croce 
cerca due assistenti generi- 
che. Tel. 040/220847. (A5898) 
CERCASI. 10 cameriere per 
stagione estiva Cavallino di le- 
solo in struttura ecclesiastica. 
Tel. ore ufficio 040/392192. 
(A5773) 

CERCASI apprendista com- 
messo max 23.enne militesen- 
te. Per informazioni 
040/576001. (A5892) 
CERCASI commesso/a in zona 
Ronchi dei Legionari 25/35 an- 
ni conoscenza sloveno croato. 
Inviare curriculum casella po- 
stale 24 34070 Redipuglia Sa- 
crario. 

CERCASI telefoniste per atti- 
vità di promozione disponibili 
per 4/6 ore. Offresi fisso più in- 
centivi. 0481/414085. 

CERCO banconiere con refe- 
renze, cuoca e internista Buf- 
fet tel. 307529 (o) 
0338/2691935. 
COMMERCIALISTA assume 
contratto apprendistato diplo- 
mata ragioniera. Richiedesi 
esperienza lavorativa settore 
amministrativo. Tel. 
040/630929. (A5750) 


TRIESTE Le politiche naziona- 


«li di Alitalia stanno deter- 


minando, con una serie di 
decisioni penalizzanti, un 
MorreSanno impoverimento 
lello scalo aeroportuale re- 
gionale di Ronchi dei Legio- 
nari. E’ questa l'opinione 
della consigliera regionale 
della Lega Nord Federica 
Seganti che su questo argo- 
‘mento ha presentato anche 
una interpellanza, nella 
quale si sottolinea come i 
iani di rilancio, anche con 
’Fist Europa, siano rimasti: 
lettera morta e che, invece 
di veder potenziato lo sca- 
lo, si stia assistendo a una 
regressione anche per quan- 
to riguarda i collegamenti 


interni. Nell’arco delle pri- 
me due settimane di aprile, 
i ritardi medi del volo Trie- 
ste-Roma Fiumicino della 
sera si sono aggirati attor- 
no all’ora e mezza, con pun- 
te massime di tre ore e, di 
conseguenza anche il primo 
volo mattutino per Fiumici- 
no è partito da Trieste con 
ritardi attorno all’ora. Se- 
ganti invita quindi la Giun- 
ta a intraprendere iniziati- 
ve tese a rilanciare lo scalo 
di Ronchi dei Legionari e 
ad attivarsi immediatamen- 
te per pretendere che gli 
utenti dello scalo regionale 
non siano ulteriormente pe- 
nalizzati da ritardi inam- 
missibili. 


IN BREVE. 


E i leghisti chiedono 


l'impegno della giunta 


nel Kosovo 


anche i Verdi regionali 


in sciopero 


TRIESTE Anche i 
er la crisi nel 


della fame 


artiti regionali si stanno mobilitando 
osovo. Il portavoce regionale dei Verdi 


assimo Brianese, aderendo a una iniziativa portata 


avanti a livello nazionale 


da tutto il movimento am- 


bientalista, ha iniziato infatti dalla mezzanotte dell’al- 
tro ieri uno sciopero della fame, a sostegno di una solu- 
zione «politica» e non più «combattuta» della crisi. Nei 
‘prossimi giorni, oltre a Brianese, allo sciopero della fa- 
me aderiranno anche altri esponenti del movimento re- 


gionale dei Verdi. 


Intanto in Consiglio regionale una mozione per impe- 
gnare la Giunta a chiedere al Governo un forte impe- 


gno per sollecitare o, 


i iniziativa atta a portare a una 


sospensione bilaterale della guerra e, in contempora- 
nea, un tangibile impegno del nostro paese per la ripre- 
sa ufficiale delle trattative che portino a un processo di 
pace per permettere il ritorno dei profughi nelle loro 
terre d’origine, è stata depositata dal gruppo della Le- 
ga Nord in consiglio regionale, primo firmatario il capo- 


gruppo Danilo Narduzzi. 


Il comitato servizi radio-tv contro i bombardamenti 
della sede della televisione serba a Belgrado 


TRIESTE Iniziativa del Corerat del Friuli-Venezia Giulia 
sulla crisi dei Balcani. Pur riconoscendo che la televi- 
sione serba «è stata quasi sempre usata come mezzo di 
propaganda politica dal regime di Belgrado», il Corerat 
(Comitato regionale per i servizi radiotelevisivi) del 
Friuli- Venezia Giulia ha espresso all’ unanimità, nel 
corso dell’ ultima seduta, condanna per la sua distruzio- 


ne. 


«Un atto - hanno affermato i componenti del Corerat 
- che va contro il generale diritto all’ informazione». 


Un nuovo supporto informatico per la burocrazia 
grazie alla nascita del programma Sisco-Istatel 


ROMA Un nuovo prodotto 


denominato «Sisco-Istatel» 


per l’acquisizione in via telematica dei dati della dina- 


mica 


demografica, realizzato in collaborazione dall’ 


istituto nazionale di statistica e dalla Regione Friuli- 
Venezia Giulia, coadiuvati rispettivamente da Istatel 
e Insiel per la parte informatica, è stato presentato, a 
Roma, nella sede dell'Istat. All’iniziativa hanno colla- 
borato anche i comuni di Codroipo e Cividale del Friu- 
li e che la progettazione tecnico-informatica è stata fat- 


ta da Insiel. 


Tra «Etnie, identità e tentazioni della violenza»: 
successo del convegno dell'Isig svoltosi a Venezia 


VENEZIA Affollato e qualificato convegno dell’Isig (l’Istitu- 
to di sociologia internazionale di Gorizia) su «Etnie, 
identità e le tentazioni della violenza», organizzato a Ve- 
nezia con la Fondazione Cigni. Il convegno è stato aper- 
to da Alberto Gasparini, direttore dell’Isig, ed è stato poi 
animato dagli interventi del politologo Luigi Bonanate, 
dell'antropologo Paolo Palmeri, dello scrittore Riccardo 
Calimani, del sociologo Vincenzo Pace. Ne è scaturito un 
dibattito articolato, vista anche l'attualità del Kosovo, e 
arricchito dagli interventi del senatore Demetrio Volcic. 


L'uomo si è dissolto nel nulla malgrado sia rimasto leggermente ferito - Per le ricerche a tappeto utilizzati anche due elicotteri 


Sparatoria dopo il colpo, ma il rapinatore fugge 


Fanno saltare in aria il box della cassa continua 
E poi fuggono con un bottino di 50 milioni 


PORDENONE Per imposses- 
sari del contenuto di 
una «cassa continua» di 


un supermercato Coop 
a Sacile, sconosciuti 
hanno fatto esplodere 
l’altra notte il piccolo 
fabbricato, isolato dal 
resto del complesso, in 
cui la cassa stessa si tro- 
vava saturando con del 
gas -a quanto si è sapu- 


CONCESSIONARIA moto sco- 
oter di Monfalcone cerca ra- 
gioniera con esperienza da in- 
serire nella propria organizza- 
zione. Si richiede: max serietà, 
residenza provincia Gorizia, 
età max 30 anni. Telef. 
0481/484171 ore ufficio. (C00) 
IMMOBILIARE ricerca signo- 
ralina per acquisizione e ven- 
dita trattamento provvigiona- 
le FP centrale AA1462215. 
IMPORTANTE azienda assu- 
me. diplomati e laureati età 
compresa 23-33 anni per Gori- 
zia, Cervignano e comuni limi- 
trofi. Inviare curriculum vitae 
Fermo posta Gorizia centrale. 
Carta di identità n. 
AC2350486. 

PORTIERE per servizio serale 
part-time cercasi. Manoscrive- 
re Fermo posta Trieste centro 
C.I. AB3394774. 

SOCIETÀ import-export cerca 
impiegata esperta fatturazio- 
ne e gestione pratiche com- 
merciali, uso computer, neces- 
saria conoscenza lingua slove- 
na. Scrivere casella postale n. 
606 - 34100 Trieste Centrale. 
(A5899) 

SOCIETÀ import-export cerca 
ragioniera esperta contabilità 
ordinaria e Iva, uso computer, 
solo se conoscenza sloveno. 
Scrivere casella postale n. 606 
- 34100 Trieste Centrale. 
(A5899) 


to - il piccolo ambiente 
nel quale si trovava la 
«cassa» e causando pro- 
vocando poi l’esplosio- 
ne, a distanza, con due 
fili elettrici collegati a 
una batteria. 
L'esplosione è stata 
nettamente avvertita 
dagli abitanti della zo- 
na che hanno avvisato î 
Carabinieri dopo aver 


SOCIETA” ricerca esperte dat- 
tilografia conoscenza pc lavo- 
ro part-time tempo determi- 
nato. Inviare curriculum Fer- 
mo posta centrale Ts C.I. n. AB 
7644668. 

(A00) 

STUDIO dentistico cerca assi- 
stente alla poltrona di com- 
provata esperienza. Inviare 
dettagliato curriculum a F.P. 
Trieste centro C.l. AC6394281. 
(A00) 


e 
ABBIGLIAMENTO collezione 
sportswear basico prodotti 


sempre pronti cerca rappre- 
sentanti per zone libere. Tele- 


fonare ore ufficio. allo 
030/9050037. 

(A00) 

DITTA videogiochi cerca rap- 
presentanti. Tel. 0431/521824. 


AFFARONE eliminacode ven- 
desi distributore ticket a strap- 
po completo di supporto pian- 
tana da pavimento. Tel. 
040/820222 - 040/381301. 
(A00) 


notato due giovani che 
fuggivano prima a pie- 
di e poi su un’automobi- 
le «Fiat Punto». Dalla 
cassa sventrata i ladri 
hanno portato via circa 
50 milioni di lire, parte 
in contanti e parte in 
assegni. 

I danni causati dallo 
scoppio ammontano a 
30 milioni di lire. 


UDINE Momenti da Far-West 
ieri pomeriggio a Torreano 
di Martignacco. Un uomo, 
che aveva appena compiuto 
una rapina in banca, è ri- 
masto ferito in una sparato- 
ria con alcuni agenti di una 
pattuglia della Polizia che 
lo hanno intercettato all’al- 
tezza del centro commercia- 
le vicino all’Ente fiera. 

AI termine della breve 
sparatoria, l’uomo è riusci- 
to fuggire con una seconda 
automobile rubata nel par- 
cheggio del Centro commer- 
ciale. Anche questa secon- 
da autovettura è stata però 
trovata nella zona del par- 


co del Cormor, alla perife- 
ria di Udine. Poco distante 
dalla macchina - si è sapu- 
to dalla Questura di Udine 
- è stata trovata una cami- 
cia macchiata di sangue, 
che secondo gli investigato- 
ri, è stata abbandonata dal 
rapinatore. 

Le ricerche dell’uomo so- 
no continuate fino a tarda 
sera anche con due elicotte- 
ri. La banca nella quale è 
stata compiuta la rapina è 
l’agenzia della Banca Popo- 
lare Udinese di Martignac- 
co. Recuperati comunque i 
35 milioni di lire frutto del- 
la rapina. 


A. LIBRI antichi moderni in- 
tere biblioteche stampe car- 
toline acquista la libreria 
Achille Misan massime valu- 
tazioni. Tel. 040/638525 ora- 
rio negozio. (A00) 

ANTIQUARIO via Diaz 13 ac- 
quista soprammobili libri mo- 
bili arreddamenti. Telefona- 
re 040/306226 040/305343 


chieste d'affitto 


CERCHIAMO urgentemente 
uso foresteria appartamento 
tre stanze, zona giorno, dop- 
pi servizi. Zona Valmaura-Ar- 
senale. Gabetti Opimm 
040/763325. (C00) 


offerte 


affitto 


OSPEDALE epoca 150 mq 
completamente  ristruttura- 
to, adatto ufficio/abitazione 
1.300.000. Agenzia Calcara 
040.632666. (A5696) 
TRIBUNALE splendido am- 
mobiliato cucina, soggiorno, 
due stanze, stanzino, due ba- 
gni. 1.400.000. Agenzia Cal- 
cara 040.632666. (A5696) 


AFFITTASI attività casa po- 
lufunzionale tutta a norma 
centrale immediato guada- 
gno Studio Gortan 
040/366300. 


B.G. 040/272500 porta dei 
Leo (adiacente nuovo centro 
commerciale) vendesi locale 
affari 53 mq circa con ampie 
vetrine e bagno. 

(A00) 


Continua in 19.a pagina 


Prestito 


Personale. 


da3a15 milioni 
entro 24 ore 
a casa vostra 


(1167-266486) 


dal Lunedì al Venerdì dalle 9,00 alle 19.00 


Sabato dalle 8,30 alle 14.30. 


ll prestito è rimborsabile con bollettini postali. 


FORUS.,. 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


VENERDÌ 30 APRILE 1999 


Il convegno organizzato al «Revoltella» conferma la $rande unitarietà sui problemi infrastrutturali, ma anche l'assoluta mancanza di programmazione e di finanziamenti 


Corridoio 5, un treno che si chiama desiderio 


Da Antonione a Illy a Demattè soltanto speranze: 


Dietro le quinte però tengono banco il sarcasmo e la disillusione 


Alta velocità, quasi un mito 
Mancano soldi e progetti 


TRIESTE Manca Treu, e sen- 
za di lui la gran parte del- 
l’interesse viene meno, Il 
ministro dei trasporti re- 
sta a Roma, da qualche 
parte, e le tante domande 
che i presenti all’audito- 
rium del ”Revoltella” ri- 
mangono forzatamente 
nelle loro gole. Le candi- 
dature per il Porto, i colle- 
gamenti aerei da e per la 
regione (ormai ridotti a li- 
vello di comiche), il com- 
pletamento della Grande 
viabilità, restano le gran- 
de incompiute della gior- 
nata. Se ne riparlerà in 
qualche futuro tavolo”, 
così, tanto per non mori- 
re. 

In un primo momento 
si sfiora il panico, visto 
che non si intravedono da 
nessuna parte i bianchi 
capelli del presidente del- 
le Ferrovie Demattè. «Sa- 
rà venuto in treno», buttà 
là un ironico Marini, as- 
sessore provinciale. Sul 
palco, intanto, tra i” nemi- 
ci” Illy e Antonione è un 
minuetto di cortesie. «Gra- 
zie al sindaco e al Comu- 
ne che hanno organizzato 
questo convegno», debut- 
ta Antonione. «No, grazie 
a voi», rimanda Illy. Per- 
chè, è questo è vero, non 
c'è rivalità politica, non 
c'è antipatia personale 
che regga e si perpetui di 
fronte a una considerazio- 
ne che è generale, unani- 
me: Trieste, il Friuli-Ve- 
nezia Giulia sono e resta- 
no tagliate fuori dalle 
grandi infrastrutture di 
collegamento. E sarà già 
tanto se lo Stato caccerà i 
soldi per consentirci. di 
uscire da Trieste senza in- 
castrarsi sotto qualche 
e sulla vecchia camiona- 
e. 

I ”lucidi”, le relazioni 
tecniche, le grandi pro- 
spettive della Transapa- 
dana sembrano materiali 
alieni per questa parte 
d’Italia. E lo sono. Demat- 


tè, appena arrivato, rie- 
sce ad aggiustarsi il ciuffo 
prima di dare la mazzata 
finale alle aspettative. Di- 
ce: «Occorrono non meno 
di 10-12 anni per la qua- 
druplicazione e la trasfor- 
mazione ad alta capacità 
della linea ferroviaria Ve- 
nezia-Trieste-Lubiana» 
ed è come se mettesse 


Il presidente Antonione 


una croce sulle possibilità 
di diventare una città, 
una regione europea nor- 
male. Oltre a Disneyland 
e alla Torre Eiffel, in futu- 
ro andremo in Francia an- 
che a vederci i Tgv. Il cor- 
ridoio europeo numero 


Il sindaco Illy 


cinque Lione-Trieste- 
Kiev, al momento, è una 
cameretta malconcia con 
uso di cucina. 

Laddove mancano i pro- 
getti, tranquilli, non ci so- 
no neanche i soldi. E a 
chi, Demattè compreso, 


argomenta che l’ideale sa- 
rebbe un mix tra investi- 
menti DECO e privati, 
provvede Michele Lacala- 
mita a ricordare che l’uni- 
co possibile interesse di 
un imprenditore potrebbe 
risiedere nella gestione, 
non certo nel È finanzia- 
mento, plurimiliardario, 
dell’opera. E che, tanto 
per capirsi, della tratta 
Venezia-Trieste (vedi ta- 
bella qui a lato) non c'è 
traccia nei documenti pro- 
grammatori. Illy, intanto, 
non si rassegna. L’obietti- 
vo di minima è pur sem- 
pre il quadruplicamento 
del tratto ferroviario tra 
Trieste e Ronchi, e il ple- 
nipotenziario delle Ferro- 
vie gli dà alla fine un po’ 
di sollievo, assicurando in 
pratica che in un ipotetico 
ordine di precedenze gli 
ultimi saranno i primi. È 
da questo punto di vista, 
non c'è da temere concor- 

renza di sorta...». 
Antonione, intanto, ri- 
corda i frequenti contatti 
con Ciampi e il possibile 
completamento entro 
l'estate delle procedure 
Per gli accordi istituziona- 
di programma con il Go- 
verno, per individuare le 
priorità. Mai treni, intan- 
to, restano nelle rimesse, 
ei tempi di trasferimento 
sono sempre quelli otto- 
centeschi, talvolta peggio- 
rati. «Manca solo che deci- 
dano di bypassarci, prefe- 
rendo Gorizia», si lascia 
prapontei il presidente del- 
‘ovincia, Codarin., Pro- 
babilmente nè noi, nè lui, 
faremo in tempo ad accor- 
gercene, visto che per il 
completamento si parla di 
decine e decine di anni. 
Eppure, parola di Demat- 
tè, l’importanza di questi 
collegamenti ferroviari so- 
prattutto per aree di confi- 
ne come il Nord- Est, «è 
cruciale». E° troppo presto 
er una letterina a Babbo 

atale? 

Furio Baldassi 


TRIESTE Per una volta tutti 
d’accordo. Sulla quadrupli- 
cazione del tratto ferrovia- 
rio Ronchi-Trieste, nel pro- 
getto più ampio della realiz- 
zazione del Corridoio n. 5, 
che dovrebbe collegare Bar- 
cellona e Lione, passando 
per Torino, Venezia e Trie- 
ste, fino a Lubiana, Buda- 
pest e addirittura a Kiev, si 
sono trovati tutti in sinto- 
nia. Comune di Trieste, Pro- 
vincia di Trieste e Gorizia, 
Camera di commercio di 
Trieste e Regione, hanno 
confermato il loro impegno 
per la realizzazione di que- 
sta iniziativa a un conve- 
gno organizzato dal sindaco 
Illy sul tema «L'Alta capaci- 
tà nel Friuli-Venezia Giu- 
lia: tracciati, previsioni di 
domanda e priorità della li- 
nea Transpadana Venezia- 
Trieste-Lubiana»" 

Si tratta, in sostanza, di 
realizzare un enorme e com- 
plicatissimo «puzzle», facen- 
do combinare una infinità 
di elementi e di interessi. 
Sullo sfondo c'è la realizza- 
zione del Corridoio n. 5, 
un’infrastruttura essenzia- 
le per collegare l'Europa del 
Sud per poi estendersi fino 
agli stati dell'Europa orie- 
nale. Un sistema infrastrut- 
turale che ha già ricevuto 
da tempo il timbro della 
«priorità» da parte del- 
l’Unione europea, ma ‘che 
segna ancora il passo, men- 
tre altri due corridoi «priori- 
tari», del Nord e del Centro 
Europa sono quasi termina- 
ti. 

«Il progetto ferroviario de- 
nominato Transpadana, Li- 
one-Torino-Trieste è uno 
dei 14 progetti prioritari 
nel settore trasporti del- 
l'Unione europea — ha detto 
il sindaco Illy — e la sua logi- 
caprosecuzione verso Est è 
il corridoio plurimodale n. 5 
Trieste-Lubiana-Budapest- 
Kiev. Il disegno strategico 
europeo ha due obiettivi 
principali: da un lato favori- 
re l'integrazione europea e 
mettere al servizio del mer- 
cato interno una vera e pro- 
pria rete infrastrutturale di 
trasporti, dall’altro puntare 
al riequilibrio modale per 
ragioni ambientali, energe- 
tiche e di sicurezza». 

All’interno di questo dise- 
gno complessivo si colloca 
la soluzione di quel vero e 
proprio «collo di bottiglia» 


. che è rappresentato dalla li- 


nea, ormai satura, Ronchi- 
Trieste. Al riguardo l’asses- 


FRIULGIULIA Secondo il presidente della Popolare di Trieste Azzarita gli industriali potranno coronare un loro sogno 


Completamento 


_ Tratta Situazione attuale Investimenti (in mld di lire) Î Ocupazione 
. Direttrice Nord-Sud __ . 
Milano-Napoli Incostruzione___ __2002 22.000 165.000 
_ Direttrice Ovest-Es \. ) 
7 i Conferenza Servizi 
Torino-Milano aperta dal 1994 2003 5.300 40.000 
î î Progetto esecutivo pi i 
Milano-Vicenza CONTETIA Servizi da aprire (5‘annidi lavori) 6.600. 49.000. 
i Progetto esecutivo i È 

Milano-Genova a Servizi da aprire (6annidilavori) 4.000 30.000 
Venezia-Trieste In corso gli studi di massima — - — 
Nodi urbani 2002-3 7.000 52.500 
Totale parziale 

TOWkano _ 22.900 171.500 
Totale complessivo 
provvisorio _ 44.900 336.500 
Lione-Torino ‘i ivida fini 
(Montmélian-Tori- | Studiesecutividafinire | 2008-10 15.000** 160,000 
no) i 
Totale Generale 
provvisorio E Sr 496.500 


* Stime di massima da distribuire negli anni di costruzione 


** Stima provvisoria da ripartire in quote ancora da stabilire tra Italia e Francia 


sore regionale ai trasporti, 
Valter Santarossa, ha sotto- 
lineato «l'assenza di comuni- 
cazione ferroviaria diretta 
tra il porto di Trieste e quel- 
lo di Capodistria; la satura- 
zione della tratta di accesso 
al Porto di Trieste; l’incredi- 
bile velocità commerciale 
con la quale avvengono i col- 


Riparte il progetto della banca Ber 


E ai cortegsiamenti di Zonin Cividale ribatte: «Grazie, stiamo bene da soli» 


Fusioni, acquisizioni, incorporazioni e scorpori fanno mutare la scena economica di quest'area 


Finanza, il futuro in quattro poli 


UDINE Quattro «poli» bancari 
saranno, nei prossimi anni, 
sulla scena finanziaria del 
Friuli-Venezia Giulia. E° il 
risultato delle fusioni, delle 
acquisizioni, delle incorpo- 
razioni e dei successivi scor- 
pori che hanno caratterizza- 
to, negli ultimi anni, la vi- 
ta degli istituti di credito 
presenti in regione. Da que- 
sto processo, al momento, 
sono rimaste escluse sola- 
mente le Banche di Credito 
cooperativo - che, tuttavia, 
possono contare sull’ assi- 
stenza dell’ Iccrea, il loro 
istituto centrale di Roma - 
e la Banca Popolare di Civi- 
dale, che ha ribadito pro- 
prio oggi la volontà di pro- 
seguire in totale autono- 
mia e la cui scelta dovrà es- 
sere ratificata dall’ assem- 
blea dei soci, convocata per 
il 9 maggio prossimo. 

Il primo «polo», con circa 
160 sportelli, è quello del 
gruppo Intesa, che ha fatto 
confluire nella controllata 
Banca Popolare FriulAdria 
di Pordenone i 90 sportelli 
del Banco Ambrosiano Ve- 
neto. Il nuovo gruppo «re- 
gionale» è già operativo con 
Ì arrivo dei vicedirettori 


Mauro Boscolo e Massimo 
Mariani, ex manager del 
Bay. 

Una scelta «regionale» è 
stata fatta anche dal Rolo- 
banca 1478, sia pure con 
modalità diverse. I vertici 
del Rolo, dopo l’ incorpora- 
zione della Banca del Friu- 
li, hanno oggi «rilanciato» 
autonomia costituendo uno 
speciale Comitato regiona- 
le, con compiti consultivi, 
che di fatto ripristina un lo: 
calismo troppo in fretta ab- 
bandonato. I vertici della 
banca bolognese hanno ri- 
badito, a Udine, che «il loca- 
lismo» e il «radicamento» 
sul territorio sono due del- 
le caratteristiche del Rolo e 
che, quindi, «la nascita del 
Comitato è stata quasi un 
atto dovuto nella logica di 
una strategia operativa 
ben definita». Oggi gli spor- 
telli del Rolo (ex Banca del 
Friuli) in regione sono cir- 
ca 120. 

Un «polo» regionale sarà 
costituito anche da Casse 
Venete, l’ istituto di Pado- 
va entrato nel capitale del- 
la Cassa di Risparmio di 
Udine e Pordenone e della 
Cassa di Risparmio di Gori- 
zia. Il nome del nuovo polo 


Carlo Appiotti (Crup) 


non è stato ancora definito, 
ma avrà un chiaro riferi- 
mento - come ha ricordato 
il presidente della Crup, 
Carlo Appiotti - all’ area 
nella quale sono collocati i 
circa 120 sportelli delle due 
Casse di risparmio del Friu- 
li-Venezia Giulia. 

Il quarto polo bancario 
regionale lo ha delineato ie- 
ri sera, a Udine, il presiden- 
te della Banca Popolare Vi- 
centina, Gianni Zonin. Dal- 
la fusione delle controllate 
banche popolari di Udine e 
Trieste nascerà ’FriulGiu- 
lià, banca regionale che 
aspira a ingrandirsi ulte- 


riormente. Da questo scena- 
rio - oltre alla Popolare di 
Cividale e al «sistema» del- 
la Banche di Credito coope- 
rativo - rimane al momento 
«estranea» anche la Cassa 
di Risparmio di Trieste. 

Legatasi a Unicredito, la 
Crt non sembra al momen- 
to interessata a costituire 
’polì regionali. «A Trieste - 
ha precisato il presidente 
Carlo Melzi - abbiamo una 
posizione quasi monopoli- 
stica. Essendo inseriti in 
un grande gruppo - ha ag- 
giunto - siamo caso mai in- 
teressati all’ evoluzione del 
mercato a livello nazionale 
e internazionale». 

Quali effetti produrran- 
no queste acquisizioni, fu- 
sioni e disaggregazioni è 
difficile dirlo. Gli imprendi- 
tori si sono detti favorevoli, 
ma anche preoccupati. «E° 
chiaro che mentre prima si 
poteva avere un fido con 
una banca e un secondo 
con un’ altra - ha spiegato 
Paolo Fantoni - oggi, se le 
due banche sono una sola, 
ben difficilmente uno più 
uno farà due. C° è da spera- 
re - ha concluso - che dalla 
concorrenza che si sviluppe- 
rà ci possano essere vantag- 
gii per gli operatori». 


TRIESTE Era un idea fissa de- 
gli Industriali del Friuli-Ve- 
nezia Giulia veder realizza- 
ta una banca regionale a ser- 
Vizio del settore, ora forse, 
cui Ja creazione di FriulGiu- 
‘a, la nuova banca che la Po- 
iS di Vicenza creerà ag- 
gregando Popolare Udinese 
e Popolare di Trieste, potrà 
diventare un progetto con- 
creto. Significativamente il 
presidente delll’istituto vi- 
centino, Gianni Zonin, l’ha 
annunciato a Udine in un in- 
contro con gli imprenditori 
nella sede dell’Assindustria. 
ja prossima tappa è la sede 
degli si di Trieste: 
è la promessa del presidente 
della Popolare di Trieste, 
Mauro Azzarita: «Spero di 
fare una presentazione agli 
imprenditori di Trieste — 
conferma — è un progetto 
maturato a inizio d’anno. 
L'intenzione era quella di re- 
alizzare una IO popola- 
re del Friuli-Venezia Giulia, 
una banca regionale che ora 
manca, radicata sul territo- 
rio e che venisse incontro al- 
le esigenze delle piccole e 
medie imprese. Ne avevo 
parlato con Zonin: poche set- 
timane fa mi ha comunicato 
il logo e il progetto di siner- 
gia». i 
Nessuna intenzione di 
«sradicare» le due popolari 
dal territorio. Cambierà il lo- 
‘o, ci saranno sinergie di uf- 
ci e servizi (sono due real- 
tà diverse, Trieste conta cir- 
ca 45 dipendenti contro i 
400 circa di Udine) con 
l’obiettivo di ridurre i costi e 


legamenti tra Trieste e Lu- 
biana, dove a fronte di 70 
chilometri in linea d’aria, il 
tempo di percorrenza è di 3 
ore e 30 minuti». 

A questo punto intervie- 
ne il progetto di «prefattibi- 
lità» elaborato dalla società 
Italferr, su incarico della Ff. 
Ss. Spa, sulla tratta Vene- 


zia-Trieste-Lubiana (costo 
del progetto circa 5 miliar- 
di, di cui 50% finanziato dal- 
la Ue). Nell'insieme la nuo- 
va linea costerà circa 3500 
miliardi di lire, di cui 800 
spettano alla tratta Ronchi- 
Trieste, che deve essere po- 
tenziata e quadruplicata. 
La soluzione (anche se 


aumentare  l’efficienza. Il 
tutto, assicurano, nella mas- 
sima autonomia. «La Popola- 
re Vicentina ha acquisito il 
‘70% delle nostre azioni — ag- 
giunge Azzarita — nonostan- 
te questo ha dato all'istituto 
di Trieste piena e assoluta 
autonomia e indipendenza». 


Ognuno aprirà, come era 
nei progetti, nuovi sportelli. 
L'obiettivo, ambizioso, è di 
raggiungere quota 100 in 
tutta la regione. Attualmen- 
te FriulGiulia, che conta su 
una raccolta globale di circa 
5.100 miliardi e su 1.500 di 
impieghi, dispone di quasi 


Mediocredito, ecco la riforma 
Boschi sarà il presidente 


Chiuso con un utile di 18,2 
miliardi(contro gli 11,3 del 
1997) il bilancio 1998 del 
Medioeredito del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, controllato 


dalla Regione (47,40%) e 
dal Tesoro (34, 01%), la cui 


assemblea dei soci ha ap 
provato il bilancio e nomi- 
nato il nuovo Consiglio di 
amministrazione. Il risulta- 
to lordo di gestione è stato 
di 38 miliardi, contro i 34,4 
del 1997 (11, 26%); le ope- 
razioni deliberate sono sta- 
te pari a 833 miliardi, con- 
tro i 522 dell’ anno prima, 
mentre le domande hanno 
raggiunto i 941 miliardi 

(86 miliardi nel 1997). Le 
na hanno sfiorato i 
476 miliardi contro i 447 


dell’ esercizio precedente. 
In rappresentanza del socio 
di maggioranza, è interve- 
nuto l’ assessore regionale 
alle finanze, Ettore omoli, 
il quale, ha ribadito 1’ im- 
ortanza del credito agevo- 
Io «pur in un momento 
caratterizzato dai bassi tas- 
si di interesse», e ha annun- 
ciato che presenterà i in Con- 
siglio Regionale, entro il 15 
maggio, un progetto genera- 
le dî riforma. Lo stesso as- 
sessore ha indicato il futu- 
residente: si tratta di 
Aldo Boschi. La nomina 
spetta al cda che si riunirà 
il 5 maggio. Polemiche inve- 
in vi sono state in assem- 
blea per la nomina dei nuo- 
vi 15 consiglieri del cda. 


si quadruplichi almeno la Ronchi-Trieste 


qualche perplessità e caute- 
la viene dalle forze ambien- 
taliste) prevede un collega- 
mento che eviti il Carso e si 
sviluppi poco sopra il livello 
del mare, ma praticamente 
tutto in galleria. La stessa 
logica dovrebbe essere ap- 
plicata per il collegamento 
tra Ronchi (in corrisponden- 
za della nuova stazione 
prossima all’Aeroporto) e 
Gorizia-Nova Gorica-Aidus- 
sina, con una galleria di 80 
chilometri che dovrebbe 
uscire sulla piana di Lubia- 
na. 

Ma cosa dicono le Ferro- 
vie dello Stato che su que- 
sto tema hanno un ruolo 
strategico? «La filosofia di 
fondo degli interventi — ha 
detto Claudio Demattè, pre- 
sidente delle Fs Saa — è 
quella di individuare i trat- 
ti più saturi e sofferenti e 
intervenire su quelli, inqua- 
drando gli interventi in un 
progetto più generale e a 
più lungo termine che pre- 
veda l’opera complessiva da 
Lione a Lubiana». 

Anche la regione Friuli- 
Venezia Giulia ha dato la 
sua disponibilità — lo ha sot- 
tolineato il presidente Ro- 
berto Antonione — precisan- 
do che entro l’anno dovreb- 
be completare le procedure 
per gli accordi istituzionali 
di programma con il'gover- 
no. Anche la Slovenia si 
muove in questa prospetti- 
va. Lo ha ricordato Joze 
Dekleva, viceassessore al- 
PUrbanistica di Lubiana, 
che ha espresso la necessità 
di ampliare la prospettiva 
perché «non c'è spazio per 
strategie locali e interessi 
egoistici». 

E i privati? Potranno in- 
tervenire solo e quando — lo 
ha ricordato Michele Laca- 
lamita, presidente dell’Au- 
torità portuale — ci saranno 
progetti chiari e affidabili. 
«Solo allora — ha aggiunto — 
troveremo imprenditori se- 
ri disposti a mettere mano 
al portafoglio». 

Ma interventi del genere 
sono una sfida anche per le 
banche, e lo ha ricordato 
Carlo Emanuele Melzi, pre- 
sidente della Crt, che ha ri- 
cordato come «la Transpa- 
dana è un progetto in via di 
definizione che può diventa- 
re occasione per predispor- 


* re un modello di project-fi- 


nancing, in grado di finan- 
ziare un’opera di grande ri- 
levanza politica». 

Franco Del Campo 


Ma sarà l'assemblea dei 
soci a decidere se unirsi 

a Trieste e Udine: 

ora ci sono circa 60 
sportelli, e l’obiettivo 

è di raggiungere quota 100 


60 sportelli. Che potrebbero 
diventare quasi 100 se la Po- 

olare di Cividale accettasse 
‘a fusione con Trieste e Udi- 
ne. «Bisogna raggiungere i 
cento sportelli — ha insistito 
il presidente della Vicenti- 
na, Zonin — operazione sem- 
ih se la Popolare di Civi- 

lale accettasse il nostro dise- 
gno strategico. Non intendo 
però comandare in casa d’al- 
tri, lascio la scelta ai soci del- 
la Cividale». 

E una prima risposta da 
quest'ultima è giunta per 
bocca del direttore, Nereo 
Terreran. «La nostra strate- 

a non cambia. La scelta 

ell’ autonomia è stata riba- 
dita in questi mesi dal Con- 
siglio di amministrazione 
della banca e dal presiden- 
te. Altre dichiarazioni sareb- 
bero inopportune soprattut- 
to perchè il 9 maggio ci sarà 
1 assemblea dei soci. Vedre- 
mo cosa diranno». 

La Popolare di Cividale 
che ha 80 sportelli, ha rag- 
giunto i 12 miliardi di utile 
nel 1998 dopo 3,2 miliardi di 
accantonamenti. Secondo 
Terreran comunque. «Zonin 
è nel pieno della legittimità 
quando delinea per gli istitu- 
ti da lui controllati nuove 
PNG e Tosi aggrega- 
zioni. Ma il nostro ha già 
detto ciò che intende fare. E 
sono i fatti a confermare co- 
me giusta la scelta della Po- 
polare di Cividale di rimane- 
re autonoma, I risultati dell’ 
ultimo esercizio stanno a di- 
mostrare la nostra vivaci- 
tà». 

Giulio Garau 


OGGI 


HM Sole: sorge alle 


5.55 sanPioV 


tramonta alle 20.10 


La Luna: si leva alle 


19.58 


cala alle 


6.14 


17.a settimana dell’anno, 120 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 245. 


C'è della gente che parla un 
minuto prima di pensare. 


mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/me) Temperatura: ‘13,9 minima Alta: ore 10.27 
Piazza Libertà mg/mc 1,85 17,9 massima ore 22.08 
Via Battisti mg/me 4,82 Umidità: 73 per cento Bassa: ore 4.18 
Piazza V. Veneto mg/me m.p. Pressione: 1016,2 in diminuz. ore 16.02 
Piazza Vico mg/me nm.p. Cielo: sereno DOMANI 
Piazza Goldoni ‘ing/me 3,61 Vento: 6,8 km/h da N-0 Alta: ore 10.56 
Via Carpineto mg/mc 0,83 Mare: 15 gradi Bassa ore 4.44 


IL PICCOLO 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
040/3181111 


Cronaca della città 


MPON 


ZIO 


CONCESSIONARIA 


Domani alla prova la controversa e da molti contestata normativa sull’orario degli esercizi commerciali 


Negozi aperti per la Festa del lavoro 


Molte le saracinesche alzate in centro città - Illy: 


E in libreria resta soltanto 
la famiglia del proprietario 


Arrangiarsi. E' questa la regola dei commercianti che vo- 
liono adeguarsi da subito alle novità dell’«orario tota- 
le». E la fantasia non manca, pur di trovare il punto 

d’equilibrio fra le abitudini di ieri, oramai prossime al 

tramonto, e le esigenze che si profilano all’orizzonte. «Ai 
dipendenti non potevo negare quanto promesso in prece- 
denza - spiega Bruno Redivo, titolare della libreria Bor- 

satti - perciò domani li lascerò liberi. Ma voglio che il 

mio negozio sia subito in linea con la legge Bersani, per- 

ciò alzerò le saracinesche con l’aiuto coi mia famiglia, 
che mi assisterà nella vendita e così faremo per l’intero 

fine settimana». i 

Ma il record assoluto spetta a un’altra libreria, la «De- 
metra», che fa parte di una catena estesa sull'intero ter- 
ritorio nazionale: «Dalla prossima settimana saremo 
aperti tutti i giorni, domenica compresa, per l’intera 
giornata e con un orario che si estenderà fino a sera - 
spiega la responsabile - e nei giorni feriali allungheremo 
addirittura fino alla mezzanotte». Per i nottambuli dun- 
que la soluzione è alla portata di mano: una bella pas- 
seggiata davanti agli scaffali e il problema è risolto. 

«Sono convinto della necessità di ampliare l’orario - af- 
ferma da parte sua Manuel Laghi, titolare di alcuni ne- 
gozi in centro - e dovrò cercare una turnazione fra i di- 
pendenti in. modo che. nessuno abbia a risentirne. Spero 
però - aggiunge - che questa grande rivoluzione non si 
trasformi in una diminuzione dei livelli occupazionali al- 
l’interno della categoria». 

Ora non resta che verificare quale sarà la risposta dei 
triestini, perché l'esame non sarà riservato ai soli nego- 
zianti. Anche gli ONES, con il loro com; ortamento 
domani e domenica, daranno una risposta alle novità 
u. sa. 


Dopo le polemiche (in qual- 
che caso anche aspre) final- 
mente la prova dei fatti. Do- 
mani, sabato 1° maggio, per 
il commercio triestino inizia 
un'epoca nuova. Con l’appro- 
vazione del decreto Bersani e 
delle leggi regionali che ne 
hanno concretizzato l’operati- 
vità, scatta infatti la fase di 
liberalizzazione pressochè to- 
tale degli orari. È l'occasione 
rappresentata dalla Festa 
dei lavoratori, che quest’an- 
no cade nel giorno tradizio- 
nalmente più proficuo per i 
negozianti, sembra quasi or- 
chestrata da un Dedno regi 
sta che vuole mettere a dura 
prova la categoria. La scelta 
se aprire o meno le saracine- 
sche in questo fine settima- 
na ha impegnato infatti la ca- 
tegoria in discussioni inter- 
minabili. 

Ma domani basta con le 
chiacchiere, si misureranno i 
fatti. E le premesse sono per 
‘una vera e propria rivoluzio- 
ne: quasi una cinquantina i 
negozi, soprattutto quelli del 
centro, hanno già confermato 
l'apertura. Qualche altro gio- 
ca «di rimessa» e annuncia 
‘una fase attendista, per veri- 
ficare cosa fanno gli altri. Poi 
ci sono gli irriducibili, quelli 
che dichiarano inesorabil- 
mente: «Non cambieremo 
mai». 

Ma la legge del mercato è 
severa e il futuro sembra ri- 


SABATO 1 MAGGIO E 
DOMENICA 32M AGLIO 
APERTO 
TUTTO IL GIORNO 


7 e 


LUNED!3 MAGGIO 
APERTO 


inTERA GIORNATA 


Quiea destra gli avvisi esposti dai negozi aperti sabato 


servare per la'categoria gran- 
di cambiamenti. «Terrò aper- 
to - annucia Marina Vlach, 
rappresentante della catego- 
ria - perchè le vendite sono 
in calo e bisogna adeguarsi. 
Le vecchie abitudini vanno 
modificate, a cominciare da 
domani, anche perchè in Slo- 
venia queste sono giornate di 
festa e l'occasione può essere 
propizia». 

Antonio Paoletti, presiden- 
te dei dettaglianti la pensa 
Non diamo indicazioni 


di principio - afferma - anche 
perchè la categoria a Trieste 
è matura ed esperta. Ciascu- 
no troverà la Siae indivi- 
duale più corretta ed è giusto 
che i commercianti siano libe- 
ri di scegliere la loro strada. 
Come Acd ci siamo battuti 
per l'apertura del lunedì po- 
Ieriggio - aggiunge - e cer- 
ano di estenderla all’in- 
tera giornata. Poi procedere- 
mo per gradi, cercando l’ac- 
cordo con la categoria nel cor- . 
so di assemblee sull’argomen- 


«E necessario adeguarsi» 


to che abbiamo peraltro già 
fissato (la prima si svolgerà 
il 12 maggio, ndr)». 

Molto vio il ragiona- 
mento del sindaco Riccardo 
Illy: «Sia i commercianti che 
i pubblici amministratori de- 
vono tener presente in primo 
luogo le esigenze dei consu- 
matori - dice - poi bisogna ri- 
cordare che va difesa la com- 
petitività del territorio, an- 
che sotto l’aspetto commer- 
ciale». «Certo - conclude - l’oc- 
casione del 1° maggio è parti- 
colare e le esigenze dei dipen- 
denti vanno tenute nella giu- 
sta considerazione. Ma essi a 
loro volta devono pensare 
che, se l'azienda per la quale 
operano è florida, la garan- 
zia del Boo di lavoro è mag- 
giore». Sulla rampa di lancio, 


EI alla nuova fase 


el «tutto aperto e sempre» 
sono ovviamente i rappresen- 
tanti della grande n 
zione: «Domani resteremo 
chiusi per onorare gli accordi 
resi a inizio anno con i sin- 
acati - spiega Carlo Albor- 
ghetti, direttore di Coin - ma 
nel futuro agiremo per am- 
pliare l’orario di apertura an- 
che nei giorni festivi». Tutto 
tranquillo invece sul fronte 
dei pubblici esercizi: «Abbia- 
mo sempre lavorato in occa- 
sione della Festa del lavoro - 
precisa Benito Benedetti, pre- 
sidente della Fipe - per noi 

non è una novità». 
« UgoSalvini 


Domenica le due gare, competitiva e non, libereranno dalle automobili parte delle Rive, viale Miramare e la Costiera 


Bavisela, concerti e show aspettando la maratonina 


Il clou delle manifestazioni 


Entrate 


DA LUCIOLI 
CON IL VOSTRO USATO, 


uscite 


di contorno saranno i fuochi d'artificio di sabato sera 


Domenica gli automobilisti 
faranno bene a lasciare l’au- 
to in garage. La quarta Ma- 
ratonina Europea dei due 
Castelli e la Bavisela non 
competitiva, renderanno 
per un giorno la città pulita 
dallo smog e ideale per pas- 
seggiare. Le zone ch limits 
saranno soprattutto la stra- 
da Costiera, viale Mirama- 
re e un pezzettino delle Ri- 
ve, di cui decreto prefettizio 
e ordinanza del sindaco pre- 
vedono la chiusura al traffi- 
co. Ecco gli orari: chiusi dal- 
le 7.30 alle 12.45 tutto viale 
Miramare (a partire dalla 
Stazione) e la Costiera sino 
allo svincolo autostradale. 
Per evitare intasamenti lun- 
go strada del Friuli (comun- 
que aperta), la polizia muni- 
cipale consiglia chi vuole 
uscire da Trieste di imboc- 
care la Camionale o la su- 


ULTIMO GIORNO / 


erstrada. L'accesso a viale 

Îiramare sarà consentito 
solo all’autobus n. 6 (sia in 
andata sia al ritorno) che 
continuerà il suo servizio si- 
no a piazzale Kennedy an- 
che durante la gara. Il trat- 
to di corso Cavour (Rive) 
che va da piazza della Liber- 
tà sino a piazza Tommaseo 
sarà invece percorribile per 
tutta la giornata lungo una 
sola carreggiata. La zona 
delle. Rive compresa tra 
piazza Tommaseo e via Mer- 
cato Vecchio, infine, sarà 
completamente chiusa al 
traffico dalle ore 8 sino a fi- 
ne manifestazione (ore 
13.30 circa). In tutte queste 
zone, inoltre, sarà istituito 
il divieto di sosta dalle 7 al- 
le 14.30 di domenica. Divie- 
to esteso alle Rive «esterne» 
che vanno da molo Audace 
sino all'imbocco con via 


della promozione @ 


FIAT SEICENTO 
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A PARTIRE DA LIRE 


MILIONI 


10 MILIONI in 24 mesi 
—_——CON'UNA FIAT NUOVA. F@Nji4:13S343"(0) 


pom 


L) 


Mercato Vecchio anche nel- 
la giornata di lunedì. 

Ma la pazienza dei triesti- 
ni sarà compensata da uno 
spettacolo che non ha ugua- 
li. L'ultimo weekend della 
Bavisela si annuncia infatti 
scoppiettante: oggi e doma- 
ni piazza dell'Unità ospite- 
rà un concerto, che domani 


si chiuderà con i pirotecnici 
fuochi artificiali di «Angeli 
sui Maratoneti». Lungo le 
Rive si potrà visitare la Fie- 
ra e il CentroMaratona del- 
la Stazione marittima, fer- 
mandosi a gustare un bocco- 
ne «mitteleuropeo» all’inter- 
no del tendone di Casa- 
Masè. Domani pomeriggio, 
uno stage di fitness anime- 
rà il CentroMaratona, men- 
tre domenica, l’ora di pran- 
zo, sul grande palco di piaz- 
za Unità si esibiranno 1 bal- 
lerini dell’Accademia. di 
Danza e li atleti dell’aerobi- 
ca. E-*per chi vorrà sgran- 
chirsi le Capo gli otto chi- 
lometri della Bavisela non 
CODE LEA ARPRSRO l’idea- 
le. Dal parco di Miramare a 
piazza Unità, per una pas- 
seggiata in allegra compa- 
gnia liberati dal traffico ten- 
tacolare. 

Alessandro Ravalico 


ULTIMO GIORNO 


della promozione @ 


FIAT PUNTO, 


MILIONI 
IN MENO 


SUL PREZZO DI LISTINO 


10 MILIONI in 20 mesi 
A INTERESSI ZERO 


La tradizione sarà rispettata: 
organizzati cortei e comizi 


«Festa» del primo maggio 
domani, festa del lavoro 
che si trova a fatica che sta 
vivendo una vera e propria 
rivoluzione nel nome della 
flessibilità, e in un momen- 
to di grave tensione in Eu- 
ropa per la guerra dei Bal- 
cani. Sarà una giornata cer- 
tamente dedicata alla ri- 
flessione sui problemi del 
lavoro, ma ancora di più al- 
la necessità della pace e 
del dialogo. 
Come ogni 
anno il sinda- 
cato Confede- 
rale ha orga- 
nizzato i prin- 
cipali cortei 
che si snode- 
ranno in cen- 
io città, È 
luggia e a 
TRS Ec- 
co il calenda- 
rio degli ap- 
untamenti. 
STE AI- 
le 8.30 ritro- 
vo dei parteci- 
panti in Cam- 
po San Giaco- 
mo, alle 8.45 
ritrovo per i 
pensionati in 
iazza Gari- 
aldi. Alle 9 
partenza del 
corteo vero e 
poro che 
farà il seguen- 
te percorso: via San Giaco- 
mo in Monte, via Caprin, 
via Molino a vento, piazza 
Garibaldi, via Oriani, lar- 
o Barriera Vecchia, via 
‘arducci, piazza Oberdan, 
piazza Dalmazia, via Ghe- 
ga, via Roma, piazza Ponte- 
rosso, via Mazzini, Riva 
Tre Novembre e infine piaz- 
za Unità. Alle 10.30 comi- 
zio in piazza Unità. parle- 
ranno Uliano Stendardi, se- 
Gievzia generale Cisl-Fat 
alimentazione e tabacco) a 
nome delle segreterie na- 
zionali Cgil, Cisl e Uil) e 
Leo Horvic in lingua slove- 
na. 


MUGGIA Alle 10 ritrovo 
in viale XXV Aprile. Alle 
11 comizio conclusivo in 
piazza Marconi. Parleran- 
no Roberto Treu a nome 
delle segreterie provinciali 
di Cgil, Cisl e Uil e Vladi- 
mira Vodopivec in lingua 
slovena. 
AURISINA Alle 9.30 ritro- 
vo ad Aurisina, piazza San 
Rocco. Alle 10 partenza cor- 
teo, alle 10.45 comizio con- 
clusivo a San- 
ta Croce. Par- 
leranno Ser- 
gio Pisanob a 
nome delle se- 
greterie pro- 
vinciali Cgil, 
Cisle Uil e 
Nadja De- 
benjak in lin- 
gua slovena. 
Da — regi- 
strare intan- 
to che i Co- 
munisti ita- 
liani hanno 
proclamato 
un «primo 
maggio per 
la pace». 
centro della 
festa dunque 
il problema 
della pace e 
della cessa- 
zione dei 
bombarda- 
menti. I Co- 
munisti fan- 
no sapere che parteciperan- 
no corteo unitario dei 
sindacati ma con una pre- 
senza autonoma e con pro- 
prie parole d’ordine. 
Conclude Rifondazione 
comunista che ricorda che 
nell’ambito della festa alla 
casa di cultura di Opicina 
(che durerà fino al 4 mag- 
gio) oggi 30 aprile alle 19 
si terrà una tavola rotonda 
seguita da dibattito sul te- 
ma «informazione e disin- 
formazione di guerra». Par- 
teciperanno giornalisti de 
Il Piccolo, del Primorski 
Dnevnik, di Trieste Oggi e 
della Rai. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


VENERDÌ 30 APRILE 1999 


Ada Murkovic da lunedì prossimo occuperà il posto di direttore amministrativo dell'ospedale infantile 


Una donna farà i «conti» del Burlo 


Dal 1993 è dirigente dell’area Servizi sociali e sanitari del Comune 


Il dibattito sulla flessibili- 
tà — apertosi con il conve- 
gno recentemente organiz- 
zato dal gruppo giovani 
imprenditori dell’Associa- 
zione degli industriali — 
ha portato in primo piano 
l'esigenza di un grande 
cambiamento culturale in 
materia di politica del la- 
voro, in assenza del quale 
anche i provvedimenti legi- 
slativi o contrattuali più 
efficaci non saranno suffi- 
cienti a riportare il nostro 
Paese, e in particolare il 
nostro . territorio, sulla 
strada della competitività 
internazionale e naziona- 


e. 

«Il mondo della scuola e 
dell’educazione, le fami- 
glie e in generale le istitu- 
zioni» — afferma il presi- 
dente del gruppo giovani 
imprenditori, Massimilia- 
no Fabian, ricordando che 
è dimostrato empiricamen- 
te che la flessibilità del 
mercato del lavoro «accre- 
sce il tasso di occupazione 
— avranno un ruolo deter- 
minante nel diffondere e 
istituzionalizzare, renden- 
dola effettiva, una vera e 
PEobia cultura della flessi- 
ilità. Nell'attuale situa- 
zione economica di Trieste 
— continua Fabian — e in 
particolare nelle piccole e 
medie imprese, la qualità 
delle risorse umane rap- 
presenta la principale fon- 
te di ricchezza. Un model- 
lo di flessibilità non utopi- 
stico può significare possi- 
bilità di sviluppo non solo 
per l'impresa, ma anche 


Massimiliano Fabian, presidente dei giovani imprenditori, interviene sull'occupazione 


«Più flessibilità, più lavoron 


per il lavoratore poiché rap- 
presenta una tutela del la- 
voro (e non del posto di la- 
voro) e consente una mag- 
gior possibilità di realizza- 
zione professionale e di in- 
centivazione per ogni indi- 
viduo». 

Già l’attuazione degli 
strumenti di programma- 
zione negoziata, e in parti- 
colare dei contratti d'area, 


potrebbe rappresentare un 
importante volano per lo 
sviluppo territoriale, attra- 
verso l'attrazione a Trieste 
di nuove realtà imprendito- 
riali e la rivitalizzazione di 
quelle esistenti. «Il contrat- 
to d’area» — spiega il presi- 
dente del Gruppo giovani 
imprenditori, ricordando le 
possibilità di deroga ai vin- 
coli vigenti in materia di 


flessibilità del lavoro (al- 
lungamento dei tempi del- 
l’apprendistato e del con- 
tratto di formazione e lavo- 
ro, ecc.) — è un’opportunità 
di rilancio per un’area co- 
me la nostra, caratterizza- 
ta dal più basso tasso di in- 
dustrializzazione del Nord- 
Est italiano». Fra le modi- 
fiche da apportare in vista 
di una riforma funzionale, 
il Gruppo giovani impren- 
ditori indica il rimodella- 
mento dell’orario di lavo- 
ro, la sburocratizzazione 
del lavoro straordinario e 
la relativa rimodulazione 
dei limiti orari trimestrali 
e annuali. Per quanto con- 
cerne i contratti a termi- 
ne, che la Legge Treu ha 
già innovato introducendo 
nuovi meccanismi di flessi- 
bilità, i giovani imprendi- 
tori evidenziano che resta 
tuttavia molto da fare sul 
piano dell’ampiezza delle 
Ipotesi nelle quali si può ri- 
correre all'assunzione a 
tempo determinato, rivisi- 
tando anche l’elenco delle 
attività considerabili come 
stagionali. 

«Sono queste — conclude 
Massimiliano Fabian — in- 
dicazioni certamente non 
esaustive, ma che comun- 
que segnalano la pressan- 
te esigenza di ridefinire 
un modello di politica del 
lavoro superato dai tempi, 
risalente agli anni Qua- 
ranta e quindi nato in un 
contesto politico, sociale 
ed economico completa- 
mente diverso da quello at- 
tuale». 


Nuovo direttore amministra- 
tivo al «Burlo Garofolo». Per 
la prima volta è assunto «a 
contratto», come nelle altre 
Aziende sanitarie. A sedere 
in quell’ufficio da lunedì 
mattina sarà Ada Murkovic, 
dal ’93 dirigente dell’area 
Servizi sociali e sanitari del 


Comune. E’ stata scelta per . 


la sua esperienza, attual- 
mente sovrintende a 479 di- 
pendenti e gestisce un «bud- 
et» di 40 miliardi occupan- 
losi di tutta la fascia in disa- 
io della città: dai bambini 
ino agli anziani, dall’handi- 
cap alla disoccupazione. In 
precedenza ha diretto l’area 
educativa («e di persone ne 
guidavo allora 800 - dice -, 
quindi sono abituata...»). 
Per il «Burlo» è un passo 
importante, per chi prende 
il testimone un passo diffici- 
le. La «rivolta» di 130 medi- 
ci quest'inverno, che portò 
allo scoperto i problemi del- 
l’Istituto, aveva un fuoco ac- 


ceso: l’insoddisfazione per la « 


estione amministrativa. 


‘on gesto generoso e respon- | 


sabile - come sottolinea il 
commissario dell'Ospedale 


infantile, Elettra Dorigo - il . { 


titolare ha accettato un di- 
verso ruolo, lasciando la «ca- 
sella a disposizione». Il mini- 
stero (col quale è in program- 
ma un incontro, assieme al- 
la Regione, per il 19 maggio) 
ha accordato il permesso di 
contratti privatistici, e ora il 
percorso di ricerca si è chiu- 
so. 

«Finalmente - dice soddi- 
sfatta la Dorigo - potrò dedi- 
care tutta la mia attenzione 
alla parte assistenziale: la si- 
tuazione ”alberghiera”, le at- 
trezzature da. sostituire, il 
personale. Anche infermieri 
e sanitari sono in sofferen- 
za, e hanno ragione, abbia- 
mo carenza di personale, 
ruoli non chiari...». 

Ma c'è un’altra faccenda 
che la mette di miglior umo- 


re: «Il nostro neoassunto di- 
rettore sanitario, Fabiola Fa- 
bris, è una donna. Ada Mu- 
rkovic è una donna. E io 
stessa... E abbiamo pure, in 
compartecipaziones con 
l'Agenzia regionale, una bra- 
vissima consulente per la 
Programmazione e control- 
lo, Francesca Repetto. A me 
pare una buona cosa, le don- 
ne hanno molto entusiasmo, 
e se lo stipendio è di una li- 
ra inferiore, non ne fanno 
Rn questione insormontabi- 
e...» 


Elettra Dorigo 


È stata assunta «a contratto»: 
«Ho accettato con entusiasmo, 
sento il senso di sfida, 

mi piace cambiare e voglio 
lavorare a favore della città» 


Anche se entrano tante 
donne-manager, però, i con- 
ti non tornano ancora. Un 
uomo (di prestigio) esce. Il 
direttore scientifico, Loren- 


zo Tomatis, ha dato anticipa- 
te dimissioni, benché Rosy 
Bindi gli avesse chiesto di re- 
stare fino a giugno. Il ruolo, 
fondamentale per un Istitu- 
to di cura, ma anche di ricer- 
ca come il «Burlo», è adesso 
coperto da Furio. Bouquet, 
primario di neuropsichiatria 
infantile. Un bando di con- 


corso è già emesso: si cerca © 


un direttore scientifico di 
età massima 60 anni, per un 
incarico di sette anni (salvo 
la revoca anticipata, se mai 
vedrà la luce la legge di rior- 
dino degli Îrccs), che dovrà 
allegare al curriculum an- 
che un programma «di attivi- 
tà innovative e di emergen- 
te interesse». L'età è un se- 
gnale: un cortese «no» a pri- 
mari in pensione. 

In realtà, il «Burlo» bandi- 
sce concorsi per un totale di 
sedici altre posizioni, di cui 
quattro per primario e sei 
per dirigente medico. Una ri- 
monta, si direbbe. 

Ma con quali sentimenti 
Ada Murkovie lascia (con 
un’aspettativa) un posto al 
«top» per entrare in un «top 
del top» così scottante? «Qui 
stavo bene - dice -, e tutta- 
via avevo raggiunto il massi- 
mo, è tutto già sistemato... 
Ho accettato con entusia- 
smo, sento il senso di sfida e 
lo stimolo, mi piace cambia- 
re (l’ho fatto ogni tre-quat- 
tro anni) e soprattutto mi in- 
teressa molto lavorare per 
la città. All’inizio della car- 
riera lasciai per questo la li- 
bera professione di procura- 
tore legale. E il ”Burlo” è un 

ezzo storico per Trieste. 
0, la situazione è comples- 


. sa: però è la ragione per cui 


mi coinvolge». In Comune 
dal *74, la Murkovic è stata 


< dapprima al Consorzio socio- 


sanitario, poi all’Itis. «Ma il 
primo inizio fu, guarda caso, 
all’Ufficio igiene: ero già nel 
ramo-salute...». 


Gabriella Ziani — 


L'assemblea dei soci ha approvato il bilancio consuntivo e quello preventivo ’99 - La relazione del project leader Lucio Susmel 


«Trieste Futura», primi passi verso la fase operativa 


Lo studio dell’architetto de Solà-Morales 


In quella stessa occasione, alla Stazione Marittima, 
verrà illustrata anche l’analisi di fattibilità per l’am- 
pliamento dello Scalo Legnami 


L'avvio degli studi per il pia- 
no regolatore del porto e gli 
incarichi professionali affi- 
dati all’architetto de Solà- 
Morales (sulle linee di tra- 
sformazione del Porto Vec- 
chio) e alla società Mecasol 
(studio di fattibilità sull’am- 
pliamento dello Scalo Legna- 
mi) aprono una nuova fase 
per Trieste Futura, in cui si 
modificano gli obiettivi del- 
l’associazione. Lo ha affer- 
mato ieri il project leader di 
Trieste Futura, nel corso del- 
l’assemblea ordinaria dei so- 
ci che, presieduta da Euge- 
nio Coppola di Canzano, ha 
approvato all'unanimità i 
primi bilanci nella vita del- 
l'associazione: il consuntivo 
‘98 (che racchiude anche l’at- 
tività nei due ultimi mesi 
del ’97) e il preventivo ’99. 

Il consuntivo chiude con 1 
miliardo 527 milioni di en- 
trate (quote associative e in- 
teressi bancari) e 565 milio- 
ni di uscite. Queste ultime 
sono la risultante di 91 mi- 


lioni per la sede, 120 per il 
personale e 353 milioni per 
attività operative (spese di 
rappresentanza, viaggi, co- 
municazione e progetti). Il 
bilancio preventivo ‘99 fissa 
invece le entrate in 1 miliar- 
do 302 milioni (avanzo di ge- 
stione, quote ’99, soci soste- 
nitori e nuovi soci), le uscite 
in 777 milioni (82 per la se- 
de, 160 per il personale, 535 
per le attività operative). 
L’assise dei soci ordinari 
— presenti con un totale di 
669 voti su un totale di 1100 
— ha inoltre provveduto a so- 
stituire un componente del 
consiglio direttivo: al diretto- 
re della Banca Antonveneta 
Roberto Garziera, che ha la- 
sciato Trieste, è subentrato 
l’attuale reggente Adriano 
Maniassi. Sono stati inoltre 
nominati due probiviri: il 
residente dell’Apt, Gilberto 
lenvenuti, già cooptato, e 
Franco Rigutti in sostituzio- 
ne di Umberto Dorligo, re- 
centemente scomparso. 
Tornando alla. relazione 


Il riutilizzo del Porto Vecchio è l'oggetto degli studi dell’architetto de Solà-Morales. 


di Susmel, il project leader 
si è soffermato tra l’altro sui 
tre punti strategici da perse- 
guire nel ’99: a)la valorizza- 
zione dell’apporto di dè Solà- 
Morales e dello studio di fat- 
tibilità per lo Scalo Legnami 
(entrambi gli studi saranno 
presentati in un apposito 
convegno, alla Stazione ma- 
rittima, il 28 maggio prossi- 
mo); b)la collaborazione tra 
Porto e Comune perchè rea- 


Agevolazioni ai residenti all’estero in vista delle consultazioni del 13 giugno 


Viaggi facili per gli elettori 


Il ministero dell’Interno ha 
reso noto che per le consul- 
tazioni europee ed ammini- 
strative di domenica 13 giu- 
gno prossimo, con l’eventua- 
le ballottaggio per le elezio- 
ni amministrative del 27 
giugno, sono poreviste alcu- 
ne agevolazioni di viaggio 
per gli elettori residenti al- 
l'estero. In particolare il mi- 
nistero dei Trasporti e del- 
la navigazione (Direzione 
generale della navigazione 
e del traffico marittimo) e 
l’Anas, ente nazionale per 
le strade, hanno emanato 
le consuete direttive di ri- 
spettiva competenza per la 
concessione delle agevola- 


zioni tariffarie per viaggi 
via mare e su autostrada 


agli elettori che si recano a° 


votare. 

Per quanto riguarda i 
viaggi in ferrovia, le notizie 
relative alle agevolazioni 
saranno rese note non appe- 
na le Ferrovie dello stato fa- 
ranno pervenire al ministe- 
ro copia delle istruzioni di- 
ramate in proposito. Per 
quanto concerne, invece, i 
viaggi per via aerea, si in- 
forma che il Dipartimento 
per gli italiani nel mondo 
presso la Presidenza del 
consiglio dei ministri ha co- 
municato di aver concluso, 
in collaborazione con il mi- 


nistero degli Affari esteri, 
un accordo con la compa- 
gnia aerea di bandiera Ali- 
talia, che consente agli elet- 
tori di viaggiare, sia all’an- 
data sia al ritorno, con una 
riduzione del 10 per cento 
su tutte le tariffe aeree pub- 
bliche, comprese quelle age- 
volate. 

Detta facilitazione è este- 
sa anche ai familiari e ad 
altri eventuali accompagna- 
tori degli elettori. Il suddet- 
to dipartimento ha, altresì, 
comunicato che «maggiori 
informazioni potranno esse- 
re. ottenute rivolgendosi 
agli uffici consolari all’este- 
ro, ovvero presso tutti gli 
uffici Alitalia». 


lizzino la pianificazione del- 
la parte del Porto Vecchio 
che non sarà utilizzata a sco- 
po marittimo; c)la prepara- 
zione al passaggio fra Trie- 
ste Futura, organizzazione 
non a scopo di lucro, alla for- 
ma societaria più adatta per 
affrontare la realizzazione 
vera e propria del progetto. 
Susmel ha poi definito co- 
me elemento positivo il fatto 
che l'iniziativa di Trieste Fu- 


tura ha indotto una serie di 
bo oste per il «waterfront» 
ella città, non previste nè 
revedibili al momento del- 
a nascita dell’associazione. 
Fra queste, la più rilevante 
anche economicamente è 
giunta dalla Landmark, se- 
conda azienda al mondo nel- 
la realizzazione di parchi te- 
matici, interessata a colloca- 
re a Trieste un complesso di 
inziative per lo svago e il 
tempo libero. 


per il Porto Vecchio sarà presentato il 28 maggio 


Di assoluto rilievo, ha pro- 
seguito Susmel, è la propo- 
sta di candidare Trieste a se- 
de dell'Esposizione universa- 
le, che verrebbe realizzata 
in un’area fra il terrapieno 
di Barcola e Roiano, con la 
premessa di una collabora- 
zione fra i progettisti del- 
l'Expo e di Trieste Futura, 


‘per garantire un riutilizzo 


mirato degli edifici utilizzati 
per la rassegna internazio- 
nale. Due iniziative non con- 
correnziali ‘ma sinergiche, 
anche se è ritenuto indispen- 
sabile che la scelta (Expo sì, 
Expo bo) sia fatta al massi- 
mo entro due anni. 

Fra le varie inziative pro- 
mozionali, infine, venerdì 
scorso il progetto di Trieste 
Futura è stato presentato al- 
la Camera di commercio di 
Klagenfurt, riscuotendo 
grande interesse. «Da più 
parti a Klagenfurt si spera 
che Trieste porti avanti il 
progetto — ha spiegato il vi- 
cepresidente di Trieste Futu- 
ra, Federico Pacorini — per- 
chè viene ritenuto foriero di 
benefici anche per la Carin- 
zia oltre che un elemento di 
spinta verso il cambiamento 
per lo stesso Land austria- 
co». 


IN BREVE : 


Assemblea degli industriali 
con il ministro Amato 


Le relazioni tra il mondo universitario e quello delle 
imprese e l’importanza delle riforme istituzionali an- 
che per lo sviluppo economico del Paese saranno i temi 
al centro dell'assemblea generale dell’Associazione in- 
dustriali in programma lunedì 10 maggio, con inizio al- 
le 10.30, nell'aula magna dell'università. Come già an- 
nunciato, è prevista la partecipazione del ministro per 
le riforme istituzionali, Giuliano Amato. Prenderanno 
la parola il rettore Lucio Delcaro, il presidente della 
Camera di commercio Adalberto Donaggio, il presiden- 
te della provincia Renzo Codarin, il sindaco Riccardo Il- 
ly, il presidente della Lucchini spa Luigi Lucchini, l’am- 
ministratore delegato di Telital spa Massimo Zanzi, il 
presidente della giunta regionale ROberto Antonione e 
il presidente di Assindustria Federico Pacorini. 


Cerimonie in ricordo dei caduti per la libertà 
in programma oggi a Cologna e a Guardiella 


Nel cinquantaquattresimo anniversario della Libera- 
zione, una serie di commemorazioni in ricordo dei cadu- 
ti per la libertà sono in programma per oggi nei rioni di 
Cologna e di Guardiella. Le manifestazioni sono a cura 
del comitato per le cebrazioni dei caduti dei due rioni. 

Una delegazione di cittadini porterà fiori alle 17 in 
via dello Scoglio 197 (ex circolo Hass), alle 17.20 in via 
Orsenigo 7 (ex sede del circolo culturale Zefferino Piso- 
ni), alle 18 sul monte Valerio (lapide a Franco Azzaro) 
e alle 18.30 in via Fleming (circolo Pecar). 

Le celebrazioni si svolgeranno anche in caso di mal- 
tempo. Il comitato organizzatore invita tutta la cittadi- 
nanza a dare la propria testimonianza portando un fio- 


re 


La Lega Nord cancella all'entrata della città 


una scritta antisemita corredata di svastica 


La Lega Nord Trieste, in una nota, ha reso noto di aver 
cancellato «quella stupida e ignobile scritta all'entrata 
della città: "Trieste libera dagli ebrei’, munita di svasti- 
ca, retrovesrsa per giunta. L'operazione è stata compiu- 
ta ieri da Fabrizio Belloni e Paolo Polidori, segretario e 
presidente di Lega Nord Trieste. «Curioso come il sin- 
daco Illy — conclude la nota — lasci le scritte dei suoi 
pupilli per mesi, mentre è sollecito (tre giorni) a far 
cancellare quelle di Lega Nord. Altretante curioso è il 
fatto che lo stesso Illy permetta anche per solo un'ora 
una scritta come quella cancellata da Lega Nord, che 
dà il voltastomaco. Evidentemente — sostiene ancora 
la Lega — il concetto di democrazia e di società civile 
che ha Illy è diverso dal nostro», 


Prorogata fino all'8 maggio (largo Papa Giovanni) 


la mostra «L'assicuratore 


Giuseppe de Morpurgon 


In occasione dell’assem- 


. blea delle Assicurazini Ge- 


nerali (in programma: og- 
gi) la mostra ««L’assicura- 
tore Giuseppe de Morpur- 
go (nella foto)» a palazzo 
Morpurgo in largo Papa 
Giovanni 6 è stata proro- 
gata fino all’8 maggio. 


Dopo le ultime notizie sull’avvio della trasformazione del consorzio in spa il Comune tenterà una mediazione per far riprendere il dialogo alle parti 


Act, oggi faccia a faccia tra azienda e sindacati 


Massima tensione all’Act tra 
i sindacati dopo le notizie 
sull’avvio-blitz del consiglio 
di amministrazione della tra- 
sformazione dell’azienda in 
spa per affrontare la gara 
per la concessione decennale 
del trasporto pubblico locale. 
Le relazioni sindacali sono 
interrotte già da tempo or- 
mai con tutte e sei le sigle 
dell'azienda, si susseguono 
scioperi su scioperi, le orga- 
nizzazioni sindacali non han- 
no nemmeno discusso con 
l’azienda il «progetto di im- 
presa» presentato qualche 
tempo fa (che conteneva una 
serie di ipotesi di privatizza- 
zione) e questa ultima deci- 
sione (di cui non era informa- 


to il sindaco che rappresenta 
l’azionista di riferimento del 
Consorzio) ha avuto l’effetto 
della classica goccia che ha 
fatto traboccare un vaso già 
colmo. 

Ieri era programmato un 
incontro di «routine» tra Act 
e sindacati, obbligatorio in 
vista dello sciopero di 24 ore 
che si terrà il 7 maggio. Vi- 
sto però il successivo incon- 
tro, di chiarimento, che do- 
vrebbe tenersi questo pome- 
riggio, quello di ieri si è con- 
cluso con un nulla di fatto. 
Gli occhi infatti sono puntati 
a quello di oggi, voluto dal 
Comune e che sarà mediato 
dal vicesindaco Damiani. 

Ci sarà un faccia a faccia 


vero e proprio tra il presiden- 
te, Giacomo Borruso accom- 

agnato RR dal 
Mi dore le Robertis; con le 
sei sigle sindacali. Un con- 
fronto a tutto campo, che 
spazierà dalle richieste dei 
sindacati a quelle dell’azien- 
da, dal DIOESLO di impresa 
alle ultime decisioni de eda. 
Obiettivo ambizioso è quello 
di far riprendere il dialogo al- 
le due parti. Molto arduo con- 
siderata anche l’ultima con- 
danna per «comportamento 
antisindacale» inflitta dal 
pretore del lavoro dopo la de- 
nuncia dei sindacati che han- 
no anche chiesto le dimissio- 
ni in blocco del gruppo diri- 
gente dell’Act. 


GODINA/MODA MARE 


O stile. 


Delfino, libero oppure lo stile mio. Anche în acqua, 
anche al sole, naturalmente con stile. 

Godina presenta anche quest’anno in mille colori 
le nuove collezioni mare dei marchi più importanti. 
Arriva la moda mare. Non perdete l’onda. 


Eee 
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B.G. 040/272500 via Conti af- 
fittasi locale affari 55 mq circa 


A.A.A. ECCARDI vende pre- 
stigioso PALAZZETTO Liberty 
primi ‘900 perfettamente re- 
staurato. Atrio ingresso e sca- 


CENTRO ultimo piano ascen- 
sore luminosissimo primingres- 
so con lastrico solare compo- 
sto ingresso, porta blindata, 


COLBERT 040/634545 Gretta 
recente, buone condizioni, 
soggiorno, due stanze, cuci- 
notto, bagno, cantina, posto 


GABETTI Opimm 040/763325 
prospicienti piazza Garibaldi. 
Appartamenti 120 mq parzial- 
mente da ristrutturare. Ingres- 


Lo stile che sei. 


ISTRIA sul mare vicino Pola 
vendo bellissima villa nuova 
‘tre camere soggiorno caminet- 
to due bagni taverna grande 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchi splendi- 
do bicamere autoriscaldato, 
salone, terrazza, cantina, po- 


SAN Giacomo, stabile ristrut- 
turato, luminosissimo, perfet- 
to, atrio, cucina, matrimonia- 
le, bagno, ripostiglio, arreda- 


più soppalco. Adatto uso uffi la accesso in marmo. Cucina saloncino, cucina’ abitabile, auto.155.000.000. (A5702) —1S0. Cucina, soggiorno, due giardino — alberato. Tel. sto. Ruta iperoprossimo}eN---tox,)-90/000,000// 6 (Gepha 
cio, attività artigianale/nego- soggiorno pranzo sei stanze matrimoniale, bagno. Termo- COLBERT 040/634545 S. Gio- i eo aaa NORCO ALFA 940/060050. 

zio ‘averna arredata cantina tripli autonomo. Casaimmedia vanni recente, soggiorno, due î i; .  SERVOLA borgo storico, ca- 
DO svi GER e ATC eee 
CEDESI centralissimo nego- poggioli. Adatto sede di rap- (00) postiglio, 125.000.000. Occa- dina ENEA ee eo lc INA ampie terrazze, gara- cortile di proprietà, da ristrut- 


zio vendita cancelleria, fotoco- 


presentanza o famiglia impor- 


COLBERT 040/634545 adia- 


sione! 


turare con possibilità d'am- 


= ri Sol Ottime condizioni. Adatto an- ultimo piano, cantina, gara- ge!(C00) 7 

PORRI nazionali/este- tante. n Informazioni cenze Conti, due camere, cuci- . (A5702) ; che o UGO) LR o ga ci pliamento. L. 78.000.000. 

re. 150.000.000. Agenzia Cal-.; :040/634075. na abitabile, bagno, GABETTI Opimm 040/763325 | gioso. BM SERVICES (C00) Cod. 279 Gallery tel. 

cara 040.632666. —- 68.000.000. Altro simile, S. Gia- centralissimo, in stabile d'epo- 6481/03700. MONFALCONE ALFA. |PEERIRDEEARE| 0407600250 

(A5696) A d Ascolta...non fe ne pentirai como, rimesso nuovo. ca signorile. Mq 240, atrio, cu- GRADISCA Gabetti Opimm 0481/798807 centrale ottimo ra SISTIANA Visogliano vendesi 
FINANZIAMENTI risposta im- 00.569.16868 | | 66.000.000. cina, sei stanze, guardaroba, 0481/4461 recente apparta- bicamere, soggiorno, amplissi- L!*° — 00.569.17199 villa in avanzata fase di costru- 

mediata tutte IE 80 sec di grida erotiche | (A5702) doppi servizi. mento bicamere doppi servizi ma terrazza, veranda, doppio 7 È, î zione tipologia accurata im- j 
LORO FOO ced GO UMIDO] COLBERT 040/634545 Bello (CO) SIP garaoe gard, atene! ISSN eivisiagolto ì 
ciari mu ci iquidità n a i NLMATA sguardo recente, salone, due . GABETTI Opimm 040/763325 No privato. (C00) È C00) trattative riservate no inter- 
pendenti statali 040/6626190. BASIL MINI stenze,stanzino, cucina abita. | Corso Italia ampia metratura, GRADO Pineta Gabetti MONFALCONE | ALFA fe eo 

REBcI i statali. i  COZIIIEZEO bile, doppi servizi, due pog- ingresso, grande salone, due Bpm SAS le dl plape. L CELIO Gradisca recente VIE & È 
INTERMEDIA finanzia anche iene fis] gioli, cantina, ripostigli, posto matrimoniali, cucina, dispen- 19 Appartamento 50 mq vista palazzina, grazioso apparta- KE St nicance o; 


mare termoautonomo. L. 


mentino ultimo piano, terraz- 


3 È sar me investimento, monovano 
protestati. Consulenza St Ha 5 Rea 250.000.000. a servizi, stanzetta. 120000.000, (c00) i ze, cantina, garage. Ottimo MONERICONE Gabetti giorno/notte, cucina, bagno, 
ta. Mutui 100%. Tel. lera: cucina, salone, due 7 piccola palazzina a schiera, prezzo! Opimm 0481/44611 prestigio- completamente arredato. 
049/8235814. camere, doppi servizi, riposti- COLBERT 040/634545 centra-  GABETTI Opimm 040/763325 delizioso E artamento con. (CO0) sa villa indipendente ampia 50.000.000. Geppa 
(G.PD) glio, poggioli, possibilità ter-  lissimo, stupendo, soggiorno, Gambini alta, appartamento giardino, salone, ampia cuci- MONFALCONE ALFA. metratura giardino 600 mq 040/660050. 

LICENZA bar compreso arre- za camera. 040/761554. Quattro stanze, cucina abitabi- ristrutturato, piano alto senza na, due camere, bagno, ripo- 0481/798807 mezza bifamilia- piantumato ‘torretta panora- VILLA Opicina primingresso 
do 70.000.000 affitto locale (A5705) le, doppi servizi, ripostiglio. ascensore. Soggiorno, cucinot- stiglio, cantina, garage. re completamente ristruttura- mica trattative ufficio. (C00) sutre livelli con garage super- 
2.000.000 mensili Studio Gor- ABC Roiano: appartamento 270.000.000. to, due stanze, bagno, soffit- 290.000.000. Geppa ta, giardino, garage, lavande- PRECENICO casetta carsica, ficie intgiardino circa 300 mq. 
tan 040/366300. in casetta, indipendente, 140 (A5702) ta. Posto auto. (C00) 040/660050. ria. SOLO 270.000.000. (CO0) cantina seminterrata, soggior- | Casaimmedia 040/941424. 
(A00) mq, ottimo, vista, giardino no, cucina al piano terra e 

OCCASIONE locale d'affari di 250 mq. 040/761554. (A5705) dEi camere al primo piano di r 

60 mq con vetrina, in condizio- ABC Roiano: ventennale, cuci- SE A Lich i nia cao È | 

ni perfette, già gelateria arti- na, soggiorno, due camere, PRIVATAMENTE 225.000.000 

gianale, ma adattissimo altro bagno, cantina, box, vista gol- APpArsmeriolampis metri 

utilizzo. L. 150.000.000. Cod... fo. 040/761554. (A5705) e) 
113. Gallery tel. 040/7600250. ADIACENZE via Baiardi caset- piano alto luminoso ascenso-. | 

(A00) ta con cortile cucina tinello i re. 040/327386 040/7781573. | 

PROGETTOCASA Muggia due camere mansarda bagni o PROGETTOCASA Montebel- | 

centro storico locale in affitto 200.000.000 Studio Gortan . lo, ottime condizioni, recente, \ MRO ON 

di c.ca 70 mq. Possibilità acqui-  040/366300. ingresso, soggiorno, cucinino, SEIN RIE È 

i sto licenza tabella Va ADIACENZE via Gambini epo- matrimoniale, cameretta, ba- ZONA Agavi primingresso su 
45.000.000. Cod. 6. ca particolare ottimo soggior- gno, balcone, veranda, canti- due livelli, ingresso, salonci- 
040/368283. no due matrimoniali cucina na, posto macchina coperto, no, terrazza, cucina, due ba- 
(A00) abitabile bagno wc 190.000.000. Cod. 34. gni, due camere, terrazza a va- 
PROMOSTUDIO propone fi- 175.000.000. Studio Gortan co : 040/368283. t . sca. Termoautonomo box. L. 

Ì nanziamenti a tutte le catego-  040/366300. PROGETTOCASA piazza Gari- 300.000.000. —Casaimmedia 

“ rie, anche protestati - mutui ADIACENZE via Gramsci man- baldi locale con tre fori di c.ca 9040/941424. 

7 100% - consulenza gratuita. sarda cucina camera stanzino 180 mq compreso soppalco 

| Tel. 049/8935158. wc 42.000.000 Studio Gortan 300.000.000. Possibilità  ma- 

(GPD) 040/366300. gazzino adiacente. Cod. 279. 
SVIZZERA velocemente ero- ADIACENZE via Rovigno ven- A PROGETTOCASA ia C a 
ghiamo da L. 10.000.000a L.1 ticinquennale soggiorno ca- merciale villett: indio Ra 

| miliardo firma singola nessu- mera cameretta cucinino ba- t sale VITELA Ipenden BASSOTTI nani pelo lungo 

| + 1 ‘e, giardino 400 mg, ampio È Î 5 
na spesa. Tel. gni 170.000.000 Studio Gor- soggiorno, cucinino, tre stan- Cavalier Blen Heim Papillon 

| 0041/91/9350540. tan 040/366300. ze agno, garage, posto mac- Welsh Corgi tutti vaccinati ta- 
(G. MI) ADIACENZE via Udine epoca china, 530.000.000. Cod. 248. tuati con pedigree grande ar- 
049-8842668 Fineuro Italia. soggiorno tre camere cucina 040/368283. rivo pesci e invertebrati mari- 
Soluzioni Finanziarie Immedia- bagni 165.000.000 Studio Gor- PROGETTOCASA via Madon- ni al Bestiario piazza Tomma- 
te Tutta Italia Fiduciari Liquidi- tan. 040/366300. nina locale d'affari +magazzi- seo angolo Verdi. 
tà Aziendale Leasing Mutui ALLE imprese, vendesi stabile no sottostante, c.ca 130 mqto- (A00) 

Tassi dal 4%. completamente vuoto, cin- tali, impianto elettrico a nor- 
(G.PD) que piani, cantine, negozi, zo- ma, servizio, 170.000.000. 
na Foscolo - Canova. Planime- Cod. 206. 040/368283. 
trie, immobiliare Geppa, via PROGETTOCASA Viale alto - 
Geppa 17. 040/660050. appartamento completamen-. ——_________________ 
B.G. 040/272500 via del Berga- te ristrutturato, ampio sog- ATTRAENTE commessa cerca 
mino quattro posti macchina giorno, matrimoniale, cucina amico per relazione eventua- 
CERCHIAMO per ns. referen- scoperti in area recintata lire arredata, bagno, ripostiglio, le matrimonio. , Tel. 
ziatissimo cliente di Milano 11.500.000 cadauno. Oppure porta blindata, riscaldamento 0347/7942361. 
appartamento signorile in zo- vendesi in blocco al miglior of- autonomo, 150.000.000. Cod. (A00) 
na centrale o semicentrale. ferente, 173. 040/368283. Care BELLA ragazza conoscerebbe 
Piano intermedio/alto. Zona  B.G. 040/272500 via Pascoli/ PROPONIAMO tre locali d'af- persona allegra per relazione 
tranquilla 80/90 mq. Gabetti Chiabrera posti macchina in fari attigui. Affittasi anche di- anche matrimonio. Tel. 
Opimm 040/763325. garage adiacente porta dei stintamente a L. 2.200.000 al —0339/4086432.(A00) 
00 cemente 15° IO Soto commer n 

| CERCHIAMO urgentemente Je) da lire 25.000.000 cadau- 1 DA RAI i 

periferico, soggiorno, due no. € È ci 136. Gallery tel. 040/7600250. 


stanze, bagno, cucina, poggio- 
lo. Geppa Immobiliare, via 


Geppa 17. 040/660050. 


B.G. 040/3728802 vendesi in 
via Tibullo box auto per due 
macchine. Lire 55.000.000. 

B.G. 040/3728802 via Castel- 
monte vendiamo posti mac- 


ROMANS Gabetti Opimm 
0481/44611 appartamento tre 
camere ottime condizioni can- 
tina garage. L. 160.000.000. 
(COO) 


GIOVANE separata, finalmen- 
te libera, cerca instancabil- 
mente nuove emozioni. 


; i S S. GIUSTO accanto al Bastio- x ò 
Sotos0 000 Giani Se lo ne fiorito, sso pri- «chiamami! 0339/3543650. 
MI vendite hi A Ma li A ti GF.Pa 27) 
| CAMPI Elisi, soleggiatissimo, mingresso, salone, poggiolo,  ( ) 


A.A.A. ECCARDI S. Giacomo 
angolo cottura soggiorno due 
stanze bagno ripostiglio pog- 
giolo. Occasione 040/634075. 


vista, ampio tinello, cucina, 
due matrimoniali, bagni, per- 
feito 150.000.000. Geppa 
040/660050. 


cucina, due camere, doppi ser- 
vizi e ripostiglio. L. 
315.000.000. Cod. 107. Gallery 
tel. 040/7600250. 

(A00) 


0339/3295998 bella brunetta 
tutta pepe cerca, compagno 
per amicizia o eventuale rela- 
zione. 
(G.PL.) 
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IL PICCOLO 


Fare la spesa è un impe- 
gno quotidiano che va svol- 
fo con attenzione e con cu- 
ra per proteggere la salute, 
difendere... il portafogli e 
rendere felici le. persone 
che si siedono a tavola con 
noi. è 

Qualche principio di 
scienza dell’alimentazione 
non guasta per imparare a 
scegliere cibi sani e variati, 
per non privare l'organismo 
dei giusti apporti nutriziona- 
li, per fare del cibo un impor- 
tante momento della costru- 
zione del nostro benessere. 

Cipolle e porri aiutano le 
funzioni renali e combatto- 
no quella fastidiosa sensa- 
zione di gonfiore spesso as- 
sociata allo stress. 

Latte, yogurt e formaggi 
grazie al loro contenuto di 
calcio svolgono una funzio- 
ne preventiva nei confronti 
dell’osteoporosi. 

Il pi SIAncno aiuta i pro- 
cessi digestivi e può essere 
assunto anche da chi soffre 
di ulcera. 

Spinaci, broccoli e verdu- 
re a foglia larga combatto- 
no l'ossidazione dovuta ai 
radicali liberi. 

Il pomodoro fa bene in tut- 
te le salse. Zuppe e mine- 
stroni danno un senso di sa- 
zietà che spinge a non «ab- 
buffarsi» troppo. 


Prosciutto crudo 
NAZIONALE 


1880 all'etto 


Latteria 
SAN GIUSTO 


890 all'etto 


Fettine vitellone 
SCELTISSIME. 


15.860 alkg 


Coca Cola 
BIPAGK 


3980 152 


Prosciutto crudo 
SENZA POLIF. 


990 all'etto 


NZE] 
LIGH 


1550 gr. 125 


Caffè LAVAZZA 
Rossa 


71802x91250 


Birra 
LASKO 


890.05 


Il riso è digeribilissimo e 
ricco di fibre, sali minerali e 
amido. 

Maggio è il mese «ortola- 
no» per eccellenza con le 
sue frittate alle erbe, gli 
asparagi, le torte salate ri- 


Grana 
PADANO 


1390 all'etto 


Braciole 
suino 


7750. kg 


Offerte valide fino al 5 maggio 1999 


Pasta di semola 
SELEX 


690. gr500 


DASH 
ricarica 


898020 mis. 


«CONSEGNA GRATUITA DELLA SPESA» 
LU i SI fa ae &y BIR 


l"8 maggio 
IL SABATO 
DELLA CROSTATA 


ai frutti, alla marmellata, 
al cioccolato, ai frutti di bosco 
TANTE E TUTTE 


A METÀ PREZZO 
24 dash del Sane 


= Via Settefontane 28 ( (ang. pae Perugino) Tel. 632117 - Trieste 


piene di zucchine o carciofi 
e le mille insalate in cui dar 
sfogo alla nostra creatività. 

Con crescione, champi- 
gnons e fragole oppure con 
spinaci, gherigli di noce e 
scaglie di grana. 


E poi i profumi dell’alloro, 
del basilico, del timo, della 
maggiorana... Insomma l’im- 
portante è mangiare bene 
con un occhio al buon gu- 
sto e un altro alla salute e 
alla linea. 


E a merenda... 


pop corn 


pop corn, conosciuti ovunque da quando gli Usa ne hanno diffuso la 
moda, erano in realtà già noti nelle civiltà che facevano uso del mais 
nella loro alimentazione. Nelle campagne friulane ad esempio i chicchi 
di granturco che scoppiavano in una «fersoria» (detti «sioris») spolveriz- 
zati con lo zucchero costituivano spesso l’unico dolce per i bambini di 
un tempo. Gli antichi indiani pensavano che dentro ogni chicco di mais 
fosse racchiuso un piccolo spirito che, vicino a una fonte di calore, si 
agitava fino a SRRELO, ll mais è un cereale che contiene grassi «DUO- 


de ed è ricco di fi 


re: sostanzialmente quindi i dietologi lo considerano 


un alimento sano. Per preparare i pop corn basta scaldare pochissimo 
olio in una padella (meglio se di ferro), versare una manciata di chicchi, 
chiudere con un coperchio di adeguate dimensioni: sono pronti in pochi 


minuti. 


Le uova 
fanno bene 


L’uovo è un alimento dotato 
di preziose proprietà nutriti- 
ve: sano e saporito, si pre- 
sta in cucina a mille trasfor- 
mazioni. Già il famoso cuo- 
co rinascimentale Mastro 
Martino aveva dedicato un 
intero capitolo del suo cele- 
bre manuale a «Tutti i modi 
di cucinare un uovo». «Due 
uova in tegamino» sono con- 
siderate la prova culinaria 
più semplice anche per una 
neo-cuoca. Preparare le uo- 
va sode può sembrare la co- 
sa più facile del mondo, ma 
farlo bene richiede qualche 
accorgimento particolare 
(una delle rubriche televisive 
di cucina oggi più seguite in 
Gran Bretagna si è dedicata 


proprio a spiegare alle mas- . 


sale come preparare le uova 
sode). Le uova vanno poste 
sul fuoco in una pentola con 
acqua fredda (soprattutto se 
sono state conservate in fri- 
gorifero). Dal momento in 
cui l’acqua entra in ebollizio- 
ne si lasciano passare sei- 
sette minuti (ne bastano tre- 
quattro per un uovo «bazzot- 
to», ovvero cotto «a metà», 
con il tuorlo non completa- 
mente rassodato). Non è be- 
ne lasciarle bollire più a lun- 
go per evitare che assuma- 
no un antiestetico colore ver- 
dastro. Appena tolte dal fuo- 
co vanno passate in acqua 
fredda (o sotto il rubinetto o 
in una bacinella). Uno stori- 
co greco descrive il modo in 
cui le cuocevano i Babilone- 
si: le mettevano in una fion- 
da e le facevano girare velo- 
cissimamente: in breve l’uo- 
vo era bello e pronto! 


Bicchieri adatti al vino 


Un bicchiere di buon vino è un piacere per il palato, 
che deve però coniugarsi anche al piacere dell’oc- 


chio e del naso. 


E opportuno quindi imparare a scegliere il bicchie- 
re giusto in cui versare e servire il vino, tenendo 


conto sia dell’estetica sia della praticità. 
Con cinque bicchieri si riesce a risolvere elegan- 
temente il problema: calice a tulipano non troppo 


grande per vini rossi giovani, calice più ampio per i 
«rossi importanti e invecchiati, una flute per gli spu-  ($ 
manti secchi, una coppa per gli spumanti dolci, un {| 
bicchiere con l’imboccatura più stretta per i freschi 


vini bianchi. 


Chardonnay, Malvasia, Moscato sono vini in gra- 
do di rallegrare qualunque tavola e si abbinano facil- 


mente e gradevolmente con i menù primaverili ed 


estivi. 


Se si desidera bere un buon vino prodotto sulle 
nostre ripide balze del Carso il profumato Moscato 
giallo è veramente perfetto per ogni occasione. 


ana e gustosa: la came equina 


fetta se viene prima marina- 
ta in «pais coto» (ovvero vi- 
no rosso, cipolla affettata, 
aglio, carote, coste di seda- 


La carne di cavallo è uno di 
quegli alimenti ampiamente 
rivalutati dalla moderna die- 
tologia per il suo alto conte- 
nuto proteico, il basso conte- 
nuto di grassi e una percen- 
tuale di ferro superiore a 
quella di qualsiasi altra car- 
ne (escluse le frattaglie). Co- 
stituisce dunque una valida 


alternativa saporita e nu- 
triente per la nostra tavola. 
Le fettine di cavallo alla trie- 
stina si preparano saltate in 
padella con olio e qualche 
spicchio di aglio affettato. 
La polpa di cavallo «uso sel- 
vadigo», secondo le istruzio- 
ni del manuale di cucina trie- 
stina di Cesare Fonda, è per- 


no, prezzemolo, qualche 
chiodo di garofano, bacche 
di ginepro, sale, pepe) e poi 
stufata con le verdure del lî- 
quido di marinatura tritate e 
rosolate. 


De7102 


Vaoi fare il pieno di salale? 
Porta in tavola lati i giorni 
Ta carne equinalit 


Sono tante le specialità 
“ PRONTO IN TAVOLA” 
\ ‘piatti pronti, solo da cucinare! 


| aS. Giacomo soloin 
via S. Marco, 34 - Tel. 040764456 
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Verde o nero: il tè 
è una bevanda antietà 


Si chiama Camelia sinensis la 
pianta da cui proviene il tè, il 
cui diverso colore — nero o ver- 
de — dipende soltanto dalla la- 
vorazione. Il tè scuro infatti si 
ottiene lasciando fermentare 
le foglie, con un processo che 
riduce la quantità di tannino e 
rende la bevanda meno astrin- 
gente. Il tè verde invece viene 
essiccato immediatamente do- 
po la raccolta; contiene quindi 


una maggiore quantità di vita- 
mine e di oligoelementi e nel 
contempo è più forte ed ecci- 
tante. Molteplici sono gli studi 
che hanno appurato i benefici 
effetti del tè sulla salute: innan- 
zitutto non apporta calorie (pur- 
ché non si versino tre cucchiai 
di zucchero in ogni tazza...); 
contiene inoltre piccole quanti- 
tà di fluoro, utili per il manteni- 
mento dello smalto dei denti e, 


pare, con. una funzione preven- 
tiva nei confronti della carie (tè 
molto scuri, con forte presen- 
za di tannini, possono però a 
lungo andare macchiare il bian- 
co dei denti). La sua importan- 
te funzione antiossidante, do- 
vuta alla presenza dei flavonoi- 
di, ovvero del betacarotene e 
delle vitamine C ed E, lo rende 
utile anche nella prevenzione 
delle malattie coronariche. 


NA 


La tradizione 
del buon pane 
e dell’ottima pasticceria 


dolce e salata 


** Produzione propria + 


TRIESTE - Via Galtt ii tram), & 040.364280 (orario 8-20 non stop) 
TRIESTE - Via del Cerreto 18 (Barcola), & 040.410397 


dal 1975 
professionalità 
e cortesia 


ALTERNATIVA 
alimentare 


È sempre con voi per offrirvi i migliori marchi del settore 
e soddisfare cosi ogni esigenza! 


© ALIMENTI BIOLOGICI 


© ALIMENTI INTEGRO/NATURALI 
© PRODOTTI AYURVEDICI E 


MACROBIOTICI 


© INTEGRATORI PER SPORTIVI 


Per una forma fisica 


smagliante 
venite a riscoprire 
i prodotti naturali e integrali 


con le nostre 


CONTINUE OFFERTE 


Per tutti, ricordiamo LA TESSERA FEDELTÀ 
che dà diritto a SCONTI dal 6 al 10% 


Trieste - 


ATTREZZATURE 
ALIMENTARI 


ORARIO: 
8-12.30 - 15.18.30 
sabato chiuso 


SUPERPREMIUM 


Equilibrato gatti 10X8500 


per Cani, Gatti e Roditori 


OFFERTE SPECIALI - Esempio: 


INTEGRATORI ALIMENTARI 


Friski Gourmet 30x25.000 ecc. ecc. 
Tutte le leccornie inimmaginabili e tante altre... 


HERBELLA INSETTIFUGO 


GIMPET CANZOCAL VETEM GELLINI 
FORMENTI BEAPHAR DR GLAUDER PFIZER 


I [ B es ti a F I O Piazza Tommaseo e = Tel. 040.366480 


Via Giotto 10 - Tel. 040.635676 


Redipuglia (GO) via Ill Armata, 14 
Tel. (0481) 489566 - Fax (0481) 489307 


Internet - http://www.ggg.it//ag/bestiario - www.petshop.it 


NEGOZIO SPECIALIZZATO in ALIMENTAZIONE ALTERNATIVA: 
ROYAL CANIN - HILL’S - JAMS - NUTRO - ALMO 


029151 


TS 


di Antonio Settani 


DOVE L'ESPERIENZA NON S’IMPROVVISA 


Trieste - Via Vergerio, 6 - Tel, 040.391430 


PRODOTTI ARTIGIANALI: 


Mozzarelle - Burrate - Stracciatella 
Formaggi Freschi e Stagionati 


>. Salumi - Taralli - Pane e Focaccia 


Legumi - Sottolii - Olive 
Dolci - Olii e Vino 
Arrivi giornalieri con i propri mezzi 


perte A 


. A cura 
i A. MANZONI&C. S. S.p.A. | 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE 
Via Silvio Pellico 4 
Tel. 6728328 
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TRIESTE CITTÀ 


Nb" MEMI LE 


Vinili LSM I 


i atti ale 
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La suggestiva manifestazione di ieri sera sul Ponterosso con il suono lacerante delle sirene e gli uomini bersaglio 


Tante fiaccole per accendere la pace 


«Fermare le bombe della Nato e le truppe serbe, trovare soluzioni negoziali» 


Tante fiaccole accese che si 
specchiano nel nero del ma- 
re, sirene che lacerano il si- 
lenzio della notte, canti e 
letture di pace, uomini di- 
stesi a terra a simulare le 
vittime dei bombardamen- 
ti, il simbolo del bersaglio, 
con la scritta in inglese 
«Target» e i centri concen- 

+ trici, appeso al collo di mol- 
ti, scritte con la vernice su 
pezzi di stoffa legati alle 
ringhiere del ponte: una 
scenografia tragicamente 
attuale, quella che ha carat- 
terizzato ieri sera sul Pon- 
te Rosso la manifestazione 
contro la guerra organizza- 
ta dal comitato permanen- 
te Pace e Convivenza, che 
già nelle'scorse settimane 
aveva ribadito con iniziati- 
ve di piazza il fermo rifiuto 
della soluzione bellica alla 
crisi dei Balcani. 

Qualche disagio per gli 
automobilisti e per i passeg- 
geri dei mezzi pubblici in 
transito fra via Roma e cor- 
so Italia, costretti a percor- 
rere altre strade, e la musi- 
ca sparata a tutto volume 


Il fenomeno dei pendolari 
di confine è în crescita, 

e secondo i rappresentanti 
del Csì occorre trovare 
sistemi di tutela e di 
sveltimento del traffico 


Le regioni a cavallo dei con- 
fini conoscono bene il feno- 
meno del lavoro transfron- 
taliero. Ogni mattina per 
raggiungere il proprio po- 
sto di lavoro bisogna supe- 
rare una dogana. E la sera 
si fa il percorso inverso. Il 
pendolarismo di confine ha 
una lunga consuetudine a 
Trieste, dove la situazione 
economica ha sempre ali- 


mentato un consistente 
flusso quotidiano verso 
l’Italia, dalla Jugoslavia 


prima e da Slovenia e Croa- 
zia adesso. La scomparsa 
delle frontiere, avviata di 
fatto con la nascita del- 
Unione Europea, ha sem- 
plificato le cose non solo 
dal punto di vista del traffi- 
co doganale, ma anche sot- 
to l'aspetto della normati- 
va che regola salari, asse- 


dagli altoparlanti sistemati 
su un furgone hanno costi- 


tuito il risvolto della mani- | 


festazione che comunque è 
filata via senza incidenti. 
«Fermare le bombe della 
Nato, fermare le truppe ser- 
be che spazzano via gli al- 
banesi del Kosovo, avviare 
una soluzione negoziale al 
conflitto, istituire una con- 
ferenza di pace che assicuri 
equilibrio e stabilità al- 
l’area balcanica, avviare 
iniziative di solidarietà a fa- 


vore di tutte le popolazioni 
coinvolge nel conflitto»: que- 
sti alcuni dei punti fermi ri- 
baditi anche ieri da un cen- 
tinaio di persone che hanno 
voluto dimostrare anche so- 
lo accendendo una fiaccola 
che il cuore e la mente sono 
vicini a chi sta soffrendo, 
sotto qualsiasi bandiera. 
Una testimonianza che 
chiunque può portare an- 
che ai camper dell’associa- 
zione Beati i Costruttori di 
Pace, che dall’inizio della 


La riunione del consiglio sindacale tra le regioni di confine 


gni familiari, permessi. 
L'Italia però confina anche 
con tre paesi che non fanno 
parte dell'Ue: Svizzera, 
San Marino e Slovenia. 
Proprio per illustrare e 
comparare le diverse condi- 
zioni di trattamento riser- 
vate ai lavoratori frontalie- 
ri di questi tre stati e, vista 


10 pezzi 
lil 4.900 


FORBICE SIEPI 
lame ondulate 


= GRIGLIEANTIAD. 
zii per hamburger 
li 7.900 


. ” SCALA IN ALLUM, 
S 7 gradini 


- lit 79.900 


Li. 8.900 


l'incidenza che ha sulla re- 
altà triestina, anche della 
Croazia, il Consiglio sinda- 
cale interregionale (Cis) si 
è riunito ieri a Trieste in 
una sala all’hotel Riviera. 
Il flusso dei lavoratori fron- 
talieri segue sempre un 
percorso obbligato che va 
dallo stato più povero a 


crisi si trova parcheggiato 
in piazza Goldoni. Un presi- 
dio pérmanente che non ri- 
posa neppure durante la 
notte, proprio come succede 
per le popolazioni della Ser- 
bia e del Kosovo. 

Si moltiplicano intanto le 
iniziative di solidarietà sia 
da parte di gruppi politici 
che di associazioni e comita- 
ti. Gli stessi Beati Costrut- 
tori di Pace hanno indetto 
per domani alle 15, ad Avia- 
no, nei pressi della base 


Nelle 
foto di 
Bruniil 
Ponte- 
rosso 
anima- 
to dalla 
manife- 
dj stazio- 
j ne 
orga- 
nizzata 
i dal 
| Comita- 
to per 
la pace. 


americana, una singolare 
manifestazione con «mon- 
golfiere, palloncini, aquilo- 
ni e carta stagnola per di- 
sturbare — assicurano — i 
decolli e le apparecchiature 
radar dell’aeroporto». Chi 
si iscrive con il gruppo del- 
le Acli alla marcia non com- 
petitiva nell’ambito della 
Bavisela, unirà il piacere 
sportivo a quello umanita- 
rio: parte della quota verrà 
infatti devoluta a favore de- 
gli aiuti umanitari per i ri- 


fugiati del Kosovo. Ancora 
le Acli, in occasione della 
giornata di solidarietà con 
il mondo del lavoro, indico- 
no insieme ad altre associa- 
zioni, per questa sera alle 
20.45 nella chiesa dell’Im- 
macolato Cuore di Maria, 
in via Sant’'Anastasio, una 
veglia di preghiera; sospeso 
il previsto incontro con le 
letture della domenica. 
Infine la Lega Nord con- 
ferma la partenza della 
missione umanitaria in Ju- 
‘oslavia questa mattina da 
istiana. La colonna, com- 
posta da quattro furgoni 
che trasportano medicinali 
e materiale sanitario acqui- 
stati coni fondi raccolti dal- 


‘la Guardia padana e in par- 


te dall’Associazione medici 
padeni: seguirà l’itinerario 
‘arvisio-Austria-Ungheria. 
L'intero carico sarà conse- 
ato direttamente alla 
roce rossa jugoslava. Del- 
la missione hi ‘anno parte fra 
gii altri il presidente della 
ruardia padana, Alfredo 
Pollini, il parlamentare le- 
ghista Giacomo Chiappori 
e il responsabile organizza- 

tivo Claudio D'Amico. 
Giovanni Longhi 


Convegno del Consiglio sindacale interregionale 


Tra i lavoratori transfrontalieri 
i croati sono i più «penalizzati» 


quello più ricco. Così, se 
con la Svizzera e San Mari- 
no il flusso di lavoratori è 
per la quasi totalità in usci- 
ta, ed è formato da lavora- 
tori italiani che hanno un 
impiego all’estero, il rap- 
porto si rovescia nei casi 
sloveno e croato. 

Ogni giorno a Trieste 
vengono a lavorare alcune 
migliaia di sloveni e croati, 
la quasi totalità impiegata 
nei settori edile, della can- 
tieristica navale e nei servi- 
zi domiciliari. Della loro si- 
tuazione hanno parlato Lu- 
ca Visentini, presidente 
Csi di Italia/Croazia e Ro- 
berto Treu di Italia/Slove- 
nia. 

I due casi sono molto si- 
mili, anche se la posizione 
della Slovenia, prossima 
ad entrare nella Ue, rende 


GUTTR 
colori assortiti 


alp.li 500 


OMBRELLONE 
manico legno 


li 74,900, 
SE GERA. 


lit 19. ,900 


migliore, soprattutto sul 
lungo periodo, la posizione 
dei lavoratori frontalieri 
sloveni. I croati sono tenuti 
invece ad osservare il con- 
tratto di lavoro che vige 
nel loro paese, per cui i lo- 
ro salari sono la metà di 
quelli degli italiani, con la 
conseguenza che questi ul- 
timi devono scontrarsi con 
una concorrenza molto com- 
petitiva. Il Csi propone 
quindi di dare ai croati sa- 
lari più alti, in modo da ap- 
pianare il gap di partenza, 
ma pensa anche a dei per- 
messi frontalieri che elimi- 
nino le file al confine e a 
uno sportello-assistenza 
con funzioni di informazio- 
ne e indirizzo. 

Il convegno triestino, cui 
hanno anche preso parte 
esponenti Csi della Svizze- 


METRO FLESS, 
sm 


li 6,900 


ra e di San Marino, ha cer- 
cato di fissare dei punti 
o sui quali, come 
3, Rrecieato il presidente 
Gi ‘ordest, Treu, sindaca- 
ti e governo possono con- 
frontarsi. La stipula di ac- 
cordi bilaterali sui lavorato- 
ri frontalieri è già prevista 
della normativa esistente. 
La legge sull’immigrazione 
ha infatti fissato l'obbligo 
per lo stato di stringere de- 
gli accordi con gli altri pae- 
si interessati. A. questo pro- 
posito il punto di vista del 
‘overno svizzero è stato il- 
fustrato da Verena Brom- 
bacher, che ha detto come 
tra le richieste rivolte alla 
Confederazione ci sia quel- 
la sulla libera circolazione 
che farebbe sparire il pro- 
blema dei permessi di lavo- 

ro. 
Paolo Marcolin 


L'Italia si conferma Paese 
strategicamente importan- 
te nello scacchiere mediter- 
raneo per la Nato, anche 
per la presenza di numero- 
se basi operative dalle qua- 
li in queste settimane par- 
tono i raid aerei diretti sul- 
la Serbia. Ma il contributo 
all’interno dell’Alleanza 
da parte del nostro Paese 
è sostanziale anche dal 
Panio di vista COLO Lo 
a detto ieri Paul Gallis, 
responsabile di l'Africa, 
l'Europa e il Medio Orien- 
te del servizio 
ricerche-div. 
sione Affari 
esteri e difesa 
nazionale del 
congresso de- 

i Stati Uniti. 
Intervenuto al- 
l’incontro orga- 
nizzato dall’as- 
sociazione ita- 
lo-americana e 
dal club Atlan- 
tico del Friuli- 
Venezia Giu- 
lia sul tema 
della sicurezza 
nel mediterra- 
neo. 

Oltre che 
per fare il pun- 
to della situa- 
zione _ bellica 
nei Balcani, 
l’incontro pre- 
sentato da 

rene Santuoro 
servito per ri- 
cordare i 50 
anni di fonda- 
zione della Na- 
to. Riferendosi 


in corso, Paul 

Gallis ha confermato che 
il presupposto più impor- 
tante da osservare è l’auto- 
nomia del Kosovo. Ribadi- 
te anche le tre condizioni 
par arrivare alla pace: Mi- 
osevic deve ritirare le sue 
truppe dal Kosovo, permet- 
tere il ritorno dei profughi 
nelle loro città e nei loro 
villaggi, consentire la pre- 
senza di forze militari in- 
ternazionali a controllo 
dell’osservanza di queste 
condizioni. Mancando una 
sola di queste, il conflitto è 
destinato a durare. 

Poche le possibilità di 
una mediazione da parte 
dei russi come ha sostenu- 
to Robert Callaghan del- 
l'ambasciata Usa di Roma: 
l'ipotesi avanzata nei gior- 
ni scorsi che il leader ser- 
bo venga costretto dalle 
conseguenze dei bombar- 
damenti a chiedere l’inter- 


Incontro sulla guerra e sui 50 anni Nato 


«Nel conflitto dei Balcani 
la mediazione del russi 
ora non ha molte chancesn 


vento della diplomazia di 
Mosca che a sua volta si ri- 
volgerebbe a Bill Clinton 
per trovare una via d’usci- 
ta alla guerra, non sembra 
al momento trovare molto 
seguito, almeno da parte 
americana. Sui rapporti 
Nato-Russia c'era stata an- 
che una presa di posizione 
di Aleksander Vershbow, 
1a resentante permanen- 
egli Stati UE nel con- 
6, Nord-Atlantico: la 
Russia è un interlocutore 
particolarmente importan- 
te per l’Allean- 
za, nell’ambito 
della. sicurez- 
za; la coopera- 
zione con la 
Nato può ave- 
re un notevole 
impatto sugli 
equilibri globa- 
li dell’area eu- 
ro-atlantica. 
Dell’allean- 
za atlantica e 
del delicato 
passaggio sto- 
rico che attra- 
versò. Trieste 
negli anni im- 
mediatamente 
pieni alla 
guerra, ha poi 
parlato Massi- 
mo De Leonar- 
dis, docente di 
Storia dei trat- 
tati e politica 
internazionale 
alla facoltà di 
Scienze politi 
che  dell’Uni. 
versità Cattoli- 
ca di Milano. 


Ali PEA Eugene Santuoro e «Nel la sa 
che potra uscl- Î î sma della Ju- 
È fai Conflitto Massimo De Leonardis FRE 


to dall'Unione 
Sovietica favorì una sorta 
di corteggiamento degli al- 
leati nei confronti della Fe- 
derativa, nel tentativo di 
avvicinarla all'orbita occi- 
dentale». Atteggiamento 
che scontentò non poco 
l'Italia e i triestini in mo- 
do particolare, che si senti- 
rono in certa misura tradi- 
ti dai partners europei. 
«Paradossalmente — ha 
aggiunto Massimo De Leo- 
nardis — se c'era un Paese 
che aveva tutto l’interesse 
a vedere particolarmente 
forte anche da un punto di 
ES: militare la Jugosla- 
A juesto era proprio pro- 
Tuo ‘Italia, che sapeva di 
poter contare ai suoi confi- 
ni su una consistente for- 
za di interposizione nel- 
l’eventualità poi mai verifi- 
catasi di un'invasione so- 
vietica attraverso le pianu- 
re ungheresi». 


GORIZIA QUARTIERE FIERISTICO 


PO 


FIERA CAMPIONARIA - 


dalle ore 17.00 alle ore 22.00 
MUSICA E SPECIALITÀ GASTRONOMICHE 


dalle ore 17.00 alle ore 22.00 
MUSICA E SPECIALITÀ GASTRONOMICHE 


ore 15.00 

CORSO DI STENCIL 

a cura di Giovanna Macchi 

(partecipazione gratuita 

fino ad esaurimento posti: tel. 0481.22177) 


dalle ore 17.00 alle ore 22.00 
MUSICA E SPECIALITÀ GASTRONOMICHE 


ore 16.30 

IL LINGUAGGIO DELLA CASA: 

CINQUE APPUNTAMENTI PER ARREDARE 

LA NOSTRA CASA 

corso di arredamento 

a cura dell’arch. Daniela Sacher 
primo appuntamento 
I COLORI DELLA CASA 
(partecipazione gratuita: 
tel.0481.22177) 


dalle ore 16.30 

SERATE DI MAGGIO 

iniziativa ContoEtà-CARIGO SPA 
(ad invito) 


dalle ore 19.00 alle ore 22.00 
MUSICA E SPECIALITÀ GASTRONOMICHE 


o 


ore 16.30 

IL LINGUAGGIO DELLA CASA 
secondo appuntamento 
I MATERIALI 


ore 16.30 

PATTO TRANSFRONTALIERO 

riunione della commissione di lavoro 
INFRASTRUTTURE E SERVIZI A RETE 
coordinatore 

ing. Giorgio Brandolin 

Presidente dell’Amministrazione 
provinciale di Gorizia (ad invito) 


dalle ore 16.30 

SERATE DI MAGGIO 

iniziativa ContoEtà-CARIGO SPA 

(ad invito) È 

dalle ore 19.00 alle ore 22.00 

MUSICA E SPECIALITÀ GASTRONOMICHE 


ore 15.00 

PATTO TRANSFRONTALIERO 
riunione della commissione di lavoro 
AMBIENTE E TURISMO 
coordinatore 

Rino Velikonja 

Direttore della Camera per l'Economia 
di Nova Gorica e litorale (ad invito) 


ore 16.30 

IL LINGUAGGIO DELLA CASA 
terzo appuntamento 
COME ARREDARE LA CUCINA 
E IL LIVING 


ORARIO feriali: 16.00 - 22.00; sabato e domenica: 10.00 - 22.00 


adbeGilen 


30 APRILE - 9 MAGGIO 


oO 


ci. 


dalle ore 16.30. 

SERATE DI MAGGIO 

iniziativa ContoEtà-CARIGO SPA 
(ad invito) 


dalle ore 19.00 alle ore 22.00 
MUSICA E SPECIALITÀ GASTRONOMICHE 


ore 16.30 

IL LINGUAGGIO DELLA CASA 
quarto appuntamento 
COME ARREDARE 
LA ZONA NOTTE E IL BAGNO 


dalle ore 19.00 alle ore 22.00 
MUSICA E SPECIALITÀ GASTRONOMICHE 


ore 16.00 

PATTO TRANSFRONTALIERO 
riunione della commissione di lavoro 
POLITICA ECONOMICA, 
OCCUPAZIONE E FORMAZIONE 
coordinatore 

Emilio Sgarlata 

Presidente CCIAA di Gorizia (ad invito) 


ore 16.30 

IL LINGUAGGIO DELLA CASA 
quinto appuntamento 
COME ARREDARE UNA CASA 
DAGLI SPAZI MINIMI 3 


dalle ore 20.00 
ATUTTA BIRRA 
festa giovane di primavera con 
. degustazione gratuita di birra e pizza 


PER INFORMAZIONI tel. 0481.22177 - 0481.520430 - fax 0481.520279 - e-mail: fierago@tin.it 


EDIZIONE 


dalle ore 15.00 alle ore 20.00 
GARA PLAYSTATION 


ore 10.30 

PATTO TRANSFRONTALIERO 

riunione della commissione di lavoro 
ATTIVITÀ E SERVIZI SOCIALI 
coordinatore 

Crtomir Spacapan 

Sindaco del Comune di Nova Gorica (ad invito) 


dalle ore 17.00 alle ore 22.00 
MUSICA E SPECIALITÀ GASTRONOMICHE 


dalle ore 11.00 alle ore 20.00 
GARA PLAYSTATION | 


dalle ore 17.00 alle ore 22.00 
MUSICA E SPECIALITÀ GASTRONOMICHE 


CAMERA DI 
COMMERCIO 
INDUSTRIA 
ARTIGIANATO 
AGRICOLTURA 


FIERE GORIZIA 


Phi 


\ 


personali. 
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IL PICCOLO 


Il racconto di un giovane coinvolto nel caso dell’«Old Boy Pub» e che ora ha capito di avere sbagliato 


«Ecco perche sono diventato passeum 


«Avevo bisogno di denaro per pagare l'auto, mi davano un milione a viaggio» 


Undici imputati, altrettan- 
ti avvocati, parenti in atte- 
sa, uomini e donne in divi- 
sa, cancellieri e curiosi. 

Davanti al presidente 
aggiunto del Gip Nunzio 
Sarpietro è approdata ieri 
l'inchiesta sul traffico di 
clandestini che Tullio 
Gianni Bressan gestiva 
dal suo locale di via Ghir- 
landaio, 1 ?Old Boy Pub”, 
oggi passato ad altra ge- 
stione. Le indagini, aperte 
nello scorso ottobre, sono 
state chiuse in tempi ri- 
strettissimi e con risultati 
eclatanti. Le prime senten- 
ze saranno pronunciate lu- 
nedì. 

In totale, secondo le sti- 
me del sostituto procurato- 
re Federico Frezza, sono 
state portate illegalmente 
in Italia più di 400 perso- 
ne. Ragazze moldave e 
ucraine, disgraziati del Ko- 
sovo e Kurdistan, gente 
senza nome chiamata 
«clandestini», hanno paga- 
to svariati milioni per cer- 
care un lavoro nell’Occi- 
dente televisivo, sfavillan- 
te di luci effimere. L’orga- 
nizzazione aveva ramifica- 
zioni operative in mezza 
Europa dell'Est. 

« L'udienza preliminare 
si è protratta per più di 
tre ore tra svariate eccezio- 
ni procedurali sulle inter- 
cettazioni telefoniche, 
avanzate da uno dei difen- 
sori. In gran parte, se non 
nella totalità, sono state 
respinte e la discussione 
ha potuto entrare nel vivo. 
Le imputazioni vanno dal- 


Il traffico aveva portato in Italia oltre 400 extracomunitari illegali 


Undici imputati alla sbarra 


l'associazione a delinque- 
re al favoreggiamento al- 
l'ingresso di clandestini in 
Italia. 

Tre imputati— Victorjia 
Sidorova, Nedelijko «Do- 
menico» Gojc e il latitante 
Marijan Kalinic- sono sta- 
ti rinviati a giudizio e sa- 
ranno processati nell’aula 
del Tribunale il prossimo 
14 giugno. In quella data 
l'avvocato Sergio Giaco- 
melli, difensore di 
Victorjia Sidorova, propor- 
rà il patteggiamento an- 
che per la propria cliente: 


Decine di ragazze venivano 
smistate nel resto 

del Paese da una «centrale» 
in un appartamento vicino 
al quadrilatero di Melara 


un anno e 6 mesi che si af- 
fiancheranno ai 13 mesi 
con la condizionale inflitti 
alla giovane due giorni fa- 
nell’ambito di un’inchiesta 
sul favoreggiamento della 

rostituzione. Victorjia Si- 

orova, buona amica di 
Tullio Bressan, operava 
da un appartamento di 
via Mayer, 4 a pochi metri 
dal quadrilatero di Mela- 
ra. Da lì sono state smista- 
te in Italia decine di ragaz- 


ze. 

Lunedì 3 maggio saran- 
no invece definite dal giu- 
dice Raffaele Morvay i pat- 


teggiamenti e i cosiddetti 
«riti abbreviati». 

Patteggeranno con l’ap- 
Rio di pene tra 18 e 

0 mesi di carcere con la 
condizionale e la non men- 
zione, Massimiliano Abra- 
ni, Emanuel Bressan, Ro- 
berto Straziota Luca Mo- 
vio. L'accordo tra il pm Fe- 
derico Frezza e i difensori 
è già stato stilato. Se il 
Gip Morvay lo approverà 
per questi imputati il pro- 
cesso potrà dirsi chiuso. 

Sempre lunedì, sempre 
nell’aula del Gip giudizio 
abbreviato per il principa- 
le imputato Tullio «Gian- 
ni» Bressan, per Christian 
Argenti, Alessandro Milic 
e Denis Argenti. Le posi- 
zioni degli ultimi due sono 
definite dagli inquirenti 
«marginali». 

Sempre ieri il presiden- 
te SERIO del Gip Nun- 
zio Sarpietro ha rinviato a 
giudizio per il 14 giugno 
tre cittadini sloveni accu- 
sati di aver introdotto in 
Italia 18 cinesi stipati in 
un furgone. Branko Erker, 
Hermann Horvat e Ales 
Njegovan erano stati bloc- 
cati sull’autostrada nel di- 
cembre scorso a bordo di 
un furgone targato Mari- 


DA 

Nello stesso giorno sa- 
ranno processati Zana Sa- 
mi e Helena Gulic, due gio- 
vani yugoslave accusate di 
aver gestito una ragazza 
moldava ed altre lucciole 
a Perugia dopo averle fat- 
te entrare clandestinamen- 
te in Italia attraverso il 
territorio di Muggia. 


<Sono entrato nel giro dei 
passeur senza rendermi con- 
to di cosa stavo facendo. Mi 
avevano promesso un milio- 
ne a viaggio. Mi avevano as- 
sicurato che nel raro caso la 
polizia mi avesse beccato, 
avrebbero pensato loro alla 
mia difesa. Avrebbero paga- 
to l'avvocato. Mi avevano as- 
sicurato che le conseguenze 
penali sarebbero state mini- 
me. Un giorno in guardina, 
una multa, Invece la situa- 
zione in cui mi sono trovato 
è stata ben diversa. Amara e 
devastante». 

Uno dei giovani triestini 
coinvolti nel caso dell’«Old 
Boy Pub», ieri attendeva 
l'esito dell'udienza prelimi- 
nare. Massimiliano Abrani, 
24 anni, era l’unico degli im- 
putati scortato dalla mam- 
ma. Gli altri lo tenevano a di- 
stanza, perchè con le sue di- 


. 


chiarazioni ha dato il via al- 
l'inchiesta e agli arresti. 
«Sono finito in questo giro 
perchè frequentavo quel pub 
di via eda on ave- 
vo la ragazza e di sera, dopo 
il lavoro, andavo lì per stare 
in compagnia. Raccontavo i 
miei problemi. Alla fine del- 
la scorsa estate mi servivano 
soldi e lo stipendio non mi 
bastava. Dovevo pagare il 
carrozziere perchè avevo 
danneggiato la mia Opel Cor- 
sa in un incidente. C'erano 
le rate, il bollo, l’assicurazio- 
ne, la bolletta del telefonino, 
la pe per il climatizzato- 
re. Con meno di un milione e 
mezzo di stipendio non ce la 
facevo. Loro lo sapevano e 
Tullio Bressan mi ha propo- 
sto un lavoro semplice: tra- 
sportare persone con un fur- 
gone da Lubiana al Castello 
di San Servolo. Recuperarle 


a Sant'Antonio in Bosco e 
trasferirle in città o sulla 
strada per Venezia. Un mi- 
lione a viaggio. Non ti becca- 
no, non ti beccano e se doves- 
se accadere pensiamo a tut- 
to noi’. Invece al terzo viag- 
gio mi hanno beccato in Slo- 
venia. Dieci giorni in carcere 
‘a Capodistria. Stavo malissi- 
mo e-loro l'avvocato non me 
lo hanno mai mandato. 
Quando mi hanno espulso so- 
no stato consegnato alla poli- 
zia italiana. Mi hanno inter- 
rogato e ho raccontato come 
lavoravo, i luoghi di appunta- 
mento, i diversi ruoli nell’or- 
anizzazione. Ad esempio i 
‘goni venivano noleggiati 
alla Maggiore. Un altro ami- 
co ci precedeva con una vet- 
tura ’pulita’. Eravamo in con- 
tatto con due telefonini abili- 
tati alle chiamate internazio- 
nali: una sorta di staffetta. 


’C’è la polizia’. E io cambiavo 
strada. Sapevamo dei cambi 
di turno tra le varie pattu- 
glie che operano di notte. Ap- 
pe di queste pause. 

ia a 130 all’ora. I clandesti- 
ni erano nel cassone in 10 0 
15. Distesi a terra o adagiati 
alla parete di lamiera. Una 
borsa, qualche maglione. 
Una sola donna, mai bambi- 
ni, tutti giovani tra i 18 ei 
35 anni. Nel viaggio stavano 
tutti zitti, in silenzio. An- 
ch'io non parlavo, tanto non 
mi capivano. Quando scende- 


Due donne residenti a Padova sono accusate di aver derubato una vecchietta, ma loro si difendono: «Quel giorno non eravamo a Trieste» 


vano dal furgone a San Ser- 
volo, dovevo pulire gli inter- 
ni per non insospettire i poli- 
ziotti del valico. Sono penti- 
to, ho paura del ftituro: do- 
vrei ottenere la condizionale 
ma so che se faccio un inci- 
dente rischio il carcere. Sono 
prima in carcere, poi in tribu- 
nale perchè mi sono fidato di 
un amico che mi ha messo in 
questo guaio, senza spiegar- 
mi nulla di ciò che rischiavo. 
Gli avvocati li ha pagati mia 
madre. 

Claudio Ernè 


Ciniche rapinatrici o vittime di un errore giudiziario 


Ciniche rapinatrici di vec- 
chiette che vivono sole o vitti- 
me di un clamoroso errore 
giudiziario? 

E’ questa la difficile situa- 
zione in cui si trovano due 
giovani residenti a Padova, 
comparse ieri davanti al Tri- 
bunale presieduto da Gioac- 
chino Termini. Anna Dori e 
Donatella Floriani sono accu- 
sate di aver rapinato il 27 
maggio dello scorso anno la 
signora Anna Debeljuh Se- 
ver, 83 anni, via Tonello 23. 

Con la scusa di controllare 
il tasso di inquinamento del- 
l’acqua che scendeva dal ru- 
binetto due giovani donne 
avevano chiesto di entrare 


nell’appartamento. L’anzia- 
na signora aveva detto «no» 
e aveva cercato di chiudere 
l’uscio. Loro, secondo la Pro- 
cura, avrebbero fatto forza, 
spingendo a più non posso. 
La signora Debeljuh era fini- 
ta sul pavimento lunga diste- 
sa e mentre una delle due 
«ispettrici» la sollevava da 
terra rincuorandola, l’altra 
aveva prelevato un borselli- 
no con 600 mila lire e con il 
libretto della pensione. 
«Possiamo dimostare che 
quel.giorno eravamo a Pado- 
va. Prima all’ospedale, poi a 
scuola dai nostri figli, infine 
a una festa pubblica» hanno 
protestato le due imputate, 
spalleggiate dal. difensore. 


\.. 


Tre anni e otto mesi di carcere agli ex presidente e vicepresidente della cooperativa «Navalmanutenzioni» 


Presero i soldi dalla cassa, pesanti condanne 


Secondo l'accusa prelevarono oltre duecento milioni per uso personale 


Stando agli inquirenti i due avevano aperto un con- 
to corrente all'insaputa degli altri soci. La ditta, 
che lavorava alla Ferriera di Servola, era poi fallita 


Tre anni e otto mesi di-car- 
cere e cento milioni da ver- 
sare immediatamente ai 
danneggiati. Si è trasforma- 
to in una Waterloo il proces- 
so a Paolo Paluello e Silvio 
Basiol, 59 e 60 anni, già 
Di-ifonto e vicepresidente 

lella cooperativa «Naval 
manutenzioni srl» con sede 
in via Machiavelli 3. Erano 
accusati di appropriazione 
indebita, falso in comunica- 
zioni sociali e illegale ripar- 
tizione degli utili. 

Secondo l'accusa hanno 
sottratto tra la fine del 
1995 e il 1996, 337 milioni 
che appartenevano alla coo- 
perativa, prelevandone ben 
264 dal conto corrente del- 
la società per usarli a fini 
ja «Navalmanu- 
tenzioni», che per anni ha 
lavorato all’intewrno della 
Ferriera di Servola, poco do- 

0 era stata travolta dai de- 

iti e messa in liquidazione 
coatta amministrativa. Fal- 
limento, per dirla in lin- 
guaggio più semplice. 


Slitta in pretura un processo 


Secondo le indagini del 
sostituto procuratore Raffa- 
ele Tito, della polizia tribu- 
taria e di Roberto Bussani, 
il commissario liquidatore 
nominato dalla Regione, i 
due amministratori aveva- 
no aperto un conto corrente 
alla Cassa di Risparmio di 
Gorizia all'insaputa degli 
altri soci e senza lasciarne 
traccia nelle scritture conta- 
bili. In questo conto finiva- 
no i soldi «prelevati» indebi- 
tamente, mentre l’uscita 
dai depositi bancari della 
cooperativa veniva giustifi- 
cata dagli amministratori 
come «conto cassa». 

Un bugia che è venuta a 
galla dopo più di un anno. I 
sindaci si erano rivolti alla 
magistratura denunciando 
la situazione. Nel frattem- 
po, come ha spiegato ieri in 
aula uno dei testimoni, Pao- 
lo Paluello e Silvio Biasiol 
si facevano vedere al volan- 
te di potenti «Rover», «Ma- 
serati» e «Bmw». 


i 


La «Navalmanutenzioni» lavorava alla Ferriera. 


Al processo i due ammini- 
stratori della «Navalmanu- 
tenzioni» non si sono pre- 
sentati, come del resto con- 
sente il Codice di procedu- 
ra. Allo stesso modo aveva- 
no agito all'udienza prelimi- 
nare celebrata davanti al 
Gip Raffaele Morvay nel no- 
vembre dello scorso anno. 


Spettri dell'era Tangentopoli 


Mario Cividin 


Spettri dell'era di Tangen- 
topoli in Pretura. Di finan- 
ziamento illecito ai partiti 
erano chiamati a risponde- 
re l'imprenditore Mario Ci- 
ei politici Dario Ri- 
naldi e Carmelo Calandrue- 
cio. Il processo però ha subi- 
to un altro rinvio. Infatti 
l’avvocato Paolo Fischer Ta- 
maro, che assieme al colle- 
ga Luciano Sampietro di- 
fende Cividin, è ricoverato 
all'ospedale per uno scom- 
penso cardiaco, per cui il 
Au è slittato al 
0 maggio. Il pretore ieri 
non si è trovato di fronte al- 
cuno degli imputati, solo 
una folta schiera di avvoca- 
ti e una testimone. 


Tra il ’92 e il ’98 Calan- 
druccio e Rinaldi, quali 
esponenti della Democra- 
zia cristiana, avrebbero ri- 
cevuto da Cividin contribu- 
ti rispettivamente di 30 e 
di 20 milioni. In un altro 
processo, in Tribunale, Civi- 
din aveva fatto una dichia- 
razione clamorosa: «Sono 
nato democristiano, ma pos- 
so di aver compiuto un gra- 


ve errore ad aiutare finan- © 


ziariamente solo la Dc. Mi 
sono aperto una porta, ma 
allo stesso tempo ine ho 
chiuse moltissime altre. 
Un imprenditore non deve 
avere colore politico». 


In quella sede l’avyvocato 
Claudio Pettariny, difenso- 
re di Silvio Biasiol, aveva 
avanzato richiesta di rito 
abbreviato. 

«Il mio cliente ha confes- 
sato» aveva spiegato il lega- 
le. La Procura aveva detto 
«no» al rito alternativo, sia 
nerchè la confessione era 


stata parziale, sia perchè ri- 
teneva necessario approfon- 
dire le responsabilità degli 
ex amministratori attraver- 
so l’istruttoria dibattimen- 
tale. 

Teri nel corridoio anti- 
stante l’aula del Tribunale, 
periti, investigatori, testi- 
Moni e parti lese hanno at- 
teso il loro turno per depor- 
re davanti al presidente 
Gioacchino Termini. Cifre, 
conti correnti, prelievi, bi- 
lanci, delibere, scritture 
contabili. Parole come maci- 
gni, sottolineate oltre che 

al pm Raffaele Tito, anche 
dagli avvocati Claudia Ma- 
rin e Roberto Mantello che 
rappresentavano la stessa 
cooperativa costituitasi par- 
te civile. Hanno chiesto e ot- 
tenuto, oltre alla condanna 
degli imputati, anche il ver- 
samento immediato di un 
provvisionale di cento milio- 
ni, 

La Procura aveva chiesto 
per Paluello e Biasiol, il pri- 
mo residente in via Gemo- 
na 7, il secondo in Scala 
Monticello 3, la pena di 
quer anni di carcere. I di- 

‘ensori hanno preannuncia- 
to appello. 
Claudio Ernè 


L'accusa ha ribadito che era- 
no state riconosciute dalla 
vittima attraverso una foto 
IO su un quotidiano. 

più, sempre secondo l’ac- 
cusa, Anna Dori e Donatella 
Floriani sono già state pro- 
cessate e condannate per fur- 
to. Sempre a danni di anzia- 
ni soli e malati. 

«Mia madre è ricoverata 
alla clinica ’Pineta del Car- 
so’. Sta per essere dimessa 
ma difficilmente potrà pre- 
senziare all’udienza. Si emo- 
zionerebbe troppo» ha spie- 
gato la figlia Mara. Dunque 
udienza rinviata. «Senza pro- 
ve certe non si può condan- 
nare» ha affermato un legale 
allontanandosi dall’aula. 


i 


Safet Brulic, 


i. 


musulmano di Novi Pazar, è da gennaio al Coroneo 


Colto da malore in motorino 
Grave un anziano a Cattinara 


Si trova ricoverato in prognosi riservata nel reparto di 
neurochirurgia dell'ospedale di Cattinara C.M., di 62 
anni, che ieri mattina, poco prima delle 9, caduto men- 
tre transitava lungo la Salita di Gretta a bordo del suo 
scooter in direzione del centro città. La caduta dal mo- 
torino è stata provocata da un malore: l’anziano centau- 
ro, infatti, nella caduta ha riportato solo escoriazioni e 
leggere contusioni. La gravità delle sue condizioni, co- 
me hanno potuto accertare i sanitari del 118 accorsi 
sul posto, è stata originata dal malore stesso. I rilievi 
sono stati effettuati dai vigili urbani. 


L'accoltellatore di via Corridoni: 
richiesta di patteggiare respinta 


Si mette male per Safet Bru- 
lic, il musulmano di Novi 
Pazar che all’inizio di genna- 
io in via Corridoni ha accol- 
tellato il serbo Mile Dekano- 
vic. Il ferito è guarito in fret- 
ta, tanto che i magistrati 
hanno derubricato in lesioni 
lievi quella che all’inizio era 
un’imputazione addirittura 
di tentato omicidio. Ieri mat- 
tina però il Tribunale ha re- 
spinto, giudicandola insuffi- 
ciente, soprattutto dati i pre- 
cedenti penali dell’imputa- 
to, la proposta di pena a cin- 
que mesi di reclusione che 
era stata concordata tra l’av- 
vocato difensore Sergio Ma- 
meli e il Pm Raffaele Tito. 
Brulic dunque rimane rin- 
chiuso al  Coroneo. Nella 
pre udienza, fissata a 

revissima scadenza, per 
Y11 maggio, è probabile che 
accusa e difesa riproponga- 
no il a ma do- 
vranno farlo in termini più 
elevati. Comunque, se sarà 
accolto e, di conseguenza 
non verrà celebrato il pro- 
cesso, non potranno nemme- 
no venire a galla particolari 
sul «modus operandi» delle 
semisconosciute bande cri- 
minali che operano tra 
«Balkantown» e il Borgo te- 


Safet Brulic, di Novi Pazar. 


resiano. 

Seconda la ricostruzione 
fatta dai carabinieri degli 
antefatti che avrebbero por- 
tato al duello rusticano tra i 
due serbi di diversa fede re- 
ligiosa, Brulic, che viveva in 
Italia clandestinamente, 
avrebbe operato una forma 
di taglieggiamento sui suoi 


Negozi a Milano Roma Perugia Novara Verona 


{Vela[e[Ze)} 


Su tutti i salotti esposti nel negozio 


Trieste, via Udine 11 (angolo via Pauliana) 


tel. 040.4528188 


connazionali e sui bosniaci. 
I balcanici che lavoravano a 
Trieste soprattutto nel setto- 
re dell’edilizia, seconda que- 
sta tesi, sarebbero stati co- 
stretti a versargli il «pizzo». 
Un'ipotesi forse non del tut- 
to peregrina dal momento 
che Brulic era già finito pre- 
cedentemente in carcere 
perchè avrebbe tentato di ta- 
glieggiare tre prostitute 
Uucraine e a questo scopo 
avrebbe aggredito la loro 
«maitresse», la croata Danie- 
la Rastovac, a propria volta 
condannata ed espulsa dal- 
Italia, 

Nell’udienza preliminare 
dinanzi al Gip, Brulic ha 
tentato di ribaltare le accu- 
se:: «Sono stati Dekanovie e 
altri due serbi ad aggredir- 
mi. Volevano punirmi per il 
solo fatto che mi avevano 
sorpreso a parlare con una 
loro connazionale. Non mi 
perdonano di essere musul- 
mano». Novi Pazar, all’inter- 
no della Serbia, è il capoluo- 
qu Sangiaccato, un corri- 

cio musulmano che unisce 
il Kosovo alla Bosnia crean- 
do la cosiddetta «dorsale ver- 
de», il cuneo di penetrazio- 

ne islamica in Europa. 
Silvio Maranzana 
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Bavisela 1999 


Concerti, balli, 
fitness e... 


La Bavisela ’99 si appre- 
sta a vivere il suo secon- 
do weekend di sport, spet- 
tacolo e divertimento. Il 
programma degli ultimi 
tre giorni della kermesse 
è fitto fitto. Già quest'oggi 
si potranno visitare le fie- 
re espositive piazzate lun- 
go le Rive cittadine ed il 
CentroMaratona della Sta- 
zione Marittima dal quale, 
ogni giorno, saranno irra- 
diate le voci di Radio Pun- 
to Zero attraverso il pro- 
gramma radiofonico «So- 
prattutto Bavisela», in on- 
da dalle 19 alle 19.30. Do- 
mani, le vie e le piazze di 
Trieste inizieranno ad ani- 
marsi per l’arrivo dei ma- 
ratoneti dAll’intera Peniso- 
la e da tutta Europa. Ad 
attendere quest'ultimi ed i 
triestini una giornata pie- 
na di intrattenimenti. Già 
al mattino la gimkana cicli- 
stica animerà piazza del- 
l'Unità, mentre, dalle 15 
del pomeriggio il fulcro 
della Bavisela diverrà la 
Stazione Marittima. «Il fit- 
ness per tutti», esibizione- 
stage di aerobica e well- 
ness, richiamerà a Trie- 
ste Paolo Evangelista, 
maggiore esperto mondia- 
le del settore, capace di 
fare conoscere a tutti la di- 
sciplina dello «stare in ar- 
monia con il proprio cor- 
po». Alle 19 saranno pre- 
sentati i «Top Runner» 
della maratonina del gior- 
no ‘successivo e dalle 
19.30 in poi s'inizierà il 
tradizionale «Pasta Par- 
ty» nella contigua Casa- 
Masé. L'appuntamento 
più classico di ogni mara- 
tona che si rispetti. Poi 
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MESE, 
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Dal 16 


Largo Barriera PEPE Quota L: 1.200.000 
Vecchia 15 al 23 maggio ............L. 670.000 COSTA DEL SOL 
Tel. (040) PRAGA - TORREMOLINOS (15 giorni) 
636757 Dal 26 Hotel*** - Pensione completa - be- 
636800 al 30 maggio L. 775.000 vande incluse 
OLANDA Dal:6 al 20 giugno i 
E CAPITALI D'EUROPA. N) PRaR Hi RIA: Quota L. 1.380.000 
ORARIO: Dal 15 PALMA DI MATA 
“oenzesine A da Trieste - Hotel *** 
dal lunedì Fl Seggio L. 1.705.000 _ pensione completa bevande in- 
al'venerdì CROCIERA SULNILO cuce i 
8.30-12.30 REGA n Dal 15 al 22 giugno 
15,30-18.30 [(ESANSIUL] Quota L. 990.000 
x 1 Dal 24 al SOGGIORNO A BRUCOLI 
31 maggio L. 1.670.000 di Trieste ; i 
[o] rucoli Village - pensione 
CHIUSO PARIGI E LONDRA completa bevande incluse 
Dal 29 maggio ( Dal 28 maggio all'11 giugno 
IL SABATO < giug 
al 6 giugno ............L. 1.740.000 ..................... Quota L. 1.680.000 


con partenza in gruppo da Trieste 
TOUR DELLA SICILIA 


al 23 maggio ........L. 1.425.000 


TOUR DELLA PUGLIA 
Con sosta a San 
Giovanni Rotondo 
Dall'11 al 16 maggio.L. 890.000 


PICCOLO TOUR DELLA 
TOSCANA 


via verso piazza dell'Uni- 
tà d'Italia. Ad attendere la 
«carovana della Bavise- 
la», lo spettacolo «Tutti in 
Piazza!l» sul grande pal- 
co allestito nel più grande 
spazio aperto cittadino. 
Dalle 20.80, Andro Merkù 
e Daniela Ferletta presen- 
teranno .il «Concerto per 
la Bavisela», in un susse- 
guirsi di gruppi musicali 
che rappresentano alcuni 
dei paesi attualmente 
coinvolti nella. tragica 
guerra. Dall’albanese Ed- 
da Leka, alla musica bal- 
canica, sino ai gruppi trie- 
stini. Il tutto in un ideale 
abbraccio tra le genti a 
noi vicine. Alle 22, sui ma- 
ratoneti e sull'intera città 
caleranno i colorati «An- 
geli» dello spettacolo piro- 
tecnico più spettacolare 
degli ultimi decenni. Poi 
futti a letto, per prepararsi 
alle fatiche di domenica 
mattina. Fatiche per i con- 
correnti alla Maratonina 
Europea dei due Castelli, 
gioie e divertimenti per i 
partecipanti alla Bavisela 
non competitiva e per tut- 
ti i cittadini. Sul megapal- 
co di piazza dell'Unità, in- 
fatti, si esibiranno i balleri- 
ni dell’Accademia Danze 
in spettacoli di balli latino- 
americani e varie coreo- 
grafie di gruppo; interval- 
‘ lati da esibizioni di aerobi- 
ca e di fitness. Un gran fi- 
nale, per dare l’arriveder- 
ci all'edizione della, Bavi- 
sela del 2000. Non senza 
versare qualche lacrimuc- 
cia di dispiacere per la 
conclusione di una «nove 
giorni» che ha ridato vita 
ad una città sempre più 
lanciata verso il futuro. 


ole 


D 


ISOLA DI RODI 

Da Trieste 

BP) Hotel Paradise Beach R. Mare *** 
Si Dall'8 al 15 giugno 

Pensione completa 

- bevande incluse 

EIA Quota L. 1.300.000 


ISOLE CANARIE 

- PUERTO DE LA CRUZ 

Hotel **** - Pensione completa 
bevande incluse 

Dal 21 al 28 giugno 


NESSUNA TASSA DI ISCRIZIONE 


Bavisela 1999 


A CURA DI AMANZONI&C.SpA. 


Domenica appuntamento con 
la maratonina «Dei due Castelli» 


La 4.a edizione della Marato- 
nina Europea dei due Gastel- 
li si appresta ad entrare nel- 
la storia dello sport cittadino. 
Nessuno si aspettava infatti 
un ritorno così ampio di im- 
magine per Trieste e per la 
sua competizione, dalla pro- 
mozione svolta in 15 fiere 
espositive delle principali 
Maratone mondiali dagli or- 
ganizzatori dell’Associazio- 
ne La Bavisela. Invece, da 
tutto il mondo, domenica 2 
maggio caleranno a Trieste 
frotte di turisti-sportivi, attrat- 
ti dalla bellezza del percorso 
di 21,097 chilometri della ma- 
ratonina e dagli stupendi sce- 
nari che solo una città come 
Trieste è capace di offrire. 
Da Panama, alla Moldavia, 
dall’Iraq sino al Ruanda le 
nazioni rappresentate nella 
corsa triestina. Un serpento- 
ne multicolore che dal via 
del Parco del Castello di Mi- 
ramare (più esattamente dal- 


D20188 


le due galleria situate sopra 
Grignano) raggiungeranno il 
traguardo di piazza dell’Uni- 
tà d'Italia. Il percorso di 21 
chilometri e rotti, infatti, pre- 
vede un primo tratto lungo la 
Strada Costiera in direzione 
Monfalcone, prima del giro 
di boa piazzato all'uscita del- 
la Galleria Naturale; ritorno 
verso il punto di partenza, at- 
traversamento del Parco di 
Miramare e lunga volata per 
la riviera barcolana sino al- 
l'imbocco delle Rive. Dal 
punto di vista tecnico, la sfi- 
da è già stata lanciata dai ke- 
nioti Philip Rugut e Margaret 
©Okayo, vincitori della scorsa 
edizione, ritornati sul «luogo 
del delitto» per conservare il 
titolo e abbassare il record 
della corsa. Rugui, per la ve- 
rità, sembra addirittura inten- 
zionato ad abbattere il «mu- 
ro» dell'ora di corsa, tempo, 
quest'ultimo, che spetta solo 
alle tre più famose maratoni- 


La non competitiva, una corsa 


ne mondiali. E per far entra- 
re la «Due Castelli» in que- 
sto ristretto novero, gli orga- 
nizzatori hanno fatto convo- 
gliare a Trieste altri 17 spe- 
cialisti africani che affianche- 


ranno Rugut nel suo tentati-" 


vo. A difendere i colori euro- 
pei due italiani di grido, Cal- 
varesi e Bourifà, oltre che i 
migliori specialisti sloveni e 
magiari. Le forti emozioni di 
una simile corsa saranno ir- 
radiate dal megaschermo di 
piazza dell'Unità, mentre sul- 
le frequenze di Radio Punto 
Zero andrà in onda la radio- 
cronaca in diretta. L'appunta- 
mento per la «folle corsa» è 
fissato per le ore 9.30 di do- 
menica mattina, quello per 
l'emozione di vedere frantu- 
mati tutti i record all'arrivo 
entro  l’oretta successiva. 
Una sintesi della Maratonina 
Europea dei Due Castelli sa- 
rà trasmessa lunedì pomerig- 
gio sia dai Raitre che da Rai- 
Sat. 


per stare in compagnia 


Due treni speciali che convogliano i triestini dalla Stazione centrale 
a quella, antica ed affascinante, di Miramare. Uno sparo d'avvio che 
accomuna podisti e «camminatori» della domenica e poi la lunga 
Prescagiee lungo i nove chilometri scarsi che separano il Parco di 

iramare da piazza dell'Unità d’Italia. Ecco spiegata in due righe la 
«Bavisela '99», corsa non competitiva in programma a Trieste do- 


menica mattina. Per completare il 


quadro manca solo la Woompa: 
lew 


gnia» di Franca Fiacconi, vincitrice dell'ultima Maratona di 
York, che darà il via alla non competitiva accompagnando podisti e 


famigliole sino all'arrivo. 


La Bavisela non competitiva vuole essere la corsa di iutti. Dai 
campioni (e chi più della Fiacconi?) sino al cittadino che vuole vive- 
re una mattinata in allegra compagnia, lungo le più belle strade del- 
la sua città in una passeggiata che possa diventare fonte di diverti 
mento e di una bella boccata di ossigeno. Gran parte dei 9 chilome- 
tri della non competitiva saranno infatti chiusi al traffico (con l'esclu- 
sione degli autobus'che devono raggiungere Barcola), permettendo 
così all'intera cittadinanza di vivere, almeno per un giorno, in una cit- 
tà pulita. E potranno farlo sia a piedi che sui pattini. La «non compe- 


titiva» riservata ai «rollerblades» B 
con lo stesso orario (10.45) della 


artirà infatti dal Bivio di Miramare 
avisela. Tutti i concorrenti potran- 


no raggiungere la partenza con il treno (partenza .del convoglio per 
la non competitiva previsto alle 9.20 mentre quello di chi partecipa 
alla maratonina è fissato alle 8.30) il cui biglietto è compreso nel 
prezzo di iscrizione di 10.000 lire. Oltre al «passaggio» sui binari, la 
quota di iscrizione dà pure diritto al «pacco gara» (maglietta, meda- 


glia di partecipazione ed altri gadget vari) ei 


al pettorale di parteci- 


pazione. Le iscrizioni per la Bavisela non competitiva e per la Mara- 
tonina Europea dei due Castelli si potranno sottoscrivere sino alle 
ore 20 di sabato 1 maggio presso il CentroMaratona della Stazione 
Marittima. Sede, all’interno della quale saranno contemporaneamen- 
te consegnati gli ambìti «pacchi gara». Per informazioni, invece, ci 
si può rivolgere ReSo il vagone ferroviario di Riva Nazario Sauro 1, 


cioè la sede dell’Associazione La 


Bavisela piazzata davanti allAc- 


quario Marino. E come recita lo slogan della Bavisela ‘99: «Siamo 
già in tanti, unisciti a noi..». Questo è un appuntamento al quale Trie- 


Ste non può mancare. 


PROGRAMMA 


VENERDÌ 30 APRILE 


10-13 Centro Maratona ritiro pettorali e 
5-20 i fi ISCRIZIONI STAZIO- 
—_——_ NE MARITTIMA. 


Fiera espositiva (Centro Marato- 

| na- Stazione Marittima) 

Grande fiera espositiva (Rive cit- 

fadine) 

“A CasaMasè specialità enogastro- 

‘nomiche mitteleuropee 

Soprattutto Bavisela trasmissio- 
radiofonica in diretta dal Centro 

“Maratona a cura di Radio Punto 

Zero. 

) Teatro Piazza Unità concerto-reci- 

- tal della cantante Edda Leka, crea- 

zioni «Giorgeda Records», presen- 

ta Andro Merku, in collaborazione 

‘con il Comune di Trieste (Piazza 

(© delPUnità d'Italia) 

SABATO 1 MAGGIO. 


| 10-21 Centro Maratona ritiro pettorali e 
‘pacchi gara 

Fiera espositiva (Centro Marato- 
» Stazione Marittima) 

imcana. Ciclistica in collabora- 
zione con S. C. Cottur Trieste 
(Piazza dell'Unità d'Italia) 
Grande fiera espositiva (Rive cit- 
tadine) 


20,304 


‘A CasaMasè specialità enogastro- 
nomiche mitteleuropee 
Il fitness esibizione-stage, parteci- 
—— pazione aperta a tutti. In collabora- 
zione con le palestre Muscle Gym 
‘e Aquarium Club di Trieste (pia- 
no terra Stazione Marittima) 
Consegna dei pettorali - gara ai 
Top nes (Centro Nea 
Stazione Marittima) 
Soprattutto Bavisela trasmissio- 
ne radiofonica in diretta dal Centro 
Maratona a cura di Radio Punto 
Zero 
asta Party per tutti i concorren- 
ti (CasaMeso) 
‘eatro Piazza Unità concerto per 
la Bavisela, un susseguirsi di can- 
tanti, ballerini, coro di bambini, ca- 
-_barettisti italiani e stranieri insieme 
— per un grande spettacolo, creazio- 
ni «Giorgeda Records», presenta 
Andro Merku, in collaborazione 
con il Comune di Trieste (Piazza 
. dell'Unità d'Italia) 
_ 2 Spettacolo pirotecnico «Angeli 
|’ sui Maratoneti» in collaborazione 
|_°‘’con la ditta Bernardi Spettacoli 
———— pirotecnici (località Molo Audace) 
DOMENICA 2 MAGGIO 


‘9:30 PARTENZA MARATONINA EU- 

_ROPEA DEI DUE CASTELLI 

Mezza maratona internazionale 
21.097 metri. Immagini in diretta 
sul maxischemo panoramico in 
“Piazza dell'Unità, diretta radiofoni- 
ca su Radio Punto Zero 
Partenza:La Bavisela 1999 - non 
‘competitiva corsa podistica non 
Mpetitiva 9 a tutti. Iscrizioni 
erte fino al 1.0 maggio ore 20 
200 Maratona - Stazione Marit- 
ima) 
irande fiera espositiva (Rive cit- 
dine) 

CasaMasè specialità enogastro- 
—_ nomiche mitteleuropee 


19-19.30 


Esibizione di danze standard la- 
ino americane in collaborazione 
n l'Accademia Danze Trieste 
- (Teatro Piazza Unità) 
REMIAZIONE —MARATONINA 
UROPEA DEI 2 CASTELLI (Pal 
;0 premiazioni antistante la tribu- 
_nad'artivo) 


Gran finale della Maratonina Eu- 
‘‘ropea dei due Castelli con coreo- 
rafie di gruppo dell'Accademia 
die Trieste (Teatro Piazza Uni- 

— Chiusura della IV Edizione «Me- 

‘stieri În Piazza» organizzata dalla 
«Camera di Commercio I.A.A. di 
Trieste, in collaborazione con 
ESA e le Associazioni di catego- 
ria dell'artigianato 


Seat Cordoba Vario. 
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HORSE & PET 


SELLERIA e PET SHOP 


Abbigliamento e articoli tecnici per l'equitazione 


PER CAVALLO 
E CAVALIERE 


TRIESTE 
Strada di Guardiella 3 - Tel. 040/575110 
Filiale: Muggia - IL CUCCIOLO 
V. S. Giovanni 18 


SOLO LE MIGLIORI ARANCE ROSSE 
DI SICILIA DIVENTANO 


Chiedile nei migliori negozi 
e supermercati della tua città 
La qualità delle arance 
CARMELITA è garantita 
dal marchio 
ARANCE ROSSE di SICILIA 


AFFIDATEVI A NOI 
CON SICUREZZA 


Chiamateci ATE 


040762276 
PRIVATASSISTENZA 


La prima rete nazionale in franchising di agenzie di servizi per l'assistenza alla persona 
D A DEPRSIRRIGRA 4 / ; sportivi 
con 


CARDIO: ON-LINE, 


il cuore sotto telecontrollo 
nel tempo di una telefonata e con la stessa facilità 


DA GIOVEDÌ 29 SIAMO PRESENTI ALLA BAVISELA 


VENITECI A TROVARE! 


D21151 


Per ogni Seat Cordoba Vario stupire è una vocazione. Salite a bordo e, sia che vi troviate sulla 


1.9 SDi 64 CV, che sulla TDi 90 CV, resterete incantati: dal comfort e dalla tecnologia. Se siete < 


dei metropolitani incalliti vi sbalordira la disinvoltura con cuì la 1.4 60 CV e la 1.6 75 CV 


si destreggiano nel traffico. Se invece cercate emozioni, il turbodiesel della 1.9 TDi 110 CV 


vi lascerà senza parole. E adesso se acquistate una Cordoba Vario potete usufruire 


di offrono incentivi fino a L. 4.400.000. Scegliete per cosa meravigliarvi. 


Info Seat: (iu) 


Www.seat.com 


Incentivi fino a L. 4.400.000 


per chi sceglie una ‘Cordoba Vario. 


SEAT 


. Concessionaria per TRIESTE 
Muggia Strada delle Saline 2 (Z.I. Noghere) 
Tel. 040.232371 


Concessionaria per GORIZIA 
Farra d'Isonzo (Strada Mainizza) via Gorizia 144 
Tel. 0481.888686 
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Spettacolare esercitazione ieri in golfo dove si è testata l'efficienza dei soccorsi in mare 


Salvataggio di tre «naufraghi» 


Il primo in acque internazionali con la collaborazione slovena 


Sarà l’Ippodromo di Monte- 
bello la sede della terza edi- 
zione del Trieste Sport 
Show, il salone interattivo 
dello sport in programma 
dall’11 al 19 di giugno. La 
manifestazione intende 
mantenere la matrice di 
successo che ha caratteriz- 
zato le passate edizioni, le- 
gate ovvero alla possibilità 
di accedere a un variegato 
panorama di attività sporti- 
ve— da quelle tradizionali a 
quelle emergenti — sotto la 
guida di insegnanti qualifi- 
cati e soprattutto con prez- 
zi modici. 

In tale ottica lo staff orga- 
nizzativo della Publisport 
sta allestando una nutrita 
serie di attrazioni, molte 
delle quali’ innovative. 
L’area degli sport estremi a 
esempio propone quest'an- 
no un richiamo particolare 
legato al percorso avventu- 
ra costituito da un monu- 
mentale settore con quattro 
torri di 12 metri in grado di 
ospitare il free-climbing, la 
speleologia ma anche l’ar- 
rampicata su ghiaccio con 
piccozze e ramponi e il salto 
sull’air-bag. 

L'altra succosa novità del- 
lo Sport Show è fornita dal- 
l’area «Indiana Jones» la 
cui denominazione appare 
ampiamente emblematica 


La rassegna avrà luogo nell’area dell’Ippodromo di Montebello dall'11 al 19 giugno 


Sport show punta all'estremo 


del tipo di risorse ed emozio- 
ni che si prefigge di dispen- 
sare ai visitatori. L’unica se- 
de, quella di Montebello, 
sulla carta consentirà di po- 
larizzare al meglio rispetto 
all'edizione del ’98, tutti gli 
eventi in programma. Arti 
marziali, l’area motori, bi- 
liardo, fitness, discipline su- 
bacque, skate e realtà vir- 
tuale andranno quindi a 
braccetto con i tornei di cal- 
cio, basket, beach volley e 
beach handball ai quali 
hanno dato adesione anche 
alcune celebrità. Tra i gran- 
di appuntamenti spicca la 
difesa del titolo europeo di 
full contact da parte di Au- 
gusto Giaguaro Sparano. 

Sport ma non solo. Sulla 
scia dei successi degli scorsi 
anni non mancheranno le 
cornici d’ambito artistico co- 
stituite da uno spettacolo 
cabarettistico, direttamen- 
te dallo Zelig di Milano, e 
dall’elezione della Miss, ap- 
puntamento quest’ultimo 
che si conferma quale tap- 
pa ufficiale valida per l’ap- 
prode alle finali di Miss Ita- 
ia. 

Teri la conferenza di pre- 
sentazione dell'evento avve- 
nuta nella sede del Coni. 
L'assessore allo sport della 
Provincia, l’ente patrocina- 
tore della manifestazione, 


PER INFORMAZIONI E ARRETRATI: 065216166 


Fabio Scoccimarro, ha au- 
spicato che lo Sport Show 
divenga un anello di una 
lunga catena di appunta- 
menti di rilievo in grado di 
coinvolgere l’intera città an- 
che sotto il profilo turistico. 
E in tale ottica Scoccimarro 
ha annunciato due grandi 
manifestazioni in cantiere, 
l’Air-show e il mondiale di 


Per l’intera operazione impiegati velivoli, motove- 
dette e decine di uomini, I tre manichini recuperati 
nello spazio di mare tra Lignano e Punta Salvore. 


Spettacolare esercitazione 
ieri nel Golfo di Trieste: so- 
no stati tratti in salvo nel- 
lo spazio di mare tra Ligna- 
no e Punta Salvore intorno 
alle 11 di ieri da una moto- 
vedetta della Capitaneria 
di porto di Trieste tre «nau- 
fraghi» sopravvissuti all’af- 
fondamento del loro pe- 
schereccio. La richiesta di 
soccorso era giunta da al- 
tri pescatori che non aveva- 
no visto rientrare la barca 
nel porto di Grado e che al- 
le 8.15 hanno contattato la 
sala operativa della Guar- 
dia costiera; da qui in po- 
chi minuti sono stati aller- 
tati i colleghi della direzio- 
ne marittima di Capodi- 
stria, un elicottero del nu- 
cleo Sar (Search and re- 
scue) dell'Aeronautica mili- 
tare di stanza ad Istrana, 
un velivolo del nucleo aero- 
nautico della Guardia co- 
stiera decollato da Pescara 
e sei motovedette fatte con- 
vergere sul luogo del pre- 
sunto naufragio da Monfal- 
cone, Grado, Caorle e natu- 
ralmente Trieste. In tutto 
una settantina di uomini 
compresi una decina tra 
giornalisti, operatori e foto- 
grafi questi ultimi imbarca- 
ti su un mezzo civetta del- 
l'Accademia marittima in- 


La presentazione di Sport show che si terrà a metà giugno 


offshore. Nel suo saluto in- 
vece il vicesindaco Damiani 
ha profetizzato solennemen- 
te il ritorno dello Sport 
Show nel 2000 nella sua 
«vera casa», ovvero lo sta- 
dio Rocco. Auspicio però 
non apprezzato da Scocci- 
mMarro. 

Francesco Cardella 


ternazionale di Trieste che 
ha seguito da vicino tutte 
le fasi del recupero. 

Si trattava infatti, come 
si è deto, di un’esercitazio- 
ne di salvataggio, la prima 
effettuata in acque interna- 
zionali in collaborazione 
con le autorità marittime 
slovene. Scopo della simu- 


lazione, verificare l’intero 


Sistema di emergenza ma-. 


rittima di competenza del 
decimo centro secondario 
di soccorso di Trieste; obiet- 
tivo raggiunto: secondo gli 
esperti se i tre naufraghi 
che nell’esercitazione era- 
no tre manichini da vetri- 
na legati attorno a un sal- 
vagente di plastica, fossero 
stati realmente umani, 
avrebbero avuto buone pro- 
babilità di essere trovati 
ancora in vita grazie an- 
che alla temperatura del 
mare superiore, anche se 
di poco, ai 15 gradi. 

Questa la sequenza del- 
l'intervento: dopo la richie- 
sta di soccorso arrivata al- 
la Capitaneria di porto, la 
centrale operativa si è mes- 
sa in contatto con il nucleo 
aeronautico della Guardia 
costiera da dove si è levato 
in volo per le prime ricer- 
che un aereo; l’individua- 
zione dei tre manichini è 
avvenuta alle 10.40 e sul 
punto esatto sono state fat- 
te arrivare le motovedette 
del Sar. A bordo di una di 
esse sono stati tratti i tre 
finti naufraghi. A questo 
punto l’esercitazione ha 
previsto una variante: ipo- 
tizzando che uno dei super- 
stiti, interpretato questa 
volta da uno degli uomini 
della Capitaneria di porto, 
versasse in condizioni criti- 
che, è stato fatto interveni- 
re l’elicottero. 

Spettacolari le fasi di 
questo recupero avvenuto 
direttamente in mare: il ve- 
livolo si è posizionato sulla 
perpendicolare del naufra- 
go a un'altezza di qualche 
decina di metri; con la fu- 
ne collegata al verricello 
fissato sull’elicottero un 
sub soccorritore è stato ca- 
lato fino in mare dove ha 
imbragato il collega e tutti 
e due sono stati nuovamen- 
te issati a bordo dell’elicot- 
tero; pochi minuti di volo fi- 
no al molo Audace dove 
era in attesa un’ambulan- 
za dell’Ume per l’ultimo 
tragitto con destinazione 
Cattinara. Al largo, spetta- 
tori d'eccezione di tutta 
l'esercitazione tre delfini 


che per lunghi tratti han- © 


no nuotato intorno alle im- 
barcazioni. 
Giovanni Longhi 


Un sub 
soccorrito- 
reeil 
«naufra- 
go» 
vengono 
issati a 
bordo 
dell’elicot- 
tero 
grazie a 
un 
verricello, 
Nell'altra 
immagine 
una 
motove- 
detta che 
ha 
partecipa- 
to 


all'esercita- 
zione. 


Tempi annullati e procedure più snelle attraverso l'uso del computer 


Leggi e sentenze «in video» 


grazie all'informatica giuridica 


‘Un momento dell'incontro con gli studenti iscritti a «Scienze dell’Amministrazione». 


Soltanto fino a pochi anni 
fa risalire a una sentenza, 
cercare il testo di una leg- 
ge, spulciare nelle pieghe 
della giurisprudenza, con- 
sultare il codice di un Pae- 
se straniero, costituiva 
un’impresa che richiedeva 
competenza, tempo e pa- 
zienza. Oggi invece i pro- 
fessionisti del settore, 
stando comodamente sedu- 
ti alla scrivania del loro 
studio, possono avere libe- 
ro accesso a tutti i testi 
giuridici del mondo solo di- 
gitando sulla tastiera colle- 
gata al pe. Basta inserire 
gli estremi del documento 
che si cerca e in pochi se- 
condi apparirà sullo scher- 
mo il comma della legge 
che non si riusciva a trova- 
re, quella sentenza appe- 
na uscita e via dicendo. 
Tempi annullati e proce- 
dure più snelle, dunque, 
grazie all’informatica giu- 


ridica che da qualche an- 
no è diventata anche mate- 
ria del corso di laurea in 
Scienze dell’amministra- 
zione che fa parte della fa- 
coltà di Giurisprudenza 
dell’Università di Trieste. 
Ieri 15 studenti del terzo 
anno di Scienze dell'ammi- 
nistrazione hanno preso 
parte al secondo di un ci- 
clo di tre incontri predispo- 
sti per mettere a contatto 
i futuri amministratori di 
aziende pubbliche e priva- 
te con altrettante realtà 
imprenditoriali locali. 

opo la «lezione» dei 
giorni scorsi al Centro ana- 
grafico del Comune, gli 
universitari hanno assisti- 
to ieri a quella di Sergio 
Cini, da poche settimane 
nominato direttore della 
sede regionale della Tele- 
com Italia. Nel corso della 
Visita guidata gli studenti 
hanno potuto toccare con 
mano le nuove tecnologie 


per la comunicazione, In- 
ternet e le «autostrade in- 
formatiche». All’incontro 
hanno preso parte tra li 
altri Giovanni Pittino, 
rettore della Telecom Ita: 
lia rete Nord-Est, Glauco 
Riem, professore di infor- 
matica giuridica, Lucio 
Del Caro, rettore dell’Uni- 
versità di Trieste, e Fer- 
ruccio Tommaseo, preside 
di Giurisprudenza. 

Commenti favorevoli al- 
l'iniziativa ha espresso lo 
stesso Lucio Del Caro, che 
ha rilevato l’importanza 
del rapporto diretto fra im- 
prese e università partico- 
armente nel settore infor- 
matico. Ferruccio Tomma- 
seo, da parte sua, ha an- 
nunciato che nei prossimi 
mesi la facoltà Giuri- 
sprudenza si attrezzerà 
con video-terminali a di- 
sposizione degli studenti 
che vorranno collegarsi a 
banche dati. 


È in edicola 
il secondo video 
delle tecniche 

di cucina. 


PirELLA GÒTTSCHE LOWE 


Le verdure. 


Come si scelgono le verdure? Come si tagliano? Come sì preparano? 
Fatevelo spiegare da Gianfranco Vissani e osservatelo proprio mentre 
lo fa. Nella seconda delle videocassette dedicate ‘alle tecniche, il grande 
cuoco vi mostra tutto quello che c'è da sapere sulle verdure: i criteri per 


la scelta, i tagli, la preparazione, i modi e i tempi di cottura. È, ancora, come 


scavare, scottare e glassare, come preparare le insalate aromatiche, le ver- 
dure al gratin, brasate, al forno e stufate, e, per finire, i vini da abbinare. 


Quotidiano più la seconda videocassetta a sole 1 


VENERDÌ 30 APRILE 1999 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
La malridotta sala, nata alla fine del secolo scorso e abbandonata da dieci anni, sta per essere acquistata dal Comune |l 


I I Il ciNoimi : ; )ì 
Servola, il cinemino è quasi salvo ; 


Si profila una generosa offerta di lavoro gratuito per poterlo ristrutturare 


Tutto quanto rimane in pie- 
di del «Cine-teatro Servola» 
sono la cabina di proiezio- 
ne, le mura perimetrali e la 
struttura che comprendeva 
camerini e uffici. 

Il tetto non c'è più. Crol- 
lato per incuria e mancan- 


_za di manutenzione dopo - 


che la severa legge sulla si- 

curezza delle sale cinemato- 
{grafiche e teatrali ne aveva 
| imposto la chiusura defini- 
| tiva. 
| Erala fine degli anni Ot- 
| tanta e da allora il glorioso, 
| ma disastrato cine-teatro è 
| rimasto un guscio vuoto. 
| Un colpo al cuore per il rio- 
| ne, che al suo teatro, nato 
lalla fine del secolo scorso 
| con il pomposo nome di «Sa- 
(la Roma», poi ribattezzato 
{ «Sala Banelli» e infine, mol- 
l to più prosaicamente, «Ci- 


I RIFIUTI FUORI POSTO 


Tonnellate raccolte a Fernetti 


ne-Servola», ci ha sempre 
tenuto e ci tiene ancora. 

Duemilacinquecento. me- 
tri quadrati nel cuore del 
rione a due passi dall’incro- 
cio tra via dei Soncini e via 
di Servola, ben nascosti dal- 
la fitta trama di case che le 
fanno da scudo. Una platea 
di qualche centinaio di po- 
sti e un’acustica ecceziona- 
le: dicono che per testarla 
fosse stato sparato un colpo 
di pistola. 

Agli albori del secolo la 
sala era stata usata, oltre 
che per un'attività teatrale 
di cui si è persa la memo- 
ria, come luogo di balli e fe- 
ste carnevalesche. Il rione 
di Servola; che attualmen- 
te conta 25 mila abitanti, e 
che già agli inizi del Nove- 
cento, anche grazie al com- 
plesso industriale della Fer- 


In 14:mesi:sono:stati raccolti; nell’ambito dell’operazio- 
ne «Carso pulito» dell’associazione «Amici della Terra», 
650 sacchi di rifiuti, tutti nella discarica abusiva di Fer- 
netti: plastica, carta, vetro, ma anche materassi e pez- 
zi di motore, poltrone e rifiuti tossici (pile, batterie, re- 
sine, amianto). Totale: oltre 10 tonnellate. «Almeno 
1°80 per'cento dei rifiuti asportati - afferma l’associazio- 
ne - sarebbe stata tranquillamente recepita senza al- 
cun addebito nell'apposito centro di smaltimento diffe- 
renziato del Comune, che si trova a 500 metri dalla di- 
scarica. Evidentemente la gente non conosce abbastan- 
za questa opportunità». Le operazioni di «pulizia» conti- 
nueranno in giugno ai margini della statale Basovizza- 
Pese. (Nelle foto, la discarica prima e dopo la bonifica). 


LARA tn pui iI iicrteiieica 


Arriva da Montevideo, nel- 
TUruguay, una delle poche 
- se non l’unica - proposta 
di aiutare lo sfortunato veli- 
sta di Muggia, Giovanni Le- 
one (nella foto), che da ol- 
tre un mese è fermo a 
Ushuaia, in Argentina, do- 
po l’incidente causato da 
una errata manovra di soc- 
corso che ha ridotto in con- 
dizioni critiche la sua bar- 
ca, il «Joshua», Con questo 
14 metri Leone voleva fare 
il giro del mondo in solita- 
rio, da Est a Ovest (cioé 
con sfavore dei venti e del- 
la corrente). 

Scrive da Montevideo Fu- 


Trenta sacchi vicino al mare 


Un'altra «operazione pulizia» si è ‘conclusa domenica 
scorsa: quella del Wwf alla Costa dei Barbari. Vi hanno 
collaborato gli studenti del liceo scientifico «Oberdan» 
(caldamente ringraziati dall’associazione) e il Comune 
di Duino Aurisina. Una trentina i sacchi raccolti anche 
questa volta, assieme ai volontari del Wwf, che afferma: 
«La collaborazione proseguirà nelle prossime settimane 
con una serie di attività in fase di programmazione». 


UN SOGNO TRA LE ONDE 
Montevideo lancia un'idea 
per aiutare il velista Leone 


riera, era massicciamente 
popolato, aveva così trova- 
to un luogo dove far riunire 
i suoi abitanti. 

E tale è rimasto per tutto 
il corso del secolo, fornendo 
un punto di incontro e di 


era ricca di «cine», ogni rio- 
ne aveva la sua sala di 
proiezioni. 

Il cinemino rionale fu pe- 
Tò il primo a scontare la cri- 
si del settore, e nel 1973 il 
teatro venne chiuso e ab- 


svago che bandonato. 
peri Su ani rimase 
ni, visto che au) " ino al 
la struttura Ormai il tetto è crollato, 1982, quan- 
urbanistica ma in quel 2500 metri quadrati | dola Proto. 
non concede — resta il ricordo di recite, balli | si accollò la 
apazi (ape. e film: l'eccezionale acustica = S9SLL00 
cen 
guerra il tea- ochi mesi 
tro venne ac- ’area ester- 


quistato dalla società immo- 
biliare Dom, che lo diede in 
gestione alla famiglia For- 
nasaro. Erano gli anni del 
boom del cinema. Trieste 


MUGGIA Oltre 10 mila paia di calzature «di marca» probabilmente destinate al mercato sommerso di Milano e della Lombardia scoperte dalla Finanza e dallo Svad 


na venne dotata di una pi- 
sta di ballo, la sala, i came- 
rini e i servizi igienici re- 
staurati, la macchina per 
proiezioni rimessa in sesto. 


Commedie dialettali (1’Ar- 
monia mosse proprio sulle 
vecchie assi del palcosceni- 
co di Servola i propri passi) 
balli, proiezioni per le scuo- 
le: il teatro conosceva una 
seconda giovinezza. 

Lo stop definitivo venne 
imposto dalla legge di sicu- 
rezza, che dopo l’incendio 
del cinema «Statuto» di To- 
rino, a metà degli anni Ot- 
tanta, era diventata molto 


rigida. 
La Dom immobiliare, pro- 
prietaria dell'immobile, 


non intendeva spendere sol- 
di per mettere a norma il te- 
atro e così la commissione 
tecnica del Comune non 
poté far altro che constatar- 
ne l’inagibilità. 

Da dieci anni il «Cine Ser- 
vola» langue nell’incuria, 
ma proprio in questi giorni 


sembra che uno spiraglio 
possa aprirsi. La notizia ar- 
riva dal Comune. «Sì, lo 
stiamo acquistando» dice 
Enrico Conte, responsabile 
dell’Ufficio immobiliare del 
Comune. Su iniziativa del- 
l'associazione «Servola in- 
sieme», il Comune ha con- 
vinto l'immobiliare Dom a 
vendere il teatro. 

«Ci avevano chiesto 550 
milioni, siamo riusciti a tro- 
vare un accordo per 450», 
aggiunge Conte. È stata at- 
tivata la richiesta di varia- 
zione di bilancio e in questi 
giorni si sta predisponendo 
Ta delibera che verrà votata 
in Consiglio comunale. 

Poi si aprirà il capitolo in- 
tervento. Il restauro non co- 
sterà due lire. Anzi. Anche 
se per ora nessuno si espri- 
me, per rivedere il «Cine-te- 


IL PICCOLO 


Nascosto fra queste case il dimenticato «Cine» di Servola. 


atro Servola» più bello di 
prima ci vorranno parecchi 
soldi. Una soluzione però è 
già pronta. «Servola insie- 
me», che si è detta disposta 
a gestire la struttura, ha 
già trovato un'impresa edi- 
Te del rione pronta a presen- 
tare il progetto e a fornire 


gratis la manodopera. A 
al punto il più sarebbe 
‘atto. La sala diventerebbe 
un centro polivalente, aper- 
to tutto il giorno e pensato 
per far incontrare grandi e 
piccoli. Forse per il vecchio 
«Teatro  Servola» sta per 
aprirsi la terza stagione di 
Vita. = 
Paolo Marcolin 


Fermato a Rahuiese un Tir carico di scarpe contraffatte 


Un container, pieno di calzature 
sportive contraffatte (il numero 
esatto è vicino alle 10 mila paia) è 
osto sotto sequestro dalla 
fi Rabuiese a 
Muggia, al termine di un’operazio- 
‘ettuata di concerto con gli 
uomini dello Svad, il Servizio di vi- 
gilanza antifrodi delle Dogane. 

Il container era arrivato via ma- 
re al porto di Capodistria dopo es- 
sere partito dalla Cina. Giunto in 
Slovenia, è stato caricato su un ca- 
mion austriaco e il conducente, 
Wolfgang Pangenbach, ha cercato 
di superare il valico di Rabuiese, I 
finanzieri però si sono insospettiti 
quando hanno verificato sui docu- 
menti di ACCO ENO IEntO che la 

la merce era Vien- 


stato 
Guardia di Finanza 


ne e: 


destinazione del 
na. 


Ci vorrà ancora un mese e 
mezzo a Muggia per la ria- 
pertura del mandracchio, 
interessato da lavori di ri- 
strutturazione della rete fo- 
gnaria. 

I lavori in corso nel por- 
ticciolo di Muggia sono in ri- 
tardo sui tempi previsti? 
Questa la domanda che in 
molti hanno iniziato a por- 
si— e che trapela soprattut- 
to tra i commercianti del 
centro, i quali stanno su- 
bendo un danno economico 
non indifferente — dopo qua- 
si due mesi di chiusura del- 
la strada che attraversa il 
centro storico di Muggia, 
con la conseguente deviazio- 
ne attraverso il senso unico 
alternato della galleria. 

Difficile però dare una ri- 
sposta precisa al’ quesito, 
come spiega l’assessore ai 
Lavori pubblici, Claudio Bo- 
nivento. 

«Intorno alla metà di giu- 
gno — afferma — la strada 
sarà nuovamente agibile. 
Ma è difficile stabilire se i 
lavori sono in ritardo. La 


iù severo e, 


Il percorso più breve, da Capodi- 
stria a Vienna, sarebbe stato, a ri- 
por di logica, attraverso Lubiana, 

ieste perciò non avrebbe dovu- 
to essere una delle tappe. Hanno 
proceduto perciò a un controllo 
dopo aver esaminato 

le prime casse - che contenevano 
effbttivamente «calzature sporti- 
ve varie», come descritto nelle bol- 
le di accompagnamento -, hanno 
individuato migliaia di scarpe con 
l'etichetta «Nike» e «Adidas». 

A quel punto sono intervenuti, 
come avviene in questi casi, gli 
esperti delle due note case produt- 
trici di scarpe sportive, che hanno 
verificato la contraffazione, dan- 
done conferma alle autorità com- 
potenti della Guardia di Finanza. 


quel punto è scattato il provve- 


Mandracchio sempre «isolato» 
tra nuovi e vecchi malumori 


Ilavori in corso nel porticciolo e i complessi interventi di 
consolidamento delle fondamenta. (Foto di Sterle) 


ha dei tempi di consegna 
che riguardano la totalità 
dei lavori, compresi i grossi 
interventi della stazione di 
pompaggio. Non bisogna 
inoltre dimenticare che stia- 
mo eseguendo dei lavori im- 
previsti, per rafforzare gli 
scavi». 

Le opere alle quali si rife- 
risce l'assessore riguarda- 
no l'inserimento alle fonda- 
menta delle case che si af- 
facciano sul mandracchio, 


di una serie di paletti di rin- 
forzo. 

Questo intervento, in un 
primo momento non ricom- 
preso nell’appalto, si è reso 
necessario dopo il formarsi 
di crepe negli edifici e dopo 
che il Comune aveva accol- 
to le lamentele dei residen- 
ti che, ad ogni passaggio di 
mezzo pesante, sentivano 
tremare la propria abitazio- 
ne. 

r. cor. 


rio Percovich, esule da Fiu- 
me nel 1949, pensionato do- 
po 37 anni di lavoro in ban- 
ca, e dirigente del «Circolo 
giuliano dell'Uruguay» che 
assieme a quello del Brasi- 
le e dell'Argentina ha già 
prestato collaborazione al 
velista: «Tra l’altro - scrive 
Percovich - gli abbiamo re- 
galato un apparecchio ra- 
dio a onde corte e un radar, 
dei quali era sprovvisto a 
causa del pochissimo appog- 
gio finanziario ricevuto a 
Trieste». 

Il sostenitore fiumano- 
uruguayano ha spedito un 
fax al direttore della Banca 


nazionale del Lavoro di Tri- 
este, perorando la causa di 
Leone, il quale ha i suoi ri- 
sparmi depositati in questo 
istituto di credito. Ma non 
è l'unica ragione per l’appel- 
lo: «La Bnl - ricorda Perco- 
vich - ha sponsorizzato il 
velista Giovanni Soldini, 
anche lui solitario”, però 
in discesa”» (cioè da Ovest 
verso Est). 

Che cosa propone l’amico 


Si chiede che la Bnl apra 
una raccolta di fondi 
per fer ultimare l'impresa 


di Montevideo, ricordando 
che i «giuliani nel mondo» 
hanno già offerto degli aiu- 
ti, pur avendo pochi soldi? 
Che la Bnl si faccia almeno 
sostenitrice di «una colletta 
o pubblica sottoscrizione a 
Trieste», cominciandola 
con un contributo, sia pure 
simbolico». 

Ciò che serve a Leone 
per riparare la sua barca 
sono circa 13-15 milioni, e 
il velista si è già dichiarato 
deciso a continuare a tutti i 
costi la difficile traversata 
(Percovich rammenta che, 
«controcorrente», è andato 
un solo italiano: Ambrogio 
Fogar, triestino pure lui). 


Il ruolo della Comunità 
montana e quello della Pro- 
vincia sulla questione del 
Parco del Carso. Le critiche 
e le imbeccate, in questi ul- 
timi giorni, non sono man- 
cate. Ma che cosa ne pensa 
il presidente della Provin- 
cia, Renzo Codarin (nella fo- 
to)? «Ritengo che la Comuni- 
tà montana stia in qualche 
maniera usurpando il ruolo 
della Provincia. Loro obiet- 
tano che il potere gli'è stato 
conferito dalla Regione, con 
una legge, e questo è vero. 
Ma dobbiamo tenere conto 
che quella leggina era stata 
approvata in un preciso mo- 


UNA DOMANDA A... 
Codarin: «Comunità montana? 
Sta usurpando un ruolo» 


dimento di sequestro e il contai- 
ner, a causa del fatto che a Rabuie- 
se non esiste un magazzino depu- 
tato a questo scopo, è stato tra- 
sportato all’interno del Porto, do- 
ve si trova tuttora. Wolfgang Pan- 
genbach è stato invece sottoposto 
a fermo in attesa di ulteriori accer- 
tamenti. 
Dalle 
che il carico faccia parte di un cir- 
cuito abituale di transito di calza- 
ture sportive contraffatte, che par- 
te dalla Cina 
mercato nero 
Lombardia. In quest'occasione pe- 
rò l’intuito dei 
borazione degli «007» dello Svad 
delle Dogane hanno permesso di 
arrivare al maxisequestro. 


rime indagini, sembra 


er approdare al 
i Milano e della 


manzieri e la colla- 


Ugo Salvini 


Norme per la pesca in porto 


La Capitaneria di porto ha emesso un'ordinanza nella 
quale sono stabilite le prescrizioni per la pesca con reti 
da posta in ambito portuale. Nella stessa ordinanza so- 
no precisate le aree dove tale pesca è consentita all’inter- 
no della diga Rizzo, nella zona antistante la stessa diga 
Rizzo e nella zona di mare tra Punta San Rocco e Punta 
Ronco. I proprietari e gli armatori dovranno richiedere 
l’autorizzazione del capo compartimento marittimo. 


San Dorligo ricorda i Caduti per la Liberazione 
questo pomeriggio, vigilia del Primo Maggio 


Le cerimonie in memoria 
dei Caduti a San Dorligo 
della Valle sono state fis- 
sate per la data oggi, co- 
me è tradizione del Comu- 


ne, che ricorda la Libera- 
zione alla vigilia del Pri- 
mo Maggio. 

La deposizione di coro- 
ne ai monumenti si svolge- 
rà nel pomeriggio, con 
questo orario: raduno al 
municipio alle 14.45, tra- 
sferimento al monumento 


centrale alle 15, e quindi 
a San Dorligo alle 15.05, 
a Prebenico alle 15.15, a 
Caresana alle 15.20, a Do- 
mio alle 15.30, a San Giu- 
seppe alle 17.40, a San- 
t'Antonio (alla targa com- 
memorativa situata al ci- 
vico 89) alle 17.50. 

Infine, la cerimonia si 
concluderà a Sant’Anto- 
nio cimitero alle 18, a 
Grozzana alle 18.20, a Ba- 
gnoli alle 18.40. 


Sulle amministrative 


Lega Nord: «Noi 
corriamo da soli, 
non ci uniremo 

al Fronte Giuliano» 


Primi movimenti «di assag- 
gio» in via delle ammini- 
strative del 13 giugno a 
San Dorligo, Monrupino, 
Sgonico. 

Il Fronte giuliano l’altro 
giorno ha posto le sue condi- 
zioni per formare liste con 
altri partiti, e gli risponde 
subito la Lega Nord, con un 
comunicato a firma del vice- 
segretario di Trieste, Ser- 
gio Rudini. 

« Per motivi di chiarezza 
- scrive Rudini -, bisogna 
precisare che Lega Nord 
Trieste nella scelta dei can- 
didati è a buon punto, sa- 
rebbe favorevole a liste civi- 
che provenienti dal territo- 
rio aderenti al blocco pada- 
no, ma non cerca o contatta 
nessuno a tal proposito, co- 
sicché come sempre, corre- 
rà da sola. 

«Questo per puntualizza- 
re che quanto apparso nei 
giorni scorsi in merito ad 
abboccamenti con il Fronte 
Giuliano - continua la nota 
della Lega Nord - sono de- 
stituite di ogni fondamen- 
to». 


mento storico, diverso da 
on attuale: adesso la 
‘ovincia è in grado di rico- 
prire il suo ruolo istituzio- 
nale. Bisognava giustamen- 
te approvare quella legge 
er iniziare a lavorare sul 
arco del Carso, ma adesso 
l'emergenza è terminata». 
E ancora: «Tengo a preci- 
sare che non si tratta di un 
attacco di carattere politi- 
co, I due organi istituziona- 
li, Comunità montana e 
Provincia, hanno un diver- 
so orientamento, ma questo 
non incide nel contesto. Il 
problema è di carattere 
strettamente tecnico, Una 
questione di competenze». 


Ma Codarin si dichiara 
disponibile a un chiarimen- 
to: «Ritengo che un tavolo 
di concertazione sia indi- 
spensabile per chiarire la si- 
‘tuazione, Anche perché la 
Provincia è stata, a mio pa- 
rere, ingiustamente critica- 
ta». i 

Già. lunedì l’assessore 
provinciale competente per 
i parchi, Giulio Marini, in- 
contrerà il sindaco di San 


Gestione del Parco: 
«Non è un attacco politico 
quello della Provincia» 


Dorligo, Boris Pangerc, a se- 
guito delle dichiarazioni cri- 
tiche espresse da quest’ulti- 
mo sulla Provincia. Nei 
prossimi giorni, ha assicu- 
rato il presidente della Pro- 
vincia, si svolgeranno ulte- 
riori incontri per chiarire i 
nodi critici del documento 
di indirizzo riguardante il 
Parco, ossia la perimetrazio- 
ne e l'inserimento di alcune 
zone dei Comuni di Duino 
Aurisina e Muggia. Coda- 
rin, infine, dovrà portare le 
obiezioni della Provincia an- 
che in giunta regionale, in 
un incontro con l'assessore 
Pozzo. 

fr. c. 


de 
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Temi Università «Zone d'arte 2 Amici La Gabbianella Le domande entro il 7 maggio 

di studenti Liberetà Figure» del.cuore a San Giovanni 


Oggi alle 16 nella sala con- 
ferenze del liceo Oberdan si 
terrà la presentazione del 
fascicolo «Il piacere di scri- 
vere: temi 1997-98», che 
racchiude i temi migliori 
scritti dagli studenti della 
scuola nel corso dell’anno 
scolastico. Alla presenza 
delle autorità della scuola e 
della Provincia, che ha cu- 
rato la stampa dei lavori, e 
degli autori stessi degli 
scritti, verranno letti brani 
significativi dei componi- 
menti. L’iniziativa è aperta 
alla cittadinanza. 


Pro 
Senectute 


La Pro Senectute:comunica 
che al Club Rovis di via 
Ginnastica 47, alle 17, si 
svolgerà «Incontri corali» 
con il coro della Polizia mu- 
nicipale diretto da Mauro 
Ebert. Programma di polifo- 
nia classica, spiritual e fol- 
clore. Il Centro ritrovo an- 
ziani com.te Mario Crepaz 
di via Valdirivo 11 è aperto 
dalle 15.30 alle 18.30. 


Liceo 


Petrarca 


Stasera alle 17.30, nell’au- 
la magna del liceo Petrar- 
ca, per il ciclo «Invito al- 
l’ascolto della musica», Fu- 
rio Fabris presenterà l’ope- 
ra Turandot di Giacomo 
Puccini. 


L'impiccione 
viaggiatore 


Oggi, alle 11.10 dopo il noti- 
ziario nazionale (con repli- 
ca il sabato alla stessa ora), 
andrà in onda sui 101 di 
Radio Punto Zero «L’impic- 
cione viaggiatore», a cura 
di Andro Merkù. Un servi- 
zio verrà dedicato a «Buio 
in sala: sottosopra», che de- 
butterà stasera al Cristal- 
lo. Si parlerà inoltre del 
progetto di un deposito di 
stoccaggio di amianto, so- 
stanza altamente cancero- 
gena, nel comune di San 
Dorligo della Valle. Ne par- 
leranno Alessandro Capuz- 
zo e Lino Santoro; in quali- 
tà di primo cittadino del co- 
mune di San Dorligo, inter- 
verrà Boris Pangere. 


Università 
Terza età 


Aula A, 9.30-12.20, prof. M. 
de Gironcoli: lingua inglese 
I, II e III corso. Aula B, 
9-9.50, prof. L. Earle: lin- 
gua inglese, corso avanza- 
to. Aula B, 10.10-11, prof. 
L. Valli: lingua inglese, con- 
versazione. Aula B, 
11.20-12.10. dott.ssa L. Le- 
onzini: lingua inglese, cor- 
so base. Aula C, 9.30-11.30, 
sig.ra W. Allibrante: dise- 
gno e pittura. Aula D, 
9.30-11.30, sig. G. Bianco: 
sbalzo su rame. Aula A, 
16-16.50, cap. S. degli Iva- 
nissevich: Il rione di San Vi- 
to. Aula A, 17.10-18, sig. F. 
Bersan: I funghi. Aula B, 
16-17.50, prof.ssa E. Sisto: 
lingua francese, II corso e 
III corso. 


VETRINA 


Croato, russo, sloveno 


Docenti specializzati si offro- 

no per corsi individuali di lin- 
ue: informazioni allo 
\40.765382. 


Arcadia organizza un 
corso di massaggio base 


tenuto da Walter Klatowskj a 
numero chiuso. Piazza Ben- 
co 4, tel. 040-3728501. 


ELARGIZIONI 


—In memoria della mamma 
Caterina per l’onomastico 
(29/4) e di tutti i defunti del- 
la famiglia dalle sorelle Pelle- 
grin 100.000 pro Caritas 
(bambini Kosovo), 50.000 pro 
chiesa S. Caterina. 

— In memoria di Cipo e Cic- 
cio (29/4) da Nivea e Marina 
50.000 pro Astad. 

—In memoria di Angelo Bat- 
tini per l’anniversario dai fa- 
miliari 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

—In memoria di Luigia Bau- 
cer nel IV anniversario della 
morte (30/4) da Lidia ed Em- 
ma Pahor 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 50.000 
pro Astad. 

— In memoria di Maria Bobo- 
lini nel III anniversario dalla 
cognata Jolanda Bobolini 
100.000 pro frati cappuccini 
di Montuzza. 

— In memoria di Ferdinando 
Guaraldi nel I anniv. (30/4) 
dalla figlia Clara 50.000 pro 
Astad. 


Corso di lingua inglese per 
principianti C (sospeso). 
Corso di lingua tedesca I, 
16-17, Bruno Marchesin. 
Corso sulla storia di Trie- 
ste IV, 15-16, Leone Jr. Ve- 
ronese. Corso sulla storia 
di Trieste IIN) 16-17, Leone 
Jr. Veronese. Corso di pia- 
noforte B, 15.30-19, Wilma 
Dilena. Corso di lingua in- 
glese principianti E, 16-17, 
Camilla Verani. Corso di 
lingua inglese avanzato B, 
17-18, Camilla Verani. Cor- 
so di lingua tedesca II, 
17-18, Bruno Marchesin. 
Corso di bridge, 17-19, Lu- 
ciano Boschi. Laboratorio 
teatrale, 17.15-19, sig. Zan- 
nier. Coro delle Liberetà, 
17.30-19, Claudio Macchi. 
Corso di lingua e cultura 
araba, 18-19, Cristina Rove- 
re. Corso di Shiatsu c/o pa- 
lestra Ass. «Tra Cielo e Ter- 
ra», 17-19, Renato Toffa- 
nin. Corso di ballo c/o pale- 
stra scuola media «Ai Cam- 
pi Elisi», 20-21, Wanda Me- 
moli. Succursale di Muggia 
c/o scuola media «Nazario 
Sauro»: corso di lingua tede- 
sca avanzati e corso di lin- 
gua tedesca principianti, 4 
giugno, Francesca Masini. 


Centro 


yoga 

Oggi alle 20.15, al Centro 
yoga, via S. Francesco 
34/36, «Esperienze prati- 
che di Vivation». Relatore 
il prof. Paolo Tagliolato. 


Palcoscenico 
giovani 


Nell'ambito del progetto 
Palcoscenico Giovani, il ra- 
gazzi del ricreatorio Pado- 
van oggi, alle 10, al Teatro 
Miela, presenteranno due 
spettacoli teatrali («Lo 
schiaccianoci» e «La pigna- 
ta de oro») ai ragazzi delle 
scuole cittadine. In serata, 
alle 20.30, replicheranno i 
due spettacoli per amici e 
genitori. 


PICCOLO ALBO 


Chiunque avesse assistito 
all'incidente avvenuto mar- 
tedì 27 aprile ‘attorno alle 
15.15 all'incrocio tra la via 
Tonello e la via Schiaparel- 
li tra una Renault Clio colo- 
re azzurro e una Vw Golf 
rossa è pregato di telefona- 
re allo 040/228357. 


Oggi alle 18, nell’ultima set- 
timana di apertura della 
mostra, Lorenzo Michelli 
sarà a disposizione del pub- 
blico alla Sala comunale 
d’arte di piazza Unità. Ver- 
ranno illustrate. le opere 
esposte e la poetica degli ar- 
tisti invitati a questa secon- 
da sezione della mostra (fi- 
no al 2 maggio) che privile- 

ia la pittura con le opere 
Si Antonio Sofianopulo, 
Oscar Petto Sosa, Walter 
Bortolossi e Fabio Ferfo- 
glia. Ingresso libero. Orari: 
tutti i giorni dalle 10 alle 
13 e dalle 17 alle 20. 


Circolo 
Generali 


Questa sera alle 18.15 nel- 
la sede del Circolo delle As- 
sicurazioni Generali, in 
piazza Duca degli Abruzzi, 
1: «Come arriva il bambino 
all'adolescenza - parte se- 
conda». Conferenza del 
dott. Massimo Mestroni del 
ciclo «Il disagio psicologico 
in età evolutiva» in collabo- 
razione con l’Aispes. 


Associazione 
Panta rhei 


Questa sera, alle 17.30, nel- 
la sede dell’Associazione in 
via Roma 28, sarà presenta- 
to il corso: «Capire la pittu- 
ra», tenuto da Dada Mu- 
gittu, collaboratrice dei Ci- 
vici musei di storia ed arte. 


Seminario 
di economia 


Andrea Tomaselli e Federi- 
co Moroni, rispettivamente 
direttore marketing e diret- 
tore organizzazione, gestio- 
ne e sviluppo personale del- 
la Rizzoli Libri, terranno 
un seminario dal titolo 
«Tecniche di forecasting 
nell’editoria come strumen- 
to di supporto alle decisio- 
ni» presso la facoltà dii Eco- 
nomia dell’Università di 
Trieste. Il seminario avrà 
luogo oggi alle 11.15 all’au- 
la conferenze della facoltà 
di Economia (piazzale Euro- 
pa 1); tutti gli interessati 
ed in particolar modo gli 
studenti della facoltà sono 
invitati ad intervenire. 


Paradiso 


L'Associazione Amici del 
cuore mette a disposizione 
l’unità mobile attrezzata 
per la misurazione della 
pressione arteriosa, con la 
possibilità di misurazione 
in tempi immediati, anche 
dei valori del colesterolo. 
L'unità medica ed il perso- 
nale paramedico sarà a di- 
sposizione della cittadinan- 
za oggi con orario 9-13, 
15.30-18.30 in piazza Gol- 
doni. 


Club 
cinematografico 


Oggi alle 20.80 nella sede 
di via Mazzini 32 il Club ci- 
nematografico triestino de- 
dica la serata a Duccio Pu- 
gliese che, assieme ad un 
gruppo di giovani, ha realiz- 
zato il film a soggetto «La 
ragazza del mio amico». In- 
gresso libero. Nella stessa 
serata dovranno venir con- 
segnate le opere partecipan- 
ti al concorso Flash 99 in 
svolgimento venerdì 7 mag- 
gio alle 17.30 nella Sala Ba- 
roncini. 


Rassegna 
«Crepapelle» 


AI Teatro S. Giovanni (via 
S. Cilino 101) oggi, alle 
20.30, per la rassegna «Cre- 
papelle», organizzata da 
«L’Armonia», il gruppo tea- 
trale «Il Gabbiano» presen- 
ta la commedia comica 
«Fin che coro no me ciapè» 
di Osvaldo  Mariutto. In- 
gresso lire 10.000, biglietti 
alla cassa del teatro. 


Maestri 
del lavoro 


Oggi alle 17 nella sala riu- 
nioni dell’Assindustria in 
piazza Scorcola 1, pianoter- 
ra, i soci e gli ospiti abitua- 
li sono invitati ad assistere 
alla proiezione di diapositi- 
ve in dissolvenza incrociata 
sonorizzata realizzate da 
Giorgio Pavan nel viaggio 
in «Isola di Pasqua, Patago- 
nia e cascate dell’Iguacu». 


RISTORANTI E RITROVI 


Dalle 22 latino-americano Anni ’60-70. 


Appuntamento al Centro so- 
ciale rionale dedicato ai ra: 
azzi di San Giovanni e ai 
oro genitori nell’ambito del- 
le iniziative della biblioteca 
«Giovanni Albonese» di via 
San Cilino 101: con inizio al- 
le 17 verrà presentata la 
«Storia di una gabbianella 
e del gatto che le insegnò a 
volare» di Luis Sepulveda. 


Ambulatorio 
iniezioni 

L'ambulatorio iniezioni in 
via Pascoli n. 10 è aperto do- 


mani con orario 9-12 17-19. 
Tel. 040/7606084. 


Federazione 
monarchica 


Per martedì 4 maggio è con- 
vocata l’assemblea temati- 
ca straordinaria dei Club re- 
ali della nostra città, alle 
18 in prima e alle 18.30 in 
seconda convocazione, nella 
sala Umberto di via Imbria- 
ni 4. Ingresso aperto anch 

al pubblico. i 


Dopolavoro 
Ferroviario 
L'associazione Dopolavoro 
Ferroviario ricorda ai soci 
che sono aperte le iscrizioni 
alla gita culturale in treno 
a Firenze dal 5 al 6 giugno, 
in occasione della mostra a 
Palazzo Strozzi «Gli Egizi a 
Firenze». Programma detta- 
liato nella sede di piazza 
ittorio Veneto 3 tutti i 
iorni (escluso il sabato) 
alle 9 alle 12, il martedì e 
Ford anche dalle 15 alle 
7 (tel. 040/3794223, fax 
040/6343638). 


Linea 
Azzurra 


Aiutare i bambini è un dove- 
re di tutti: i volontari di Li- 
nea Azzurra sono a disposi- 
zioni al numero telefonico 
040/306666, al 167/012345 
la linea è gratuita per i 
bambini. 


MOSTRE 


TIBERIO KREBS 


Pittore mitteleuropeo 
espone presso 


l'Art Gallery 


via S. Servolo, 6 
dal 3 al 12 maggio 
Orario: 10.30-12.30 e 17-19.30 


2 STATO CIVILE 


SCUOLE 


Gli alunni della «Morpurgon al centro naturalistico 


I piccoli allievi delle classi II C e II D della scuola «Morpurgo» ringraziano 
Andrea Colla e Pino Sfregola del Gruppo speleologico San Giusto per la visita 
al centro didattico naturalistico, ex vivaio forestale di Basovizza, e al 
sentiero naturalistico «particella sperimentale» del Bosco Bazzoni. 


Il Piccolo non può più 
stampare quotidiana- 
mente gli elenchi del- 
le nascite e dei deces- 
si e le pubblicazioni 
di matrimonio che ap- 
parivano nelle edizio- 
ni domenicali. Il Co- 
mune, dal quale pro- 
venivano i nominati- 
vi, ha infatti stabilito 
di non comunicare 
più al giornale gli 
elenchi, invocando la 
legge sulla privacy e - 
in seguito alle prote- 
ste sia del giornale 
che dei lettori - citan- 
do ulteriori precisa- 
zioni restrittive forni- 
te dall’ufficio del ga- 
rante sulla privacy. 
Spiace dover inter- 
rompere un servizio 
che il Piccolo ha sem- 
pre fornito ai lettori. 


GIULIO BERNARDI i 
TUIMISINETICO 
TRIESTE 


COMPRA E VENDE 


ORO E MONETE 


ia 3, | piano @ 040/639086 


Si sono sposati il 80 apri- 
le 1949, nella chiesa di 
Santa Croce. Oggi, Giu- 
seppe e Irene Sulli fe- 
steggiano il meraviglio- 


so anniversario delle 
nozze d’oro, attorniati 
da parenti e amici. Au- 
guri da tutti. 


In Romagna 
con l’Anea 


L'Associazione nazionale 
emigrati, ex emigrati Au- 
stralia-America (Anea) ha 
in programma un soggior- 
no nella riviera romagnola 
(Bellaria) dal 6 al 13 giu- 
gno. Per informazioni tel. 
040/6301386 il lunedì 
(10-12) o il mercoledì 
(16-18); fuori orario tel. 
040/912955. 


Informazioni 
Acat 


Gli operatori-volontari del 
Servizio Info, esperti nel 
settore sono a vostra dispo- 
sizione per rispondere a tut- 
ti i vostri quesiti sul tema: 
«Alcol 100 domande 100 ri- 
sposte». Il servizio'è gratui- 
to e rimarrà attivo per tut- 
to il mese di maggio da lu- 
nedì a venerdì con orario 
dalle 17 alle 19 nella sede 
Acat di via Foschiatti 1. Si 
possono avere appuntamen- 
ti anche al mattino telefo- 


nando al numero 
040/3870690. 

Lavoratori 

anziani d'azienda 


Il Comitato provinciale del- 
l’Associazione nazionale la- 
voratori anziani d’azienda 
ricorda che continua fino al- 
1°8 maggio la raccolta di fir- 
me per la legge di iniziati- 
va popolare su «Reversibili- 
tà, perequazione e cumulo 
delle pensioni». Si firma 
nella stanza 214 al primo 
piano del palazzo di largo 
Granatieri 2, in tutti i cen- 
tri civici e nelle segreterie 
competenti degli altri Co- 
muni della provincia. 


è FARMACIE 


Dal 26 aprile 
all’1 maggio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Unità d’Italia 4, 
tel. 365840; via Commer- 
ciale 21, tel. 421121; lun- 
gomare Venezia, 3 - Mug- 
gia, tel. 274998; via di 
Prosecco 3 - Opicina - tel. 
215170 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacie. aperte an- 
che dalle 19,30 alle 
20.30: piazza Unità d'Ita- 
lia 4; via Commerciale 
21; piazza Ospedale 8; 
lungomare Venezia 3 - 
Muggia; via di Prosecco 3 
- Opicina - tel. 215170 (so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 al- 
le 8.30: piazza Ospedale 
8, tel. 767391. 


Per consegna a domicilio 
dei medicinali (solo con ri- 
cetta urgente) telefonare 
al 350505, Televita. 


Imprenditori innovativi: 
ultimi giorni per partecipare 
al premio «Lionello Stock» 


Restano ancora pochi giorni per candidarsi alla terza edi- 
zione del premio Lionello Stock per giovani imprenditori in- 
novativi del Friuli-Venezia Giulia, Trentino-Alto Adige e 
Veneto. Il concorso, promosso dai discendenti Stock e dal- 
Y'Area di ricerca, si chiuderà venerdì 7 maggio, data entro 
la quale le domande di fe azione dovranno essere spe- 
dite a Premio Lionello Stock, Consorzio per l'Area di ricer- 
ca, Padriciano 99 - 34012 Trieste. Il gruppo assicurativo 
Ras ha deciso di mettere a disposizione 5 milioni, da asse- 
gnare al più Rs degli imprenditori che rientreranno 
nella rosa finale dei migliori. Dieci milioni sono invece mes- 
si in palio dalla Fondazione CrT per il «Valore creativo». 
Queste sezioni speciali vanno a SEGIZIONEI al premio 
PESA di 50 milioni stanziato dai discendenti Stock. Il 
ando completo e il modulo di partecipazione sono reperibi- 
li su Internet: www.area.trieste.it, o vanno richiesti al n. 
040-37551, o via e-mail: premiostock@area.trieste.it. 


Un seminario di chitarra col Rudy Linka Trio 
domenica al teatrino della Scuola di musica 55 


Domenica, alle 20.30, al teatrino della Scuola di musica 
55 (via Carli 10/a) si terrà il seminario del Rudy Linka 
Trio. Rudy Linka, uno tra i più grandi chitarristi degli ul- 
timi anni, praghese d'origine (ma svedese d’adozione e or- 
‘mai residente negli Stati Uniti nell’85), innesta su una for- 
mazione classica (ha seguito i corsi di chitarra classica al 
Conservatorio di Praga e di composizione a Stoccolma) 
‘uno studio approfondito di chitarra jazz. Allievo e seguace 
di Jim Hall, John Abercrombie e John Scofield, Linka suo- 
na con personalità, eleganza e swing, ricercando armonie 
sofisticate e sonorità particolari, non dimenticando tutta- 
via la sua appartenenza etnica nella sconfinata ammira- 
zione per la musica folk ceca. Nell’ottobre ’95, la rivista 
«Down beat» gli ha dedicato alcune pagine in occasione 
della recente uscita del suo quinto album «Czech it out», 
inciso in trio con George Mraz al basso e Marvin Smitty 
Smith alla batteria. 


È morto Egone Corsi, per un ventennio presidente 
della sezione penale del Tribunale e dell'Assise 


È mancato improvvisamente il dottor Egone Corsi, che 
fu per un ventennio presidente della sezione penale del 
NASO di Trieste e della Corte d’assise. Aveva qua- 
si 85 anni, e da molti anni era rimasto vedovo. Appas- 
sionato di bridge, egli e la moglie, Darinka, di origine 
dalmata, erano stati assidui frequentatori del Circolo 
bridgistico, dove trascorrevano lunghe ore. Dopo la 
morte della consorte era rimasto solo con un cagnetto, 
che gli è mancato una decina d’anni fa. Il dottor Corsi, 
presiedette anche il processo di primo grado per la stra- 
ge dei carabinieri a Peteano e altre cause di pregnante 
interesse. Era una persona mite e buona, sempre dispo- 
sta al dialogo. Ormai stanco, faceva di tanto in tanto 
una capatina al Circolo del bridge, ma non giocava più. 
Si è spento serenamente nella sua casa di via Tor Ban- 
dena 1, passando dal sonno alla morte. 


Le avventure nel «mare dei mari» dell'Explora 
Un cd sulle ricerche del Geofisico in Antartide 


L'Osservatorio geofisico sperimentale presenterà oggi, alle 
17, al liceo Dante, il cd rom «Ogs Explora: un’avventura nel 
mare dei mari», sulle proprie ricerche scientifiche in Antarti- 
de. A presidi e insegnanti sarà consegnata una copia del ed. 
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Venezia 21/8 


Prov. 


— In memoria di Silvano 
Mauro dalla moglie Livia 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

—In memoria dei genitori Li- 
dia (30/4) e Peppino Orbani 
(25/4) nel XXIX anniversario 
da Maria Pia 50.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Aleandra 
da Lilia 25.000 pro Gattile 
Cociani. 

—In memoria di Pietro Apri- 
gliano dai cognati Umberto e 
Mirella e dai nipoti Sergio, 
Cristina e Clara 150.000, dal- 
la famiglia Glavina 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Giordano® 


Bassa da Ugo e Bruna Bor- 
satti 50.000 pro Airc. 

— In memoria di Giacinto 
Bet dalla figlia 20.000 pro 
frati di Montuzza (pane peri 
poveri). 

— In memoria di Antonio 
Cannavò dai condomini e da- 


gli inquilini di via Verga 8 e 
8/1 150.000 pro Div. Cardiolo- 
gica (prof. Camerini). 

— In memoria di Manlio Cat- 
taruzza da Lucilla Spinelli 
50.000 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Alba Cutti- 
ni dai colleghi ed ex alunni 
dell’istituto Rittmeyer 
400.000 pro Ist. Rittmeyer; 
da un gruppo di amici 
250.000 pro frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Maurizio 
Degrassi dalla famiglia De- 
grassi 1.000.000. pro liceo 
«Francesco Petrarca» (borsa 
di studio Maurizio Degrassi). 
— In memoria della professo- 
ressa Grazia Maria de Zadro 
ved. Felicien da Pia Battisti 
Levi e da Nora Schromek 
50.000 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

—In memoria di Claudio Du- 
gulin dai colleghi di Fabio 
175.000 pro Centro tumori 


Lovenati; da xFabio e Ida 
100.000 pro Pro Senectute, 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Emma Fur- 
lan dagli amici del bridge di 
San Giacomo 50.000 pro Ar- 
ci. 

— In memoria di Nada Giu- 
stal ved. Zoli dalle famiglie 
Roccatti, Reginato, Cleva e 
Crevatin 200.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Bruno Han- 
dler dai colleghi del Cred Crt 
491.000 pro Missione Arcoba- 
leno. 

— In memoria di Giordano 
Kriscjak dagli amici del fi- 
glio Riccardo 350.000 pro 
Amare il Rene. 

— In memoria di Laura Lus- 
si Bonapace da Annamaria, 
Luciano e dalla famiglia Lu- 
ciani 250.000 pro Casa di Na- 
tale (Aviano), da famiglia An- 
namaria e Luciano Luciani 
250.000 pro Cro (Aviano). 


— In memoria di Giovanni 
Malpiede da Salvatore Mal- 
piede 100.000 pro Ass. de’ 
Banfield (malati di Alzhei- 
mer); dai colleghi di Rino 
195.000 pro frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Alma Mez- 
zetti ved. Maccan dai condo- 
mini di via Carpineto 5/9 
205.000 pro Missione Arcoba- 
leno. 

— In memoria di Pietro Apri- 
gliano da F. Marino ed E. 
Donnarumma 70.000, dalla 
fam. G. Piscane 50.000, da 
Giovanni Rasmann 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Renato Baci- 
galupo da Alberto, Licia e fa- 
miglie 50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Graziella ed 
Euro Beltrame da Paolo e Lu- 
ciana Beltrame; Franca e 
Giancarlo Tosi 800.000 pro 
Agmen. 

— In memoria di Alberto Ber- 
ti da Arduino e. Mariella 


Agnelli 100.000 pro Ass. De- 
portati e perseguitati politici 
italiani antifascisti. 

— In memoria di Graziella 
Clai Beltrame da Lucia, Lau- 
ra, Paoli 300.000 pro Cri 
(sez. femminile). 

— In memoria di Rainiero 
Bertocchi da Cescutti-Rizzo 
100.000 pro Centro cardiova- 
scolare (dott. Scardi). 

— In memoria di Adriana Bor- 
riero da Roberta, Sandra, Li- 
liana, Erika, Tiziana e fami- 
glie 160.000 pro Airc. 

— In memoria di Luigi Cossa 
dalla fam. Mameli 50.000 
pro Airc. 

— In memoria di Nunzio 
D'Amora dalle fam. Russo e 
Rosato 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Nereo Devi- 
dè da Iole, Dina e fam. Zam- 
berlan 50.000 pro Lega tumo- 
ri Manni. 

—In memoria di Graziella de 
Zadro dalla fam. Furio De 
Vecchi 50.000, da Maria 


Grasso 30.000, dalle «ami- 
che» Erlach, Cerni, Miglia, 
Mussinano, Parovel, Roli, 
Schizzi, Stradi, Suligoi, Tam- 
burriello, Zandegiacomo, Za- 
nei 230.000 pro chiesa S. Bar- 
tolomeo (Barcola); da Luisel- 
la Ongaro Staffieri 30.000 
pro frati di Montuzza (pane 
peri poveri); da Licia Staffie- 
ri Logar 50.000 pro Caritas. 
— In memoria di Nada Giu- 
stal da Laura e Douglas Nri- 
ght 50.000 pro Astad. 
—In memoria di Giuseppina 
Hussu ved. Tossutti da Wal- 
ly e Annamaria 100.000, da 
lio e Bruno Tossutti 
50.000 pro Andos. 
— In memoria di Siegfried 
Kirchner dalla moglie Maria 
50.000, da Bruna Giannini 
30.000 e da Maria Zorzut 
20.000 pro Coop. sociale 
(Ala). 
—In memoria di Vittoria Lon- 
zari da Arturo  Lonzari 
100.000 pro Aire. 
—:In memoria di Miro Lozzi 
dalla figlia 30.000 pro Astad. 


—In memoria di Nerina Maf- 
fei dalla fam. Pauluzzi Pertol- 
Ai 100.000 pro Lega naziona- 
e. 

— In memoria di Laura Sgur 
in Mauri dai colleghi Acegas 
240.000 pro Casa di Natale 
(Aviano). 

— In memoria di Giorgio Mi- 
chelazzi da Iola Negro 
100.000 pro Aism. 

— In memoria di Carlo Mikolj 
da Vanilla e Luciana Cossut- 
ti 100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Marta Mu- 
ratti da Gianna Gropaiz 
50.000 pro Anlaids (cura 
bambini). 

— In memoria di Padre Pio 
da Pietrelcina da NN. 
50.000 pro convento cappucci- 
ni S. Giovanni Rotondo. 

— In memoria di Paolina Ra- 
dessich da Nico e Patrizia 
Guerrini 100.000 pro frati di 
Sor (pane per i pove- 
ri). 
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TRIESTE AGENDA 


NIDI, CES E STO 
Dai 168 organismi presentati nell’«Agenda giovani» del '95 ai 268 attuali che si rivolgono a persone di ogni età | Raccolta di fondi, nelle farmacie, per combattere le leucemie infantili 


I volontari crescono di numero e in impegno Insieme contro il drago 


I 


29 


IL PICCOLO 


Il sistema di comunicazione comunale illustrato dall'assessore Tommasini 


L'Ufficio relazioni con il pubblico di piazza Unità ha 
avuto nel ‘98 una media di 2340 contatti mensili con 
triestini, ma anche con stranieri e turisti di passaggio 


Dai 168 organismi presen- 
tati nell«Agenda giovani» 
del’95 ai 268 attuali, rivol- 
ti a persone di ogni età. Co- 
sì, sono cresciute le orga- 
nizzazioni di volontariato 
e del terzo settore che com- 
paiono nella «Guida all’as- 
sociazionismo 1999-2000». 
La guida è stata presenta- 
ta ieri in municipio nel cor- 
so di un incontro che ha 
rappresentato l’occasione 
di un bilancio degli ultimi 
tre anni di informazione e 
comunicazione del Comu- 
ne triestino con i cittadini. 
Un bilancio assolutamente 
positivo e, anzi, in conti- 
nua crescita. L'assessore 
Mauro Tommasini (nella 
foto), delegato alle relazio- 


ni pubbliche, insieme ai re- 
sponsabili dei vari servizi 
ha delineato le iniziative 
che compongono il sistema 
di comunicazione comuna- 
le. 

L'obiettivo principale è 
di migliorare i servizi offer- 
ti attraverso l’innovazione 
tecnologica, la diversifica- 
zione e la personalizzazio- 
ne dei canali informativi. 
In quest'ottica va vista l’in- 
troduzione di servizi quali 
il Televideo, che presenta 
le informazioni del Comu- 
ne in tivù, gratis, alla pagi- 
na 601 del canale Raitre. 
L'Infopoint Europa è inve- 
ce uno sportello informati- 
vo che fa conoscere le op- 
portunità offerte dall’Unio- 
ne europea e opera presso 


l’Urp di piazza Unità. Nel- 
la rete civica, il navigatore 
Internet può trovare il sito 
comunale con informazioni 
e notizie di varia utilità. 
Per diffondere l’uso delle 
nuove tecnologie si attive- 
ranno a breve i centri civi- 
ci, che verranno provvisti 
di una postazione Internet 


L'associazione «Petrarca» ha reso omaggio all’amica Bianca Maria Favetta 


Studiosa penetrante e ironica 


L'Associazione liceo-ginna- 
sio «Petrarca» ha organizza- 
to, nell'aula magna, una 
conferenza per tracciare un 
profilo di Bianca Maria Fa- 
vetta, con un omaggio non 
solo alla studiosa ma anche 
all’amica, a cinque anni dal- 
la scomparsa. L'hanno ri- 
cordata, con particolare af- 
fetto, tre delle sue collabo- 
ratrici che hanno avuto mo- 
do di sviluppare con lei un 
rapporto di amicizia e ne 
hanno tratteggiato il profi- 
lo umano, oltre che la perso- 
nalità di grande spessore 
culturale. 

Gaia Furlan (coautrice 
con la Favetta e Valnea 


Scrinari del pregevolissimo 
volume su «Piazza Unità 
d’Italia a Trieste») ha sotto- 
lineato le sue grandi capaci- 
tà come «costruttrice di pro- 
getti», l’arte di saper coin- 
volgere completamente al- 
tre persone in un lavoro co- 
mune. Anche Serena Del 
Ponte, prima come allieva 
e poi come collega, ha avu- 
to modo di apprendere in- 
nanzitutto il metodo nella 
ricerca e nel saper trarre, 
attraverso numerosi viaggi 
compiuti assieme, le nota- 
zioni essenziali della cono- 
scenza artistica. Particolar- 
mente interessante è risul- 
tata la lettura di qualche 
pagina dei «Diari» che la 


Favetta teneva, ricchi di os- 
servazioni penetranti, viva- 
ci, ma non senza spirito cri- 
tico e ironia. In conclusione 
Grazia Bravar, che con lei 
ha condiviso la responsabi- 
lità di conservatrice dei mu- 
sei civici, ha rimarcato l’im- 
Dora nel tempo del suo 
avoro museale, soprattut- 
to per la ricatalogazione, la 
riorganizzazione degli ar- 
chivi e il valore dei suoi nu- 
merosi scritti sulla storia, 
li edifici, i monumenti di 
‘rieste, sulla musica e gli 
artisti locali più rappresen- 
tativi (da Ruggero Rovana 
Pietro Lucano a Cesare So- 

fianopulo). 
Liliana Bamboschek 


messa a disposizione del 
pubblico per la navigazio- 
ne gratuita e assistita da 
un operatore. Sul fronte di 
un rapporto più tradiziona- 
le, ma sempre indispensa- 
bile, con il pubblico, il pun- 
to di forza è naturalmente 
l'ufficio relazione Urp di 
piazza Unità, che nel ’98 
ha avuto una media. di 
2340 contatti mensili e si 
sta rivelando utile non so- 
lo per i triestini ma anche 
per stranieri e turisti di 
passaggio. 

Da un anno l’Urp ha atti- 
vato il servizio informagio- 
vani, utilizzato da quasi se- 
imila giovani, prevalente- 
mente ragazze tra i 19 e i 
29 anni, soprattutto per in- 
formazioni sul lavoro. 


L’amministrazione ha poi 
concluso accordi con l'Ente 
Poste locale e con le Coope- 
rative operaie per predi- 
sporvi punti informativi. E 


infine, la «Guida all’asso- 
ciazionismo», realizzata in 
collaborazione con la sezio- 
ne locale del Movimento 
italiano. di .volontariato 
(Movi, che ha anche curato 
con l’Urp il rapporto diret- 
to con le realtà associati- 
ve). La guida suddivide le 
associazioni per settori 
quali sanità, assistenza so- 
ciale, cultura, solidarietà, 
protezione civile, sport e al- 
tre mentre la parte finale 
è riservata al terzo settore. 
Le associazioni ora posso- 
no contare su un servizio 
che dà loro visibilità «tota- 
le», ha rilevato Andino Ca- 
stellano, presidente del 
Movi locale. Il Comune in- 
fatti ha offerto loro i suoi 
servizi di connettività e 
ospitalità gratuiti, immet- 
tendole in rete e consenten- 
do così la consultazione 
via Internet. 

Anna Maria Naveri 


La Round Table lancia un'iniziativa-pilota 


Una raccolta di fondi, articolata attraver- 
so la rete costituita dalle 350 farmacie di- 
stribuite sul territorio del Friuli-Venezia 
Giulia, da destinare alla ricerca sulle leu- 


cemie infantili. 


E’ questa l'iniziativa, alla quale è stato 
dato il titolo «Aiutaci a uccidere il drago 
cattivo», promossa di concerto fra la 
Round table di Trieste e quella di Udine e 
presentata ieri nel corso di una conferen- 
za stampa che ha visto presente, fra gli al- 
tri, il presidente dell’Associazione italia- 
na per la lotta contro la leucemia, il pado- 


vano Armenio Vettore. 


«La Round table di Trieste rinnova in 
questa occasione il proprio impegno nella 
sensibilizzazione dell'opinione pubblica 
con un service dedicato ai bambini - ha 
precisato Doriano Forza, presidente del 
club a Trieste - e più specificamente a 
quelli colpiti dal cosidetto ”cancro del san- 


gue”». 


Il programma organizzativo prevede la 
collocazione, all’interno delle 350 farma- 
cie regionali, di un espositore con tutte le 
indicazioni del caso e con la possibilità di 
effettuare versamenti diretti. 


«La nostra iniziativa - ha aggiunto For- 
za - sorta a livello locale, ha trovato subi- 
to adesioni entusiastiche fra i soci di Udi- 
ne e addirittura in alcune Round table 
del Veneto. Non è perciò escluso - ha con- 
cluso il presidente - che, nei mesi successi- 
vi, la raccolta di fondi possa fare il giro 
dell’Italia o almeno di una buona parte di 
essa. In quel caso potremmo veramente 
dire che Trieste è stata la città-pilota per 
questa specifica operazione di solidarie- 
tà». 

A operazione ultimata, i fondi raccolti 
saranno destinati al Policlinico di Pado- 
va, per la costruzione della terza ala del 
reparto di onco-ematologia pediatrica, do- 
ve avrà sede il primo laboratorio in Italia 
per la raccolta dati e la sperimentazione 
per la ricerca nella lotta alla leucemia in- 
fantile. La consegna ufficiale del danaro 
raccolto avverrà nel corso di una manife- 
stazione pubblica che si svolgerà nello sto- 
rico caffè Pedrocchi di Padova, alla pre- 
senza dei rappresentanti del Policlinico e 
delle Round table coinvolte. 

u. sa. 


È nata, a Trieste e Venezia, la sede europea del Cisc, centro internazionale, di ricercatori e docenti: tra i vertici due professori del locale ateneo 


Un gruppo di «cervellonin studia la complessità 


Con una doppia sede, a Trie- 
ste e a Venezia, è sorto un 
nuovo istituto per capire la 
complessità, promosso dal do- 
cente dell’Università di Trie- 
ste Naseem Rahman. La vita 
di oggi e di domani, con gli 
enormi problemi pratici che 
presenta, propone infatti alla 
Scienza e alla tecnologia gran- 
di sfide. Si tratta quasi sem- 

re di problemi a molte facce, 
Î metodo che gli scienziati 
hanno seguito finora per com- 
prenderne l’essenza è stato 
quello di isolare una faccia 
per volta dalle sue interazioni 
con le altre, e suddividerla an- 
cora fino a poter studiare un 
sistema il più limitato possibi- 
le. Questo metodo ha dato ri- 
sultati notevoli, ma oggi in 


molti campi ci si imbatte in li- 
miti invalicabili, così che mol- 
ti ritengono necessaria una 
strategia nuova. 

Favorevole alla linea di rin- 
novamento, un vasto gruppo 
di scienziati ha dato vita a un 
istituto, a Trieste e Venezia, 
denominato Cisc (Centro in- 
ternazionale per i sistemi 
complessi), che è il primo en- 
te del genere in Europa, af- 
fiancandosi a quello esistente 
negli Stati Uniti e a Santa 
Fè. Presidente è il tedesco 
Hermann Haken, professore 
di fisica a Stoccarda e padre 
della RUOTA Vice presiden- 
te è Camillo Dejak, professo- 
re di chimica fisica a Venezia, 
mentre alla direzione è stato 
nominato Nassem Rahman, 


Molte associazioni hanno aderito all'appello della Comunità di Sant'Egidio 


No alla cultura della morte 


La pena capitale è in vigore in 91 Paesi 


Progetti formativi 
Omati archittetonici 
in mostra alle Poste 


Verrà presentata alla 
stampa questa mattina, 
alle 11.30, nella sala SD 
sitiva del Palazzo delle 
Poste; l'esposizione di «Or- 
nati architettonici per in- 
terni ed esterni», organiz- 
zata dalla cooperativa so- 
ciale «Confini impresa s0- 
ciale», dall’Enaip e dal Di- 
partimento di salute men- 
tale. I lavori esposti sono 
il risultato dei progetti 
formativi «Restauratore 
di ornamenti architettoni- 
ci» e «Modellatore in cal- 
co di ornati per interni ed 
esterni», realizzati dal 
Centro servizi formativi 
di Trieste dell’Enaip e co- 
finanziati dalla Regione, 
dall’Ue e dal ministero. 
Gli ornati architettonici 
sono uno dei settori di at- 
tività. della cooperativa 
«Confini», che realizza e 
commercializza SEGRa 

rodotti (tel. 040567960). 
pini mostra rimarrà aper- 
ta fino all’8 maggio. 


Dire «no» alla pena di mor- 
te significa rifiutare la cul- 
tura della morte. Parole 
semplici che mettono tutti 
d’accordo, laici e credenti, 
intorno alla campagna in- 
ternazionale per la morato- 
ria mondiale della pena di 
morte entro il Duemila. 

L'appello lanciato dalla 
Comunità di Sant'Egidio 
per una raccolta di firme 
da presentare all’Onu è sta- 
to accolto da molte associa- 
zioni che si battono per l’in- 
violabilità della vita uma- 
na, Amnesty International 
in prima fila. Della lotta al- 
la pena di morte si è ripar- 
lato qualche giorno fa in un 
incontro che si è svolto al 
tempio anglicano di via 
San Michele. 

Acli, Movimento per la vi- 
ta, Movimento popolare, 
Caritas, Azione cattolica, 
Amnesty e comunità di San- 
tEgidio hanno aderito al- 
l'iniziativa per riflettere e 
far riflettere sulla pena ca- 
pitale. Pratica barbara che 
ancora 91 Paesi del mondo 
continuano.a praticare. Al- 
cuni video hanno illustrato 
meglio di tante parole le si- 


Domenica si cel bra «WNesakn, 
rito collettivo di fedi diverse 


Domenica sera, alle 20, al Pa- 
lacalvola, verrà celebrato in 
forma collettiva, per il quarto 
‘anno a Trieste, il «Wesak», che 
corrisponde al plenilunio del- 
la costellazione del Toro. Que- 
st’anno, il comitato organizza 
tore, composto da membri di 
diverse confessioni religiose, 
ha deciso di dare un forte mes- 
saggio di unità fra i popoli e le 
religioni. Durante la manife- 
stazione, gruppi canori guide- 
ranno i presenti nel canto di 
inni devozionali cristiani, bud- 
disti, islamici, induisti, ebrai- 
ci, africani, degli indiani 
d'America, in una composizio- 
ne armoniosa che culminerà, 
alle 21, nella meditazione per 
invocare e inviare pace e aMo- 


re all'intero pianeta. Per una 
sera il Palacalvola si trasfor- 
merà in un tempio universale, 
prendendo esempio dalle nu- 
merose Chiese dove vengono ce- 
lebrate oltre alle liturgie cri- 
stiane, anche meditazioni bud- 
diste, riti induisti, incontri di 
preghiera islamici. E° un invi- 
to a realizzare l’unità nel ri- 
spetto di ogni fede e cultura, 
unendosi nell'amore di Dio. 

Il Wesak è una festività mol- 
to antica: appartiene origina- 
riamente alla tradizione bud- 
dista e celebra l'evento in cui 
il principe Gautama Siddhar- 
ta, nel 500 a. C., acquisì il 
massimo dell'illuminazione 6 
divenne così un Buddha, cioè 
un risvegliato. Da allora, ogni 


tuazioni che vivono i con- 
dannati a morte in Cina e 
Stati Uniti, analoghe a 
quelle di altri «deadman 
walking» che come loro at- 
tendono l’ultimo giorno di 
vita in altri Stati che adot- 
tano la pena di morte. 

Per fortuna qualche se- 
gnale di un'inversione di 
rotta si sta registrando. Lo 
ha detto il giudice del tribu- 
nale di Trieste Massimo 
Tommasini, che ha elenca- 
to gli Stati che negli ultimi 
anni hanno abolito la pena 
capitale dal loro ordinamen- 
to giuridico. Tra questi c'è 
anche l’Italia, il cui Parla- 
mento qualche settimana 
fa ha definitivamente abro- 
gato la pena capitale che 
era ancora prevista in casi 
di guerra. În effetti il no- 
stro Paese è stato uno dei 
primi a cancellare la pena 
di morte, ancora col Codice 
Zanardelli del 1889, ma poi 
il fascismo reintrodusse la 
pena capitale nel 1926. 


anno, il Wesak celebra il Bud- 
dha che ritorna a benedire 
l'umanità. Progressivamente, 
la manifestazione ha assunto 
il significato di un rito rivolto 
a tutta l'umanità. Nel giorno 
in cui cade il plenilunio del To- 
ro, in una valle dell'Himalaya 
si riuniscono, giungendo da 
tutte le parti dell'India, del Ne- 
pal e del Tibet, pellegrini, mae- 
stri e discepoli, appartenenti 
alle più svariate correnti esote- 
riche, filosofiche e religiose. 
Nella stessa occasione si riuni- 
scono, ora in tutto il mondo, 


Un altro passo avanti sul- 
la strada dei diritti della 
persona è stato fatto nel 
796, quando l’Italia ha aboli- 
to la possibilità di estrada- 
re un cittadino straniero in 
un paese nel quale sia pre- 
vista la pena di morte, nor- 
ma applicata di recente nel 
caso Ocalan. Siamo così ar- 
rivati all'estensione massi- 
ma della tutela della vita, 
ha detto Tommasini. Ma se 
questo vale per l’Italia e 
per altri 103 Stati molto re- 


gruppi sempre più numerosi, 
in meditazione e preghiera, 
gruppi formati da aderenti a 
tutte le religioni e percorsi spi- 
rituali. 

L’anno scorso a Trieste si so- 


no radunate più di 500 perso» © 


ne. Anche quest'anno la parte- 
cipazione all'iniziativa è libe- 
rae gratuita. Durante la medi- 
tazione verranno caricate spi- 
ritualmente” acqua, candele e 
incensi, che verranno poi di- 
stribuiti ai presenti. Chi voles- 
se portarsi a casa acqua ”cari- 
cata” deve munirsi di un picco- 


sta ancora da fare. Le im- 
magini del video di Amne- 
sty hanno raccontato di tor- 
ture ai prigionieri fatta in 
Cina, dove i condannati a 
morte vengono portati in gi- 
ro per le strade della città 
prima dell’esecuzione. La 
pena di morte è un atto bar- 
baro, non serve a ridurre 
gli episodi criminosi, mette 
sullo stesso piano gli assas- 
sini e lo State che li condan- 
na a morte. Si può firmare 
l'appello contro la pena di 
morte anche attraverso In- 
ternet, collegandosi al sito: 
www.santegidio.org/solid/ 
pdm/pdm.htm. 


p. mar. 


DI 


Dalle 20, al Palacalvola, 
canti, meditazioni, scambi 
di fiori e cibi vegetariani 


lo contenitore. Tutti i parteci- 
panti sono invitati a portare 
in dono un fiore. E° consiglia- 
bile avere con sè anche un cu- 
scino, un REC e una stuo- 
ia, perchè la meditazione av- 
viene a terra. Sono bene accet- 
ti-i doni di cibo vegetariano e 
bevande non alcoliche per il 
rinfresco. 

i, ricorda alle persone inte- 
ressate a celebrare esattamen- 
te il plenilunio che oggi, alle 
16.55, è prevista una medita- 
zione all'aperto, con ritrovo al- 
le 15.30 di fronte alla chiesa 
di Basovizza, muniti di regola- 
mento d'espatrio. Per informa- 
zioni telefonare al coordina- 
mento Wesak ‘99, all’Issu, via 
Madonna del Mare 83, tel. 
040307264-03355737321. 


chimico teorico nato in India 
e docente a Trieste. Quest’ul- 
timo sarà assistito dal mate- 
matico DRele Invernizzi, pro- 
fessore anch'egli all’ateneo tri- 
estino. C'è poi in formazione 
un comitato esecutivo compo- 
sto di sette membri, fra cui il 
francese Jean-Maria Lehn, 
premio Nobel per la chimica 
nell’87, docente a Strasburgo 
e al College de France, e Tito 
Arecchi dell’Università di Fi- 
renze. 

I dirigenti del Cisc stanno 
preparando una lista di ricer- 
catori ben noti per nominarli 
membri di comitati speciali. 
Sono stati inoltre presi contat- 
ti con i parlamentari di diver- 
si ao, perchè il Ministero 
della ricerca scientifica pro- 


_. 


ponga al Parlamento una leg- 
ge istitutiva: il nuovo ente 
vuole insomma un riconosci- 
mento ufficiale da parte dello 
Stato, anche se i progetti di ri- 
cerca verranno finanziati con 
il ricorso a sponsor privati. 
Tra i progetti del Cisc, un 
gruppo triestino di chimica 
RONN idato dal docen- 
te Mauro Graziani, lavorerà 
alla soluzione del problema. 
dell'ambiente urbano, stu- 
diando miglioramenti ai cata- 
lizzatori delle nelle marmitte. 
In un altro progetto Rahman 
e Invernizzi indagheranno 


sulla velocità di corrosione 
del ferro in ambiente acido. 
(informazioni telefonando ai 
n.0406763995 
040771357. 


oppure 


_ 


Miniartisti in concorso con l'Associazione esperantista e CamminaTrieste 


Quarantasette disegni uniscono 
Trieste alla polacca Milanowek 


Si conclude il corso 
Maestre astronome 
hanno costruito 
una meridiana 

per i loro allievi 


Si conclude oggi, alle 
16.30, il corso di aggior- 
namento per insegnanti 
elementari istituito dal- 
Osservatorio astronomi- 
co. Si è trattato di un cor- 
so del tutto speciale, dedi- 
cato all’astronomia gene- 
rale e alla gnomonica (co- 
struzione di meridiane o 
orologi solari), che ha per- 
messo alle maestre che lo 
hanno frequentato di di- 
ventare un po’ «astrono- 
me». Inoltre, ognuna di lo- 
ro, ha realizzato una me- 
ridiana che porterà nella 
sua scuola come strumen- 
to didattico per gli allie- 


VI. 
Con questo corso, che 
sarà ripetuto, e con je al- 


tre attività rivolte al pub- 
blico, l'Osservatorio astro- 


nomico e il suo professo- 
re, Fabio Mardirossian. 
intendono rafforzare dl 
proprio legame con la cit- 
tà, accompagnando alla 
ricerca scientifica - suo fi- 
ne istituzionale - anche 

rualche iniziativa per la 
one dell’astrono- 
mia. 

Il corso si è tenuto al- 
lUrania Carsica, specola 
per il pubblico dell’Osser- 
vatorio Astronomico, alle- 
stita alla stazione osser- 
vativa di Basovizza. La 
specola riceve il pubblico 
su appuntamento (fax 
040309418) e offre la pos- 
sibilità di compiere osser- 
vazioni guidate dei corpi 
celesti con diversi telesco- 
pi sotto una cupola di no- 
ve metri di diametro. Al 
piano inferiore è allestito 
un piccolo museo sulla 
storia degli astronomi tri- 
estini del passato. In po- 
chi mesi dall’apertura, la 
struttura è stata visitata 
da centinaia di appassio- 
nati di Trieste, dell’Au- 
stria e del resto d’Italia. 


««En Triesto trovigas kastelo kies nomo estas Miramar». 
Questa è la parziale traduzione in esperanto (A Trieste 
c'è un castello chiamato Miramare) di uno dei pensierini 
che corredano i 47 disegni che rappresenteranno Trieste a 
Milanowek, che festeggia il centenario della sua nascita. 
Nella città polacca, infatti, avrà luogo una grande mostra, 


realizzata dall’Istituto di cultura di Milanowek con il 
gruppo esperantista locale. Una iniziativa di particolare 
significato in questo momento di lotte etniche e di guerre, 
alla quale parteciperanno, con i loro disegni, i bambini e 
gli adolescenti di mezzo mondo. 

Ma intanto ieri, nella sede dell’Associazione esperanti- 
sta triestina, in collaborazione con il Coordinamento na- 
zionale pedoni, 1°11.0 circolo didattico e Camminatrieste, 
sono stati presentati in una conferenza stampa i 47 dise- 
gni dei bambini delle scuole elementari che parteciperan- 
no al concorso internazionale intitolato: «La mia piccola 
patria». E, come ha anche rilevato la presidente degli 
esperantisti locali, Edvige Ackermann, i bambini hanno 
partecipato con entusiasmo, anche se l'iniziativa aperta 
alle scuole di ogni ordine e grado, ha poi trovato rispon- 
denza invece solo tra i più piccoli. 

«I disegni — ha detto — hanno spesso come centro il Ca- 
stello di Miramare, nel quale i bambini sembrano ravvisa- 
re quasi il simbolo della nostra città, cioè della loro picco- 
la patria. Le didascalie dei disegni, fatte ovviamente in 
italiano, sono state da noi tradotte in esperanto». Sergio 
Tremul di Camminatrieste ha sottolineato come i lavori 
dei bambini siano visibili sino a domani (orario 10.30-13), 
nella sede degli esperantisti triestini di via Crispi 43. 

I disegni saranno poi in mostra per quattro settimane, 
a partire dal primo giugno, all'Istituto di cultura di Mila- 
nowek in Polonia appunto. Le opere saranno vagliate da 


. una giuria composta da artisti e insegnanti di arti figura- 


tive di Varsavia. Sono previsti tre premi per ogni catego- 
ria di età. 

L’Associazione degli esperantisti triestini è una delle 
più antiche della città, visto che è stata fondata nel lonta- 
no 1906. Oggi il gruppo, che conta un centinaio di iscritti 
è molto attivo con corsi e momenti aggregativi. A margine 
c'è da sottolineare come al concorso di disegno abbiano 
partecipato anche parecchi bambini delle scuole materne 
con disegni «fuori concorso». 

$ sE 3 da.cam. 
(nella foto, il disegno di Nicole Marchiò della scuola 
«Rossetti») 


30. Ipiccoro 
IL CASO 


Non è piaciuta la trasmissione «Linea Verde» dedicata alla città: anche Miramare è stato trascurato 


«Che delusione quella Trieste in tw 


Anche se non seguo molto 
la televisione, domenica 18 
aprile alle 12.30 ho fatto 
un'eccezione perché era an- 
nunciato che il programma 
«Linea verde» si sarebbe 
svolto a Trieste. Le mie 
aspettative sono andate de- 
luse e l'entusiasmo e il pia- 
cere che credevo di provare 
nel sentir parlare della 
mia cara città si sono tra- 
sformati in rabbia e disap- 
punto. 

Innanzitutto il program- 
ma era fatto male: parlava 
di cosé che nulla c'entrano 
con Trieste (Lipizza), dava 
troppo spazio a cose sì inte- 
ressanti (grotta di Trebicia- 
no), ma non tanto quanto 
altre trattate invece sbriga- 
tivamente (Miramare), sen- 
za contare che dal program- 
ma si ricavava l’impressio- 
ne che qui a Trieste noi tut- 
ti siamo slavi. 

A Lipizza, che è in Slove- 
nia, una signora commen- 
tava le belle immagini che 


Figli 
di separati 


Consapevole che i tempi del- 
la giustizia nel nostro Paese 
sono un concetto imbarazzan- 
te se rapportato all’organizza- 
zione del lavoro e alla capaci- 
tà di rinnovarsi della struttu- 
ra, ho atteso che passassero 5 
mesi dall’importante lettera 
«Figli di separati, questa è la 
legge» pubblicata dal Piccolo 
il 6 novembre 1998 a firma 
dell’assessore Tommasini. 
Peri lettori riassumo breve- 
mente il tutto. Dopo numero- 
se proteste di cittadini sepa- 
rati/divorziati con figli mino- 
ri a carico che all'atto di ri- 
chiedere un semplice (e indi- 
spensabile) documento come 
la carta d'identità valida per 
l’espatrio, sono costretti a esi- 
bire un atto assolutamente 
inutile e obsoleto che viene ri- 
lasciato dal giudice tutelare 


comparivano in uno stenta- 
tissimo italiano; in un pro- 
gramma incentrato su Trie- 
ste, la cosa poteva creare 
un certo equivoco, per cui 
sarebbe stato molto meglio 
che la signora parlasse la 
sua lingua e venisse poi tra- 
dotta. 

Quando la scena si è spo- 
stata in un'osmizza del 
Carso, una signora în co- 
stume ha subito risposto 
ad una domanda del con- 
duttore nominando Monru- 
pino e Sgonico con il loro 
nome sloveno. Il condutto- 
re o non ha capito o ha la- 
sciato correre e, avvicinan- 
dosi alla tavola su cui face- 
vano bella mostra dei piat- 
ti tipici, ha iniziato ad elen- 
carli. La signora in costu- 
me ha allora detto che î 
bambini lì presenti avreb- 
bero avuto piacere di farlo 
loro ed infatti han comin- 
ciato a presentarli con i lo- 
ro nomi sloveni, al che il 
conduttore ha esclamato: 


ti ece. Invece non è così. C'è 
un'enorme difficoltà nel pa- 
lazzo di giustizia a recepire il 
concetto di servizio, perché 
ciò presuppone parificare il 
cittadino a un utente e nona 
un suddito. Come se il reato 
di lesa maestà non fosse anco- 
ra abrogato, nel palazzo si în- 
contrano ancora dipendenti 
che quasi personalizzano la 
«sofferenza del principe» da- 
vanti al cittadino che dà più 
importanza al risultato e al- 
l'efficienza e che mal tollera i 
vuoti rituali\del sistema. Af- 
fermare poi che l’unità di mi- 
sura della bontà di un servi- 
zio sta nel gradimento del- 
l'utenza è parificato a una ri- 
volta plebea, che può ferire 
qualcuno fino al. punto da 
«mettersi în malattia» per me- 
si. Così molti addetti, inges- 
sati nel loro ruolo di eletti, 
riescono perfino simpatica- 
mente a meravigliarsi dell’ar- 
roganza di quel popolo cial- 


Un «sì» lungo cinquant'anni 


Giulio e Carla festeggiano le nozze d’oro. Tanti 
auguri per questo bel traguardo da Ezio, Virginia, 
Stefano, Federica, Giancarlo, Daniela, Martina, 
Erica, Lorenzo e Alessia. 


previo pagamento di un pizzo 
di L. 130.000, l’assessore 
Tommasini si è fatto carico 
del problema e ha pubblica- 
mente affermato di aver chie- 
sto un incontro al giudice tu- 
telare per discutere della que- 
stione, anche perché risulta 
che moltissimi comuni italia- 
ni non richiedono più quel do- 
cumento dal sapore discrimi- 
natorio. 

A distanza di mesi, mentre 
migliaia di cittadini sperano 
giornalmente di leggere sul 
giornale una risposta, le no- 
stre associazioni sono venute 
a conoscenza che il giudice tu- 
telare non ha ancora fissato 
la data dell'incontro. Sic! 
Che cosa possiamo dire se 
non fare appello a quel po’ di 
ironia che ci resta tra tante 
sofferenze? Così mentre qual- 
cuno si augura di vedere an- 
che per un solo mese certi di- 
pendenti del palazzo di giu- 
stizia in «gita premio» presso 
una qualsiasi ditta privata 
per vederli finalmente alle 
prese con concetti quali l’effi- 
cienza, la redditività o la ga- 
ranzia di qualità, altri sogna- 
no una riforma che spazzi 
via tutte le figure anacronisti- 
che (e lautamente pagate) che 
il sistema giudiziario porta 
ancora con sé. 

Mi preme assolutamente ri- 
badire il moderno concetto di 
«qualità del servizio», che i 
cittadini hanno fatto proprio 
în molti settori. La giustizia 
civile, e in particolare modo 
quella che riguarda le temati- 
che familiari, deve trasfor- 
marsi in un necessario servi- 
zio al cittadino, così come so- 
no necessari servizi sanitari 
efficienti, trasporti più sicu- 
ri, poste e ferrovie funzionan- 


trone che sta dall’altra parte. 
Chissà perché, diciamo noi, 
si parla dappertutto di effi- 
cienza e di servizio tranne 
che nel palazzo di giustizia? 

Le nostre associazioni han- 
no contattato politici e diver- 
se organizzazioni che tutela. 
no il cittadino consumatore 
di servizi. Tutti condividono 
le nostre tesi, ma nessuno si 
muove. Pensiamo alle tante 
trasmissioni televisive costru- 
ite intorno a un treno che ri- 
tarda o a un prodotto vendu- 
to male e chiediamoci perché 
quando si tratta di mettere 
in discussione l'operato dei 
tribunali tutti si defilano. Al- 
lora c'è qualcosa che non va? 
C'è forse un potere occulto 
che manovra le cose? O sia- 
mo noi a essere così sciocchi 
da non aver capito come gira 
il mondo? Alcuni di noi soci 
lavorano nel commercio, nel- 
le banche, nelle assicurazioni 
e ricevono giornalmente tele- 
fonate dalle organizzazioni a 
tutela dei consumatori per pe- 
rorare questa o quella causa 
personale. Come mai un pro- 
blema di così rilevante porta- 
ta sociale non fa breccia? 
Una rispettabile organizza- 
zione ci ha risposto che pri- 
ma deve consultare il suo av- 
vocato: sic! Come chiedere al- 
l’oste...! 

Sî è già detto che molti co- 


muni italiani non chiedono‘ 


più l’assenso del giudice tute- 
lare ma, con nostra grande 
sorpresa (magia del bizanti- 
nismo giudiziario italiano), 
si è scoperto che anche a Trie- 
ste si può fare? Ci sono tantis- 
sime persone che all'atto di 
chiedere la carta d'identità 
non vanno né dal giudice tu- 
telare né a raccontare le loro 


«Beh, ditelo anche per gli 
altri 50 milioni di italia- 
nil». Spero che in questi 50 
milioni di italiani intendes- 
se includere anche noi trie- 
stini! 

Dopo il servizio sulla 
grotta di Trebiciano, si è 
passati a Miramare, dove 
il conduttore è giunto su 
un elicottero che è atterrato 
sul porticciolo della Sfinge. 
Ma il castello non è un gio- 
iello unico da proteggere, 
intorno non c'è un parco 
marino da tutelare? È pos- 
sibile che, soltanto per stu- 
pire il pubblico presente e i 
telespettatori, sia stata con- 
cessa questa «entrée»? Ma 
passiamo oltre. Alla genti- 
le direttrice del Museo stori- 
co del Castello è stato con- 
cesso di dire proprio quat- 
tro parole, voglio sperare 
perché la signora aveva 
giustamente cose più im- 
portanti da fare che non de- 
dicarsi a questi futili pro- 
grammi. Comunque gli ope- 


cose agli impiegati comunali. 
Si mettono d'accordo con l'ex 
partner ed entrambi rispar- 
miano di pagare il pizzo di 
L. 130.000' a testa. Solo i più 
corretti (a Trieste la correttez- 
za comincia per «m») si ritro- 
vano incastrati. Se il compito 
del giudice tutelare è di sorve- 
gliare che vengano applicate 
le leggi, perché anziché limi- 
tarsi a fare l’esattore e null’al- 
tro non promuove un'indagi- 
ne per verificare quanti citta- 
dini si sono fatti la carta 
d'identità senza il suo assen- 
so? Il modo per identificarli 
c'è. E io come cittadino qua- 
lunque chiedo al giudice tute- 
lare di attivarsi in tal senso 
dando prova di credibilità, ri- 
tirando tutte le carte d’identi- 
tà emesse abusivamente, sen- 
za il suo permesso. Diversa- 
mente è lecito pensare che tra- 
sgredire le disposizioni del 
giudice tutelare non sia un re- 
ato ma soltanto un inutile 
passaggio burocratico e costo- 
so che si può anche evitare. 
Dunque si può fare ma non si 
deve dire! Ma tutte le «furbe- 
rie» che consentono di drib- 
blare l'ufficio del giudice tute- 
lare non ci piacciono, ecco 
perché ritorniamo all'iniziati- 
va dell'assessore Tommasini 
con. l’incoraggiamento a pro- 
seguire sulla strada intrapre- 
sa e a denunciare l’inefficien- 
za di un ente che oltre a non 
erogare servizi, a tapparsi 0c- 
chi e orecchie di fronte a chi 
‘palesemente ignora il suo ruo- 
lo, non è stato in grado in ol- 
tre cinque mesi di fissare un 
incontro di mezz'ora con l’en- 
te pubblico più importante 
della città. 

Alfredo Poloniato 


Chiacchierata 
su Trieste 


P.zza Grande, tarda matina: 
«Dio Justo, come xe con ti? — 
Ahh Sergio, no stame far pen- 
sare, longhi sempre longhi —. 
Ma dai Justo, no te gà visto 


ratori potevano fare delle 
belle riprese all’interno e al- 
l’esterno del castello e nel 
bellissimo parco, magari il- 
lustrate, sia pur brevemen- 
te, da una guida. 

Capisco che «Linea ver- 
de» tratta soprattutto dei 
prodotti tipici di una zona, 
ma allora perché tanto spa- 
zio dedicato a Lipizza e al- 
la grotta di Trebiciano e 
non a Miramare? 

Le tavolate con i prodotti 
tipici erano state preparate 
sulla bella scalinata del 
porticciolo e qui erano ve- 
nute anche le persone in co- 
stume che si erano viste pri- 
ma nell'osmizza del Carso. 
Quei costumi sono caratte- 
ristici degli sloveni del Car- 
so, lì avevano già mostrati 
nella loro cornice ideale, co- 
sa c'entravano con Mirama- 
re? 

Ma non basta. Ad un cer- 
to punto il conduttore, indi- 
cando un piatto di «musso- 
li», ha chiesto ad una bim- 


che i ne farà le piaze nove, 
ciò, i ciama 9 tochi boni a far 
i disegni, e pagai una cifra —. 
Ma te sà la bona Sergio, soto 
l’asfalto i gà strade e piaze sà 
fate i nostri veci, che î saveva 
cossa che i fazeva, î gaveva ri- 
fato tuto, e xe ancora cussì, 
intiero soto, bast ’ndar a ve- 
der i disegni, e con la metà 
de quel che i. ghe dà ai mati, 
se cava l’asfalto e se tira fora 
el salizo —. Bon Justo, lasse- 
mo perder, e dei postegi soto 
P.zza S. Antonio e soto el Pia- 
zal de Barcola, cossa te pen- 
si? — Te disi Sergio, che i sà 
cosa xe soto, xe mar e acqua 
dolze, là iera Saline e pato- 
chi, te sà che ridade coi sarà 
finidi, acqua de tute le parti, 
e co’ piovi po’, le auto che nu- 
da; i sarà sempre serai, ma i 
ghe sarà — Ciò Justo, no te va 
ben gnente, e dei turisti, che 
viene sempre de più, cossa te 
pensi? —. Ah Gioser, i pasa, 
solo i pasa, e po’ quà i vol so- 
lo queî coi bori, i povereti no 
&à dove dormir, te gà visto co- 


sa costa un stramazo quà? 
Daghe un’ociada e te ciapa’ 


mal. Po’ te ieri in Castel, in 
che condizioni che el xe? E el 
Teatro Roman? No gà una ta- 
bela, el xe serà, de sera no gà 
una luce e... la bona ciò che 
la puglia lo ga domandà per 
far el tiro a segno, ieri sul Pi- 
colo, el masimo ciò; el Canal 
te lo gà visto? Pien de scova- 
ze. Sti mati i riva in Marina, 
no i gà una pianta de la zità 
de nesuna parte, i se imbarca 
sul tragheto e no un fenome- 
no che ghe daghi un papir 
col reclam de Trieste, e te vol 
che i resti? —. Ma dai Justo, 
adeso che i refa zità vecia, ti 
che te son ciapà de antico, te 
sarà contento no? —. Ciò do- 
po 20 ani, e te sa perché? Per 
la pila, se entro el 2000 no i 
se dava de far, i perdeva la 
pila de l'Europa, intanto ca- 
ro Gioser, chi sà quanta roba 
antica ’ndarà persa nei lavo- 
ri, quele case le gà anche più 
de 500 ani, e cossa le gaveva 
dentro se sà, el vecio Tribel 


betta in costume che co- 
s'erano. La piccola ha ri- 
sposto con il nome sloveno 
e quello ha obiettato: «Ma 
che lingua è?». 

Non so se questo episodio 
e gli altri che ho citato pri- 
ma siano stati casuali o in- 
tenzionali, ma, dal momen- 
to che la trasmissione non 
era in diretta, non si pote- 
vano riproporre le doman- 
de? Poiché la trasmissione 
era stata registrata ben 
una settimana prima, non 
si potevano cancellare alcu- 
ne parti? 

Quando convivono comu- 


gaveva nel suo libro, scrito tu- 
to, vederemo le scuse che i ti- 
rerà fora dopo, co° mancherà 
la roba —. Ciò Justo sempre 
che te rugno, va ben che per 
100 ani, no i gà fato altro che 
dani, ma qual cossa sta cam- 
biando, dai, i parla anca de 
utilizar el Porto Vecio, forsi i 
farà negozi, alberghi, poste- 
gi, banche, e chi sà quanto ro- 
be —. Sì, Sergio, te gà dito pro- 
prio ben: «forsi», non te gà ca- 


nità diverse, occorre che ci 
sia rispetto reciproco; così 
come gli sloveni ci tengono 
a mantenere la propria lin- 
gua e la propria identità, 
pure noi, che siamo la stra- 
grande maggioranza, sia- 
mo orgogliosi della nostra 
e non desideriamo che tut- 
ta l’Italia creda che noi trie- 
stini siamo slavi. E questo 
con il beneplacito 0, nella 
migliore delle ipotesi, nel- 
l'indifferenza dei mezzi 
d'informazione pagati con 
il canone tv, che mi piange 
il cuore dover sborsare. 
Anna Malusà 


tralia, in compenso xe subito 
rivai altri che gà ciolto el suo 
posto, e de triestini quà, or- 
mai sai pochi xe restai —. 
Epur Justo semo Mitteleuro- 
pa, musica, cultura, storia e 
altre menade... —. Sergio, svei- 
te, ’ste robe esisteva 100 ani 
fa, co’ iera quela zente. Quei 
de ozi, a parte i poveri gati, 
che continua la tradision, ai 
altro no ghe frega niente —. 
Ciò Justo, bon che xe restai 
Michez e Jachez, a son de so- 
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Berto, giovane marinaio 


A Berto, questo giovane marinaio che oggi festeggia 
il suo sessantesimo compleanno, tanti auguri dalla 
moglie, dalle figlie, dai generi, dalla nipotina, dalla 
suocera e dai parenti e amici. 


l’unico logo che te la vedi sem- 
‘pre, xe al Jolli, sì proprio 
l'Hotel, e meno mal —. Ma alo- 
ra Justo, cossa gà servì che 
mi moro e ghe mando l’ala- 
barda? —. A mi dime Sergio, 
che son el suo santo, e che in 
nome mio i gà patì guere, 
morti, fame contro i venezia- 
ni e sul compari che i ghe vo- 
leva dar quel stampo de Mar- 
co, ozt no i me gà gnanca 
pel... viva là e po’ bon, no? 
Lucio Giacomini 


PRIMI NEGLI 


ULTIMI NELLE RI 


nali fino a parlare di sesso. 
Nel corso degli anni, parlando- 
ne con altre ragazze, ho consta- 
tato che moltissime avevano ri- 
cevuto telefonate come questa, 
talvolta ripetute, in cui l’indi- 
viduo era arrivato a chiedere 
il numero di altre ragazze, ad 
ammettere di masturbarsi al 
telefono, e sembrava sapere 
tutto di tutti. Nel mio caso ciò 
che egli conosceva di me pare- 
va raccolto da un giornale 
sportivo che forniva formazio- 


I Vigili del fuoco in piazza per chiedere la riforma del settore 


4 dicembre 1970: i Vigili del fuoco hanno «occupato» la piazza rivendicando la riforma del loro settore. Tra i manifestanti 
ci sono pompieri provenienti da tutta la regione e anche dal Veneto. La foto appartiene all'archivio «Saranz». 


pì, che quà chi gà la pila e el 
poder, no mola niente, se no 
ciapa la mandola anche lù, 
storia vecia caro mio, a ciaco- 
le tuti boni, ma... a fati, lase- 
mo perder —. Ma alora Justo, 
te disi che i vol proprio che 
Trieste mori? —. Me pianzi el 
cuor Sergio, no sò cossa dir- 
te, i la gà spoiada, e noi come 
tumbari, li gavemo lasadi 
far, tanto che zaie dei nostri, 
gà dovù ’ndar via, fin in Au- 


Atleti a Santa Croce si preparano per il 1.0 maggio 


Ancora una suggestiva foto dell’archivio «Livio Saranz», proveniente dal fondo 
Sema-Bibalo: a Santa Croce, le prove in vista della celebrazione del 1.0 maggio 1947. 


nar le campane, i sveierà i tri- 
estini? —. E nò caro Sergio, 
Michele e Giacomo, no stà 
ben quei nomi, gù tropo de tri- 
estin —. A proposto Justo, ‘n- 
dove xe la nostra bandiera 
che iera sempre sul Palazo? 
— De dela te parli Sergio? 
Quela bianca e rossa co' l’ala- 
barda zala, te devi ’ndar in 
contrada Roma, dove xè i no- 
stalgici (xè l’unica roba che 
ne xe restà), e per quela tuta 
rossa co’ Talas, a bianca, 


Maniaco 
telefonico 


Sono una studentessa e nell’ar- 
co di otto anni ho ricevuto tre 
telefonate da un individuo 
(penso sempre lo stesso) che, 
senza fornire le proprie genera- 
lità, partendo dalla scusa di 
un'indagine sul mondo della 
scuola, mi ha rivolto domande 
casuali e poi, ansimando, ha 
continuato con domande perso- 


IL PROBLEMA - 
«Non lasciamoci scappare 
Il futuro Museo dell'Aria» 


Ho letto l'articolo del 6 aprile, che segnalava il problema 
di reperimento di una sede idonea ad ospitare il Museo del- 
l’Aria costituito da 7 aerei e 2.500 cimeli storici messi insie- 
me, dopo vent'anni di duri sacrifici, dall’imprenditore por- 
denonese Giovanni Follador. Nello stesso articolo si sottoli- 
neava il desiderio del collezionista di mettere il suo museo 
a disposizione della collettività ma anche il rischio, nel ca- 
so di impossibilità a realizzare tale progetto museale, di 
trasferimento del patrimonio storico in altri Paesi, eviden- 
temente più sensibili e disponibili. 

Si tratta di una questione che sicuramente a molti trie- 
stini ricorda l'incredibile — e, per certi aspetti, vergognosa 
— vicenda toccata in vita al prof. Diego de Henriquez, il 
quale lottò per decenni con amministrazioni e ministeri 
per ottenere una sede degna di tale nome per il suo Museo 
storico di guerra per la pace. Lo studioso triestino intende- 
va mettere la sua raccolta a disposizione del pubblico e tra- 
smettere, attraverso una ragionata disposizione dei mate- 
riali e un percorso ideale lungo le 49 sezioni in cui l'aveva 
suddivisa, un messaggio di pace e di fratellanza universa- 
le tra i popoli (messaggio che, visti i continui conflitti etni- 
co-religiosi che Moro la Terra, mantiene appieno 
la sua importanza ed attualità). E noto che la battaglia 
personale del professore non ebbe successo, e venne brusca- 
mente interrotta la sera del 2 maggio 1974 dà una «stra- 
na» morte avvenuta in circostanze mai chiarite. La sua im- 
mensa ed. eterogenea raccolta dovette attendere altri 
vent'anni (oltre ad un sistematico saccheggio con strasci- 
chi giudiziari e penali, non ancora conclusi) prima di ve- 
dersi assegnare, in via definitiva, la dismessa caserma di 
via Cumano. i 

Personalmente, non mi sembra îl caso di riservare al mu- 
seo di Follador gli stessi tempi d'attesa toccati alla raccol- 
ta de Henriquez; intendo pertanto rivolgere un appello ai 
nostri amministratori regionali, agli uffici competenti eda 
quanti altri hanno a cuore la questione affinché venga da- 
ta quanto prima una risposta, magari considerando le so- 
luzioni già ipotizzate nello stesso articolo, e consentire così 
sia la valorizzazione del patrimonio storico dell’appassio- 
nato pordenonese che la sua fruizione da parte del pubbli- 
co e degli studiosi della materia. 


Livio Fogar 


ni e risultati della mia squa- 
dra. Invito tutte le ragazze che 
vengono molestate da telefona- 
te come questa a non intratte- 
nersi in conversazione, a non 
fornire informazioni su di sé e 
su altri, a minacciarlo di de- 
nuncia, a mettere sotto osser- 
vazione il proprio telefono e a 
suggerire altrettanto alle ami- 
che. Altrimenti questo fenome- 
no continuerà. immutato per 
altri dieci anni. 

Paola Machetta 


ORVISI 


via Ponchielli 3 


MODELLISMO 
E VIDEOGIOCHI 


= 
billabofig 


ITALNOVA 


DONNA 
P. Ospedale 7 


PRIMAVERA 
TAGLIE GRANDI 


PREZZI PICCOLI 


IPER LE VOSTRE CONSEGNE IMMEDIATE 
ULISSE A 001157 


VA 
i 040/365240 
FE 366741 
V. Tacco 5 NI) 
TRIESTE AAPRESS 
La qualità su 2 ruote 


E-mail express@nteractiva.it 


TUTTO LO SPORT 
BATTITO PER BATTITO 


PSLAR 


Cardiofrequenzimetri 
dal. 130.000 


OLINEA 


[VIE XX Settembre 16 = 040371460 


VENERDÌ 30 APRILE 1999 


MOSTRE A Milano una mostra ricostruisce le origini del movimento guidato da Gustav Klimt 


Arte libera. E fu Secession 


L'evoluzione del gruppo viennese e i suoi protagonisti 


MILANO 77 3 aprile 1897 a Vien- 
na viene fondata una nuova 
associazione di artisti, nell’in- 
tento di «portare la vita arti- 
stica viennese in un rapporto . 
vitale con l’evoluzione dell'ar- 
te estera», in segno di dichia- 
rata polemica con le posizio- 
ni conservatrici della Kunst- 
lerhaus (Casa degli artisti), 
che ancora negli ultimi anni 
dell'Ottocento, continuava a 
‘promuovere un tipo di produ- 
zione artistica di retorica ac- 
cademicità e molto commer- 
ciale. 

A questo nuovo movimento 
di rottura è insieme di rinno- 
vamento artistico viene dato 
il nome di «Secessione», come 
i movimenti formatisi a Mo- 
naco già nel 1892 e a Berlino 
nel ’93. Ne fanno parte gli ar- 
chitetti Otto Vesna, Josef 
Hoffmann, Josef Maria Olbri- 
ch, progettista del nuovo pa- 
diglione espositivo della Se- 
cessione, i pittori Carl Moll, 
pittore di paesaggi e Kolo Mo- 
ser, il cui interesse si volge 
ben presto anche alle arti ap- 
plicate, Alfred Roller sceno- 

‘afo, collaboratore di Mah- 
er. Ne è presidente Gustav 
Klimt, artista già affermato- 
si per le sue alte qualità di 
pittore storicista, autore di 
importanti decorazioni dî edi- 
fici pubblici come il Burgthe- 
ater e il Kunsthistorisches 
Museum. 

Nonostante la. differente 
formazione e provenienza dei 
suoi protagonisti e l'assenza 
di precise linee programmati- 
che, la Secessione viennese 
diviene ben presto sinonimo 
di uno stile, del modernismo, 
coinvolgendo ogni forma arti- 
stica, dalla pittura all’archi- 
tettura, alla scultura alle ar- 
ti decorative, all’arredamen- 
to. 

La nascita e l'evolversi di 
questa rivoluzione artistica 
tra Otto e Novecento, sono 
straordinariamente riassunti 
nella mostra dal titolo «Gu- 
stav Klimt e le origini del- 
la Secessione viennese», 
ospitata nella sede della Fon- 
dazione Mazzotta di Milano, 
che propone alcuni dipinti di 
Gustav Klimt, tra cui spicca 


la «Nuda Ve- 
ritas», e 250 
opere su car- 
ta tra dise- 
gr acquerel- 
i e grafiche 
dello stesso. 
Klimt e degli 
artisti. della 
Secessione, 
provenienti 
per la mag- 
Sor ‘parte dal- 
a galleria Al- 
bertina di 
Vienna, oltre 
che da altre 
collezioni au- 
striache. 
Proprio at- 
traverso la 
ricca — docu- 
mentazione 
Krorica del- 
‘opera di Kli- 
mi si possono 
ripercorrere 
le linee evolutive e le principa- 
li caratteristiche della sua ar- 
te, fondamentale per lo svi- 
luppo dell’arte viennese del 
primo Novecento. Dai dise- 
gni risultano evidenti le alte 
capacità tecniche di un arti- 
sta educato alla Scuola d'arti 
applicate di Vienna, la preci- 
sione del suo segno, la temati- 


ca della mitologia classica, 
che dall’aridità della tradi- 
zione storicistica passa a esse- 
re interpretata in chiave mo- 
derna, rispecchiando i dubbi 
e le crisi esistenziali di fine 
secolo, nella particolare rilet- 
tura della sua dimensione 
dionisiaca e misterica, propo- 
sta anche da Nietzsche. 


n 


INFANZIA A Trieste, oggi, un incontro con l'illustratrice di Spilimbergo 


Cimatoribus, fantasia sulla carta 


| viennese incorso 


Nella mo- 
stra di Mila- 
no. vengono 
ad esempio 
proposti i di- 
segni prepara- 
tori della de- 
corazione del- 
l'aula magna 
della nuova 
Università di 
Vienna, lavo- 
ro commissio- 
nato all'arti- 
sta e a Franz 
Matsch dal 
ministero del- 
la Cultura e 
dell’istruzio- 
ne, nel dicem- 
bre del 1893, 
che impegna 
Klimt per di- 
versi anni. 

Tra le rap- 
presentazioni 
delle monu- 
mentali allegorie delle scien- 
ze, a Klimt sono affidate Filo- 
sofia, Medicina e Giurispru- 
denza. Sentendo in questi an- 
ni la necessità di una svolta 
simbolista della sua arte, in 
linea con quanto andava af- 
fermando il giovane scrittore 
Hugo von Hofmannsthal sul- 
la pittura come magica scrit- 


tura ‘che deve trasmettere 
«un'intima visione del mon- 
do, del misterioso, irreale, me- 
PaLiziio mondo che ci cir- 
conda», e sul dipingere che 
«ha a che fare col pensare, so- 
gnare e poetare», Klimt af- 
fronta tali temi in maniera 
del tutto nuova e drammati- 
camente moderna. 

Né la scienza della medici- 
na, né la filosofia, né la giuri- 
sprudenza hanno portato al- 
la felicità l’uomo, in balia di 
un cieco destino, privo di cer- 
tezze, senza risposte alla ra- 

ione delle sue sofferenze e al- 
e FIGESHZIe di questo mon- 
do. Nelle composizioni di Kli- 
mt domina un'atmosfera vi- 
sionaria sul mistero terrestre 
del sorgere, essere fertili e 
svanire della «Filosofia», sul 
rapporto con la morte e la sof- 
ferenza umana testimoniata 
dal nudo femminile, isolato, 
nella «Medicina», sulle Furie 
demoniache che dominano il 
Fato nella «Giurisprudenza». 

Caratteristica comune del- 
le figure noto di Klimt, 
riscontrabile sia nei dipinti 
sia nei disegni, è la capacità 
di esprimere attraverso le lo- 
ro linee eleganti, estremamen- 
te raffinate, una sensualità 
voluttuosa mista a un senso 


di tragedia e di morte, in un 
gioco ambiguo di un eroti- 
smo che non può più essere li- 
bero e felice, ma trrimediabil- 
mente compromesso dai tur- 
bamenti dell'inconscio. Si 
guardi ad esempio il dipinto 
esposto in questa mostra con 
le sue «Ninfe», senza dubbio 
più simili alle prostitute di- 
sperate che si lasciavano Ho 
gare nelle acque del Danubio 
che non alle leggiadre divini- 
tà fluviali; ma si guardino so- 
prattutto i disegni dove i nu- 
di distesi di Klimt esprimono 


la voce di un erotismo muto, 
sordo, tragicamente solo, iso- 
lato: disegni forse senza i 
uali ci sarebbe stato più dif- 
dAc capire l'arte di Schiele. 
Anche per questo motivo vale 
la pena, per una volta, rinun- 
ciare all'abbaglio della sua 
ittura dorata, alla fantasia 
Kana dei suoi meraviglio- 
sì incastri cromatici, per 
guardare più da vicino all'in- 
timo discorso della sua mati- 
ta. 
Ma la mostra di Milano co- 
stituisce un'occasione impor- 


iL Piccolo II 


tante per conoscere anche l’ar- 
te degli altri protagonisti di 

uesti anni, appartenenti al- 
a Secessione, oppure ospiti 
delle mostre organizzate dal 
gruppo viennese, testimoni di 
paralleli percorsi dell’arte eu- 
ropea, in un arco di tempo 
che arriva sino al 1905, data 
che segna il distacco di Klimt 
dalla Secessione. Accanto a 
numerosi disegni, illustrazio- 
ni, progetti dei diversi artisti 
— tra cui ricordiamo i proget- 
ti per la mostra dedicata a 
Beethoven nel 1902 e gli stu- 


di per la decorazione di Pa- 


A sinistra la 
Sfinge di Jan 
Toorop. A destra 
uno studio di 
Gustav Klimte 
l'Angelo di 
Koloman Moser. 
In alto 
L'abbraccio di 
Emil Rudolf 
Weiss e, sotto il 
titolo, 
un'immagine di 
Klimt tratta dal 
catalogo della 
mostra sulle 
origini della 
Secessione 


alla Fondazione 
Mazzotta di 
Milano. 


lazzo Stoclet, i progetti per le 
vetrate della chiesa dello 
Steinhof — vengono proposti i 
numeri della rivista «Ver Sa- 
cum», pubblicata tra il 1898 
e il 1903, opera d’arte essa 
stessa, mezzo di espressione 
programmatica della nuova 
estetica che già nel titolo rile- 
va la volontà di rinascita e la 
concezione sublime dell’arte. 

Il catalogo, a cura di Ma- 
rian Bisanz-Prakken, comple- 
ta e So con ric- 
chezza di immagini e con te- 
sti dai nuovi spunti di rifles- 
sione di carattere storico e cri- 
tico sul periodo preso in esa- 
me, il percorso della mostra, 
organizzata dalla Regione 
Lombardia, Provincia di Mi- 
lano, Fondazione Mazzotta e 
Graphische Sammlung Alber- 
tina di Vienna, visitabile si- 
no al 16 maggio. 


Franca Marri 


ANTICIPAZIONI Nuovo libro di Dieso de Castro, edito dalla Mgs Press 


Il «felix error» di un novantenne 


Generose pennellate di colo- 
re, uno stile intenso, di gu- 
sto surreale. Personaggi 
dalla prospettiva rovescia- 
ta, sghemba, e facce ironica- 
mente stralunate che sbu- 
cano a sorpresa dalle pagi- 
ne. Ma chi l'ha mai detto 
che i bambini non riescono 
ad apprezzare l’arte? E che 
l'illustrazione per l’infan- 
zia debba per forza rappre- 
sentare l’immagine stereoti- 
ata che si ha del mondo 
del bambino? Le fantasie 
su carta di Alessandra Ci- 
matoribus, aprono nuove di- 
mensioni all’immaginario 
dei piccoli lettori: sono anti- 
conformiste, riflettono la 
fantasia infantile, traduco- 
no in nuovi codici iconici i 
pensieri più segreti. 

La trentunenne disegna- 
trice di Spilimbergo - un 
nutrito curriculum di rico- 
noscimenti e pubblicazioni 
- è fra gli illustratori più 
originali nel variegato pa- 
norama di quella che il 
francese Ruy-Vidal defini- 
sce «Ia letteratura a colori». 
Ma non è stato sempre co- 
sì. Cimatoribus - che sarà 
oggi, dalle 15 alle 17, a Tri- 
este, alla Facoltà di Scien- 
ze della Formazione, con lo 
scrittore per ragazzi triesti- 
no Ugo Vaia per un incon- 
tro con gli studenti aperto 
al pubblico - ha imboccato 
la sua strada quasi per ca- 
so, «Come se il mondo del- 
l'illustrazione - racconta - 
mi fosse in un certo modo 
piovuto addosso». 


«Ho sempre amato dise- 
gnare, fin da piccola, ma se- 
ivo percorsi diversi. Poi, 
lecisi di iscrivermi a un 
corso di grafica pubblicita- 
ria e il mio professore, che 
era a sua volta un illustra- 


tore, mi chiese di affiancar- 
lo in un lavoro per la casa 
editrice Dami. Allora dise- 


gnavo in modo abbastanza 
realistico, ma da quell’espe- 
rienza cominciai a guardar- 
mi attorno. Capii che c'era- 
no diversi modi di esprimer- 
si, Fu una vera e propria 
crisi. Meditai di lasciare 
tutto. Era difficile trovare 
una strada personale» 

A quel punto, però, lei 
incontrò alcune figure 


Si parlerà di libri per ragazzi, con lo scrittore Ugo Vicic 


chiave per la sua profes- 
sione... 

«Dei modelli iniziali, co- 
me la pittrice e illustratri- 
ce cecoslovacca Kveta Paco- 
vska, un personaggio inno- 
vativo, che ha saputo rom- 
pere con la tradizione. I 
Suoi disegni, anche se pur- 
troppo non ancora abba- 
stanza conosciuti in Italia, 
stimolano veramente la cre- 
atività e la fantasia del 
bambino. Questo fu, per 
l'appunto, un modello ini- 
ziale, da cui successivamen- 
te mi sono staccata per tro- 
vare una mia originalità». 

Da allora sono passati 
alcuni anni. E il mondo 
dell’editoria italiano 


sembra aver compreso 
il rapporto fondamenta- 
le tra testo e immagine, 
la necessità di una loro 
integrazione. 

«Anche se ultimamente 
si stanno facendo molti pas- 
si avanti e vedo molte cose 
nuove (penso, ad esempio, 
ai disegni di Chiara Rapac- 
cini o di Vittoria Facchini), 
penso che l’Italia non sia 
ancora al passo con gli altri 
paesi europei. Si tende a 
non valorizzare i talenti 
nuovi, a spese dei canoni 
classici, 0 commerciabili. 
Siamo ai primi passi, ma il 
merito è soprattutto delle 
piccole case editrici che si 
sobbarcano il peso delle no- 
vità, rischiando» x 

Resta il fatto che oggi 
sono già molte le case 
editrici che puntano sul- 
la parte iconografica. A 
suo avviso, in che modo 
l’illustrazione può esse- 
re un ulteriore stimolo 
al piacere della lettura? 

«Credo sia un meccani- 
smo di associazioni, un 
trampolino di partenza. Io 
considero l’illustrazione un 
testo parallelo, un testo ve- 
ro e proprio. Un altro rac- 
conto, insomma, inserito 
nel racconto. E credo che 
anche il lettore abbia un 
terzo racconto. E che il te- 
sto e l'illustrazione siano, 
appunto, stimolo e parten- 
za per questo terzo livello, 
quello della creatività». 

Marina Nemeth 
Nella foto un disegno di 
Alessandra Cimatoribus. 


Memorie autobiografiche, al di là di ogni stereotipo 


Sarà in libreria il 4 maggio per la Mgs Press, un nuo- 
vo libro di Dicro de Castro, memorie di un novanten- 
ne. Trieste e l’Istria». L’autore ha scritto in proposito 
una ironica «autocritica esplicativa», che pubblichia- 
mo. 

Vi sono due modi per suicidarsi: l'uno è quello di soppri- 
mere il proprio corpo, l’altro consta nel cancellare l’immagi- 
ne della propria Rersona. creata dalla vita e dal lavoro no- 
stri, nella mente di coloro che ci hanno conosciuto. Questo li- 
bro appartiene alla seconda categoria dei mezzi di suicidio, 
ma ha un proprio scopo: quello di invitare altri studiosi a oc- 
cuparsi, con un metodo sinora mai usato, di alcuni stereoti- 
pi storici che, a mio modesto giudizio, sono ancora tutt'altro 


che dimostrati. I miei quasi novantadue anni non mi danno. 


la forza di farlo io stesso. 

__Il peggiore dei miei scritti — quale è questo 
libro — ha anche un altro fine che dubito di 
poter raggiungere ed è quello di invogliare 
‘un maggior numero di persone, che si occupa- 
No di tutt’altri problemi, a voler conoscere, al- 
meno approssimativamente, la recente sto- 
ria delle nostre terre. I molti valentissimi sto- 
rici locali la conoscono molto bene, ma essa è 
ignorata o quasi anche da non pochi titolari 

importanti uffici e di valide imprese. 

La prima parte del libro vorrebbe essere 
un racconto, talvolta anche piacevole, di qua- 
le fosse la vita a Trieste e nell’Istria anterior- 
mente e durante la prima guerra mondiale e, 
poi, tra le due guerre. Tento di far conoscere 
Il modo in cui allora interpretavamo, non ap- 
profondendole, le complesse realtà di molte 
situazioni. Purtroppo ho scritto tanto nella 
mia vita, ma non sono un narratore e perciò penso che que- 
sta prima parte del libro sia molto criticabile. £ 

La seconda parte del volume racconta come certe azioni 
diplomatiche, che sono pe note — per salvare Trieste e 
l’Istria dall’annessione alla Jugoslavia di Tito —, si siano in 
realtà svolte quando le si vedono dall’interno delle trattati 
Ve. A esse talvolta ho partecipato, data la mia collaborazio- 
ne con De Gasperi e Sforza e altri diplomatici di alto livello. 

L’ultima parte del libro riguarda quella che gli stessi sto- 
rici, non certo sempre favorevoli a quanto ho pubblicato, ri- 
tengono la più esatta descrizione esistente dei tragici tumul- 
ti del novembre 1953. Come consigliere politico del. generale 
Winterton ho avuto l'opportunità di conoscere dal di dentro 
tutta l’azione del Governo militare alleato. Dall’aprile 1954, 


«uando diedi le dimissioni da rappresentante diplomatico 

lell’Italia non condividendo la politica del governo Pella di 
cedere alla Jugoslavia l’intera Zona B dell'Istria, il mio rac- 
conto cambia. Esso diventa quello di una persona che, da 
studioso, ha dettagliatamente seguito lo OTIS dei proble- 
mi del confine orientale interpretandoli non più dall’inter- 
no, ma soltanto dall'esterno. 

Molte mie opinioni, molti miei giudizi, possono essere non 
condivisi o criticabili, ma posso assicurare il lettore che i fat- 
ti riportati sono sempre veri. Ho le prove, anche fotografi- 
che, che dal 1912 in poi la mia memoria è rimasta perfetta. 
Purtroppo, contro ogni mio desiderio, il libro è divenuto an- 
che una strana specie di autobiografia sconfinante, un paio 
di volte, in agioautobiografia, come disgraziatamente sem- 
pre succede. Desidererei, però, soltanto che le critiche non 
; si limitassero a dire che sono affetto dal mor- 
bo di Alzheimer, ma mi considerassero una 
persona che ha osato toccare alcuni stereoti- 
pi storici che andrebbero un pai rivisti rispet- 
to a quanto di essi sì pensi: il partito liberal- 
nazionale, l’irredentismo, l’odio tra italiani e 
slavi e molti altri. Ho soltanto sfiorato tali 
stereotipi indicando appunto la necessità di 
una qualche revisione. Vi è la possibilità di 
dare, a ciascuno di essi, la propria concreta 
consistenza attraverso dati che esistono e 
possono essere statisticamente elaborati. Oc- 
corre avere solo la pazienza di trovare, pres- 
soi vari archivi, biblioteche e anche raccolte 
private di documenti le notizie numeriche su- 
gli stereotipi in questione. 

Si tratta di una nuova applicazione della 
statistica a singoli e ben definibili problemi 
storici, come finora, che io sappia, non è mai avvenuto. A 
esempio, si potrà decidere sul comportamento dell’Austria- 
Ungheria verso i molti irredentismi in essa esistenti con- - 
frontando, con metodi ben noti alla statistica giudiziaria, i 
processi per reati comuni e quelli per reati politici o di opi- 
nione. Auguro buon lavoro a chi vorrà occuparsene ridimen- 
sionando molte opinioni e credenze. 

La pubblicazione del libro, che è un olocausto di me stes- 
so, costituisce perciò un errore. Speriamo che sia almeno un 
felix error. È 


Diego de Castro 


Trieste nel ‘45 in una foto degli archivi della 
Biblioteca nazionale slovena. 
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IL PICCOLO 


Il venire alla luce, atto ini- 
ziale per ogni avventura 


umana che immancabil- 
mente si concluderà con il 
ritorno a quello stesso buio 
dal quale proveniamo. Tra 
questi due limiti Raboni 
sembra volerci dire che il 
luogo privilegiato per osser- 
vare (i vita sia iLbuio, co- 
me scrive Luigi Baldacci 
nelle sue preziose note di co- 
pertina, b sguardo del poe- 
ta, dunque, arda la vita 
dal punto di vista della 
morte, vive su quel margi- 
ne per il quale, nello stesso 
modo dell'occhio a mezz'ac- 

ua, è possibile vedere le 

ue realtà che si toccano 
senza conoscersi. L’oscuri- 
tà, il buio sono perctò i ter- 
mini che più tornano in 
«Quare tristis», la più re- 
cente raccolta poetica di 
Giovanni Raboni, mi/ane- 
se classe 1932, uno dei pro- 
tagonisti della poesia italia- 
na del n Novecento, 
che esce nelle sempre signifi- 
cative edizioni mondadoria- 
ne dello Specchio. 

Nel privilegiato limitare 
su cui Raboni si pone, il po- 
etare diventa l’atto comuni- 
cativo tra vivi e morti, una 
possibile resurrezione che ri- 
verbera di echi cristiani, e 
che qui è vissuta come con- 
dizione inafferrabile e laten- 
te, che chiede al pensiero 
laico di mettersi davanti al- 
la vita e alla morte, nella lo- 
ro perfetta appartenenza ad 
un'umanità dolente, fatta 
di sangue e carne come quel 
ut nobis et Corpus fiat che 
è al centro del mistero cri- 
stiano. Così il paradiso, nel 
sonetto che apre la raccolta, 
è raggiungibile nel buio die- 
tro gli occhi, nella negazio- 
ne di ciò che sta davanti, il 
mondo dei vivi e della luce, 


- così nel poemetto finale 


l'aspettativa angosciosa che 
il buio tornasse come un 


POESIA «Quare tristis» è la nuova raccolta di Giovanni Raboni, per le edizioni mondadoriane dello Specchio 


E, dall’oscurità, io osservo il mondo 


Venire alla luce, nascere: l'atto iniziale di ogni avventura umana 


balsamo per un’ustione, 
tanto da far scaturire una 
preghiera perché quell’atte- 
sa non sia troppo lunga e 
tormentosa, in un cinema 
di periferia ove il giovane 
Raboni, cinquant'anni fa 
andava a rintanarsi. L’an- 
goscia della morte, che sta 
molto più dentro alla vita 
stessa che alla morte, può 
forse in quella voce che mor- 
mora una preghiera in lati- 
no placarsi. 
preghiera e la poesia, 
la parola contro il silenzio 
infinitesimale/ a contestare 
l’infinito, atroce/ scempio 
dell’esistente... voce, lonta- 
na e più vicina come/ se 
non l’orecchio ne vibrasse 
ma/... un membrana/ segre- 
ta, tesa nel buio a metà/ fra 
il niente e il cuore, fra il si- 
lenzio e il nome... 
Non è disgiunta dalla so- 


stanza dei ra- 
gionamenti 
che Raboni va 
compiendo nel 
corso del volu- 
metto la sua 


straordinaria i 
compattezza |poetae | 
formale che an- P critico 


che il lettore 


milanese 
meno attento Giovanni 
coglierà sem- ‘Raboni 
plicemente sfo- Sutoredì 


gliando qual- 
che pagina. Se 
il riferimento 
ad una compo- 
sta classicità 
emerge sin dal- 
la  fitolazione 
con il richia- 
mo ad un musicista come 
Adriano Guarnieri — la se- 
conda pc della silloge 
s'intitola specificatamente 
«Stanze per la musica di 


«Quare 
tristis». 
Sotto, a 
destra, 
Patrizia 
Valduga. 


Adriano Guarnieri» —è il ri- 
corso ad una forma come il 
sonetto, che occupa quasi 
tutto il libro, da una prima 
sezione in cui compare nel- 


la sua veste ca- 
nonica alla ter- 
za in cui la tra- 
dizionale terzi-. 
na finale si tra- 
sno in un 

istico creando 
un effetto di so- 
spensione del- 
l'andamento 
ritmico-metri- 
co della tradi- 
zione. Se il so- 
netto non ha 
mai smesso di 
occupare un po- 
sto preizziato 
nelle poetiche 
novecentesche, 
non sì può non 
annotare l’uso 
che ne fa Raboni, sicura- 
mente lontano da ogni cita- 
zionismo straniato di sapo- 
re post-modernistico. Piutto- 
sto la forma tradizionale 


Due raccolte e un «carteggio» inedito proposti insieme in «Prima antologia» (Einaudi) 


Patrizia Valduga, le intermittenze del cuore 


«Dolore della mente è il 
mio dolore.../ per il mio 
mondo... e per l’altro mag- 
giore...». Poesia intensa, 
estrema, quella di Patri- 
zia Valduga. Sul limite 
tra la vita e la morte. Eppu- 
re pulsante, sanguigna, ero- 
tica e provocatoria («Io ho 
tre ossessioni: il linguag- 
gio, il sesso, la morte»). 
Molto teatrale, non solo nel- 
lo stile. Non a caso i suoi 
monologhi si prestano alla 
messa in scena, si esaltano 
quando c’è un’interprete a 
dargli «voce», come è suc- 
cesso con Franca Nuti, pro- 
tagonista di «Donna di dolo- 
ri» (1991) nella «lettura» cu- 


rata da Luca Ronconi per 
lo Stabile di Torino. Ora 
questo testo si ritrova in 
«Prima antologia» (Ei- 
naudi, pagg. 88, lire 14 
mila), insieme con un’altra 
significativa raccolta della 
Valduga, «Corsia degli incu- 
rabili» (1996) e all’inedito 
«Carteggio» - giocoso intrec- 
cio di canto e controcanto - 
composto insieme con un 
misterioso «poeta incogni- 
to». 

Vincitrice del premio Via- 
reggio opera prima, a 29 
anni, nel 1982, la veneta 
Patrizia Valduga ha trova- 
to a Milano terreno giusto 
per farsi conoscere, propo- 


SAGGI «Musica e psiche»: un'indagine di Augusto Romano 
Suoni, la misteriosa seduzione 


della partitura dell'inconscio 


Come definire l’idea, il si- 
gnificato, la funzione della 
musica? Questo problema 
resta un problema aperto. 
Parlarne, cercare di dise- 
gnarne il profilo, tentare co- 
raggiosamente di risolver- 
lo, può rivelarsi atto d’in- 
terpretazione massima e il- 
limitata, pari all'opera del 
talmudista che commenta 
la parola divina. Chi pensa 
la musica cerca il nome di 
Dio, ne sente la misteriosa 
vicinanza, è attratto in uno 
spazio altrimenti non speri- 
mentabile. Lo sa bene Au- 
fo Romano, psicoana- 
ista di orientamento jun- 
ghiano, autore di «Musica 
e Psiche» (Bollati Borin- 
ghieri, pag. 131, lire 30 
mila). 

Non bisogna rimanere in- 
timiditi dalle apparenze. 
Non si tratta di un saggio 
minacciosamente sistemati- 
co. La dottrina e l’informa- 
zione si fanno sentire, ma 
non aggrediscono il lettore, 
e non viene neppure procla- 
mato l'assoluto valore del 
modello scientifico. La chia- 
rezza espositiva della scrit- 
tura gue orizzonti di limpi- 
da riflessione. Forse per- 
ché questo libro nasce dal- 
l’incontro di una passione 
personale per la musica 
con le competenze del me- 
stiere analitico. Bandita la 
trattazione estesa, occorre 
far risuonare i capitoli, in- 
terrogarli poco a poco, per- 
cepirne le fonti, che spazia- 
no dalla filosofia all’antro- 

ologia, dalla narrativa al- 
a poesia. Si verrà alla fine 
dolcemente portati all’ap- 
prodo di un pensiero domi- 
nante. 

Dunque la Musica. Tutti 
sanno e comprendono che 
essa non trasmette signifi- 
cati precisi, non comunica 
«qualcosa». Possiede una 
sua articolazione linguisti- 
ca ma rifiuta l’oggettività 
concettuale del discorso. E 
sta proprio in questa man- 
canza di referenzialità l’am- 
bigua forza della musica, il 
suo misterioso potere di se- 
duzione. Da questo dato di 
partenza Romano fa sfilare 


(con impeccabili riferimen- 
ti bibliografici) alcune in- 
terpretazioni del fenomeno 
musicale. 

La musica può essere vi- 
sta come recupero di 
un’esperienza originaria, 
prenatale, di felicità edeni- 
ca, un tentativo di ritrova- 
re, attraverso il suono, il 
ventre materno, o addirit- 
tura, spingendoci un poco 

iù in là, la Grande Madre. 

‘è, invece, chi sostiene 
che la musica sia emozione 
matematizzata, un modo 
di ordinare razionalmente 
i contenuti emotivi, di get- 
tare un ponte tra due oppo- 
sti e di produrre in tal mo- 
do civilizzazione. 


Romano intraprende 
una terza via che mostra 
come la musica sia assimi- 
labile al simbolo e abbia 
funzione simbolica. Al pari 
del simbolo (inteso in senso 
Junghiano) la musica è ric- 
ca di un significato inesau- 
ribile che vive nella coinci- 
denza di opposti, che re- 
spira nella compresenza di 
conscio e inconscio, che uni- 
sce tempo ed eternità, resi- 
stendo alla morte. L'espe- 
rienza musicale può, dun- 
que, essere esperienza sim- 
bolica paragonabile a quel- 
la dei sogni. Ancora un pas- 
so e rintracciamo alcune fi- 
gure archetipiche, coglia- 
mo la natura mitica della 
musica, possiamo dire che 
essa è mito in azione e pa- 
ragonare il discorso sulla 
musica alla mitologia. 


Con tale convinzione Ro- 
mano percorre il mondo ro- 
mantico (dove la musica oc- 
cupa il luogo dell’ineffabi- 
Je, essendo redenzione e no- 
stalgia infinita); affida alcu- 
ni racconti di Hoffmann a 
‘una lettura simbolica; indi- 
vidua nei protagonisti del 
«Soccombente» di Thomas 
Bernhard un «disturbo nar- 
cisistico di personalità», do- 
minati come sono dalla rab- 
bia e dall’invidia e tortura- 
ti dalla intollerabile deside- 
rabilità della perfetta bel- 
lezza d’arte; scruta la musi- 
ca nella figura d’Orfeo, dap- 
prima nel mito, poi nei «So- 
netti» di Rilke e infine nel- 
l’operetta di Offenbach (os- 
servando che nel famoso 
«Cancan» la musica sottoli- 
nea in modo dionisiaco la 
metamorfosi — da casalin- 
ga piccolo-borghese a bac- 
cante — di Euridice). 

Restano in rilievo, poi, al- 
cuni accostamenti: per Ro- 
mano l’analisi potrebbe sce- 
gliere come madrina la mu- 
sica, perché la terapia ana- 
litica, sospesa tra dicibilità 
e indicibilità, è un’indefini- 
bile operazione di continuo 
smascheramento della per- 
sonalità. L’analista si fa in- 
terprete della partitura del- 
l'inconscio, rispettandone 
il mistero; diventa sciama- 
no, canta e prega lo spirito 
della malattia di entrare 
nel suo corpo, accoglie le 
proiezioni del paziente, sen- 
te l'«altro» come musica. 

Nel fare artistico convivo- 
no «anima ed esattezza». 
La pazienza e la cura arti- 
gianale dell’artista nutro- 
no la ricerca di nuovi spazi, 
di nuovi accostamenti poe- 
tici, di un nuovo senso da 
dare al mondo. Per Roma- 
no l’affinità con il suo me- 
stiere è evidente: «In fon- 
do, nel corso di un analisi, 
se le cose procedono bene, 
analista e paziente scrivo- 
no insieme una sorta di rac- 
conto, a fondamento del 
quale è un mito in azione. 
Questo mito vissuto forni- 
sce le parole del racconto». 

Sergio Cimarosti 


nendosi come enigmatica 
«dark lady» della poesia ita- 
liana, ma anche come sensi- 
bile traduttrice: da Mallar- 
mé a Valéry, da John Don- 
ne a Jean Cocteau, da Kan- 
tor a Shakespeare e Mo- 
lière. 

Per lei la poesia è «riposo 
delle anime, paradiso porta- 
tile del cuore, medicina per 
ogni malattia». Ed essa di- 
venta «più vera della vita, 
fatta d’anima pura e di pa- 
role». «La poesia - aggiun- 
ge - è di pochi, nasce da 
una ipersensibilità, dallo 
studio, dalla lettura. E’ un 
piacere fisico. Essa si avvi- 
cina all’erotismo, perchè 


lotta contro la morte». E 
proprio della morte, del «ne- 
ro» della vita («Passa la na- 
ve mia con vele nere/ sul- 
l'onda delle mie budelle ne- 
re»), sono imbevuti i suoi 
versi in rima (endecasillabi 
o quartine), che oscillano 
tra la classicità dantesca e 
la modernità di un Rebora, 
tra Pascoli e Manzoni. 
Quanto all’erotismo, pre- 
cisa: «Jo non scrivo d’amo- 
re, ma di eros. L’erotismo è 
immaginazione, è l’amore 
non ancora fatto. È qualco- 
sa che allude alla sessuali- 
tà, che è fatta d’intermit- 
tenze. E’ un ritmo. E° il pre- 
ludio a una cosa, non la co- 


_.. 


qui sta nel senso di una 
compostezza quasi pittorica 
che permette al discorso di 
rifuggire da qualsiasi tono 
lacrimoso, benché il testo 
più volte richiami alla men- 
te l’idea di un vero e pro- 
prio compianto. 

L'altra chiave di lettura 
che si può proporre al letto- 
re di questo libro è quella 
della linea sangue-cuore, 
simbolicamente vitalità-sen- 
sibilità, ma anche sofferen- 
za-dolore, e così nella com- 


sa in sé». E a chi le rinfac- 
cia qualche oscenità, ri- 
sponde: «Credo che la volga- 
rità non sia nelle parole, so- 
prattutto non nelle parolac- 
ce. La volgarità sta nel non 
volere dire. niente, nel- 
l'espressività uguale a ze- 
ro». E ribatte per le rime: 


posizione di pagina 38 il 
sangue è quello dei semivi- 
vi/ e dei semimorti, di quan- 
ti/ si dissanguano invano,/ 
della ferit che non muta/in 
qualcosa di ricco e strano 
mentre il cuore appare ad 
esempio in un autunno ros- 
so come il sangue L’autun- 
no ha a volte luci così terse/ 
e, sugli alberi, rossi così, 
atroce dolcezza che il cuore 
si/ spezzerebbe vedendoli... 
e nonci si stupisca che i ter- 
mini di un discorso sul do- 


«Il vero terminale”, in fede 
mia/ è chi ama Benni, la 
Tamaro, Eco.../ chi palpita 
per la similpoesia». Per con- 
cludere: «Meglio un fram- 
mento minimo di vita/ che 
l’idiozia viva e vegeta e am- 
mattita». 

r.S. 
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CuLTURA LIBRI 


| 
lore si intersechino conì 
frammenti di un discorso) 
amoroso, poiché ogni lamen- 
tazione funebre è in realtà 
dichiarazione d'amore. 

Non manca la sottolinea- 
tura di un impegno civile, 
pur se la scrittura dell’auto-| 
re milanese è situata, come) 
abbiamo sottolineato più 
volte, su una soglia quasi, 
onirica, in un rarefatto dor- 
miveglia, basti cogliere la 
presenza di una parola de- 
sueta come capitale che ob-i 
bliga l’attenzione a fermar- 
si... (A] capitale/ forse è que- 
sto che può restare in gola,/ 
L’osso senza carne della pa-| 
rola.)//. Ma Quare tristis è 
anche e soprattutto un libro 
sul tempo, quello che si è| 
vissuto e quello che resta da) 
vivere, ma anche’ quello cri- 
stiano nella sua circolarità 
che prevede un possibile ri- 
torno, un dopo, un oltre — 
dopo la vita cosa? ma altra! 
vita/ si capisce, insperata, 
fioca, uguale — e che rende) 
contemporaneo il dolore: il) 
lazzaretto e il cinema del 
già citato poemetto che chiu-| 
de il volume, le morti anti-) 
che e le angosce contempora- 
nee che si rimandano nei 
meandri delle memorie che 
i resti di qualche antico mu- 
ro ricordano. 

La poesia di Raboni può 
chiedere al lettore il duplice 
esercizio di una lettura at- 
tenta e pronta allo stesso 
tempo a lasciarsi portare 
dalla mesta armonia che la 

qverna, ma ci dà la possi- 
ilità, attraverso l'ottica di 
una soggettività composta, 
di ritornare ai grandi inter- 
rogativi del nostro vivere, 
al nostro complesso e stra- 
no percorso terreno, alla ri- 
cerca di un fine per questo 
tempo che siamo chiamati, 
chissà perché e da chi, a tra- 
scorrere nel mondo. 
Roberto De Denaro 


ROMANZI L'amore tra una donna svedese e un ebreo tedesco nel libro di Reinhard Kaiser 


Amanti di carta nel vortice della Storia 


Una passione che si trasforma, lettera dopo lettera, in ostinazione 


Di questi tempi, e soprat- 
tutto nello sfogliare le pagi- 
ne dei giornali o della tivù, 
mette inquietudine la sicu- 
rezza con cui ci si esprime 
su ogni questione, anche la 
più personale, e pur in as- 
senza di dati certi, di infor- 
mazioni sicure. È naturale 
che la grande paura dei no- 
stri tempi cerchi di soffoca- 
re se stessa in dichiarazio- 
ni urlate, in aggressioni 
verbali che sono come sen- 
tenze capitali, in parole 
sempre troppo conclusive... 
è naturale e spaventa, indu- 
cendo una gran voglia di si- 
lenzio, spingendo verso 
una lenta osservazione fon- 
data sul rispetto dei fatti, e 
che non conosca ansie di 
giudizio. 

Per questo piacciono le 
storie come «Baci di car- 
ta» di Reinhard Kaiser 
(Salani editore, pagg. 
99, lire 16 mila), in cui il 
narratore, dopo aver delica- 
tamente raccolto attimi di 
vite altrui, li pone sul pro- 
scenio e si ritrae, da quel 
momento muto e attento 
soltanto a dove far cadere 
la luce. Kaiser, nato nel 


1950 e residen- 
te a Francofor- 
te, è tradutto- 
re, ha in curri- 
culum. tre ro- 
manzi e ha 
scritto un sag- 
gio, premiatis- 
simo, su Inter- 
net. L'incontro 
con questa sto- 
ria lo deve alla 
Venzone per i 

rancobolli, 
che, nel mag- 
gio del 1991, È 
spinse ad ac- 
quistare un lot- 
to contenente, 


tà e una fidu- 
cia nel domani 
tali che a noi, 
consci della sto- 
ria, risultano 
addirittura, a 
tratti, irritan- 
ti. Di lei sap- 
piamo meno, 
ne osserviamo 
il bel volto ri- 
dente in qual- 
che fotografia, 
ma non posse- 
diamo che po- 
che delle sue 
parole. 

Desta però 
ammirazione 


tra francobolli 
nuovi e usati, 
bollettini di spedizione del 
‘Reich e vecchie cartoline, le 
lettere d’amore di un certo 
Rudolf Kaufmann a una In- 
geborg Magnusson. Un ele- 
mentare impulso di curiosi- 
tà si trasformò per Kaiser 
in un lavoro che negli anni, 
analizzate le lettere e im- 
maginato ciò che le parole 
non dicevano, lo portò a in- 
contrare gli ultimi soprav- 
vissuti a quella storia. 
L’amore tra la svedese In- 


geborg, traduttrice e impie- 
gata, e il geologo ebreo tede- 
sco Rudolf, nasce in un gior- 
no di inizio estate del 1935 
a Bologna. Saranno aman- 
ti, per lo più su carta, per 
cinque anni. Lui, segnato 
dalla fortuna nella sfortu- 
na di essere ciò che è nella 
Germania di quegli anni, 
vorrebbe occuparsi soltanto 
di trilobiti. La realtà lo co- 
stringe, invece, a reinven- 
tarsi continuamente la vi- 
ta. Un uomo di una ingenui- 


l'accettazione 
di un tradimen- 
to che in quella situazione 
poteva apparire plausibile, 
ma era anche, senz'altro, 
più doloroso. Colpisce quel- 
l’essere rimasta da sola per 
sempre, dopo l’ultima lette- 
ra in cui Kaufmann le co- 
municava la felicità per il 
matrimonio con un’altra 
donna. Le parole di lui ri- 
masteci non sono, però, 
molto romantiche. L’urgen- 
za è quella di trovare il mo- 
do di incontrarsi, di stare 


assieme almeno un poco. 
Non ci riusciranno che un 
paio di volte, in tutti quegli 
anni, e per il resto, almeno 
nelle parole di Rudolf, non 
sì tratterà che di sogni di-. 
screti, quasi pudichi. Sogni 
che finiranno, nel tempo,: 
per toccare luoghi diversi e 
sempre più lontani, fino a 
svanire in uno spazio che. 
non esiste, che per il giova- 
ne geologo è un ultimo mo-è 
mento di felicità in Litua- 
nia. È 
La passione, poi, si tra- 
sforma di lettera in lettera 
in ostinazione, ma restano 
quelle firme tenerissime in 
cui lui la chiama lille fru, 
piccola moglie, resta il rie- 
vocare il loro piccolo calen- 
dario matrimoniale e una 
sequela di dobbiamo farce- 
la oltre i limiti di un mondo 
che crolla mentre, in qual- 
che assurdo modo, Rudolf. 
lo attraversa, nonostante il 
suo marchio, apparente- 
mente indenne. Fino all 
punto in cui, tirato per un 
attimo un seppur esile so- 
spiro di sollievo, viene colpi- 
to con ferocia da quel desti- 
no che si era ostinato a pre- 
tendere amico. 
Lilia Ambrosi 


SCRITTORI «Questo buio feroce»: lo straziante addio di Brodkey 


Morte, lascia che ti racconti la vita 


Si può essere stanchi del 
mondo. In rotta di collisione 
con la vita. Ma quando, al- 
l'improvviso, la Morte bussa 
alla porta per chiedere «Che 
ne hai fatto del tempo mes- 
so a tua disposizione?», tut- 
to cambia. Ogni minuto vis- 
suto, ogni respiro, ogni batti- 
to di ciglia, assume un signi- 
ficato preciso. Anche se, nel- 
lo scorrere della quotidiani- 
tà, quegli istanti erano ap- 
parsi banali, monotoni, ripe- 
titivi. 

Harold Brodkey (nella fo- 
to a destra), nella primave- 
ra del 1998, s'è sentito dire, 
senza preavviso: «Hai l’Ai- 
ds». E lui, il grande scritto- 


re delle «Storie in modo qua- 
si classico», che qualcuno ha 
paragonato a Marcel 
Proust, che ha fatto? S'è 
messo a ripensare la sua vi- 
ta. A valorizzare ogni singo- 
lo istante di quel tempo con- 
cessogli in prestito dalla 
Morte. 

Questi due anni e mezzo 
di vita a credito hanno dato 
forma a un piccolo libro. 
Estremo, lucidissimo, ‘che 
porta nella penombra della 
disperazione bagliori di luce 
vividissima. «Questo buio 
feroce (Storia della mia 
morte)» di Harold Bro- 
dkey (pagg. 178, lire 24 
mila), tradotto in italiano 


da Delfina Vezzoli per Riz- 
zoli, è il testamento di un 
uomo che non ha paura di 
guardare in faccia il suo pas- 
sato. Perché ha capito che 
solo così si possono chiudere 
in pareggio i conti con il pre- 
sente. 

L'ombra della malattia 
campeggia ossessiva su que- 
ste pagine. Ma Brodkey non 
si piange addosso. A tratti, 
arriva a osservare la sua 
condizione, il dolore, la pau- 
ra, come se,' per qualche 
istante, fosse capace di usci- 
re dal proprio corpo. Di al- 
lontanarsi da quel letto 
d'ospedale. Allora, in un 
flusso di coscienza, riaffiora- 


no, come frammenti di un 
diamante finito in frantu- 
mi, i ricordi del passato. La 
madre morta troppo presto, 
quando lui era ancora bam- 
bino. Il rapporto difficile 
con i genitori adottivi. 
L'amore un po’ troppo inva- 
dente manifestato nei suoi 
confronti dal patrigno. Che, 


Tre lunghi anni trascorsi 
in compagnia dell'Aids: 
um diario estremo, lucido 


PrObaniEnenio nutriva per 


lui un’insana passione. 


Brodkey, senza mai la-. 


sciarsi andare alla retorica, 
racconta le leggende che gi- 
ravano su dita che fosse 
un amante infallibile, una 


«scopata» da provare. Rievo-: 
ca le malignità incassate, let 


meschinità provate. Confes- 
sa di avere amato anche uo- 
mini, perché, a un certo pun- 
to, non riusciva «a indivi- 
duare un ruolo maschile» 
che fosse per lui accettabile. 
Poi, scivola lento verso la fi- 
ne. Verso il mistero. Con la 
disperazione e la serenità di 
chi non s'è accontentato di 
guardare gli altri vivere. 
Alessandro Mezzena Lona 
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Varietà con Katia Ricciarelli e Michele Cucuzza, da domani su Raiuno 


Segreti e bugie, di sera 


Nella prima puntata anche Raffaella Carrà 


fine del millennio». É 


ho mai lavorato». 


una sola, senza steccati... 


RAIUNO 


6.30 TG1 - CHE TEMPO FA 
6.40 UNOMATTINA. 
7.00 TG1 (7.30 - 8.00-- 9.00) 
7.05 100 PER CENTO ECONO- 
MIA 
7.10 RASSEGNA STAMPA - CHE 
TEMPO FA 
8.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 FLASH 
9.50 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
10.00 MA GUARDA UN PO* ‘STI 
AMERICANI. Film (comme- 
dia ‘85). Di Amy Hecker- 
ling. Con Chevy. Chase, 
John Astin. 
11.30 TG1 
11.35 LA VECCHIA FATTORIA. 
Con Luca Sardella e Janira 
Majello. 
12.25 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO DEL PROGRAMMA) 
12.30.TG1 FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 ECONOMIA. 
14.10 IL TOCCO DI UN ANGELO: 
Telefilm. 
15.00 IL MONDO DI QUARK. 
15.45 SOLLETICO. 
17.00 GT DEI RAGAZZI (ALL'IN- 
TERNO DEL PROGRAMMA) 


È 17.35 OGGI AL PARLAMENTO 


17.45 PRIMA DEL TG. Con David 


Sassoli. 

18.00 TG1 

18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. 


‘18.35 IN BOCCA AL LUPO!. 
19.30 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 SPECIALE IL FATTO: BEL- 
GRADO, CRONACA DI UNA 
CITTA‘. Con Enzo Biagi. — 
20.50 SUPER QUARK. ocumenti. 
22.55 TG1 
23.00 TARATATA' 
0.10TG1 NOTTE 
0.35 AGENDA - CHE TEMPO FA 
0.40 RAI EDUCATIONAL AMOR - 
ROMA. Con M. Mirabella. 
1.10 SOTTOVOCE: MONICA PEN- 


NISI 

1.35 COINCIDENZE MERAVI- 
GLIOSE È 

2.00 SENSO. Film. (drammatico 
'54). 

3.551L FAUNO DI MARMO 
(1977) 


4.50 LA MAGIA COS'E‘? 
5.30 TG1 NOTTE (R) 


TELEQUATTRO 


6.10 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 
7.05 KATTS AND DOG 
7.30 CARTONI ANIMATI 
8.00 PIAZZA MONTECITORIO 
8.30 WEST SIDE MEDICAL. Te- 
lefilm. 
9.20 DON STURZO. Film. 
11.00 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 
12.10 TG NAZIONALE 
13.15 IL NOTIZIARIO 
13.35 COOPERANDO 
17.00 IL NOTIZIARIO ‘ 
17.30 KATTS AND DOG 
18.00 ANGOLO DELLA SALUTE 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.00 DAI MERCATI 
20.05 LA BAVISELA 
20.30 ZOOM ARTE E CULTURA 
21.00 MUSICHIAMO 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.30 DAI MERCATI 
23.35 ZOOM ARTE E CULTURA 
24.00 VETRINA 
1.00 IL NOTIZIARIO 
1.45 DAI MERCATI 
1.50 NÎGHT FORCE. Film. Con 
L. Blair, J. Van Patten. 
3.10 DOLCI BUGIE. Film (com- 
media ‘88). Di Nathalie 
Delon. Con Treat Wil 
liams, Joanna Pacula. 
5.00 IL NOTIZIARIO 
5.45. DAI MERCATI 
5.50 ZOOM ARTE E CULTURA 


Chiambretti: dizionario in pillole 
e la «tentazione» da Mediaset 


ROMA La realizzazione di un Dizionario in pillole, compo- 
sto da «parole da portare nel Duemila e di altre da but- 
tare nel cestino» indicate da «personaggi noti di ogni 
settore», sarà nelle prossime settimane l’ultimo impe- 
gno stagionale di Piero Chiambretti su Raitre, Per «gli 
ultimi mesi del 2000» Pierino prepara «un programma 
vero, magari sul cinema, su una rete con maggiore visi- 
bilità», con ogni probabilità Raidue, senza escludere un 
clamoroso passaggio a Mediaset. 

«Quest'anno - ha detto Chiambretti - ho realizzato su 
Raitre 300 strisce/interstizio di tre minuti insieme ad 
Altan, e 80 ”segnali orari” per la nuova Raitre. Mi sono 
sacrificato come quei centrocampisti che svolgono un 
»oscuro ruolo di copertura”. Ma sono abituato anche a 
segnare qualche gol, e Raitre, che ancora non ha una 
struttura ben definita, è una rete sulla quale invece c'è 
bisogno di sacrificarsi. Vorrei una rete con maggiore 
”luminosità” per realizzare un programma prima della 
E dato che Raiuno «è una rete in 
cui c'è poco spazio per la sperimentazione», Piero sem- 
bra indirizzato verso Raidue, «un canale sul quale non 


Ma, per la prima volta in carriera, Chiambretti non 
esclude un futuro fuori dalla Rai: «Giorgio Gori, diretto- 


re dei palinsesti Mediaset, mi ha chiamato. Giovalli, di- 
rettore di Italia 1, è FOOINCES come me. La tv ormai è 


I PROGRAMMI DI OGGI 
| RAIDUE 


6 
6.51 
7.01 
+ 7.0. 
7.25 TOPO E TALPA 
7.3: 
8.01 
8,2: 


ROMA Saranno Katia Riccia- 
relli e Michele Cucuzza i con- 
duttori, con Gianfranco 
D'Angelo, di «Segreti e Bu- 

ie» il nuovo varietà del sa- 

ato sera di Raiuno al via 
domani, alle 20.50, firmato 
dal duo Sergio Tapino- -Raffa- 


‘ ella Carrà. La stessa Carrà 


ha annunciato ieri che potrà 
«apparire in 
video nelle va- 
rie puntate, sì- 
curamente nel- 
la prima». 

'er Cucuz- 
za si tratta 
dell'esordio în 
un varietà di 
prima serata 
e di un «presti- 
to» alla rete 
ammiraglia 
‘Rai. «Non ve- 
do nulla di 
scandaloso  - 
ha detto il 
giornalista  - 
nel fatto di 
condurre un varietà». Per la 
Ricciarelli (nella foto), mo- 
glie di Pippo Baudo, si trat- 
terà invece di un esordio as- 
soluto da conduttrice: «Sono 
terrorizzata, ma a 50 anni 
ho voglia di divertirmi. Se î 
miei fan del mondo della liri- 


ca ci rimarranno male, peg- 
gio per loro, perchè i tempi 
sono cambiati e non c'è più 
spazio per carrozze e fiori». 
«Giochi e sorprese legate a 
GEE, e grandi segreti e a 
ugie innocenti rivelati da 
gente comune e personaggi 
vip» sono per la Carrà gli in- 
gredienti della nuova tra- 
smissione. 
Autentiche 
e ispirate @ 
CORO cao. 
e parole che 
la Carrà ha 
speso per Cu- 
cuzza e Riccia- 
relli: «Michele 
è pronto, sim- 
patico, di bell’ 
aspetto, e pa- 
droneggia 
istintivamen- 
te i ritmi tv. 
Molti suoi col- 
leghi giornali- 
sti vorrebbero 
essere al suo 
posto». Quanto alla Riccia- 
relli, «avrà un successone, 
perchè è schietta e brillan= 
ci 
li ospiti vip dell’esor- 
di Sr e n lenghi. 
D'Angelo h, ruolo di ‘investi- 
gatore sui i Vip. 


IL PICCOLO 


Sfida di titani nella notte televisiva fra le 
reti Rai. Infatti Raiuno, alle 2, propone 
«Senso» di Luchino Visconti dalla novel- 
la di Camillo Boito, mentre Raitre alle 
2.15 si affida al fluviale «JFK - Un caso 
ancora aperto», con cui Oliver Stone 
scandalizzò l'America ipotizzando il vero 
sfondo dell'omicidio Kennedy. In serata: 
«Per qualche dollaro in più» (1965) 
di Sergio Leone (Raitre, ore 20.30). Il se- 
condo western del regista italiano, il pri- 
mo che mette a fuoco compiutamente l’in- 
tera ideologia del western-spaghetti con 
Clint Eastwood nel ruolo del pistolero 
senza passato, Lee Van Kleef in quello 
del vendicatore solitario e Gian Maria Vo- 


lontè, assassino nevrotico. 


«Stanno tutti bene» (1990) di Giusep- 
pe Tornatore, (Retequattro, ore 22.40). 
Lungo viaggio nella memoria per Marcel- 
lo Mastroianni (nella foto) invecchiato ad 
arte a seguire il filo dei ricordi e la poesia 
felliniana della sceneggiatura di Tonino 


Guerra. 


«Confronto finale» (1996) di S.J. Fu- 
rie (Italia 1, ore 20.45). Un intreccio di 
giallo e spionaggio paranormale per un 
vecchio artigiano del genere. In «prima 


tw. 


«Grosso guaio a Chinatown» (1996) 


Il film di Tornatore su Retequattro 


Stanno tutti bene 
con Mastroianni 


per Kurt Russell nei meandri della mafia 
cinese in America. 


Raiuno, ore 20.35 


Enzo Biagi: cronaca di Belgrado 
«Belgrado: cronaca di una città» è il titolo 
dello speciale de «Il Fatto» di Enzo Biagi, 
che oggi proporrà interviste ad Aleksa Gi- 
las, figlio di quel Milovan che fu presiden- 
te del Consiglio sotto il regime di Tito, e 
un incontro con Arkan, il capo delle «Ti- 
gri», considerato un criminale di guerra 
per le sue imprese di pulizia etnica. 


Canale 5, ore 21 


renti. Ronali 


Ronaldo sfida Bonolis e Laurenti 


Ronaldo e Fiorello saranno ospiti della 
puntata odierna di «Chi ha incastrato Pe- 
ter Pan?», il varietà condotto da Paolo Bo- 
nolis con la perte: zione di Luca Lau- 

lo, in coppia con uno dei bam- 
bini della trasmissione, sfiderà Bonolis e 
Laurenti in una mini-partita. 


Italia 1, ore 19.30 


ranno le « 
cordo per 


Whoopi Goldberg a «La Tata» 


Whoopi Goldberg e Ray Charles oggi sa- 

est star» dell’episodio «Disac- 
’accordo» della sit-com «La Ta- 
ta», in prima visione tv. Charles veste i 


di John Carpenter (Italia 1, ore 22.40). IO, del fidanzato di zia Yetta ela Gold- 


Un'indagine al confine dell’impossibile 


erg quelli di una fotografa. 


.40 NATURA MATER. 
.50 SETTE MENO SETTE 
.00 GO CART MATTINA 
.05 MARCO 


5 HEIDI 
.00 LE AVVENTURE DEL BO- 
SCO PICCOLO 
.25 SANDOKAN 
8.50 SISSI 
9.10 ANNA DAI CAPELLI ROSSI. 
Telefilm. 
9.35 POPEYE 
9.45 L'ARCA DEL 
BAYER. Telefilm. 
10.35 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI, 
10.50 TG2 MEDICINA 33. Con Lu- 
ciano Onder. 
11.10 METEO 2 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA, | FATTI VO- 
STRI $ 
12.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.45 TG2 SALUTE 
14.00 CI VEDIAMO IN TV 
16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
16.30 TG2 FLASH 
17.15 TG2 FLASH 
18.10 METEO 2 
18.15 TG2 FLASH L.I.S. 
18.20 RAI SPORT SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. 
19.05 SENTINEL, Telefilm. 
20.00 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI - SPECIALE PADRE 
PIO. Con Massimo Giletti. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 | FATTI VOSTRI - SPECIALE 
PADRE PIO. 
23.00 TG2 DOSSIER 
23.45 TG2 NOTTE 
0.05 OGGI AL PARLAMENTO 
0.15 METEO 2 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.30 GOLF: 56ESIMO OPEN 
D'ITALIA 
‘0.35 LA DONNA DI BENJAMIN. 
Film (drammatico ‘91). 
2.05 PERIFERIE. 
2.15 SANREMO COMPILATION 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 
2.55 STORIA DELLA SCIENZA E 
DELLA TECNICA - LEZIONE 
37. Documenti. 
3.35 ISTITUZIONI DI ECONOMIA 
- LEZIONE 37. Documenti. 


DOTTOR 


8.00 OBIETTIVO SU GEMONA 
8.15 VIDEOSHOPPING 
11.15 CORTINA DE VIDRO. Tele- 
novela. 
12.30 TG CONTATTO 
13.00 APPUNTAMENTI IN F.V.G. 
13.05 OBIETTIVO SU GEMONA 
13.30 TG CONTATTO (R) 
14.00 VIDEOSHOPPING 
17.00 WOLF, Telefilm. 
18.00 CORTINA DE VIDRO (R). 
Telenovela. 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.34 TELEFRIULI SPORT 
19.42 METEO - BORSA E CAMBI 
19.50 DITELO A TELEFRIULI 
20.00 APPUNTAMENTI IN F.V.G. 
20.05 MAGAZINE ECONOMIA 
20.20 ISCRITTO A PARLARE 
20.45 IL DITO E LA LUNA 
22.15 CICLISMO TRIVENETO 
22.48 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.22 TELEFRIULI SPORT 
23.30 METEO - BORSA E CAMBI 


. 23.38 DITELO A TELEFRIULI 


24.00 APPUNTAMENTI IN F.V.G. 
0.05 FIRST AND TEN, Telefilm. 
0.35. THRASHIN CORSA AL 

MASSACRO. Film. Di Da- 
vid Winters. Con-Josh Bro- 
lin, Robert Rusler, 

2.05 CICLISMO TRIVENETO (R) 

2.35 APPUNTAMENTI IN F.v.G. 

2.40 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 

3.15 TELEFRIULI SPORT (R) 

3.25 TEO - BORSA E CAMBI 

R 
3,30 DITELO A TELEFRIULI (R) 
3.50 NIGHT LINE 


6.00 RAI NEWS 24 - MORNING 
NEWS 

8.30 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE. Con €. Massarini. 

8.55 RAI EDUCATIONAL LA STO- 
RIA SIAMO NOI 

9.55 RAI EDUCATIONAL - LEM- 
MA NAVIGARE NELLE PARO- 


LE 
10.00 RAI EDUCATIONAL AFORI- 
SMI 


10.10 GOLF: 56.ESIMO. OPEN 
D'ITALIA 

11,10 LA CLINICA DELLA FORESTA 
NERA. Telefilm. 


12.00 T3 DA MILANO 

12.30 T3 MEDITERRANEO 

113.00 MILLE E UNA ITALIA. 

‘13:15:T3 TELESOGNI 

14.00 T3 REGIONALI 

14.20 T3 

14.50 T3 LEONARDO 

15.00 LA MELEVISIONE: FAVOLE E 
CARTONI 

15.50 RAI SPORT. POMERIGGIO 
SPORTIVO 

15.55 AUTOMOBILISMO: SPECIA- 
LE G.P. DI S. MARINO 

16.00 GOLF: 56ESIMO OPEN D'ITA- 
LIA 

16.40 CICLISMO: GIRO DELLE RE- 
GIONI - V TAPPA 

16.45 T3 NEAPOLIS 

17.00 GEO & GEO. Documenti. 

18.20 T3 METEO. 

‘18.30 UN POSTO AL SOLE. Teleno- 
vela. 

19,00 T3 

19.55 BLOB 

20.00 FRIENDS. Telefilm. 

20.30 PER QUALCHE DOLLARO IN 
PIU*. Film (western ‘65). Di 
Sergio Leone. Con Clint Ea- 
stwood, Marianne Koch. 

22.50 T3 

23.05 T3 REGIONALI 

23.15 EURO: ITALIA MAASTRICHT. 
Con Alan Friedman. 

0.30 T3- T3 IN EDICOLA - T3 NOT- 
TE CULTURA - T3 METEO 

1.35 GOLF: 56ESIMO OPEN D'ITA- 
LIA 

2.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE PRESENTA: 

2.15 JFK - UN CASO ANCORA 
Soa Film (drammatico 
'91). 


20.25 CARTONI ANIMATI 
20.30 TGR 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 
15.30 L'ALTALENA 
16.00 ZONA SPORT 
16.30 UN AMORE PERFETTO O 
cha Film (commedia 
579). 
18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
SPORT 
19.30 L'ALTALENA 
20.00 DA SAGA DELLA FORMU- 
1 
20.30 ITINERARI. Documenti. 
21.00 | SERVIZI SEGRETI. 
22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
22.15 LA SAGA DELLA FORMU- 
1 
22.45 PARLIAMO DI...NOTTE 


6.00 KICKSTART 

9.00 SHOPPING CLUB 
10.00 MTV MIX 
12.00. KITCHEN 
13.00 MTV EASY 
14.30 HIT LIST ITALIA 
15.30 MAD 4 HITS 
17.00 SELECT MTV, 
19.00 NEWS & NEWS 
19.30 MTV EASY 
20.00 HIT LIST ITALIA 
21,00 SUSHI 
22.30 CINEMATIC 
23.00 WEEK IN ROCK 
23.30 SASHIMI 

0.30 BRAND: NEW. 

1,30 NIGHT VIDEOS 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 ; 

8.45 VIVERE BENE. Con Maria 
Teresa Ruta e Prof. Fabri- 
zio Trecca. 

10.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW  (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.25 IL COMMISSARIO SCALI. Te- 
lefilm. "Ostaggi" 

12.30 CASA VIANELLO. Telefilm. 
"Ospite a pagamento" 

13.00.TG5 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. 
Vittorio Sgarbi. 

13,45 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.20 VIVERE. Telenovela. 

14,50 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.40 CIAO. DOTTORE. Telefilm. 
"Innamorarsi in clinica" 


Con 


17.45 VERISSIMO. Con Cristina 


Parodi. 

18.35 PASSAPAROLA. Con. Clau- 
dio Lippi. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Gerry Scotti e Gene Gnoc- 


chi. 

21.00 CHI HA INCASTRATO PE- 
TER PAN?. Con Paolo Bono- 
lis e Luca Laurenti. 

23.05 TG5 NOTIZIE DELLA GUER- 
RA 

23.10 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1,00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA: (R). 
Con Gerry Scotti e Gene 
Gnocchi. 

2.00 HILL STREET GIORNO E 
NOTTE. Telefilm. "Nelle vi- 
scere di un autobus" 

3.00 VIVERE BENE (R) 

4.15 TG5 (R) 

4.45 VERISSIMO (R). Con Cristi- 
na Parodi. 

5.30 TG5 (R) 


INTERESSI 


TAN 0% TAEG 0% 


Cis @eleti 


Via F. Venezian 10/c Tel. 040/307480 


TELEPORDENONE 


7.00 ANTEPRIMA TG 
7.05 TPN CRONACHE (R) . 
8.00 CARTONI ANIMATI 
11.20 BEST TARGET - STRISCIA 
INFORMATIVA 
12.00 TASA COOP 
12.30 CANZONI ED EMOZIONI 
13.00 SPRINT TRIVENETO 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 VIDEO SHOPPING 
19.05 ANTEPRIMA TG 
19,15 TPN CRONACHE - | EDI 
ZIONE 
20.10 VIDEO SHOPPING 
20.30 SPRINT TRIVENETO 
21.30 DOCUMENTARIO. 
22.00 TREDICI 
22.25 ANTEPRIMA TG 
22.30 TPN CRONACHE - Il EDI- 
ZIONE. © 
23.30 VIDEO SHOPPING 
24.00 SHOW. EROTICO NOT- 
TURNO 
1,00 TPN' CRONACHE - 
ZIONE 


2.00 SHOW. EROTICO NOT- 
TURNO 
3.00 THE BOX - JUKE BOX 


II EDI- 


Via F. Venezian 10/c Tel. 040/307480 


| ITALIA1 


6.10 OCEAN GIRL. Telefilm. 
6.35 CIAO. CIAO MATTINA. E 
CARTONI ANIMATI 
9.20 CHIPS. Telefilm. 
10.15 A_PROPOSITO DI OMICI- 
DI.... Film (commedia ‘78). 
12.20 STUDIO SPORT 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 
13.00 OTTO SOTTO UN ELIO: 
Telefilm. "La giuria" 
13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 
14.00 | SIMPSON 
14.20 COLPO DI FULMINE. 


15,00 !FUEGO!. Con Tamara Do- 
na'. 

15.30 GLI AMICI DEL CUORE. Te- 
lefilm. 


16.00 BIM BUM BAM 
16.05 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 
16.30 BIM BUM BAM 
16.35 UNA SPADA PER LADY 
OSCAR 
17.05 PRENDI IL MONDO E VAI 
17.25 BIM BUM BAM 
17.30 BAYWATCH. Telefilm. 
18.30 STUDIO APERTO 
18.55 STUDIO SPORT 
19.00 UNA FAMIGLIA DEL 3. TI- 
PO. Telefilm. 
19.30 LA TATA, Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Con E. Papi. 
20.45 CONFRONTO FINALE. Film 
(azione ‘96). Di Sidney J. 
Furie. Con Lorenzo Lamas, 
Gary Busey. 
22.40 GROSSO GUAIO A. CHINA- 
TOWN. Film. (fantastico 
'86). Di John Carpenter. 
Con Kurt Russell, Kim Cat- 
trall. 5 
0.40 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 
0.50 FATTI E MISFATTI 
1.00 STUDIO SPORT 
1.25 SUPER (R) 
2.25 IFUEGO! (R) 
2.55 CACCIA ALLA FRASE (R) 
3.25. COLPO DI FULMINE (R) 
3.55 LA SPADA DELLA VENDET- 
TA. Film (avventura '61). 
5.30 GLI AMICI DI PAPA". Tele- 
film. 
6.00 GLI AMICI DI PAPA', Tele- 
film. 


10.00 COLORADIO GIALLO 

13.00 ARRIVANO | NOSTRI 

14.00 FLASH- TG 

14.05 1+1+1 - MINI MONOGRA- 
FIA DEDICATA A TEXAS 

14.30 VERTIGINE 

15.20 COLORADIO ROSSO 

16.30 FILE - SPECIALE DEDICA- 
TO A CARMEN CONSOLI 

17.00 HELP 

18.00 COLORADIO ROSSO 

19.00 PUZZLE 

19.30 FLASH - TG 

19.35 HELP 

20.00 LE RAGAZZE DELLA POR- 
TA ACCANTO. Telefilm. 

20.40 CALCIO - CAMPIONATO 
ESTERO 

22.30 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 ROLLER TIME 

23.30 FERRARI CHALLENGE 

24.00 COLORADIO VIOLA 

1.00 DISCOTEQUE 


DIFFUSIONE EUR. 


13.00 ANDIAMO AL CINEMA 
13.10 JTV - JUNIOR TV 

13.15 CARTONI ANIMATI 
14.45 TNE spazio commerciale 
19.00 TELEGIORNALE 


19.30 TELECICLISMO 
19.50 RURBICA  CINEMATO- 
GRAFICA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 PASSAGGIO A NORDEST 

23.00 TELEGIORNALE 

23.30 TNE spazio commerciale 
0.30 NOTTURNO NORD EST 


| RETE4 


6.00 UN VOLTO, DUE DONNE. 
Telenovela. 

7.25 SEI FORTE PAPA'. Telenove- 
la. 

8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 

8.50 AROMA DE CAFE'. Teleno- 
vela. 

9.45 HURACAN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11,30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. o 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 A. NOI PIACE FREDDO...!. 
Film *(commedia ‘60). Di 
Steno. Con Ugo Tognazzi, 
Raimondo Vianello. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 IL RITORNO DI COLOMBO. 
Telefilm. “Assassinio a bor- 
do" - 1a parte 

20.35 SOTTO IL CIELO DELL'AFRI- 
CA, Telefilm. "La fine di un 
pirata” 

22.40 STANNO TUTTI BENE. Film 
(drammatico ‘90). Di Giu- 
seppe Tornatore. Con Mar- 
cello Mastroianni, Michele 
Morgan. 

1.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.30 MACISTE CONTRO LO SCE- 
ICCO. Film (avventura ‘62). 
Di Domenico Paolella. Con 
Ed Fury, Piero Lupi, Mara 
Berni. 

3.001 VIAGGI DELLA MACCHI- 
NA DEL TEMPO (R) 

3.50 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R). Con Roberto Gerva- 
so. 

3.55 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

4.15 CATTIVI PENSIERI. Film 
(commedia ‘76). Di Ugo To- 
gnazzi. Con Ugo Tognazzi, 
Edwige Fenech. 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 TEKKAMAN 
8.00 CITY HUNTER 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 16/9 
11.30 TOP MODELS. Telenove- 
la. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 CYBORG 999 
13.30 SAMPEI 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 7 E VINCI. Con Serena AL 
bano. 
15.00 VEEJAY TELEVISION 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON ... 
17.30 SOLDATO BENJAMIN. Te- 
lefilm. 
18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.35 SAMPEI 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 IL GRANDE INGANNO. 
Film (giallo ‘90). Di Jack 
Nicholson. Con Jack Ni- 
cholson, Harvey Keitel. 
23.50 A TUTTO GAS 
0.20 NEWS LINE 16/9 
0.35 ANDIAMO AL CINEMA 
0.50 SEVEN SHOW. 
1.50 SPECIALE SPETTACOLO 
2.00 NEWS LINE 16/9 
2.15 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


| TMC 


7.00 ACAPULCO BAY. Telefilm. 

8.00 IRONSIDE. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE 

9.00 IN VIAGGIO CON LA ZIA. 
Film tv (commedia ‘72). Di 
George Cukor. Con Mag- 
gie Smith, Alec McCowen, 
Lou Gossett. 

10.00 TELEGIORNALE (ALL'INTER- 
NO DEL FILM) 

11.05 AMORI E BACI. Telefilm. 

11.35 AGENZIA ROCKFORD. Tele- 
film. 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TELEGIORNALE 

13.00 IL SANTO. Telefilm. 

14.00 LA FIGLIA DELL'AMBASCIA- 
TORE. Film (commedia 
‘56). Di Norman Kraina. 
Con Olivia De Havilland, 
John Forsythe. 

16.00 TAPPETO VOLANTE - SPE- 
CIALE PADRE PIO. Con Lu- 
ciano Rispoli. 

18.00 ZAP ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna e Ettore Bassi. 

19.15 CLUB HAWAII. Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE 

20.10 TMC SPORT 

20.35 GIOCAMONDO. 

20.40 DUE ASSI NELLA MANICA. 
Film (commedia ‘66). Di 
Norman Panama. Con 
Tony Curtis, Virna Lisi. 

23.00 TELEGIORNALE 

23.25 DOTTOR SPOT. Con Lillo 
Perri. 

23.35 MONDOCALCIO. Con Cristi- 
na Fantoni. 

0.35 TMC MOTORI 
1.00 TELEGIORNALE 
1.30 CNN 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


__RETE AZZURRA 


14.00 IL LOTTO E' SERVITO 
16.00 CARTONI ANIMATI 
17.30 TG NEWS 
18.00 VIDEOTOP 
18.30 CRAZY DANCE ODEON 
19.00 TABLOID DELLE REGIONI 
19.15 MOTOWN 
19,20 RUSH FINALE 
19.30 IL LOTTO E' SERVITO 
20.00 TG ROSA 
20.45 SPECIALE CINEMA 
21.00 TG ROSA SPECIAL 
21.30 COPERTINA + SPORTIVI” 
22.30 RUBRICA 
23.30 GUIERIA ZONA ODE- 
N 
0.30 SOFTBLOB 
1.00 PROGRAMMI NOTTURNI 


15.00 BUON' POMERIGGIO 

115.10 VANGELO DI GIOVANNI 

15.30 ROSARIO 

16.00 CHIESA NEL TRIVENETO 

16.30 GIANNI E PINOTTO 

17.00 DON STURZO. Film. 

18.15 CARO DOMANI. 

18.50 PUNTO DI VISTA 

19.20 IL VASO DI PANDORA 

19.30 NOTIZIE DA NORDEST 

19.45 TG 2000 

20.00 GIANNI E PINOTTO 

20.30 CHIESA NEL TRIVENETO 

21.00 CORSO DI LINGUE 

21,25 RICK'N ROLL U.S.A. 

21.30 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 

22.00 MADE IN ITALY 

22.30 NOTIZIE DA NORDEST 


Radiouno 


l'ordine del giorno; 6.21 
: Quali sapienze per i nostri 
6:30: Italia istruzioni per l'uso; 7.00: GR1; 
7.20: GR Regione; 7.33: Questione di sol- 
di; 8.00: GR1; 8,35: Golem; 9.00: GR1 Cul- 
tura; 9.05: Radio anch'io; 10.00: Millevo- 
ci lettere; 10.30; GR1 Titoli; 
Scienza; 11.18: Radioacolori; 12.05: GRI 
Come vanno gli affari; 12.32: Millevoci 
sport; 13.00: GRI; 13.25: Parlamento 
news; 13.30: Partita doppia; 14.00: GRI 
Medicina e_ Societa"; 14.10: Bolmare; 
14.30: GR1 Titoli; 15.00: GR1 New York 
News; 16.00: Noi Europei; 18.00: Bit, 
Viaggio nella multimedialita‘; 19.00: 
GR: 19.30: Ascolta, si fa sera; 19.40: GRI 
Zapping; 20.50: Novecento addio; 21.05: 
L'udienza e' aperta; 22.05: Per noi; 
22.50: Bolmare; 23.10: All'ordine del gior- 
: Poesia e musica; 23.45: Uomini 
24.00: Il giornale della mezza- 
: La notte dei misteri; 5.30: Il 
giornale del mattino; 5.45: Bolmare. 


Radiodue 92.4 MH2/1035 AM 


6.00: Buongiorno di Radiodi 
GR2; 7.30: GR2; 8.10: Fabio e Fiamma e 
la trave nell'occhio; 8.30: GR2; 8.50: Eros 
per tre; 9.13: Il ruggito del. coniglio; 
10.15: Morning Hîts; 10.35: Se telefonan- 
do...; 11.54: Mezzogiorno con Anna Oxa; 
12.10; GR Regione; 12,30: GR2; 13.00: Hit 
Parade; 13.30: GR2; 14.15: Jack Folla con- 
duce Alcatraz; 15.05: Jefferson; 17.10: 
Hit Parade; 18.02: Caterpillar; 19.30: 
GR2; 20.02: Hit Parade presenta: | Duel- 
lanti; 21.30: Suoni e Ultrasuoni; 22.30: 
GR2; 22.40: | concerti dî Radiodue; 23.30: 
Jack Folla conduce Alcatraz; 0.15: Boogie 
Nights; 3.00: Solo musica; 4.00: Permesso 
‘di soggiorno; 5.00: Prima del giorno. 


Radiotre 9580965 MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3 Anteprima; 
7.15: Prima Pagina; 8.30: I giornali radio 
Europei; 8.45: GR3; 9.45: Giornali in clas- 
se; 11.00: Accadde domani: Le opinioni 
di Mattinotre; 11.40: Inaudîto; 12.00: In- 
contro con Piero Farulli: 12.45: Cento Li- 
re; 13.00: La Barcaccia; 13.45: GR3; 14.05: 
Lampi di Primavera; 15.05: Lampi di Jazz; 
17.10: Voci di un secolo: La storia del 
‘900; 17.50: Sua Maesta' il libro; 18.45: 
GR3; 19/01: Hollywood party; 19.45: Ra- 
diotre Suite; 19.50: L'occhio. ma: 
20.30: Teatri Sonori: Dai piedi: all’ego; 
23.00: Oltre il sipario; 23.20: Storie alla 
radio; 24,00: Musica classica. 

Notturno Italiano 

24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3- 4-5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09:- 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 9150877 nkz/st9an 


7.20: Onda verde, T3 Giornale radio; 
11.30: Undicietrenta (diretta); 12.30: T3 
Giornale radio; 14.30: Nordest Italia (di- 
retta); 15: T3 Giornale radio; 15.15: Nor- 
dei Italia (diretta); 18.30: T3 Giornale ra- 
io. 

Programmi per gli italiani in Istria. 15.30: 
Notiziade: 15.45: L'Altraeuropa (diret- 
ta 

Programmi in lingua slovena. (703,9 0 
98,6 MHz | 981 kHz). 7: Segnale orario, 
Gr; 7.20; Il nostro buongiorno; 7.25: Ca 
lendarietto; 7,30: La fiaba; 8: Notiziario 


Di 
turali (replica); 9: Evergreen; 9.15: Libro 
aperto: Dusan Jelincic «Martin Cemur». 
Romanzo nell'interpretazione dell'atto 
re Vladimir Jurc. Diciannovesima punta- 
ta; 9.35: Musica per tutte le età; 10: Noti- 
; 11: Studio aperto; 
13: Segnale orario, 
Gr: 13.20: Potpourri; 14: Notiziario e cro- 
naca regionale; 14.10: L'angolino dei ra- 
gazzi: Il pandolo, a cura di Vera Poljask; 
14.30: In allegria; 15.05: Intermezzo musi- 
cale; 15.30: Onda giovane; 17: Notiziario 
e cronaca culturale, indi: Noi e la musica; 
18: Avvenimenti culturali; 18.30: Musica 
leggera slovena; 19: Segnale orario - Gr; 
19.20: Programmidomani. 


A te: 101.10 101.4 
Radio Punto Zero. acsonetcisurz/isole 
Da lunedì a venerdì: 

Dalle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario 
di viabilità autostradale in collaborazio- 
ne con le Autovie Venete; alle. 9.45, 
11.45, 12.45, 13.45, 14.45, 15.45, 16.45, 
17.45, 18,45, 19.45: «Centoventi secondi 
in due minuti tutto il Triveneto», notizia- 
rio regionale. 7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 
16.15, 19.15: notiziario. nazionale; 7.30, 
9.05, 18.50: oroscopo; 7.45: Dove come 
quando locandine; 8.45: Rassegna stam- 
pa triveneta; 8.50, 10.50: Meteomar e/o 
meteomont; 7.10, 12.48, 19.48: Punto 
meteo; 9.30, 18.20: Tutto Tv. Dalle ore 7 
alle 13: Good Morning 101 con Leda e 
Andro Merkù; 13.05: Calor Latino con Ed- 
gar Rosario; 14.05: Hit 101, la classifica 
Ufficiale con Mad max (al sabato Hit 101 
Dance con Mr. Jake); 15: «B.Pm il battito 
del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 
19: Arrivano i mostri; 21.05: Calor latino 
replica; 22.05: Hit 101 replica; 23.05: Blu- 
Nite the best of r&b con Giuliano Rebo- 
nati; 24: repliche notturne. 

Ogni venerdì e sabato: 11: «L'impiccione 
viaggiatore» a cura di Andro Merkù. 

Ogni domenica: 11: Hit 101 Italia la classi- 
fica italiana con Giuliano Rebonati; nel 
corso del pomeriggio con orario d'inizio 
delle partite di calcio: «Quellì della ra- 
dio», sport e musica con Max Rovati e 
Andro Merkù, risultati e:collegamenti in 
diretto con gli stadi per le partite di Udi- 
nese, Venezia, Treviso e Triestina. 


7; 7.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11.55, 13, 
13,55, 14,55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 
20: Notiziario; 8.15, 10.15, 12.15, 14.15, 
17:15, 19.15: Gr Oggi Gazzettino Giulia- 


no; 7.05: Buongiorno con Paolo Ago: 
li primo disco; 7.10: Il diario di 
71 ‘opiù; 7.30: Me- 


teo- 
nico nautico; 7. 
con Lillo Coste; 8. 
lità; 9.05: Discopi 
menti di Konrad; 


razy Line - 31 08 99 
x Redio Traffic - viabi- 
15: Gli appunta 
roscopo agosti- 
nelliano; 9.45: Crazy Line - 31089;10: La 
mattinata, curiosità e musica con Sergio 
Disco Italia; 11.05: Disco- 


31.08 99; 13: Anteprima play con Cristia- 
no Danese; 13.05: Discopiù; 14: Play and 
- Il pomeriggio di Radicattività; 
hiamo Magnum versione 
0: Classifichiamo Specia- 


art; 15: Vetrina play con Pao- 
lo Agostinelli; 15.05: Crazy Line - 31 08 
99; 6: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 17.05: Crazy Line; 18: Play and go, 
conLillo Costa; 19.24: Radio Traffic e me- 
‘teo; 19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto not- 
‘te con Francesco Giordano: jazz, fusion, 
new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: GESTI hip hop, 
rap con la Gallery Squad: Omar «El ne- 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» Ago- 
stinelli (replica ore 20.30). 

Ogni sabato. 13.30; Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Cristiano Danese; 14,30: 
Dj hit international, i trenta successi in- 
ternazionali del momento con Sergio Fer- 
rari; 16: DI hit dance parade, le 50.canzo- 
ni più ballate e più nuove con Lilio Co- 
sta; 18: Euro chart. 


Radio Amore 99.9. MHZ 


Dalle 0.00 alle 24: La più bella musica ita- 
liana; dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19: 
Disco Amore, le richieste in tempo reale 
allo 040/6389159; 9.05, 10.05, 11.05, 
12,05, 13.05, 14.05, 15.05, 16.05, 17,05, 
18:05, 19.05, 20.05: Radio Amore News; 
l'informazione in tempo reale; 0.35, 
8.35, 14.35, 18.35, 22.35: Hit Parade, le 5 
migliori del momento; 4.35, 12.35: Hit 
anni 80, le 5 canzoni scelte dagli ascolta 
tori; 2.35, 6.35, 10.35: Un passo indietro, 
il meglio degli anni 60 scelto dai nostri 
ascoltatori al numero. 040/369393; alle 
8.05 poi ogni due ore: Cinema a Trieste; 
alle 0.50 poi ogni 4 ore: Trailer in Fm con 
Anicaflash. 


Amica 106.1 MHZ 


È (poi ogni 2 ore): Disco Fantastico; 7.58 

(poi coni 2 ore): Turn Over - Je nuove en- 
trate di Fantastica; 8.05 (poi ogni 2 ore) 
Cinema.a Trieste; 8:58 (poi ogni 2 ore): 
Hit Parade; 9.05, 10,05, 11.05, 13.05, 
17.05 e 21.05: Le news di Fantastica; 
9.31, 11,31, 13.31, 16.31, 20.31, 23.31: UI- 
tim'ora, le novità di Fantastica. 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


MUSICA Cinquemila persone entusiaste per la tappa del suo «Never ending tour» al Tivoli di Lubiana 


Boh Dylan, l'ennesima giovinezza 


TRIESTE Chissà se è vero, 


alle 21 suonano al pala- 
sport di Chiarbola - si divi- 
dono. Chissà se è vero, 
che Piero Pelù e Ghigo 
Renzulli (nella foto) sono 
ormai diventati due «sepa- 
rati in casa» e presto di- 
vorzieranno. Chissà se è 
vero che il vulcanico can- 
tante e front-man della 
band toscana non va più 
d’accordo con 
il più defilato 
chitarrista 
che ha sempre 
rappresentato 
il suo alter 


originaria. 


E se fosse 
l'ennesima bal- 
la inventata 
dai giornali? 


dalla macchina promozio- 
nale, per attirare attenzio- 


TO»... 


to», peraltro da settimane 
ai vertici delle classifiche 
di vendita) e su questo 
tour, cominciato pochi 
giorni fa con una sorta di 
anteprima a Casale Mon- 
ferrato e poi con la prima 
vera e propria di Perugia? 
Vedremo. 

Quello che gli spettato- 
ri potranno verificare già 
stasera è che la mutazio- 
ne in atto da qualche an- 
no è ormai approdata a 


E: SCRITTORI 


stiere. 


un rock - diciamo così - 
che i Litfiba - che stasera spia leggero», più orec- 

chiabile, costruito con gu- 
sto e intelligenza in modo 
da arrivare anche al gran- 
de pubblico. Senza rinne- 
gare il passato, ma cercan- 
do di sviluppare un lin- 
guaggio che evidentemen- 
te aveva perso col tempo 
la sua carica trasgressiva 


ltre alle canzoni del 
nuovo 
(«Il tuo corpo 
che cambia», 
«Prendi in ma- 
no i tuoi an- 
ni», «Incantesi- 


ceo ELIO e? 3 San certo bolognese davanti al Pa- 
o Si La il mio Falla pa. stivali da cowboy, il cappel- 
SoS el grup- po»...), nella lo lo ha lasciato a casa. L'ulti- 


scaletta del 
concerto mon 
mancano clas- 
.sici del passa- 
to come «El 


Dopo la tappa di stase- 
ne sul nuovo disco («Infini- ra a Trieste, il tour dei Li- 
tfiba prosegue domani a 
Pesaro, lunedì 3 maggio 
al Palaverde di Treviso, 
martedì 4 a Verona. E poi 
ancora Milano, Bologna, 
Bolzano, Parma, Torino, 
Genova, Firenze, Roma... 
Oltre alla cop 
Renzulli, i Litfiba in sce- 
na sono Daniele Bagni al 
basso, Franco Caforio alla 
batteria e Roberto Terza- 
ni alla chitarra e alle ta- 


Dall'inviato 


LUBIANA Povero Mister Tamburino. Chi 
l’avrebbe mai detto: essere richiamato 
in servizio dopo tanti anni, con tutte 
quelle rughe sulla faccia e con troppe 
speranze tradite. Aveva levato il suo 
urlo contro i signori della guerra, ci 
aveva detto che i tempi stavano cam- 
biando, avevamo creduto con lui che la 


do nel vento, e invece... E invece eccoci 
SE ex Jugoslavia, a poche centinaia 

i chilometri da un’altra guerra, ad as- 
sistere all’emozionante incontro fra un 
Mito della canzone e della Dt e del 
pacifismo di tutti i tempi e la bella gio- 
ventù slovena, scampata per 
un miracolo al massacro balca- 
nico. 

Bob Dylan si materializza 
nel buio della Sala Tivoli alle 
20.15 di una tiepida serata pri- 
maverile. Abito scuro, pantalo- 
ni con la striscia argentata co- 
me quelli che aveva sfoggiato 
un anno e mezzo fa al megacon- 


disco 


risposta stesse effettivamente soffian- © 


mo malanno, quell’infezione al 
cuore che nel maggio ’97 lo sta- 
va per mandare al creatore (e 
gli aveva fatto affermare, a pe- 
Ticolo scampato, «stavo quasi 


magari un diablo», «La- per incontrarmi con Elvis»...), 
motivo d’inte- cio dro», «Re- a lasciato tracce evidenti sul 
resse in più, gina di cuori», suo volto. Ma anche una inso- 
architettato «Cangacei-| spettata nuova voglia di suona- 


re, forse di vivere. 

Era già successo tanti anni fa, nel 
’66, dopo quell’incidente in motocielet- 
ta in cui si era rotto l’osso del collo. AI 
ritorno in scena i fans avevano assisti- 
to a una vera e propria rinascita arti- 
stica. Qualcosa di simile sembra esser- 
si verificato stavolta. Prima con l’usci- 
ta dell’album «Time out of mind» (da 
cui l’altra sera ha estratto «Love sick» 
e «Not dark yet»), salutato un anno e 
mezzo fa dalla critica e dal pubblico co- 
me uno dei migliori lavori della sua 
produzione più recente. Ora con que- 
sta ennesima stagione del suo «Never 
ending tour» (lo ha interrotto giusto 
sei mesi, in occasione della malattia), 
che per ora sfiora l’Italia senza toccar- 


ia Pelù & 


Ca.m. 


In libreria dal 5 maggio il suo quarto romanzo, edito da Rizzoli 


Alessandro Baricco su Internet 


Aveva 76 anni 
Morto l'attore 
Rory Calhoun, 
protagonista 
di «western» 


la. Sì, perchè se un tempo Mister Zim- 
merman viveva il rapporto con le esibi- 
zioni dal vivo in maniera assolutamen- 
te conflittuale, tanto da cantare e suo- 
nare spesso con le spalle rivolte al pub- 
blico, ora sfoggia un atteggiamento 
molto più urbano e rilassato. 
A Lubiana, pur senza dire una paro- 
la fra un brano e l’altro, ha suonato 
er oltre due ore di fila, divertendo e 
lando l'impressione persino di divertir- 
si. Primo set acustico - per modo di di- 
re - e secondo elettrico, ma senza inter- 
vallo: giusto il tempo di sostituire il 
contrabbasso con il basso e le due chi- 
tarre acustiche (la sua e quella del pun- 
tuale David Campbell) con le elettri- 


che, batteria e steel guitar rimangono 
ai loro posti. A testimoniare anche visi- 
vamente le due anime: profeta del paci- 
fismo degli anni Sessanta prima e me- 
nestrello elettrico poi. 

Dylan apre quasi a sorpresa con una 
cover: «Friend of the devil», Grateful 
Dead, stava in un disco del ’71. Cala su- 
bito il primo asso: «Mr. Tambourine 
man» (quanti anni son passati, trenta- 
cinque?) Lui si diverte, com’è suo costu- 
me, a rendere irriconoscibile questo e 
altri brani. Un po’ la caratteristica vo- 
ce nasale sempre più strascicata, tanto 
da farla somigliare - absit iniuria ver- 
bis - a quella di Paperino. Un po’ gli ar- 
rangiamenti, gli abiti musicali sempre 


Le canzoni simbolo di un'epoca ritornano con un significato nuovo 


L'«Infinito Tour» dei Litfiba 
fa tappa stasera a Trieste 


diversi che cuce addosso ai vari brani, 
tanto da stravolgerli rispetto alle ver- 
sioni discograficamente note. 

Può capitare dunque che anche i «dy- 
lanologi» più agguerriti stentino, a vol- 
te, a riconoscere certi episodi. Accade 
con una superlativa «T'angled up in 
blue» (per la quale tira fuori dalla ta- 
sca l’armonica), che stava nel disco 
«Blood on the tracks», roba di venticin- 
quo anni fa. Ma anche con «Leopard 
skin pillbox hat», con «Rainy day wo- 
man», con «It's all over now, baby 
blue». Quasi quasi accade persino con 
una canzone simbolo di un'epoca come 
«A hard rain’s a gonna fall», apocalitti- 
co presagio di pioggia atomica che sem- 

brava un reperto del passato e 
che oggi, a un passo dal Duemi- 
la, torna di bruciante attualità, 
in un mondo che non sa rispon- 
dere alla violenza altro che con 
la violenza. 

Con le sue schegge di passa- 
to e i suoi frammenti di presen- 
te, Dylan incarna ancora l’Ame- 

"| rica contraddittoria che abbia- 
mo sempre sognato e temuto: 
chitarra e fucile, patria delle li- 
bertà e gendarme del mondo. 
Forse ci ricorda anche quello 
che non siamo riusciti a diven- 
tare: donne e uomini liberi in 

sa | una società più giusta. Ma non 

divaghiamo. 

A Lubiana, cinquemila perso- 
ne ed entusiasmo crescente bra- 
no dopo brano. Una versione 
più che stravolta di «Highway 
61» chiude al galoppo il concer- 

to. Ma ci sono ancora i cinque (!) bis, 
fra i quali sbuca fuori anche «Blowin? 
in the wind». Poi Dylan (nella foto d’ar- 
chivio) pesca dal cappello «Not fade 
away», cioè un Buddy Holly del ’57, or- 
mai assurto a classico del rock'n'roll. 
Durante la conclusiva, trascinante 
«Like a rolling stone», accenna persino 
pulite passo di danza, E chiude incre- 
ibilmente la memorabile - perchè me- 
morabile è stata - performance «dando 
un cinque» a un ragazzo delle prime fi- 
le, di quelli che stavano dall’inizio ac- 
calcati sotto il palco. Roba da non cre- 
dere ai propri occhi. Dopo non aver cre- 

duto alle proprie orecchie. 
Carlo Muscatello 


Bsce oggi il primo volume di Brunetta (Einaudi) 


Il cimema mondiale 


ha svelato i segreti di «City» 


ROMA C'è chi anticipa tutto il possibile, chi 
sceglie di essere intervistato «in esclusiva», 
chi prova a sfuggire alle indiscrezioni, in 
genere con scarsi risultati. Alessandro Ba- 
ricco, quarantenne star torinese dell’asfitti- 
co mondo delle lettere italiane, ha scelto In- 
ternet. «City», il suo quarto romanzo edito 
da Rizzoli che sarà nelle librerie il 5 mag- 
gio, è stato pubblicizzato ieri sui principali 
‘uotidiani con l'indicazione del sito: «www. 
bcity.It». 

La pagina web è aperta da 
Baricco (nella foto) con un bre- 
ve scritto: «Tutto quello che ho 
da dire su ’City». Seguono le 
18 pagine del prologo del libro 
e un «City Forum» dove 1 letto- 
ri possono esprimere î loro pa- 
reri sul libro. 

«Tutto quello che avevo da 
dire, su City, lho scritto qui - 
dice concludendo il suo scritto 
Baricco - e da adesso me ne 
starò in silenzio. Già con gli al- 
tri libri mi è sempre sembrata 
una cosa vagamente disonesta 
parlare in pubblico di ciò che 
avevo scritto. Con questo, pro- 
prio non mi riuscirebbe di far- 
lo. (...) Per cui niente interviste o presenta- 
zioni o dibattiti. Giusto queste righe, posa- 
te în questo posto che quasi non esiste - de- 
dicate a chi le troverà». Quanto a «sparire 
del tutto», aggiunge, «non sono abbastanza 
onesto - o forte - per farlo. Mi spiace. Un/al- 
tra volta, magari». 


LIBRI 


Baricco ammette con autoironia che «per 
uno che ha già pubblicato un libro intitola- 
to ’Setà, il titolo ’City, non è una grande 
idea». «Però - spiega - ci tenevo, a City, per- 
che dice cosa questo libro è sempre stato, 
nella mia testa. Una città. Non una città 
precisa. L'impronta di una città qualsiasi, 
piuttosto. Il suo scheletro. Pensavo alle sto- 
rie che avevo in mente come a dei quartieri. 
E immaginavo personaggi che erano stra- 
de, e alle volte iniziavano e mo- 
rivano in un quartiere...» 

Per il resto in «City», primo 
romanzo di Baricco ambienta- 
to ai giorni nostri, c'è la boxe e 
il western. Il western è una co- 
sa cui Baricco, spiega, pensa- 
va da anni. La boxe, sottoli- 
nea, «è un mondo pazzesco, bel- 
lissimo. Se solo sei uno che 
scrive, non puoi veramente 
guardarlo senza sentirti salire 
una voglia bestiale di provare 
a scrivere quello che stai guar- 
dando». 

Ma l’elemento più significa- 
tivo del romanzo, anche per ca- 
pire il senso dell'operazione 
pubblicitaria, è la riflessione 
intorno ad uno dei ISORRRI del libro, il 

ersonaggio di Mondrian Kilroy. «E° quel- 
‘o che mi piace di più» scrive Baricco. Nel- 
la finzione è autore di un saggio sull’«one- 
stà intellettuale», un argomento attraverso 
il quale, DEI Baricco, «si decide quanto fac- 
ciamo schifo, 0 quanto, invece, riusciamo a 
essere uomini giusti». È 


WASHINGTON L'attore 
Rory Calhoun, prota: 
gonista di decine, di 
western, è morto in un 
ospedale della Califor- 
nia. Aveva 76 anni. 
L'attore, il cui vero no- 
me era Francis Ti- 
mothy Durgin, Nato a 
Hollywood, era stato 
un pugile prometten- 
te, prima di comincia- 
re a girovagare nel 
West, lavorando come 
cowboy e boscaiolo. Fi- 
nito in prigione per 
furto d’auto (passò tre 
anni dietro le sbarre) 
vide la sua vita cam- 
biare di colpo quando 
venne notato da Alan 
Ladd mentre andava a 
cavallo sulle Hollywo- 
od Hills, 

Dopo alcune parti 
minori ebbe grande 
successo nel 1945 nel 
‘ruolo di Jim Corbett 
nel film «Il gigante di 
Boston». Il suo fisico 
robusto e il suo aspet- 
to rude ne fecero un in- 
terprete ideale di film 
western. Per due volte 
recitò anche al fianco 
di Marilyn Monroe. 


in cinque volumi 


PARIGI Presentare il cinema inserendolo nella storia della 
cultura mondiale, ricercandone le radici comuni nella lette- 
ratura, nella storia dell’arte e nel teatro, cioè le fonti da cui 
esso ha attinto e continua ad attingere. E° questo, ha spie- 
gato ieri a Parigi Gian Piero Brunetta che ne è ideatore e 
curatore, lo scopo della monumentale «Storia del cinema 


. mondiale» edita da Einaudi, di cui esce oggi in libreria il 


primo dei cinque volumi dedicato alla «Identità europea». Il 
secondo (sul cinema americano) uscirà nel 2001, mentre so- 
no in preparazione il terzo, ancora sull'Europa, il quarto su 
Africa, America, Asia; il quinto su «teorie, strumenti, me- 
morie», per comlessive oltre seimila pagine. 

L'idea dell’opera, dice Brunetta, «è nata nel 1995 pensan- 
do al centenario del cinema e al 2000, alla luce della consi- 
derazione che i mezzi a disposizione degli studiosi sono og- 
gi così numerosi che permettono una ricerca approfondita e 

iretta, alla fonte. Basti pensare al recupero del cinema 
muto, grazie al restauro e alla nuova politica di apertura 
delle cineteche internazionali». Ù 

Una storia che «non ha alcuna intenzione enciclopedica 0 
didascalica», precisa Brunetta. Nel primo volume «si tenta 
un lavoro di storiografia comparata delle radici culturali 
del cinema europeo, che già dal 1909 rivendicava il caratte- 
re di prodotto artistico». Si parla anche di cinema europeo 
come «culla del divismo, che poi l'America ha fatto proprio 
usandolo come cavallo di Troia per entrare nei mercati, rag- 
giungendo i massimi risultati». 

Parlando del cinema d'oggi in Europa, Brunetta ha detto 
che «si è persa l’idea di forti coesioni intellettuali, di quelle 
che hanno fatto nascere le avanguardie, la Nouvelle ague, 
il Neorealismo». «Oggi non c'è spinta a trovare tessuti co- 
muni, i giovani registi non si conoscono neppure, spesso sco- 
prono il cinema senza avere alle spalle una cultura cinema- 
tografica. Non ci sono più tensioni che tengano insieme le 
GUCE generazioni, nè luoghi di incontro, riviste, o scuole. 

’ cambiata la circolazione, la distribuzione della cultura, i 
registi non partecipano più a battaglie comuni». 


Una lacerata, e impietosa, interiorità nel nuovo volume di poesie di Bruno Fabris 


Pennellate di un cuore poeta 


C'è un insolito contrasto tra il delicato tito- 
lo di questa nuova silloge di Bruno Fa- 
bris, «Pennellate di Poesia» (Gabrieli, 
agg. 46, lire 20 mila), e il contenuto del- 
È iriche che compongono il volumetto in 
cui grava un profondo malessere, l’ango- 
sciosa realtà della vecchiaia, il sapore di 
una solitudine che non trova conforto, il 
presagio di un definitivo addio alla vita. 

È da decenni che il nome di Fabris è pre- 
sente nel panorama poetico triestino, ma 
non solo: se infatti è del ’73 la sua prima 
silloge, «Tu uomo», cui fece seguito «Morte 
illusioni» e una raccolta di novelle dal tito- 
lo «L'ombra», del ’98 è invece l’interessan- 
te saggio «La storia del pugilato» nel Friuli- 
Venezia Giulia», che rimanda al prestigio- 
so curriculum sportivo dell'autore, già nel 
1940 istruttore di pugilato, con diversi tito- 
li provinciali e regionali. 

Accompagnati dai disegni di Loengrin e 


di altri autori, i versi di «Pennellate di Poe- 
sia» sono pervasi da una indicibile prostra- 
zione: soltanto il cuore del poeta sembra ri- 
masto sorprendentemente quello di quan- 
do era fanciullo, con «gli stessi fremiti di 
gioia / gli entusiasmi improvvisi / talvolta 
anche le lacrime / e la stessa paura del bu- 
io», mentre altri, dolorosi sentimenti sono 
lì, a incombere sull’anima: vuoi l’avvili- 
mento per gli inganni della vita, lo sgomen- 
to per l'ineluttabilità del destino umano, o 
GU: cupo senso di rimorso che attanaglia 
lrammaticamente l’autore nella lirica «An- 
niversario». Attinto a una lacerata interio- 
rità, soliloquio toccante in tutta la sua im- 
pietosa sincerità, «Pennellate di Poesia» si 
offre a una lettura di intensa partecipazio- 
ne, perché Fabris. sa dar voce a palpabili 
sensazioni, come quel freddo abbraccio del- 

la bora atteso «come una liberazione». 
Grazia Palmisano 


«La voce di Mignon», prova d'esordio del trentottenne musicista Alessandro Tenaglia 


Sfaccettato viaggio nel canto 


Sono la musica e le emozioni il tessuto nar- 
rativo de «La voce di Mignon» (Ass. 
Mus. Ensemble 900, Treviso, pagg. 
186, lire 25 mila), prova d’esordio del 
trentottenne pescarese — ora residente a 
Trieste — Alessandro Tenaglia, musici- 
sta, con una personalità dai molteplici inte- 
ressi ed esperienze che lo hanno portato a 
esprimersi in diversi settori dell’arte. E 
questo certamente converge nelle pagine 
del suo libro dal contenuto colto e convul- 
so, che vuol essere un viaggio nel canto tra 
Goethe e Schubert, ove passato e presente, 
segrete inquietudini e angosciose nevrosi, 


traumatici ricordi e ostinati silenzi alimen- 


tano una narrazione dagli sfaccettati con- 
torni, in cui sono i lieder scritti da Schu- 
bert per la Mignon di Goethe a risuonare e 
a evocare inesprimibili turbamenti. 

Filo conduttore de «La voce di Mignon» è 


dunque la musica, una musica che investe 
di magiche suggestioni i personaggi del li- 
bro, dal maestro di canto Wiliam Lostshi- 
ne, che con la sua tecnica raffinata e il suo 
metodo rivoluzionario riesce a far entrare 
Magda in una condizione fisica ed emotiva 
del tutto anomala; ad Adriano il cui rap- 
porto viscerale con la musica aveva costitu- 
ito il vero motore della sua vita emotiva e 
intellettuale; sino a Saverio, Laura, Waldi; 
e allo stesso Tenaglia dalle cui pagine tra- 
pela quell’appassionato coinvolgimento, ca- 
pace di FARO la sua scrittura fascinosa, 
a volte inquietante, e anche «oscura», sì da 
porre a Giulio Mozzi — autore della succin- 
ta presentazione al libro — l’interrogativo 
su cosa sia «La voce di Mignon»: romanzo 
storico-pedagogico, oppure romanzo sulla 
sensualità (o viceversa, sulla razionalità) 
della musica. 

S g. pal. 


VENERDÌ 30 APRILE 1999 


IN BREVE 2° 
Ieri il riconoscimento al regista 


Bologna laurea 
Luca Ronconi 


BOLOGNA Un po’ impacciato in tocco ed ermellino, un po’ in- 
sofferente al «rigido» cerimoniale del più antico ateneo 
d’Europa e un po’ emozionato per questo primo alloro ac- 
cademico, il regista Luca Ronconi ha ricevuto ieri a Bolo- 
gna la laurea honoris causa in lettere, discipline delle ar- 
ti, musica e spettacolo. Il riconoscimento, che lo defini- 
sce «uno dei maggiori maestri dell’arte teatrale del 
‘900», gli è stato consegnato dal rettore Fabio Alberto Ro- 
versi Monaco. 

Per il nuovo direttore del «Piccolo», erede di Giorgio 
Strehler, la cerimonia è stata l’occasio- 
ne per trarre un bilancio del suo «lungo 
viaggio ‘attraverso la scena». La prolu- 
sione si è concentrata su due filoni: la 
didattica e la ricerca. «Formare un atto- 
re significa fornigli gli strumenti tecnici 
per durare e la passione che consente di 
resistere ai numerosi inviti ad andarse- 
ne», ha detto, sottolineando il suo dis- 
senso con chi pensa che per recitare sia 
sufficiente il talento. 

Rifiutando l'etichetta di «regista teori- 
i co», Ronconi (nella foto) ha preferito par- 
lare di «delicata empiria» per intendere il processo di for- 
mazione dell’attore e dello spettatore. 

La ricerca è l’altra faccia dell’esplorazione della tradi- 
zione, ha poi sostenuto Ronconi, invitando gli uomini del 
teatro del prossimo millennio «a saggiare sempre nuove 
possibilità del linguaggio teatrale», «passando a una rite- 
atralizzazione del teatro, intesa come riscoperta della 
sua più genuina essenza». 


Laura Morante protagonista di aL'anniversario» 
film di Mario Orfini sul malessere di coppia 


ROMA «Ho voluto mettere in risalto il malessere di una 
coppia che esplode in occasione del decimo anniversa- 
rio di matrimonio». Lo ha affermato il regista-produtto- 
re Mario Orfini, presentando il suo quinto film da regi- 
sta, «L'Anniversario», che racconta la fine di un amore 
soffocato da quotidiane disaffezioni, 
ipocrisfe e sopraffazioni a stento ma- 
scherate da gentilezza e rispetto for- 
male. Per questo film, che uscirà nei ci- 
nema dal 5 maggio, Orfini aveva otte- 
nuto una menzione speciale per la sce- 
neggiatura al premio Solinas. 

Ne sono interpreti Laura Morante 
(nella foto) e Luca Zingaretti (che sarà 
Pietro nell’episodio «Gesù» della serie 
«La Bibbia» di Robert Young). Tra gli 
altri attori anche Elena Fresco, che 
parteciperà al film «Mariti in affitto» di Borrelli, che sa- 
rà girato in inglese a New York. 
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IL PICCOLO 


MUSICA Ovazioni (e quattro bis) per la cantante nel concerto «Certe piccole voci» al Politeama Rossetti 


Fiorella Mannoia racconta cantando 


Fossati, De Andrè, Battiato e Vasco Rossi tra gli autori dei suoi brani 


TRIESTE È quasi un’istantanea sulla no- 
stra canzone d’autore, una foto di gruppo 
affidata a una delle interpreti migliori 
del panorama musicale italiano questo 
tour di Fiorella Mannoia, voce importan- 
te che ha fatto corpo unico con canzoni 
memorabili scritte per lei, o da lei scelte. 

Elegante e misurata, Mannoia (nella 
Too Bruni) si è presentata puntuale al- 
’appuntamento triestino, preceduta da 
un preludio pianistico a introdurre le no- 
te di quel nobiluomo brasiliano che è Chi- 
co Buarque («Oh che sarà») e che da subi- 
to seolpiscono la capacità di questa ros- 
sa, atipica nella sua FOTO E, che 
racconta cantando e, come ha dichiarato 
Battiato: «Trafigge la memoria, evoca 
una sonorità antica, classica, regala le 
sensazioni che davano i versi di Leopardi 
o del Carducci quando si cercava di capi- 
re la vita attraverso la poesia». Nel frat- 
tempo trova ad accoglierla un pubblico 
avvolgente, impaziente come tutti i devo- 
tissimi e, soprattutto, al femminile. 

A «Certe piccole voci», titolo dell’ulti- 


il ciclo dei concerti, Fiorella dedica la 
maggior parte della performance e ci si 
accorge che non si tratta tanto di un bi- 
lancio, quanto piuttosto della voglia di 
fermare un momento per dare forma e so- 
stanza a composizioni uniche, Ne viene 
fuori un suo ritratto in musica, ma an- 
che un viaggio lungo 25 brani, una galle- 
ria d’interpretazioni che fanno a gara 
con le originali, gioielli di famiglia donati 
daglî amici di prestigio: da Ivano Fossa- 
ti, di cui dice È come un ritorno a casa», 
a De Gregori, da Fabrizio De Andrè (del 
quale interpreta una sola canzone «Il pe- 
scatore»), a Battiato («La stagione del- 
l’amore»), fino all’ultimo autore d’elezio- 
ne Vasco Rossi, uno dei «copioni» che le 
si adatta di più, ovvero la splendida «Sal- 
ly», Fiorella carica costantemente la pla- 
tea con un quid particolare, una sorte di 
«valore aggiunto» nella muscolare versio- 
ne della cantante. 

L'unico inedito è sempre un regalo di 
Fossati («L'amore non si paga»), ma lei 
stessa ce lo dice, appunto, «Non sono un 


zante come si trattasse di un manifesto 
semiserio. Con rigorosa serietà viene im- 
pugnato invece dalle fanciulle in sala un 
altro manifesto, «Quello che le donne 
non dicono», che, tra occhi melassati e 


‘sguardi provocanti, fa cantare infine il 


gentil sesso in perfetta solidarietà, altro 
che «caffè nero bollente». 

Ad accompagnare la cantante sul Dia 
coscenico del «Rossetti» Elio Rivagli (bat- 
teria), Danilo Rea (piano), Pietro Canta- 
relli (tastiere) e Franco Testa (basso), Go- 
dibilissimi gli assoli di Maurizio Gian- 
marco (sax) e Piero Fabrizi (chitarre), 
quest’ultimo anche autore di successi co- 
me «Normandia», che contribuiscono non 
poco a questo emozionante percorso. In 
conclusione gara aperta alle strette di 
mano, lodi strillate, applausi e ovazioni 
di rigore premiati con 4 bis, tra cui «La 
donna cannone» e «Ascolta l'infinito», 
che hanno ancora dimostrato la capacità 
di appropriarsi delle canzoni senza stra- 
volgerle o eccedere in virtuosismi per di- 
mostrare la sua bravura. 


mo-disco live che tiene a 


battesimo anche 


TEATRO «Buio in sala», ultimo spettacolo della stagione di prosa della Contrada, da oggi al «Cristallo» 


Premiata Ditta: in Paradiso e ritorno 


TRIESTE Debutta oggi al Tea- 
tro Cristallo l’ultimo spetta- 
colo della stagione di prosa 
1998/99 della Contrada: 
«Buio in sala: Sottoso- 
pra» della Premiata Ditta. 

All’insegna dell'umorismo 
e dell’immaginazione più fer- 
vida, lo spettacolo vede î 
quattro mattatori della Pre- 
miata Ditta interpretare sé 
stessi in un’esilarante giran- 
dola di disavventure. 

Si parte da un viaggio ae- 
reo che sta portando i nostri 
eroi a Hollywood; l'apparec- 
chio esplode in volo, ma «for- 
tunatamente» — come segna- 
lano i telegiornali «...non ci 
sono altre vittime». La scom- 


Il dramma di Pirandello al Nuovo» di Udine, con la regia di Maurizio Scaparro 


parsa del celebre quartetto 


‘ non provoca grossi compian- 


ti. i 

I quattro, sempre indaffa- 
rati a inventare nuovi spetta- 
coli con cui far ridere la gen- 
te.non si danno per vinti e or- 
ganizzano una nuova com- 
media in Paradiso. Il succes- 
so è assicurato, tanto che si 
guadagneranno il ritorno 
sulla Terra, per ritentare la 
carta di Hollywood. 

Il viaggio di ritorno avvie- 
ne a bordo di una scassatis- 
sima astronave: tra un gua- 
sto e l’altro la benzina che fi- 
nisce di continuo, Ciufoli, 
Draghetti, Foschi e Insegno 
sono costretti a fermate nelle 


più svariate epoche storiche 
e sempre in momenti fonda- 
mentali per il destino del- 
l'umanità, mutando il corso 
degli eventi, È così Roberto a 
porgere la fatidica mela a 
Eva, mentre Francesca por- 
ta il conto dell'Ultima cena; 
e se Tiziana provoca un duel- 
lo letterario tra Manzoni e 
Leopardi, Pino dal canto 
suo viene rapito dalla princi- 
pessa di un videogame. 
Saltando da un incontro 
con Cleopatra o Re Artù a 
una scappata nell’epoca del 
proibizionismo, la Premiata 
Ditta riesce finalmente a tor- 
nare al giorno prima dell’in- 
cidente aereo e decide saggia- 


mente di fare il viaggio in 
nave... 

Con «Buio in sala: Sottoso- 
pra», torna al «Cristallo» la 
Premiata Ditta, applaudita 
nella passata stagione con 
«Soap», e pronta a bissare il 
successo con una nuova com- 
media che riesce a trovare il 
lato comico in tutte le situa- 
zioni, dalle più insolite alle 
più quotidiane. 

La Premiata Ditta nasce 
nel 1986, quando quattro 
dei componenti dell'Allegra 
Brigata — la compagnia tea- 
trale più giovane d'Italia 
che sta ottenendo un enorme 
successo di pubblico in que- 
gli anni — vengono chiamati 


Per la follia di Enrico imperatore 


Glauco Mauri protagonista nel segno della tradizione 


cantautore, questo è logico», canta sfer- 


a occuparsi degli spazi comi- 
ci di «Pronto... chi gioca%», 
condotto da Enrica Bonac- 
corti. Trasferendo il loro sti- 


le. comico-demenziale dal 
palcoscenico alla televisione, 
Roberto Ciufoli, Francesco 
Draghetti, Tiziana Foschi e 
Pino Insegno (nella foto) im- 
parano ben presto a organiz- 


APPUNTAMENTI 
«Metal Festival» a San Fior (Treviso) 


Gorizia: Concerto della sera 
E al «Posto delle fragole» 


Mary B. Tolusso 


Il quartetto di mattatori 
propone una esilarante 
girandola di disavventure 


zarsi gli spazi in maniera 
completamente autonoma, 
fungendo da autori, registi e 
interpreti delle loro gag. — 

Interamente scritto, diret- 
to e interpretato dalla Pre- 
miata Ditta, «Buio in sala: 
Sottosopra» si replica al 
«Cristallo» fino a domenica 
9 maggio. 

I concomitanza con le reci- 
te al Cristallo, l’Associazio- 
ne degli Amici della Contra- 
da presenterà mercoledì 5 
maggio, alle 18, il consueto 
incontro con gli interpreti 
dello spettacolo presso il Cir- 
colo delle Assicurazioni gene- 
rali (piazza Duca degli 
Abruzzi, VII piano). 


UDINE Sarebbe bello immaginare Enri- 
co IV come un personaggio in cerca 
d'autore. Sarebbe bello sorprenderlo 
prima che Pirandello ne faccia un per- 
sonaggio da dramma, prima ancora 
che gli regali la notorietà di figura 
tra le più studiate del teatro italiano 
del ’900. Sarebbe affascinante ferma- 
re la sua storia prima che l’autore-cre- 
atore la faccia diventare una delle 
proprie storie. 

Dunque c'è un giovane che cade da 
cavallo per un improvviso sbalzo del- 
l’animale. Il trauma cerebrale che 
egli subisce ne altera la personalità. 
Il giovane crede di essere l'imperato- 
re di cui veste gli abiti, poiché a caval- 
lo c'era salito vestito da Carnevale, 
durante una festa a cui partecipava 
assieme ai suoi amici, travestiti da re 
e imperatori, principesse e regine. 
Dunque quel giovane, che allora «in- 
terpretava» Enrico IV, ora «è» Enrico 


inglese Oliver Sacks, che nei suoi li- 
bri trasforma le cartelle cliniche dei 
propri pazienti in bellissime favole, 
racconti che lasciano il fiato sospeso e 
gli occhi lucidi. «Parlare di malattie — 
scrive Sacks — è un intrattenimento 
da mille e una notte». 

Purtroppo, per noi e per Enrico, al 
posto di incontrare Sacks egli ha in- 
contrato Pirandello. Che ha piegato 
l'affascinante «caso» di Enrico ai mo- 


il senso ineguagliabile di una perdita 
di identità. E diventato la quintessen- 
za del teatro di Pirandello. 

In questo senso, probabilmente, lo 
intendono Maurizio Scaparro e Glau- 
co Mauri, che da regista e da interpre- 
te ne offrono, in questi giorni al tea- 
tro Giovanni da Udine, una versione 
non solo drammatica, ma a tratti ad- 
dirittura melodrammatica, su regi- 
stri e toni marcatamente tesi, tra vel. 
luti e finti troni di pietra, con gesti 
magniloquenti e intense occhiate ri- 
volte al pubblico, come nei falsi me- 
dioevi di Sam Benelli. 

Così il loro «Enrico IV» è ciò che è 
sempre stato nella considerazione de- 

li attori capocomici: un grande ruo- 
lo, nella quale la finzione della follia 
offre al grande protagonista la possi- 
bilità di mostrare le proprie grandi 
doti. Doti che a Mauri non mancano, 
ma che riportano il personaggio alla 


IV, l’imperatore tedesco, quello che 
va a Canossa, quello che si inginoc- 
chia davanti a papa Gregorio. È 

Senza disturbare nessuno il sedi- 
cente Enrico vive in una moderna vil- 
la umbra, credendo ‘che sia un castel- 
lo medievale, convinto che le compar- 
se che gli girano attorno in abiti d’epo- 
ca siano uomini della sua corte. Una 
tranquilla pazzia. 

Sarebbe stato, questo Enrico, un 
magnifico «caso» per il neurofisiologo 


= TEATRI E CINEMA _ 


di e agli elementi della sua filosofia 
teatrale: il volto e la maschera, la vi- 
ta e la finzione. E lo ha fatto guarire. 
Così Enrico ha dovuto abbandona- 
rei territori beati e inconsapevoli del- 
la propria follia, e si è visto TACE 
re in un Novecento brutto e 
di psichiatri supponenti, di amici tra- 
ditori, di donne senza troppi scrupoli. 
Ci ha guadagnato la sua fama. Ma ha 
smarrito la verità della sua malattia, 


passata tradizione italiana: una tea- 
tralità enfatica, e una manieristica 
eloquenza di palcoscenico. Cose di cui 
oggi non si sente grande bisogno. As- 
sieme a Mauri (a destra nella foto), 
nello spettacolo lavorano anche Ma- 
da Mercatali, Gianni de Lellis, Pino 
ichienzi e un gruppo di più giovani 
attori raccolti sotto le insegne di una 
coproduzione tra Teatro Eliseo e Com- 
Tegole Glauco Mauri. Repliche fino a 
omenica 2 maggio. 


orghese, 


‘“Q____.1 


Se 


Roberto Canziani 


gruppo da San Pietroburgo 


TRIESTE Oggi, alle 20.30, al Teatro Verdi, si replica la 
«Turandot» di Puccini. Le altre repliche (per le quali so- 
no ancora disponibili dei posti) sono previste il 2, 4, 6, 
a LELE d1.30, al Posto delle fragole» (ex Opp) 
iggi alle 21.30, al «Posto delle fragole» (ex Opp), per 
la rassegna «All’est dell'Eden», serata con il gruppo 
Nom, di San Pietroburgo. 
Oggi alle 20.30, al teatro di San Giovanni per la ras- 
a «Crepapelle» organizzata dall’Armonia il gruppo 
«Il Gabbiano» presenta la commedia comica «Fin che co- 
ro no me ciapè» di Osvaldo Mariutto. 
Oggi alle 21, all’auditorium del Forte Agip Hotel di 
Duino, suona il duo pianistico Datteri e Lencioni, 
Oggi e domani, a mezzanotte e un quarto, all’Ari- 
ston, ritorna «The Blues Brothers», con Belushi e 


Aykroyd. Gir ; 

Oggi alle 21, al Principe di Metternich (Grignano), 
serata con il cantante e pianista Alex Vincenti. 
GORIZIA Oggi alle 20, all’auditorium, tredicesimo «Con- 
certo della sera» con il violinista cinese Yi-Fang Huang 
ela pianista americana Mary Eleanor Drews. 

Oggi alle 21.30, al My Way di Ronchi dei Legionari, 
serata con il sassofonista Edy Meola. 
UDINE Fino a domenica, al Teatro Nuovo, va in scena 
«Enrico IV» di Luigi Pirandello, per la regia di Mauri- 
zio Scaparro, con Glauco Mauri, Oggi alle 17.45, Dai i 
«Caffè del Teatro», incontro sul tema «La recita della 
ragione e della follia», a cura di Gianni Cianchi. 

ETO Oggi alle 22.30, al Tank (ex pun Boy) di San 
Fior (Treviso), secondo Metal Festival. Fra 1 parteci- 
panti, i triestini D.J.Franz - coadiuvato da Alan Trash 
e Ciro di Radio Fragola - e «Cenotaph». Informazioni al- 
lo 0347-4670707. 

Oggi alle 21, al centro sociale Pedro di Padova, sera- 
ta con gli Specializzati, all’interno di una serata a favo- 
re di Radio Balkan Trieste. 
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TRIESTE 


TEATRO COMUNALE: «GIUSEPPE 
VERDI» - STAGIONE LIRICA E DI 
BALLETTO 1998/99. «Turandot» 
di Giacomo Puccini, Oggi, venerdì 
30 aprile ore 20.30 (turno E/F). Re- 
pliche: domenica 2. maggio (turno 
D/D); martedì 4 maggio, ore 20.30 
(tumo F/C); giovedì 6 maggio, ore 
20.30 (tuo B/A); sabato 8 maggio, 
ore 17 (turno S/S); domenica 9 mag- 
gio, ore 16 (tumo G/G). Prenotazio- 
ne e Vendita dei biglietti: a Trieste 
presso la biglietteria del Teatro Ver- 
di, orario 9-12, 18-21. A Udine pres- 
so Acad, via Faedis 30, tel. 
0432.470918. http:/Awww.teatroverdì- 
trieste.com; Email: info@teatroverdì- 
trieste.com. 

TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» - STAGIONE SINFONICA 
DI PRIMAVERA E DI AUTUNNO 
1999. Campagna abbonamenti: con- 
ferme e prenotazioni da mercololedì 
28 aprile, A Trieste presso la bigliet- 
teria del Teatro Verdi, orario 9-12 
18-21. A Udine presso Acad, via Fae- 


dis 30, tel. 0432.470918. http://www. 
teatroverdì-trieste.com; Email: info@ 
teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO STABILE - TEATRO TENDA 
PIAZZA UNITÀ D'ITALIA. Dal 13 al 
16 maggio, Gigi Proietti in «Prove 
per un. recital». In abbonamento: 
Spettacolo 4. Rosso. Tutti gli abbo- 
nati devono prenotare il proprio 
posto. Biglietteria del Teatro 
(8.30-13 e 1530-19, feriali) e Bigliet- 
fera Centrale di Galleria Protti 
(8.30-12.30 e 15,30-19, feriali). 

TEATRO CRISTALLO. LA CONTRA- 
DA. Ore 20.30: «Buio in sala» con 
La Premiata Ditta. Prima rappresenta- 
zione. 040/390613. 

TEATRO S. GIOVANNI (via S. Cilino 
101). Ore 20,30 per la rassegna 
«Crepapelle», organizzata da L’Armo- 
nia, il Gruppo Teatrale «Il gabbiano» 
presenta la commedia «Fin che coro 
no me ciapè» di Osvaldo Mariutto. 
(Ingresso L. 10.000). 

TEATRO DEI FABBRI (via dei Fabbri 
2/A). Oggi alle 20,30 Mauro Likar pre- 
senta: «La presenza attiva la tua 
energia». Numero chiuso. Prenotare 
Ù fealro allo 040/310420 dalle 16 al. 
le 20. 


‘tra VISIONE 

AMBASCIATORI. 15.45, 17.50, 20, 
22.15: «A prima vista» con Val Kil- 
mer e Mira Sorvino (Premio Oscar). 

ARISTON. 3.0 mese di applausi. Ore 
15,30, 17.45, 20, 22.15; «Shakespea- 
re in love», la più appassionante sto- 
ria d'amore con Gwyneth Paltrow e 
John Fiennes. 7 premi Oscar, 3 Gol- 
den Globe, campione d'incassi del 
1999 a Trieste e in Italia. 

‘ARISTON. THE BLUES BROTHERS. 
Solo oggi e domani ore 0.15: «The 
Blues Brothers» di John Landis (Usa 
1980), con John Belushi e Dan 
‘Aykroyd. Un grande ritorno sul gran- 
de schermo! Ingresso unico lire 
8000. 

SALA AZZURRA. Ore 17.40, 19.50, 
22: «Scherzi del cuore» con Sean 
Connery. 

EXCELSIOR. Ore ‘17.45, 20, 22.15: 
«Fino a prova contraria» con Clint 
Eastwood. 

GIOTTO: MULTISALA. Via Giotto 8 (a 
50 m dal Nazionale). 

Sala 1. 15.45, 17.50, 20, 22.15: 
«Plunkett e. Macleane». Rubano ai 
ricchi... e basta! Divertentissimo con 


Robert Carlyle (Full Monthy) e Liv Ty- 
ler (lo ballo da sola). 

Sala 2. 15.30, 17.40, 19,55, 22.15: «| 
miserabili» di Bille August. Con Liam 
Neeson, Geoffrey Rush, Uma Thur- 
man. L'evento più spettacolare. 

LUCE ROSSA. Viale XX settembre 
39. 16 ult. 20.30: «La reporter». 

MIGNON. Oggi solo alle 22.15 (domani 
e domenica alle 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15): «Virus» un capolavoro di fan- 
tascienza con Jamie Lee Curtis e Wil- 
liam Baldwin. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15, 24: «Taxxi», Il nuovo capola- 
‘voro di Luc Besson, il regista di «Le- 
on» e «Il 5.0 elemento». 

NAZIONALE 2, 15.45, 17.50, 20, 
22.10, 24: «8 mm delitto a luci ros- 
se» con Nicolas Cage. Dall'autore di 
«Seven», V, 14. 

NAZIONALE 3. 15.30, 17.40, 19.55, 
22.15: «Le parole che non ti ho det- 
to» con Kevin Costner, Robin W. 
Penn e Paul Newman. 

NAZIONALE 4. Pomeriggio. 15.45 e 
17.45: «La vita è bella». Il capolavo- 
ro di Benigni vincitore di 3 Oscar. 

NAZIONALE 4. Sera. 20.15, 22.15, 
24: «Psycho» di Gus Van Sant, de- 


moniaco regista del brivido. Con Vin- 
ce Vaughn e Anne Heche. \. 14, 
NAZIONALE DISNEY. Domani e do- 
menica solo alle 15.30: «A bug's li- 
fe», Ultimi 2 giorni a Trieste. A'sole 


L..8000. 

MATTINATE PER LE SCUOLE: per i 
film «La vita è bella» e «A Bug's li- 
fe». Informazioni e prenotazioni 
040/6351638. 


2.a VISIONE 

ALCIONE. 18, 20, 22: «La polveriera» 
di Goran Paskaljevic. Con Miki Ma- 
Nojlovie (lo straordinario interprete 
dei film di Kusturica) e Miriana Joko- 
Vic. A Belgrado, in una notte dispera- 
ta come tutte le altre, i destini di 
«gente comune» si incrociano e si di- 
Vidono in un'atmosfera tragicomica e 
‘assurda. 1.a visione. «Il vero capola- 
voro della Mostra di Venezia» (Ciak). 
«Il film.che ha stregato il pubblico del 
Festival di Venezia» (Corriere della 
Sera). «Un film importante, sorpren- 
dente e di grande qualità» (La Re- 
pubblica). «Impeccabile e ben inter- 
pretato, un film di grande impatto 
emotivo» (Variety) 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22.10: «Patch 
Adams» con Robin Williams. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Teatro in città - 
Vetrina delle scuole del Monfalcone- 
se. Ore 9.30: Scuola elementare 
«Toti», «Quattro passi nel mondo: Chi 
ci ha rubato la notte - L'ultimo drago 
celeste». Ore 11.30: S.M.S. «Randac- 
cio»: «Il crogiolo». Ingresso libero. 

TEATRO COMUNALE. Stagione cine- 
matografica '98/999. Ore 17,30, 19.45, 
22: «La fortuna di Cookie» di Robert 
Altman con Glenn Close, Julianne Mo- 
ore, Liv Tyler, Chris O'Donnel. 

EXCELSIOR. 17.50, 20, 22.10: «Scher- 
di ca cuore». Primo ingresso lire 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE. Dal 29 aprile al 1.0 maggio ore 
20,30, 2 maggio ore 16: Compagnia 
Glauco Mauri ed Eliseo-Teatro Stabile 
di Roma presentano «Enrico [V» di L. 
Pirandello, regia M. Scaparro, con 
Glauco Mauri, turi: 29 (A), 30 (B) apri- 
le, 1.(C),2 O maggio. Prevendita: Te 
atro Nuovo Giovanni da Udine - via 
Trento 4, tel. 0432-248411 (lunedì, ve- 
nerdì 16.30/19.80; ‘sabato 


10/12,30-16.30/19.30, domenica 
15/16; nelle giornate di spettacolo se- 
rale la biglietteria è aperta fino alle 
20,30). 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 20, 22.15 «Le parole 
che non ti ho detto» con Kevin Co- 
stner. 


CERVIGNANO 


TEATRO PASOLINI. «La fame e la se- 
fe» di Antonio Albanese. Ore 17.30, 
19.30, 21.30. 


CORMONS 


CINEMA:TEATRO COMUNALE. Sabato 
e domenica. Alle 15.30 per i bambini 
«Favole» con Harvey Keitel. Alle 
17.30, 19.45 e 22: «Shakespeare in lo- 
ve», premio Oscar. Tel. 0481/630057. 


GORIZIA 


CORSO, Sala rossa, 18, 20, 22.15: «Ta- 
xi», un film di Luc Besson. 

CORSO. Sala blu, 17.15, 19.40, 22: «A 
prima vista» con Val Kilmer e Mira Sor- 
vino. 


CORSO. Sala gialla. 18,20, 22.15: «Vi- 
rus», con Jamie Lee Curtis e William 


Baldwin. 
VITTORIA. Sala 1, 17,45, 20, 22.10: «Fi- 


no a prova contraria» (Truè crime) con 
Clint Eastwood. Primo ingresso lire 


7000. 
VITTORIA. Sala 3. 18, 20, 22: «Train de 
Vie». Primo ingresso lire 7000. 


IL GRANDE CINEMA DI OGGI 
E DI IERI VI ATTENDE ALL’ 


Fino.a domenica 2 maggio ‘ 
ore 15.30 - 17,45 - 20 - 22-15 
SHAKESPEARE IN LOVE 

7 premi Oscar 
(PIEZZINOtI 
Solo oggi e domani, ore 0.15 
Ritornano sul grande schermo 
JOHN BELUSHI & DAN AYKROYD 
in 
THE BLUES BROTHERS 
di John Landis (USA 1980) 
(Ingresso unico lire 8000) 
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LA «SFIDA» DI MARADONA - 


‘| Un avventuroso esercizio quotidiano di sfida alla 
morte. Così Diego Maradona definisce la sua condizio- 
'| ne attuale ed i problemi irrisolti che lo attanagliano. 
In una drammatica confessione al mensile argentino 
«Rolling Stones», il «pibe de oro» riconosce di trovarsi 
i| ancora immerso nel tunnel della droga. Mi rendo con- 
to, dice, «del fatto che sto sfidando la morte». 
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15.50 Raitre: Rai Sport Pome- 
riggio Sportivo 

16.00 Capodistria: Zona sport 

16.40 Raitre: Ciclismo: Giro 
delle Regioni - V Tappa 

18.20 Raidue: Sportsera 


18.55 Italia 1: Studio sport 

20.00 Capodistria: La saga 
della Formula 1 

20.10 Telemontecarlo: 
Sport 

22.15 Capodistria: La 


TMC 


saga 


OGGI IN TV 


della Formula 1 
23.35 Telemontecarlo: Mondo- 
calcio 
23.50 Telepadova: A tutto gas 
0.30 Raidue: Golf: 56esimo 
Open d’Italia 


0.35 Telemontecarlo: TMC 
Motori 

1.00 Italia 1: Studio sport 

1.35 Raitre: Golf. 56esimo 
Open d’Italia 

6.37 Telefriuli: Sport 


RAVENNA MESSO IN MORA 


I calciatori del Ravenna hanno messo in mora la so- 
cietà per gli stipendi arretrati relativi all'anno in cor- 
so. I provvedimenti sono stati notificati all’ amministra- 
tore giudiziario del Ravenna, Adolfo Barbieri. La mes- 
sa in mora si riferisce a gennaio, febbraio e marzo. L’ 
iniziativa dei calciatori ha lasciato sorpresi Barbieri. 
Stessa sorte per il Catanzaro. 


CALCIO SERIE A Domenica scocca l’ora della verità per i biancocelesti che devono difendere il primato 


La Lazio si gioca tutto al «Friuli» 


La Caf «restituisce» Nesta ad Eriksson - Invasione di tifosi capitolini 


La prima della classe potrebbe trovare un clima 
ostile in seguito alle pesanti insinuazioni sui gol su- 
biti da Turci nella partita con i rossoneri. 


ROMA Con Milan-Samp e Udi- 
nese-Lazio la corsa verso lo 
scudetto entra nella fase più 
calda: domenica potrebbe an- 
che avvenire il sorpasso. 

I poco più di cento tifosi 
presenti ieri pomeriggio a 
‘Formello  all’allenamento 
della Lazio hanno esultato 
alla notizia della sentenza 
della Caf che ha ridotto la 
squalifica di Alessandro Ne- 
sta. Tutti, dai tifosi ai gioca- 
tori, sanno quanto sia impor- 
tante il giovane capitano in 
una gara da vincere a tutti i 
costi per continuare ad ali- 
mentare il sogno scudetto. 


FONTANAFREDDA Finito il tem- 
po delle polemiche coi tifo- 
si, stavolta le ire di France- 
sco Guidolin tornano a sfo- 
garsi nella sede più natura- 
le: lo spogliatoio. Non è un 
‘Guidolin furioso, sia chia- 
ro, ma lo 0-0 nell’amichevo- 
le tra Udinese e San Donà 
non gli è piaciuto per nul- 
la, e lui non ha fatto pro- 
‘prio nulla per nasconderlo. 
«Un brutto allenamento — 


- .. 


L'Udinese va in bianco col Sandonà e Guidolin si infuria 


Amichevole nel quadro dei feste 


Al Friuli Vieri e compagni 
affronteranno una Udinese 
nettamente diversa da quel- 
la battuta all'andata all’ 
Olimpico il 20 dicembre scor- 
so per 3 a 1, quando una re- 
te di Mancini ed una dop- 
pietta di Salas portarono i 
tre punti dopo la paura ini- 
ziale dovuta alla rete di Lo- 
catelli dopo appena 5 minu- 
ti. 

In quel periodo l’Udinese 
non era la stessa di oggi e 
con 16 punti dopo 14 giorna- 
te era molto più vicina alla 
zona retrocessione che al 
vertice della classifica. 

Le polemiche relative alla 


_- 


chiarisce subito — ho visto 
poca partecipazione e su- 
perficialità». Più chiaro di 
così si muore, e visto che 
gli impegni internazionali 
di ieri hanno lasciato fuori 
un bel gruppetto di titolari 
(Amoroso, Walem, Gianni- 
chedda e Jorgensen, oltre 
al «panchinaro» Zanchi), le 
parole del tecnico potrebbe- 
ro lasciar presupporre che 
contro la Lazio giocheran- 
no gli stessi undici di dome- 


partita persa due settimane 
fa con il Milan sono state 
chiuse dalle scuse del presi- 
dente della Lazio, Cragnot- 
ti, ma c'è il rischio per i bian- 
cocelesti di trovare un clima 
più ostile del dovuto nello 
stadio Friuli. Da Roma parti- 
ranno più di mille tifosi bian- 
cocelesti. Eriksson ha dichia- 
rato nei giorni scorsi di ave- 
re il massimo rispetto per 
una compagine che anche 
contro il Milan è parsa più 
sfortunata che altro. I gioca- 
tori biancocelesti sono anco- 
ra in silenzio stampa ed il 
tecnico svedese è l’unico a 
parlare. 

Si parla di tutto col tecni- 
co biancoceleste meno che 
del contratto per la prossi- 
ma stagione. 

Malgrado il primo posto 


una 


‘nica, compreso Poggi che 
3 


prenderà il posto dell’infor- 
tunato Sosa, in forte dub- 
bio anche per la panchina. 
E probabilmente questo il 
significato da attribuire al- 
la dichiarazione successi- 
va: — «Chi vuole mettermi 
in difficoltà al momento 
delle scelte, ha a disposizio- 
ne il giovedì , per farlo» — 
che sembra rivolta più alle 
ambizioni delle riserve che 
alle certezze dei titolari. 


tesimo anniversario 


Il Palmanova mette alla frusta 
un Venezia spento e nervoso 


1 


Palmanova. (1) 


MARCATORE: 39’ De Fran- 
ceschi. 

VENEZIA: Taibi (Bandini), 
Pavan (Bilica), Dal Canto 
(Luppi), Brioschi (Maran- 
.gon), Pistone (Ballarin), 
Carnasciali (Valtolina), Vol- 
‘pi (Miceli), Polxer, Maniero 
(Tuta), Recoba, De France- 
schi (Aihful). AIl, Novellino. 
PALMANOVA: Pettenà, Del 
Fabbro (Cocetta), Tomase- 
tig, Paviotti (De Crignis), 
Fabbro G. (Cavassi), Bidog- 
gia (Bruno), Targato, Pa- 
gnucco (Modonutti), Krmac 
(Fabbro M.), Ghirardo (Sbi- 
sà), Iacuzzi (Del Zotto). All. 
Tortolo. ° 

ARBITRO: Lunetta di Udi- 


ne. 


MERCATO “ —“’‘’ 


Sconfitta onorevole del Pal- 
manova nella sgroppata 
amichevole con il Venezia. 
La gara, organizzata per le 
celebrazioni del 90° di fon- 
dazione della società palma- 
rina, ha divertito il numero- 
so pubblico accorso al poli- 
sportivo «Dino Bruseschi», 
anche se i lagunari hanno 
davvero giocato al piccolo 
trotto. La squadra di Torto- 
lo ha tenuto bene il campo, 
tanto che, in alcune circo- 
stanze, sono stati proprio i 
palmarini a rendersi mag- 
giormente pericolosi. Il Ve- 
nezia è passato in vantag- 
gio al 39° del primo tempo 
con un preciso colpo di te- 
sta di De Franceschi ben 
servito da Carnasciali, ma 
nella ripresa, anche per le 
molteplici sostituzioni effet- 


tuate, i lagunari hanno 
stentato a creare seri peri- 
coli per l’attenta difesa 
amaranto. 

Dunque, questa amiche- 
vole introduce una serie di 
partite celebrative, che ve- 
dranno a Palmanova anche 
le compagini del Vicenza e 
dell'Udinese. È stata un’oc- 
casione stimolante per i ra- 
gazzi del Palmanova, che 
hanno avuto la possibilità 
di cimentarsi, e fare davve- 
ro una buona figura, con i 
protagonisti della domeni- 
ca, in alcuni casi (vedi Val- 
tolina) poco disposti a subi- 
re l’iniziativa degli anoni- 
mi avversari tanto che in al- 
cune occasioni hanno avuto 
delle  reaazioni assoluta- 
mente fuori luogo. 

Alfredo Moretti 


nn 


MILANO Fiorentina tra Mon- 
tella, Amoruso e Schelotto. 
La rinuncia dei viola a Ra- 
vanelli è ufficiale e definiti- 
va. E non è dovuta alle 
pressioni della piazza, deci- 
samente contro l'acquisto 
dell’attaccante a causa del 
suo passato in bianconero. 
Il problema, pare, è di sol- 
di: non è stato trovato un 
accordo sull’ingaggio. La 
Fiorentina ora percorre al- 
tre strade, nel tentativo di 
trovare un attaccante in 
grado di sostituire Edmun- 
do, che passerà certamente 
al Vasco da Gama: proprio 
il prossimo lunedì il procu- 
ratore del giocatore, Pe- 
drinho, sarà a Firenze per 
trattare con la Fiorentina. 


Panucci all'Inte 
I viola trattano 
Montella e Amoruso 


Pedrinho ha avuto carta 
bianca dal Vasco, che sem- 
bra aver trovato i 23 miliar- 
di necessari all’operazione 
dalla sposorizzazione dell’ 
americana Nations Bank. 
Il primo nome nella lista di 
Governato, ds viola, resta 
quello di Montella. 

Intanto la Fiorentina 


tratta Bertotto dell’Udine- 


se, che arriverebbe se ve- 
nisse ceduto Falcone. In 
tal caso, l'Udinese lo sosti- 
tuirebbe con Fusco dell'Em- 


poli. I friulani sono attivis- 
Simi, in queste ore. 

Già comprato il centro- 
campista cileno: Pizarro, 
dei Wanderers di Santia- 
go, che sarà presentato do- 
mani, sono vicini all’acqui- 
sto del difensore Berizzo 
del River Plate e tratta 
Ezequiel Gonzalez centro- 
campista del Rosario Cen- 
tral. Inoltre, si sono inseri- 
ti nell’asta per portiere Lu- 
patelli della Fidelis An- 
dria, cui partecipano La- 
zio, Fiorentina e Juventus. 

Intanto Panucci si è ac- 
cordato con l’Inter per un 
contratto quinquennale, 
che sarà firmato li prossi- 
ma settimana. Si riparla 
anche di Candela, ma Ze- 
‘man lo tiene stretto. 


in classifica ed il raggiungi- 
mento della finale di Coppa 
delle Coppe con gli spagnoli 
del Majorca, Eriksson anco- 
ra non ha sottoscritto il rin- 
novo con il presidente Cra- 
gnotti. La Roma sportiva è 
Storicamente una piazza dif- 
ficile. Aver chiuso la scorsa 
stagione con la conquista 
della Coppa Italia, la finale 
di Coppa Uefa ed aver inizia- 
to quella attuale con la vitto- 
ria a Torino della Supercop- 
pa di Lega non ha bloccato 
nella capitale alcuni critici 
pronti a chiedere il cambio 
del tecnico nel caso di man- 
cata vittoria dello scudetto. 
Fabio Capello è spesso 
chiamato in causa come 
eventuale sostituto. Di sicu- 
ro dalla parte di Eriksson ci 
sono i tifosi biancocelesti. 


Detto anche dell’impiego 
ritardato di Bertotto e del 
turno di riposo concesso a 
Turci e ad Appiah, sulla 
partita di Fontanafredda 
c'è poco altro da commenta- 
re: ci si può limitare a regi- 
strare la buona impressio- 
ne suscitata dai veneti (di- 
retti concorrenti della Trie- 
stina ai vertici della C2), 
arrivati più volte vicini al 
gol, e le finalità benefiche 
dell’incontro, il cui incasso 


SERIE C2 © 


Ma questo non basta per 
spingere il presidente a con- 
fermarlo. Udine, quindi, si 
annuncia come tappa fonda- 
mentale per il cammino ver- 
so lo scudetto e forse anche 
per il rinnovo del contratto 
di Eriksson. Una vittoria sa- 
rebbe un segnale importan- 
te e pesante. Superare una 


delle formazioni più in for- 
ma del torneo darebbe mora- 
le alla squadra e al tecnico e 
allo stesso tempo potrebbe 
far capire al Milan che la La- 
zio non è in crisi e quindi pe- 
sare psicologicamente anche 
sul Milan che vedrebbe l’ ag- 
gancio o il sorpasso più diffi- 
cile rispetto a 15 giorni fa. 


(piuttosto scarso per il ve- 
ro) sarà destinato alla rea- 
lizzazione di un centro di 
assistenza per i malati scle- 
rosi multipla di Corde- 
nons. Si è vista un’Udinese 
mascherata, per non dire 
deludente, in vista della 
grande sfida di domenica, 
decisiva sia nella corsa allo 
scudetto della Lazio che 


nella rincorsa friulana a 
un posto in Champions Le- 
ague. E ancora Guidolin a 
chiarire il concetto, pur 
senza drammatizzare: «Da- 
gli allenamenti — dice — io 
mi aspetto molto, ci vuole 
serietà. Però che è meglio 
essere scarichi al giovedì 
piuttosto che alla domeni- 
ca». 


__. di 


Il Milan si prepara a ricevere la Samp 
Bohan fa il chiromante: 

«Sarà una giornata-chiave 
nella corsa allo scudetto» 


CARNAGO «Se la Lazio aves- 
se perso con la Samp, ora 
il campionato sarebbe 
chiuso. Invece i biancocele- 
sti sono comunque riusciti 
a ottenere un successo che 
ha dato loro morale». Zvo- 
ne Boban, al ritorno dall’ 
impegno della Croazia con- 
tro l’Italia, vissuto da capi- 
tano non giocatore, si rituf- 
fa in campionato, conforta- 
to dalla consapevolezza 
che a S.Siro 
con la Sampdo- 
ria ci sarà. 
Il croato, 
‘azie alla col- 
aborazione 
dei massaggia- 
tori della sua 
nazionale, ha 
smaltito i ma- 
lanni alla 
schiena che lo 
avevano  co- 
stretto ad abbandonare il 
campo a Vicenza pochi mi- 
nuti dopo l’ inizio del se- 
condo tempo. «Aspettiamo 
l’esito dei prossimi 90° pri- 
ma di sbilanciarci sul no- 
me della squadra campio- 
ne d' Italia - ha detto ieri 
-. Domenica è una giorna- 
ta chiave. Sulla carta noi 
abbiamo un impegno più 
facile rispetto a quello che 
toccherà ai laziali, in tra- 
sferta a Udine». 
«Qualunque sarà l'esito, 
abbiamo vissuto una bella 
stagione», conclude Bo- 
ban, che con il suo ingres- 
so in campo in pianta sta- 
bile ha rinnovato la mano- 


vra d’attacco del Milan. Il 
gioco dei rossoneri ha rice- 
vuto nelle ultime tre gare 

‘andi lodi, e in proposito 

bertini commenta: «Pro- 
verei grande rammarico 
se coni blucerchiati giocas- 
simo bene, ma alla fine 
non portassimo a casa i 
tre punti. Dobbiamo solo 
pensare a fare risultato: 
noi tentiamo la rincorsa, 
ma lo scudetto per il mo- 
mento ce l'ha 
in mano la La- 

io». Eriksson 
sul campo dell’ 
Udinese dovrà 
fare a meno di 
due giocatori 
importanti co- 
me Favalli e 
Almeyda, 
squalificati, 
mentre Zacche- 
roni dovrà ri 
nunciare a Weah, anche 
lui fermato dal giudice 
sportivo. «Non ci deve inte- 
ressare quanti giocatori 
mancheranno alla Lazio - 
ha commentato Albertini - 
Piuttosto potrà ‘costituire 
una circostanza favorevole 
il fatto che noi giochiamo 
in casa, mentre la Lazio in 
trasferta». 

Boban intanto è tornato 
brevemente sull’ amichevo- 
le Croazia- Italia. «Non è 
stata una bella partita - 
ha commentato - e lo sta- 
dio non era nemmeno pie- 
no. Ma del resto si è gioca- 
to in un'ora in cui la gente 
era ancora al lavoro». 


i 


Mercoledì sera a cena l'allenatore ha avuto un colloquio chi; 


arificatore con i soci di maggioranza Fioretti e Vendramini 


Triestina, mezza conferma per Mandorlini 


Ancora nessuna firma ma sono stati abbozzati i primi programmi 


Princivalli promosso sul campo 
Gubellini tradito dalla caviglia 


TRIESTE Nicola Princivalli un posto in pianta stabile se lo è 
guadagnato tutto. Magari facilitato in tal senso dal picco- 
lo infortunio occorso a Zamuner, ma il «triestino purosan- 
gue» (così si è autodefinito il goleador di domenica scorsa) 
sarà titolare anche dopodomani. Contro i fanalini di coda 
del Trento, infatti, Nicola dovrebbe essere affiancato nel 
mezzo dall’esperto Daniele Pasa, Un tandem forza e gio- 
ventù-cervello e anzianità, che potrebbe tornare utile per 
dettare i giusti ritmi di gara. Questo, almeno, quanto sca- 
turito dalla partitella di ieri, disputata al Rocco dopo la ri- 
nuncia all'ormai solita gitarella fuori porta del giovedì. 
Un test importante, perché Andrea Mandorlini aveva più 
di qualche problemuccio da risolvere in previsione domeni- 


cale. 


La squalifica di capitan Bordin, infatti, gli apriva una 
bella falla nel mezzo della retroguardia. Gli assetti tattici 
di questa cavalcata finale si poggiavano in gran parte sul- 
Ja trasformazione del capitano in libero arretrato. Man- 
dorlini ci ha pensato un po’ su, poi ha piazzato Zola (fre- 
sco di gol domenicale pure lui) in mezzo al reparto difensi- 
vo. Ancora un dubbietto, però; arrovellava il mister ala- 
bardato. Quella fascia sinistra, ultimamente ricoperta o 
da Teodorani o da Gambaro, non lo soddisfava completa- 
mente. Ecco allora il cavallone Beltrame pronto a galop- 


: parla. Bene, se il galoppo infrasettimanale è servito a fu- 


gare i dubbi e a prendere le decisioni finali, ha finito pur- 
troppo anche con il creare un ulteriore, piccolo problema. 
Il «Gube de oro» si è storto la caviglia «santa» (quella de- 
stra) ed è dovuto uscire anzitempo. In questo momento il 
neosposino sta girando a mille, risolvendo, soprattutto in 
trasferta, più di qualche grattacapo. Non resta che spera- 
re in una guarigione pronta e rapida per poterlo vedere 
anche domenica in campo. E i trentini? Dopo un inizio co- 
sì così, ora sembrano essere precipitati. Però sono anche 
in strenua lotta per non finire dritti nell’Interregionale. 
Questa l’unica condizione a renderli pericolosi. Altrimen- 
ti, per questa Triestina nuova versione, il viaggio a Tren- 
to rappresenterebbe solo una bella passeggiata. 


Alessandro Ravalico 


TRIESTE Nel feuilleton tutto 
alabardato nessuno recita 
con il copione davanti. Può 
accadere perciò che qualcu- 
no dei protagonisti si di- 
mentichi la battuta o che 
decida di improvvisare, se- 
condo l’ispirazione del mo- 
mento. Prendiamo la cena 
di mercoledì sera a Motta 
di Livenza, dove l’allenato- 
re Andrea Mandorlini gioca- 
va «fuori casa» con il diret- 
tore generale Fioretti e 
l'amministratore unico Ven- 
dramini. Stando alla «sce- 
neggiatura» originale e ai 
recedenti battibecchi, era 
lecito aspettarsi che i com- 
mensali non arrivassero ne- 
anche al secon- 
do. E invece so- 
no riusciti a be- 
re assieme an- 
che il caffè. E 
non era nean- 
che amaro. I 
due soci di 
maggioranza 
hanno infatti 
offerto (anche 
se non formal- 
mente) la panchina anche 
per il prossimo anno (udite, 
udite) ad Andrea Mandorli- 
ni. E dire che solo pochi 
giorni fa il posto dell’allena- 
tore sembrava in pericolo. 
«Niente di più falso», sostie- 
ne Fioretti. Può darsi che 
gli umori della piazza 
(schierata con l’allenatore) 
e la SIEpnaiBo di Man- 
dorlini abbiano fatto correg- 
gere la rotta alla dirigenza. 
Il tecnico alabardato è di- 
sposto a stracciare il con- 
tratto triennale sottoscritto 
con l’ex amministratore Za- 
noli pur di poter portare 
avanti il programma avvia- 
to con l’Alabarda. Una ri- 


nuncia che va a rimuovere 
osso ostacolo sotto il 
rotilo contrattuale. Quella 
ell’allenatore, comunque, 
non è una resa su tutta la 
linea: al posto dei soldi ha 
chiesto altre garanzie. Vor- 
rebbe poter CONDITE ala- 
vorare con questo Dl 
(salvo GUSIChE RIA 
le ritocco all’organico) e con 
la massima autonomia. Na- 
turalmente per il momento 
non esiste alcuna firma. So- 
lo un mezzo impegno, prati- 
camente buone intenzioni, 
da tradurre su un foglio di 
carta. Ma fino a giugno 
chissà quante volte potrà 
ancora cambiare lo scena- 
io. Proprietà e 
allenatore han- 
no però messo 
in cantiere due 
progetti: uno 
per la C1 e uno 
per la C2 qualo- 
ra non arrivas- 
se la promozio- 


ne. 
«Non abbia- 
mo cambiato 
idea nè abbiamo mai chiu- 
so la porta in faccia a qual- 
cuno. I nostri tesserati ven- 
gono valutati in base al lo- 
ro lavoro e al loro comporta- 
mento», spiega il direttore 
generale. «Con l’allenatore 
abbiamo chiarito molte co- 
se...» Alla Triestina non di- 
spiace nemmeno l’ex Mauri- 
zio Costantini. «Sì, sì lo co- 
nosco - ammette il diggì - 
anzi ci capita spesso di 
rendere il caffè assieme a 
arcola, ma il nostro rap- 
porto finisce lì», Oggi, in- 
tanto, i giocatori dovrebbe- 
ro avere l'ennesimo incon- 
tro per chiudere la «parti 
ta» sui contratti integrati. 
Maurizio Cattaruzza 


IN BREVE 2! 
Stangata dell'Uefa 
per la rissa 

di Bologna-Marsiglia 


GINEVRA Mano dura dell’Ue- 
fa su Bologna e Olympique 
Marsiglia per la rissa scop- 
piata al Dall'Ara al termi- 
ne del secondo match. La 
commissione disciplinare 
della federazione europea 
ha fermato per 5 turni Man- 
one (Bologna) e Dugarry 
Marsiglia) per quattro 
Jambay (Marsiglia) e tre a 
Maini (Bologna). Quattro 
turni anche al bolognese 
Marocchi, non per la rissa, 
ma per ’espulsione. 
L’Olympique ha pagato a 
carissimo prezzo la qualifi- 
cazione: il 12 maggio a Mo- 
sca i francesi saranno privi 
di Ravanelli, Galls e Luc- 
cin: è scattata la squalifica 
per seconda ammonizione. 


Samp. Mantovani 
non va più allo stadio 


GENOVA Da ormai quasi tre 
mesi il presidente della 
Sampdoria, Enrico Manto- 
vani, non segue la squadra 
allo stadio, L'ultima appari- 
zione risale al 7 febbraio, 
in occasione del pareggio in- 
terno con il Cagliari. Da al- 
lora Mantovani non si è più 
fatto vedere, nè al Ferraris 
nè in trasferta, dove in 
qualche rara occasione (a 
Parma) in tribuna d’onore 
è comparsa la sorella Fran- 
cesca. 
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CICLISMO Conclusione «Senza confini» del Giro del Trentino | FORMULA UNO Un’arma segreta provata con successo dalle «rosse» a Fiorano in vista di Imola 


E adesso Savoldelli 
fa paura a Pantani 


ARCO (TRENTO) Nella lista dei 
possibili protagonisti al Gi- 
ro d’Italia entra di prepoten- 
za anche Savoldelli, capace 
in Trentino di bissare il suc- 
cesso ‘98. Quest'anno però 
lo vince con un campo di 
partenti di primo piano e 
quindi con una prestazione 
più probante in vista del Gi- 
ro d'Italia. L'ultima tappa 
si conclude ad Arco con una 
volatona generale che ris- 
pecchia lo spirito «Senza 
Confini» con cui il patron 
Amistadi ha caratterizzato 
il Trentino ’99. Vince il rus- 
so Gontschenkov sul tede- 
sco Hondo, l’austriaco Glo- 
smer, gli italiani Manzoni e 
Missaglia. In classifica ge- 
nerale il bergamasco Savol- 
delli precede il trentino Si- 
moni e Pantani, staccati en- 
trambi di sette secondi. À 
decidere il piazzamento fi- 
nale è la classifica di tappa 
dove il cuginetto di Moser fi- 
gura dodici posizioni davan- 
ti al «Pirata». 

Ma classifica finale a par- 


©: BASKET 


Paolo Savoldelli 


te, la corsa trentina presen- 
ta alcune importanti indica- 
zioni in ottica «rosa». Prima 
fra tutti la condizione an- 
che psicologica di Pantani. 
«Il mio stato d’animo è quel- 
lo dello scorso anno - dice - 
per me non è cambiato nien- 
te. Le responsabilità sono 
importanti quest'anno co- 
me lo erano lo scorso anno 
perchè sono conscio che sa- 
rà un giro difficile in virtà 
del fatto che i miei avversa- 


ri si coalizzeranno per cerca- 
re di contrastarmi. Sicura- 
mente non sarà semplice». 
Per il Pirata un aiuto con- 
sistente potrebbe arrivare 
roprio dalla Saeco di Savo- 
lellî. L'obiettivo del vincito- 
re del «Trentino» è un piaz- 
zamento finale nei primi 
cinque e un successo indivi- 
duale di SADDO Ma proprio 
nelle salite finali il berga- 
masco potrebbe aiutare 
Pantani a districare qual- 
che situazione difficile. Un 
aiuto importante potrebe ar- 
rivare anche nelle tappe di 
ianura dove la squadra di 
Biivoldelli e Cipollini è una 
grossa realtà. Lo sanno an- 
che Camenzind e Virenque 
rimasti in questi giorni qua- 
si sempre mimetizzati in 
STURpO a saggiare le loro 
condizioni. Qualche spunto 
l’ha invece proposto Gotti 
apparso nettamente trasfor- 
mato rispetto allo scorso an- 
no. Non a caso Pantani lo 
indica assieme allo svizzero 
tra i rivali che maggiormen- 
te teme al Giro d’Italia. 


Ferrari, spunta l'alettone magico 


Schumacher ottimista: «Adesso possiamo battere le McLaren» 


| La prima giornata del Rally di Piancavallo vede in testa la Ford Escort - Ogsi la corsa entra nel vivo con le salite 


Navarra è più veloce delle polemiche 


PORDENONE La prima giornata del Piancavallo, una sorta 
di prologo con tre prove speciali, ha visto la Ford Escort 
di Navarra-Fedeli davanti a tutti. La foga con la quale il 
pilota ha affrontato la gara è stata forse la risposta 
«sportiva» a un reclamo inoltrato da tre scuderie a causa 
di un incidente occorso a Navarra durante le prove di lu- 
nedì. 

Il reclamo, per il momento, è stato rigettato dalla giu- 
ria, che si è riservata una decisione finale alla fine della 
prima giornata. 

Il pilota ha quindi preso regolarmente il via tra malce- 
late polemiche ed evitando qualsiasi contatto con i suoi 
avversari prima della partenza. 

Un Piancavallo non esente da polemiche, ma in grado 
di far spettacolo sin dalla prima prova speciale. Una 
gran folla ha infatti fatto da cornice all’inedito primo 
tratto cronometrato, un circuito ricavato nel parcheggio 


antistante la sede municipale di Pordenone. La speciale 
è stata vinta da Oldrati che ha regolato Cunico e Andre- 


ucci. 


Nella seconda prova grande performance di Navarra. 
Lungo il Gaiadin il pilota della Ford trovava la giusta 
rabbia per aver ragione delle Subaru terminando davan- 
ti ad Andreucci e Cunico. 

Nell'ultima speciale Navarra si ripeteva guadagnando 
alla fine della prima frazione un vantaggio di nove secon- 
di sul suo più pericoloso avversario, Gianfranco Cunico. 
In terza posizione la Subaru di Andreucci. 

Oggi alle 7.01 il via alla seconda tappa. In programma 
ben nove prove cronometrate con le ormai mitiche specia- 
li di pala Barzana, monte Cuar, monte Rest e Clauzetto 
da ripetersi due volte e per finire un’altra ascesa da Bar- 
cis a Piancavallo. Una frazione oltremodo impegnativa, 
e non mancherà di dare un primo scossone alla classi- 

ca. 

Classifica prima giornata: 1) Navarra-Fedeli (Ford 
Escort) 2130” 3; 2) Cunico-Pirollo (Subaru Impreza) 
21°39” 0; 3) Andreucci-Bernacchini (Subaru Impreza) 
21740” 1; 4) Dallavilla-Fappani (Subaru. Impreza) 
21°49”2; 5) Aghini-Roggia (Toyota Corolla) 21/5177. 

Claudio Fontanelli 


Conto alla rovescia in vista di gara-1 della semifinale promozione, domenica a Chiarbola - Il coach reggino Gebbia non ha dubbi 


«Trieste ha la mentalità giusta per An 


Anche la Lineltex impegnata (domani sulle rive) nella Missione Arcobaleno 


Pozzuoli in semifinale 
grazie a Tumer, 
Smith e Richmond 


Serapide Pozzuoli 80 
Cordivari Roseto 61 


SERAPIDE: Lubrano, Guer- 
ra 13, Del Vecchio 2, Bryant 
10, Faggiano, Smith: 15, Nav- 
varete 3, Lulli 12, Turner 
12, Richmond 12. Allenato- 
re: Carmenati, 
CORDIVARI: Pieri 5, Busca 
11, Longobardi 4, Bourgain, 
Agostini 2, Ruggiero, Orsini 
8, Amoroso ne, Shorter 21, 
Johnson 10. Allenatore: Mel- 

o. 
ARBITRI: Taurino di Mode- 
na e Pasetto di Firenze. 
NOTE: pt 46-32. TI: Serapi- 
de 14/17, Cordivari 7/17; tiri 
da tre: Serapide 6/16, Cordi- 
vari 4/16. Usciti per 5 falli: 
Bryant e Pieri. 


POZZUOLI Sarà il Serapide 
Pozzuoli ad affrontare la Li- 
neltex Trieste nella semifi- 
nale dei playoff promozio- 
ne. La «bella» non dà scam- 
po a un Roseto apparso con- 
‘uso, svuotato e senza più 
un goccio di benzina. I fle- 
grei appaiono subito molto 
iù motivati e determinati. 
ugli scudi i tre «yankees» 
puteolani: Smith, Rich- 
mond e Turner, veri trasci- 
natori per i padroni di casa; 
mentre dalla parte opposta 
a mollare Melillo al suo de- 
stino sono su tutti Pieri e 
Shorter, con il solo Busca al 
di sopra della sufficienza. 
La partita comincia con 
campani e abruzzesi schie- 
rati a uomo. Squadre che 
giocano al limite dei 30 se- 
condi: un po’ per tattico un 
po’ perché di energie ne so- 
no rimaste davvero poche. 
Melillo, coach di Roseto, or- 
dina il raddoppio sistemati- 
co sul play avversario, Smi- 
th. Pozzuoli firma il primo 
break al 4’ (9-2) ma Roseto 
recupera subito con Busca 
(11-13). Pozzuoli allunga di 
nuovo e da +7 (18-11) del 6” 
arriva al +11 a metà tempo, 
con 4’ di attacco sempre a 
segno. A 7°22” dalla prima 
sirena entra Navarreto per 
Turner. E Guerra da tre 
porta a +14 il vantaggio dei 


padroni di casa (36-22). Il- 


tempo si chiude con i flegrei 
sempre avanti, anche con 
vantaggi pitonio consi- 
stenti xs , sul 38-22), e 
che dimostrano di avere 
energie in più rispetto agli 
avversari di Roseto. 

Nella ripresa la trama 
non cambia: Pozzuoli va co- 
me un rullo sulle macerie 
di un Roseto totalmente al- 
lo sbando. Al 24° Richmond 
conduce per mano a +17 
(51-34) la sua squadra, ed è 
solo l’inizio. L’uscita di Smi- 
th per quattro falli non cam- 
bia. A metà ripresa ì padro- 
ni di casa raggiungono il 
massimo vantaggio, +21 
(61-40), con una bomba di 
FINGIO E alla fine la gara è 
solo una formalità per i fle- 


grei. 


TRIESTE La carovana dei play- 
off farà tappa domenica al 

alasport di Chiarbola. La 

ineltex ha già il posto pre- 
notato da tempo per la semi- 
finale e si sta preparando al 
meglio per ricevere l'ospite. 
Ieri, nella seduta pomeridia- 
na, i biancorossi hanno ri- 
passato difese e giochi d’at- 
tacco, ma la squadra di Pan- 
cotto, ormai, non aspetta al- 
tro che la verifica sul cam- 
po: sono trascorse due setti- 
mane dall’ultimo impegno 
ufficiale e, da allora, Alibego- 
vie & C. hanno assaggiato il 
sapore della partita soltanto 
due volte, nelle amichevoli 
con i croati del Kvarner e 
nell’ultimo, e più impegnati- 
vo test, di due giorni fa, con 
la Viola Reggio Calabria. In 
‘mezzo ci sono stati tanti alle- 
namenti, intervallati dal mi- 
ni-ritiro di Grado. Il termo- 
metro in casa biancorossa se- 
ui valori positivi: la squa- 

ra ha dimostrato, soprat- 
tutto con la Viola, di avere 
nelle gambe e nella testa 


£ VELA 


l’energia necessaria per reg- 
gere confronti di un certo 
spessore. Ma i biancorossi 
avranno la forza per sostene- 
re, sotto il profilo psicologi- 
co, la pressione di dover cen- 
trare assolutamente P'A1? 
«Anche noi, così come Pe- 
saro abbiamo questa esigen- 
za — ammette Gaetano Geb- 


CI: terzo atto tra le isontine 


TRIESTE Nella gara-2 dei play-off di serie C1 l'Alloys Ital- 
Monfalcone ha battuto l’Ardita 84-78 (46-37) e ora si gio- 
cherà tutto nella «bella» che si disputerà domani sera a 
Gorizia. La squadra di Nicoletti ha fornito un'autentica 
sorpresa visto che sembrava male in arnese causa alcu- 
ne assenze. E° stata soprattutto una vittoria del colletti- 
vo. Nei play-off di B1 la Bernardi Udine ha perso gara-2 
con i Bears Mestre 60-76 e conclude qui la stagione. Nei 
play-off di B2 non ce l’ha fatta Cividale contro Alessan- 
dria (59-80) e i friulano ora escono di scena. Stessa sor- 
te, solo nei play-out per Fagagna che ha dovuto cedere il 
passo al Monza (80-89). Nell’anticipo della C2 la Barcola- 
na ha espugnato il parquet di Spilimbergo (88-65). 


bia, coach della Viola, che si 
trova dall'altra parte del ta- 
bellone play-off e quindi non 
affronterà più la Lineltex in 
questo finale di stagione —. 
Trieste, forse, ha il peso di 
aver fallito lo scorso anno. 
Comunque sono difficoltà 
con le quali bisogna convive- 
re, ma che non devono pesa- 


re troppo nella testa dei gio- 
catori». Qual è l’arma in più 
della Lineltex? «La mentali- 
tà — dice Gebbia — che ‘potrà 
aiutarli per fare il salto di 
categoria. Credo che il fatto- 
re campo, e Trieste l’ha vis- 
suto sulla propria pelle un 
anno fa, ha un'importanza 
relativa». Infine, l'allenatore 
reggino sottolinea l’impor- 
tanza che ricoprirà il nucleo 
degli italiani. «Laezza avrà 
un ruolo fondamentale, così 
come il lavoro che svolgeran- 
no Vianini e Semprini sotto 
i tabelloni». 

Non solo sport nella Linel- 
tex. Giocatori e staff tecnico 
saranno presenti domani al- 
le 12.30 nello stand del foto- 
grafo Francesco Bruni, alle- 
stito nella zona pedonale di 

iazza Unità nell'ambito del- 

a Bavisela, I giocatori sa- 
ranno a disposizione dei tifo- 
si e autograferanno i calen- 
dari della squadra che sa- 
ranno messi in vendita per 
raccogliere fondi da devolve- 
re alla Missione Arcobaleno. 
Marzio Krizman 


Mentre a Lignano riprende il campionato dei «Due Golfi» 


Gaia Legend diventa «italiana» 
con i nuovi velisti e sponsor 


TRIESTE Un accordo senza precedenti per Ga- 
ia Legend, lo scafo timonato da Mitja Kosmi- 
na, che dopo la vittoria di tre edizioni della 
Barcolana ha dovuto, nel ’98, cedere il passo 
a Riviera di Rimini. Il team che gestisce la 
barca, legata al Marina di Capodistria, ha 
concluso un accordo con un gruppo di velisti 
del Garda: ne è uscito un nuovo, forte equi- 
paggio misto (ma Kosmina resta al timone) 
e l'acquisizione di un nuovo sponsor, il pri- 
mo italiano dopo la Telekom slovena e 
l’Istrabenz; è il Gps Buste ecologiche, lo stes- 
so che ha sponsorizzato il lienanese Fana- 
tic. Non sono ancora stati resi noti tutti i 
particolari dell'accordo, che punta a una sfi- 
da per la Barcolana ’99, ma il nuovo team, a 
questo punto italo-sloveno, sarà presentato 
alla stampa sabato 15 maggio, al Marina di 
Capodistria. Intanto, il 9 maggio, si svolge- 
rà a Grado una regata dedicata esclusiva- 
mente a una tipologia di scafi progettata in 
Slovenia: si tratta della Elan Cup, e anche 
in questa occasione l’ospite d’onore sarà il 
giovane timoniere sloveno Mitja Kosmina. 


Comincia questa sera, alle 


IPPICA 


«lunga» organizzata nell’ambito del campio- 
nato dei Due Golfi di Lignano. Dopo le quat- 
tro prove disputate lo scorso fine settimana, 
la prova di 90 miglia servirà a confermare i 
risultati già acquisiti, soprattutto in alcune 
categorie. Ne sanno qualcosa gli equipaggi 
di Metropiùmetromeno e di Ottoemezzo, a 
dale punti per la classifica di categoria, che 
isputeranno una gara a due, pur in mezzo 
ad altre sessanta imbarcazioni. Non prende- 
ranno parte alla prova i monotipi Ufo, per i 
quali il campionato prevede solo regate sul- 
Je boe, viste le particolari caratteristiche tec- 
niche degli scafi, non adatti alla navigazio- 
ne d'altura. Per gli Ufo — la cui classifica ve- 
de in testa Italspurghi di Melon (Sng), timo- 
nata da Gabriele Benussi — è prevista anco- 
ra una sola prova: che si disputerà domeni- 
ca mattina. La regata «lunga», che vedrà in- 
vece protagonisti gli equipaggi iscritti nelle 
classi Open e Ims, si concluderà nella gior- 
nata di sabato (il tempo medio di percorren- 
za è stimato intorno alle 15 ore di navigazio- 
ne); domenica è prevista l’ultima prova e a 
seguire le premiazioni del campionato. 


19, la regata Francesca Capodanno 


GROSSETO Buona Tris l’odier- 
na che si disputa al Casalo- 
ne di Grosseto. Sulla pista 
a mano sinistra quasi sem- 
pre i cavalli di testa riesco- 
no a fare centro; e ciò è di 
buon auspicio per il grigio 
Libero che è solito espri- 
mersi in avanti. 

Premio Etruria, lire 
44.000.000, metri 1750,‘cor- 
sa Tris. 1) Mr. Casanova 
(62 A. Corniani); 2) Love 
Me Tender (58 G. Russo); 
3) Libero (56 1/2 M. Belli); 
4) Laurier (56 M. Diaz); 5) 


La Tris a Grosseto: 
Libero di... scappare 


Plaza Mayor (56 L. Ficu- 
ciello); 6) Leevi Laine (55 
1/2 L. Ficuciello); 7) Sama- 
dan (55 1/2 M. Colombi); 8) 
Whetly (55 1/2 O. Fance- 
ra); 9) Astra Star (55 G. 
Temperini); 10) Carlo Ri- 
chter (55 G. Marcelli); 11) 
Guantanamo (54 1/2 J.L. 
Martinez); 12) Quental (54 
D. Vargiu); 13) Blu Dany 
(53 A. Muzzi); 14) Maori 
(52 1/2 A. Herrera); 15) Me- 


diana (52 1/2 C. Fiocchi); 
16) Van Exel (52 1/2 R. Ba- 
rontini); 17) Executive Pro- 
ducer (52 L. Panici); 18) 
Shining Manoeuvres (52 E. 
Tasende). 

I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 8) Libero. 14) 
Maori. 5) Plaza Mayor. Ag- 
giunte sistemistiche: 16) 
Van Exel. 11) Guantana- 
mo. 1) Mr. Casanova. 

Doppia combinazione nel- 
la tris disputata ieri alle 
Cascine: 5-9-12 (o 5-12-9) 
paga 115.300 per 30.321 
vincitori. 


CALCIO GIOVANILE - 


SERIE A1 D'Antoni presidente a Roma 
Varese elimina la Kinder 
Bologna2-Treviso: è «bellan 
Frates sulla panchina di Siena 


BOLOGNA Ieri a Bologna la Pall.Varese ha battuto la Kin- 
der Bologna 63-60 (pt 35-31) in gara-4 della semifinale 
scudetto di pallacanestro. Varese, che conduceva per 2 
Vittorie a 1 si qualifica per la finale. Ancora da decreta- 
re l’altra finalista perchè la Benetton ieri ha battuto 
57-54 la Teamsystem portandosi sul 2-2. Dunque Vare- 
se è tornata in finale dopo 9 anni e a 21 dall’ultimo scu- 
detto dopo aver espugnato per due volte il «tempio» di 
Casalecchio. E’ finita invece la stagione della Kinder 
che ha ceduto, dopo quello europeo anche il titolo italia- 
no. Ma è finita con tutti gli onori (la vittoria a Varese in 
gara-3 è stata un Tali di carattere) e tra gli applau- 
si di un pubblico che ha ricordato le molte sfortune di 
questa stagione. L'ultima è stata l’indisponibilità di Da- 
nilovic, per altro zoppo da settimane, rimasto a fare il ti- 
fo in panchina. Però Varese si è meritata il traguardo 
vincendo con freddezza una partita brutta tecnicamen- 
te ma riscattata dalla tensione. Ha addirittura snatura- 
to il proprio gioco, per non rischiare e giocarsela punto 
a punto, camminando invece di correre come al solito, 
cominciando con poco tiro da fuori e cercando di servire 
i lunghi. Alla fine però ha avuto ragione anche perchè 
in questo periodo per la Kinder far canestro è divenuta 
un'impresa (ha chiuso col 86 pe al tiro). 

Intanto il segretario generale della Cisl, Sergio D’An- 
toni, è da ieri il nuovo presidente della società di palla- 
canestro Virtus Roma. Antoni sarà affiancato da Gio- 
vanni Malagò che ricoprirà la carica di amministratore 
delegato. E Fabrizio Frates sarà l’allenatore della Mens 
Sana (A/1) di Siena nella prossima stagione. 


IMOLA La Ferrari scende in pi- 
sta oggi a Imola - giornata 
di prove libere in .vista del 
gran premio di San Marino 
che si correrà domenica e 
che si propone come la pro- 
va più sentita del motori- 


smo italiano - con il soste- — 


gno di un’arma segreta che 
otrebbe rivelarsi decisiva. 
1 «pezzo che fa la differenza 
è stato felicemente collauda- 
to ieri sulla pista di Fiorano: 
trattandosi di una prova pri- 
vata, nel rispetto del regola- 
mento vigente, la vettura di 
Michael Schumacher ha gi- 
rato soltanto per 50 chilome- 
tri, ma i riferimenti registra- 
ti dai computer hanno con- 
fermato le proiezioni che era- 
no giunte dalla galleria del 
vento. E dunque questo «pez- 
zo magico» che ha la proprie- 
tà di migliorare l’aerodina- 
mica della F399 verrà utiliz- 
zato sin da stamane sulla pi- 
sta di gara per la Ferrari-1 
del pilota tedesco e con una 
Boo luzione speedy nell'arco 
lelle prossime 24 ore, verrà 
elaborato anche un lettore 
analogo per Irvine. Di cosa 
si tratta, per l'esattezza? 

Un alettone anteriore che 
ha la proprietà di stabilizza- 
re meglio la vettura, consen- 
tendole di scaricare in modo 
più omogeneo al suolo la po- 
tenza del motorone da 800 
cavalli, rendendo di conse- 
FHenza la vettura più stabi- 
e e qb: guidabile. Sin da 
qu o è nata, la F399 ha 

lenunciato piccoli ma consi- 
stenti problemi di instabili- 
tà legati al conflitto tra pene- 
trazione nell’aria e spinta 
del motore, ciò che ha reso il 
mezzo troppo nervoso. Ma 
con questo diverso fendi- 
aria la macchina appare fi- 
nalmente stabile, ciò che ha 
regalato grande entusiasmo 
e ottimismo a tutto l’ambien- 
te della rossa. Ottimismo an- 
che per Schumacher, che a 
questo punto del discorso è 
assolutamente. convinto di 
poter vincere: «Per la prima 
volta in questo contesto iri- 
dato — spiega — sento che po- 
tremo finalmente battere le 
McLaren con i nostri mezzi, 
evitando di prendere in con- 
siderazione le loro debolez- 


. ze. Noi finalmente forti non 


più opportunisti». In sintesi 
gran polverone Ferrari, nel 
Dino rispetto dell’emotività 

ella piazza, alla quale 
Hakkinen risponde quasi 
con uno sbadiglio: «Siamo 
migliori rispetto all’ultima 
uscita, su una pista che ci è 
tutto sommato favorevole 
anche se un po’ monotona». 

Prove in tv dalle 15.55 
su Raitre. 


CITTA' DI GRADISCA Netto predominio delle formazioni sudamericane nei confronti di Milan e Roma 


Cruzeiro-River in finale a suon di gol 


€c 
Roma (0) 


Marcatori: s.t. Wendel, 14° 
Elias, 28° Leandro (r). 

CRUZEIRO: Jeferson, 
Emerson, Vito, Cota, Gisley 
(Andrè), Alex, Bruno (Bei. 
no), Wendel, Everson (Wal- 
o. Leandro, Elias. All: 


ey: 
ROMA: Napoli, Mancini, Ce- 
nicola, Ovo, Vepignani, 


Maggi (De Rossi), Brancati 
(Paolini), Scarlato, Casavo- 
la, Pepe (Lucchetti), Mello- 
ni (Guastalla). All: Ugolotti 
ARBITRO: Pavano di Gori- 
zia. 


MANZANO Esce la Roma ono- 
revolmente in considerazio- 
ne del fatto di aver schiera- 
to, come il Milan, i giocato- 
ri più giovani del torneo 
(classe ’83). Il Cruzeiro è su- 
periore fisicamente e tecni- 
camente, ma anche dal pun- 
to di vista tattico i brasilia- 
ni sono stati eccezionali 
passando tranquillamente 
da 3-5-2 a un 4-2-4 difficile 
da tappare. Nonostante la 
superiorità poche le conclu- 
sioni degne di nota nel pri- 
mo tempo. All’8 un lancio 
di Alex libera Leandro che 
tira bene ma Napoli rispon- 
de alla grande. Al 13’ il mo- 
bilissimo Alex prova in pri- 
ma persona ma il suo diago- 
nale è parato. Al 28° ci pro- 
va ancora Leandro su as- 
sist di Emerson ma Napoli 


risponde ancora bene. Al 
32° l’unica azione pericolo- 
sa della Roma è firmata da 
Maggi che con un buon tiro 
costringe Jeferson in cor- 
ner, Nella ripresa i gol, già 
al 1’ Wendel con un gran 
diagonale concretizza un as- 
sist di Leandro. Al 14° un 
pallone filtrante di Wendel 
è preda dello scatto felino 
di Elias che batte Napoli. 
Al 28° un’altra accelerazio- 
ne di Elias costringe Napo- 
li al rigore che l’ottimo Le- 
andro realizza. Verso la fi- 
ne Lucchetti servito da 
Guastella potrebbe battere 
Jeferson ma il suo tiro è al- 
to è il Cruzeiro va in finale 


GIOVANISSIMI 


AI torneo «Madonna del Grappa» i regionali di Floreani 
in campo fino a domenica contro Veneto, Parma e Juve 


ancora senza aver subito 
un gol. 
Oscar Radovich 


River Plate 4 
Milan (0) 


MARCATORI: 5’ p.t. e 9’ s.t. 
Mallea; 20° p.t. Beron; 9’ s.t. 
Musson, 

RIVER PLATE: Waitzel 
(Alondo), Logarzo, Oyola, 
Ortiz, Gramaio, Musson, Al- 
varado, ‘Toranzo,, Malloa, 
Raponi, Boron. All.: Landa- 
buru. 

MILAN: Fantini, Viganò, 
Borsotti, Loviselli (Diane- 
se), Viola (Camassi), Ferra- 
ro, Colombo, Toma, Bigatti 


TRIESTE Comincia oggi Romano d'Ezzelino l’ottavo trofeo 


«Madonnina del Grappa». Il torneo, che si concluderà do- 
menica, inizialmente era riservata alle sole rappresentati- 
ve regionali, ma ora è diventata un misto tra selezioni re- 
gionali e formazioni di professionisti. La nostra rappresen- 
tativa, guidata per l'occasione da Paolo Floreani, già sele- 
zionatore fino allo scorso anno, al Pola di Nevio Facile im- 
pegnato per lavoro, ha le sue belle gatte da pelare dato 
che è nel gruppo che comprende il Veneto, Parma e Juyen- 
tus. L'altro girone è composto da Trentino Alto Adige, 
Lombardia, Milan e Padova. Si giocano due partite al gior- 
no. Oggi alle 11 la nostra selezione affronterà il Parma, 
mentre alle 17 il Veneto. Per la spedizione sono stati con- 
vocati i seguenti 18 giocatori: Ciampa, Modolo e Ferrin 
(Ancona), Poli, Padoin e Passalent (Donatello), Cominot- 
to, Michelin e Martinazzi (Latisana), Brunzin (Monfalco- 
ne), Burelli (Pro Fagagna) Caldarola (San Canzian), To- 
maselli e Moretto (Sangiorgina), Radovini, Damato e Di 
Gregorio (Trieste), Visalli (Valnatisone). 


Oggi a Staranzano în palio îl terso posto - Domami «fischia» Bazsoli 


(Bellan), Brusetti (Turati), 
De Martin (La Rosa). All: 
Bolis. 

ARBITRO: Naccari di Por- 
denone. 

NOTE: ammonito Borsotti 
del Milan. 


PORDENONE Netto predominio 
degli argentini del River 
Plate che travolge un Mi- 
lan giovanissimo (ben 16 
del 1988 e due del 1982). 
Passano appena 5’ e il Ri- 
ver Plate si porta in vantag- 
gio con Mallea che evita la 
tattica del fuori gioco dei 
rossoneri che si schierano 
con. il «zaccheroniano» 
3-4-3. Il raddoppio arriva 
al 20° con Beron. Appena al 
29° del primo tempo il pri- 
Imo tentativo di tiro del Mi- 
lan su azione con un cross 
rontamente parato da 
Walteel. Il River macina 
gioco e al 9° della ripresa 
quando Musson realizza su 
punizione. Il quarto gol ar- 
riva subito dopo con il bom- 
ber Mallea che sempre 
pronto sulla sinistra mette 
alle spalle di Fantini. Poi 
per gli argentini è accade- 
mia in attesa della finale. 
Oggi a Staranzano (20.80) 
finale per il terzo posto tra 
Roma e Milan. Domani, a 
Gradisca (17.30) la finalissi- 
ma tra Cruzeiro-River Pla- 
te che sarà diretta dall’in- 
ternazionale Bazzoli di Me- 
rano. Sempre oggi (20.30) a 
Capriva, finale del «Lodo- 
lo» tra Colo Colo-Ghana. 
Manlio Menichino 
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crei. SCI 


‘TRIESTE SPORT 


39 


IL PICCOLO 


là 


Sulla Bavisela ’99 ormai pio- 
vono iscrizioni da tutte le 
‘parti. Le previsioni atmosfe- 
riche per domenica parlano 
di bel sole e di temperature 
estive. Le speranze degli or- 
CRE di arrivare a 
000. iscrizioni complessive, 
quindi, paiono più che mal 
concretizzabili. Dalla lonta- 
na Roseto degli Abruzzi è at- 
tesa una carovana di 70 per- 
sone, che domenica saranno 
a Trieste per partecipare al- 
la Maratonina Europea dei 
due Castelli e alla Bavisela 
non competitiva. Soprattut- 
to quest'ultima «passeggia- 
ta» risente delle condizioni 
atmosferiche e, tradizional- 
‘mente, i triestini attendono 
le ultime previsioni atmosfe- 
riche prima di lanciarsi lun- 
go i 9 chilometri che separa- 
no il Castello di Miramare 
da piazza dell'Unità. Ma 
due cose sono ormai certe: 
l'affluenza totale sarà rile- 
vante e la 4.a edizione della 
Maratonina Europea dei 
due Castelli resterà negli 
‘annali grazie ai suoi riscon- 
tri cronometrici, La lista de- 
finitiva dei top runner con- 
ta infatti su ben nove kenia- 
ni, tre tanzaniani, due ruan- 
desi e sette marocchini capa- 
ci di tirare la corsa a ritmo 
di record mondiale. Ma nel 
gruppo di testa non sfigure- 
ranno nemmeno gli italiani 
Calvaresi e Bourifa, oltre 
che una triade di titolati slo- 
veni. Due i «bersagli» da 
centrare. I record della cor- 
sa detenuti da Philip Rugut 
(1h 00758”) e argaret 
Okayo (1h 12°01”)- entram- 
bi presenti domenica — e il 
muro dell’ora secca di corsa 
che Soi parte degli iscritti 
maschili giurano di poter ab- 
battere. Le iscrizioni hanno 
raggiunto quota 2600, ma 
tra oggi e domani (l'ultima 
iscrizione sarà accettata en- 
tro le 20 di sabato) potrebbe- 
ro quasi raddoppiare. 
Alessandro Ravalico 


TUTTOTENNIS © s 
Dopo le delusioni della Coppa Davis i tifosi italiani si preparano per Roma 


3 Presenza straniera sempre più qualificata alla maratonina dei «due Castelli» | CALCIO In Eccellenza passerella finale a Manzano del San Luigi 


Nuova caccia al record Tutta in una partita 


Dovrebbe essere sfiorato il tetto delle 5000 adesioni la stagione del Trieste 


Il CentroMaratona rappre- 
senta un «classico» delle 
corse su strada che si ri- 
spettino. Al suo interno si 
possono trovare le esposi- 
zioni di ogni genere di ma- 
teriale riservato all’atleti- 
ca, e incrociare campioni 
che hanno reso importante 
il passato e altri che stan- 
no segnando il presente. Il 
CentroMaratona,  soprat- 
tutto, è il luogo d'incontro 
dei podisti provenienti da 


= BASKET rr 


tutto il mondo, spazio depu- 
tato alla raccolta delle iscri- 
zioni alla gara, del ritiro 
dei pettorali e dei «pacchi 
gara». Tutto ciò (e anche di 
più) è conglobato alla Sta- 
zione Marittima, prestigio- 
so CentroMaratona della 
Maratonina europea dei 
due Castelli. Qui, oltre che 
iscriversi e visitare gli 
stand si può anche passare 
qualche ora di svago. Do- 
mani pomeriggio, ad esem- 


Non solo sport nel «salotto» del CentroMaratona 


pio, all’interno del Centro 
congressi una esibizione 
ad alto livello e uno «sta- 
ge» di fitness aperto a tutti 
scandirà il ritmo della vigi- 
lia della gara. E non stupi- 
tevi se da quelle parti tro- 
verete Franca Fiacconi, «re- 
gina» della Maratona di 
New York e madrina della 
Bavisela ’99. Ogni sera, in- 
fine, dal CentroMaratona, 
Radio Punto Zero scandirà 
i ritmi della kermesse al- 


l'interno del programma 
«Soprattutto Bavisela». 
GINCANA CICLISTICA 
Riservata ai giovanissi- 
mi (7-12 anni) è in pro- 
gramma domani in piaz- 
za Unità (dalle 9,30) la 
gincana ciclistica giova- 
nile organizzata dalla 
Sc Cottur. Per iscriversi 
c’è tempo fino alle 19 di 
oggi (040-7714283) o dalle 
8 alle 9.15 di domani in 
piazza Unità. 


Tutto in una parita, o quasi. Dopo la scon- 
recupero di Cormons (3-0) il 
Trieste non può assolutamente sbagliare 
lo scontro diretto dell’Eccellenza di domeni- 
ca con la rivale Tamai. I lupetti distano 
dal secondo Foto, saldamente in mano ai 
]en cinque punti: indispensa- 
uindi, i tre punti sia nello «spareg- 
gio» di Santa Croce sia nel successivo recu- 
pero contro il Sevegliano. Non sarà della 
Rea Di Donato, che rientrerà contro il 
evegliano, mentre tra i pali lo squalifica- 
to Braini sarà sostituito da Barbato. Al 
rientro, Grillo permettendo, Bussani e Fo- 
gar che potranno dare una mano all’allena- 
tore nel risolvere i problemi in attacco. Ol- 
IS infatti, Grillo, 
privo anche dell’infortunato Monte, avrà 
alcune carte in più da giocare. 
Ma cosa c'è dietro a questo calo di fine 
stagione del Trieste? «Contro la Cormone- 


fitta (3-0) nel 


tamaioti, di 
bili, 


tre alla soluzione 


se - spiega il difensore Alessandro Bensi - 
abbiamo iniziato discretamente, poi il gol 
e l'espulsione di Braini ci hanno condizio- 
nato. Con un uomo in meno e su un campo 
grande era difficile recuperare e, su altret- 
tante ingenuità, sono arrivate altre due re- 
ti. In questo finale di campionato è succes- 
so di tutto: dagli infortuni, alle SNC 
ma noi ci crediamo ancora». Anche se non 
al top della condizione, una buona notizia 
arriva dal rientro, dopo più di un mese, di 
Tamburini che, per la sua velocità sulla fa- 
scia destra, potrebbe ritornare molto utile. 

Passerella finale a Manzano, invece, per 
il San Luigi di Milocco a cui, raggiunta la 


salvezza, non resta che onorare il campio- 
nato; aiutando magari il bomber Giuliano 
Cermelj a vincere, dopo la palma dell’anno 
scorso in Promozione, anche la classifica 
marcatori di questa prestigiosa categoria. 
Pietro 


comelli 


E VOLLEY 


Alla Sgt c'è l'Arcobaleno 


È in pieno fermento l’attività del minibasket triestino. Si 
è appena concluso il 2.0 Torneo «Trieste Sporting Club» 
organizzato dalla Pallacanestro Trieste e riservato alle 
annate '88-’89. La Sgt Latterie friulane si è aggiudicata 
il Song Reno in finale |. 
(44-41), mentre nella finalina per il terzo posto, Sezana 
ha superato il Leoncino Mestre (28-36) dopo un tempo 
supplementare, Nelle precedenti semifinali, l'Arcobaleno 
aveva sconfitto Sezana (56-38), mentre l’Sgt si era impo- 
sta sul Leoncino (46-34). Ma non finisce qui: infatti lAz- 
zurra Events, il nuovo team del minibasket triestino, sa- 
rà rappresentato in questo weekend da tre formazioni, in 
tre diverse manifestazioni che si svolgeranno a Padova, 
Sestri Levante e Pesaro. Nella città veneta la squadra 
'87 guidata da Cumbat parteciperà al Torneo propagan- 
da «Massimo Mazzetto»; in Liguria toccherà agli ’88 di 
Bassi farsi onore, mentre a Pesaro saranno impegnati 
nella «Adriatica. Cup '99» i ragazzi di Verde, del Centro 
internazionale di Opicina, al loro debutto nazionale. 


‘cobaleno 


TRIESTE Ottimo comporta 
mento della rappresentati- 
va cadette del Friuli-Vene- 
zia Giulia al torneo delle Re- 
gioni organizzato a Cervia 
dalla Lega basket femmini- 
le. La selezione guidata da 
Mario Bianchi, infatti, dopo 
aver disputato un ottimo gi- 
rone di qualificazione (suc- 
cessi con Campania, Lom- 
bardia e Marche e sconfitta 
con l'Emilia Romagna) ha 
raggiunto la finalissima ve- 
nendo superata dalla Tosca- 
na per 78-52. Terzo posto 
per il Lazio che ha avuto ra- 
gione dell'Emilia (67-62), 
quinto per la Lombardia a 
valanga (79-60) sul Piemon- 
te. 


Tempo di spareggi, intan- 
to, per le juniores del Chro- 
nostar Muggia impegnate a 
Montecchio contro il Ferra- 


VENUTI 
(Porto San Rocco) 


PRIBAC 
(Chronostar) 


‘topfive 


A. ROSSITO 
(Sgt) 


SUPPANCIG 
(591) 


DOVGAN 
(Oma) 


ra, terza classificata del- 
l'Emilia Romagna, Una ga- 
ra persa 70-60 dalle ragaz- 
ze di Giuliani che hanno pa- 
gato un inizio disastroso 
(0-9 nei 2 minuti iniziali) e 
sono state costrette a una 
gara a inseguimento. Pri- 
ma frazione chiusa sotto di 
13, ma nella ripresa, trasci- 
nata da un'ottima Borroni 
(28 punti per il gioiellino ri- 
vierasco), il Chronostar è 
rientrato. Sotto di 7 a 1°40” 
dalla fine, la bomba del pos- 


Tante sorprese (anche in Tv) 
agli Internazionali d'Italia 


Ingoiato l'amaro Davis (in 
buona e allegra compagnia, 
del resto, con svedesi e spa- 
quoli incredibilmente fatti 
Uu 


ori da slovacchi e brasilia- 


ni) ed in attesa di ritrovare 
il miglior Gaudenzi per lo 
spareggio di settembre con 
la Finlandia, l’Italia del ten- 
nis si rimette in moto e 
guarda a Roma, sede in 
maggio dei prossimi interna- 
zionali d’Italia. Dopo la pa- 
rentesi americana sul ce- 
mento che è valsa allo spa- 
gnolo Carlos Moya la conqui- 
sta provvisoria del trono 
mondiale, ma sarà scalzato 
pe rio da lunedì dal russo 
‘elnikov. 

Al ritorno sulla terra bat- 
‘tuta ecco ci spagnoli prota- 
gonisti in Portogallo (Alber- 
to Costa) e a Barcellona (Fe- 
lix Mantilla). Nei quarti a 
Barcellona c'erano cinque 
spagnoli su otto, il che la di- 
ce tutta sulla supremazia 
della scuola iberica sulla ter- 
ra battuta. Fermi Sampras 
e Corretja per infortuni va- 
ri, il circo rosso è sbarcato a 
Montecarlo. E qui le sorpre- 
se non sono mancate. À co- 
minciare dall’eliminazione 
di Kafelnikov ad opera del 
croato Ljubicic. Moya, il 
trionfatore del ’98, e testa di 
serie n°1, non è riuscito a fa- 
re il bis (che lo avrebbe por- 
tato sul tetto del mondo) e 


e SERIE C peo 


Evgueni Kafelnikov 


si è arenato contro le borda- 
te del francese Golmard. Né 
Felix Mantilla, dopo aver 
vinto la «corrida» con il con- 
nazionale Alberto Costa, è 
riuscito a raggiungere la fi- 
nale. Così a contendersi il 
trofeo del prestigioso torneo 
di Montecarlo (uno dei nove 
più importanti all'anno) so- 
no stati il redivivo cileno 
Marcelo Rios e il brasiliano 
«Guga» Kuerten, già vincito- 
re a sorpresa di Parigi ’97. 
A spuntarla è stato Kuerten 
per abbandono (infortunio 
alla coscia destra di Rios). 
Roma intanto si fa bella. 
Festeggiano 56 anni gli in- 
ternazionali d’Italia e si rin- 
novano nella spettacolare 
cornice del Foro Italico an- 
nunciando un «seding» 
quanto mai prestigioso per 
la «quindici giorni» tennisti- 


ca nella capitale. Roma ca- 
put mundi con 41 giocatrici 
tra le prime 50 nel torneo 
femminile in programma da 
lunedì al 9 maggio e 47 trai 
rimi 50 nel torneo maschi- 
e in programma dal 10 al 
16 maggio. Tra gli uomini 
annunciata la partecipazio- 
ne dei migliori otto dell’at- 
tuale classifica mondiale: 
l'americano Sampras, lo spa- 
gnolo Moya, il russo Kafelni- 
cOV, l'olandese Kraijcek, lo 
spagnolo Corretja, l'austra- 
liano Rafter, l'inglese Hen- 
man, l’australiano  Phili- 
poussis. Cinque la «wild- 
card», di cui una destinata 
senz'altro a Boris Becker, se 
se la sentirà di venire a Ro- 
ma dopo la scomparsa del 
nadre, e quattro per gli ita- 
iani (una di sicuro per il re- 
divivo Renzo Furlan, eroe di 
tanti incontri di Davis). Fra 
le novità annunciate del- 
l'edizione ’99 il parco del Fo- 
ro Italico, un nuovo campo 
di Foo, con il campo centra- 
le fornito di 86 suites. Intan- 
to una buona notizia peri te- 
lespettatori: la Rai-Tv ha 
peogeso di trasmettere gli 
nternazionali d'Italia e poi 
anche il Meran Open di giu- 
no (il secondo torneo in Ita- 
a per importanza) in lungo 
e in largo sui normali canali 
nazionali e non solo su Rai- 

sat. Staremo a vedere, 
Ezio Lipott 


Serie B 

Il Ct Zaccarelli 

si qualifica 

grazie al pareggio 
con il Mirandola 


Con un pareggio il Ct Zacca- 
relli ottiene il massimo risul- 
tato, si aggiudica cioè il pri- 
mo posto nel girone elimina- 
torio del campionato di serie 
B qualificandosi, al suo esor- 
dio nel torneo, per il tabello- 
ne principale che partirà tra 
due. settimane. Le vittorie 
dei giocatori romagnoli Cice- 
roni e Lelli Mami hanno da- 
to agli isontini i punti neces- 
sarì per accedere a questo 
traguardo nel match casalin- 

‘o con il Te Mirandola di Mo- 

ena. Ciceroni, costretto al 
terzo set dal B2 Borghi, alla 
fine ha demolito il muro di 
solidità da fondo del suo av- 
versario, mentre il B3 Fran- 
co e lo sloveno Sinigoi sono 
INCaRDari nelle due sconfitte 
che hanno rimesso in equili- 
brio il confronto. 

Nel campionato femmini- 
le. invece l’Eurocordenons 
con la sconfitta per 2-1 con- 
tro il Te Palladio di Vicenza 
accede alla seconda fase gra- 
zie alla miglior differenza in- 
contri. Risultati. Zaccarelli- 
Mirandola 8-3 (Ciceroni b. 
Borghi 6-2 2-6 6-3, Lelli Ma- 
mi b. Vitale 7-5 6-4, Tinti b. 
Sinigoi 6-4 6-2, Campagnoli 
b. Franco 6-3 6-3). Femmi- 
nile: Eurocordenons-Palla- 
dio 1-2 (Roman b. Ongaro 


:6-3 4-6 6-4, Bonaccossi b. 


Turchetti 6-2 6-3, Bonaccos- 
si-Schiavo b. Roman-Rigato 
6-4 6-4), San Vito-Gries 1-2. 


wu 


A Gorizia 
L'esplosivo 
Plesnicar (Gaja) 
in finale 

piega Olivotto 


Borut Plesnicar e il suo ten- 
nis esplosivo sono stati i pa- 
droni del primo appunta- 
mento stagionale per gioca- 
tori di serie C. A ospitare 
molti dei migliori tennisti re- 
gionali della categoria è sta- 
to il Te Zaccarelli di Gorizia, 
che era rappresentato in fi- 
nale dal gradese Dario Oli- 
votto. La testa di serie nu- 
mero 3 del cartellone si era 
qualificato per la finale bat- 
tendo in semifinale, domi- 
nandolo, Bruno Corolli, a di- 
sagio sui cambi di ritmo del- 
l'avversario. Nella parte al- 
ta Plesnicar (Ss Gaja) aveva 


eliminato in semifinale il fa- . |. 


vorito. Alessandro Stratta 
grazie a due tie-break, dimo- 
strando di avere qualcosa in 
più in questo momento ri- 
Spetto a tutti gli altri tenni- 
sti. E la finale ne è stata la 
prova, con Olivotto che è riu- 
Scito a giocare alla pari di 
Plesnicar soltanto nel secon- 
do set perso al 12° game. Ri- 
sultati. Semifinali: Plesni- 
car b. Stratta 7-6 7-6; Olivot- 
to b, Corolli 6-1 6-2. Finale: 
Plesnicar b. Olivotto 6-1 7-5. 
La prossima settimana è 
in programma un torneo per 
iocatori Cnc_all’Sant'Elia 
tel. 0481/489985), mentre 
al Te San Pier (tel 
0481/70657) saranno di sce- 
na le promesse under 12 e 
under 14. 7 
sf. 


Si sta delineando nel cam- 
pionato regionale di serie C 
maschile la griglia del tabel- 
Tone dei quarti di finale, Nel 
primo girone Te Triestino e 
At Corno si contenderanno 
domenica il primato, mentre 
nel secondo gruppo la lotta 
er l’ultimo posto disponibi- 
le coinvolge Te Martignacco 
e Te Morena. Nel terzo alle 
spalle del Te Garden A, ha 
già un piede nei quarti l'Az- 
zano Decimo cui basta un 
unto nell’ultima sfida con 
a capolista, mentre nel 
dee il primo posto si deci- 
erà nel match tra As Il 
Club di Trieste e Gs Danieli 
di Buttrio, Nel femminile Te 
Triestino e Te San Vito B 
continuano imbattute il loro 
cammino. 


Risultati. Maschile, pri- 
mo girone, Tc Garden B-Tc 
Triestino A 0-6 (Petrini b. 
Buoso 6-1 6-1, Ravalico b. 
Franzolini 6-4 rit., Del De- 
gan b. Maglio 6-1 6-0, Rizzot- 
ti b. Varutti 6-1 6-4, Petrini 
Ravalico. b.  Maglio-Buoso 
6-1 7-5, Rizzotti-Leva b. Za- 
nolini-Marcon 6-3 3-6 6-2); 
At Corno-At Campagnuzza 
4-2, Classifica: At Corno e 
Te Triestino A 6; At Campa- 
gnuzza 2; Tc Garden B e St 
Città di Udine 0. Secondo 
girone. Tec Maniago-Et Cor- 
denons 1-5; Te Muggia-Tc 
Morena 6-0 (Vlacci b. Mario- 
ni 7-5 6-3, Moselli b. Zat 6-3 
6-4, Franzin b, Colussa 6-7 
6-3 6-3, Ellero b. Battara 
6-4 6-4, Moselli-Vlacci b. Ri- 


regionale: 
«Triestinon e Como 
rincorrono il primato 


ghini-Zat 6-7 6-1 6-1). Clas- 
sifica: Et Cordenons, Tc 
Martignacco 4; Te Muggia 3; 
Te Morena 2000 2; Te Ma- 
niago 1. Cordenons e More- 
na una partita in meno. Ter- 
zo girone. Te Triestino 
B-Te Garden A 1-5 (Santa- 
relli b. Schiozzi 6-3 6-0, Ci- 
cuttini b. Marin 6-1 6-1, Ap- 
pio b. Tognon 6-7 6-2 6-3, 
Gustini b. Campaner 7-6 
6-2, Santarelli-Tamai b. To- 
gnon-Gustini 7-5 6-3, Appio- 
Cicuttini b. Schiozzi-Marin 


6-2 6-1); Te Azzano Decimo- 
Te Pordenone 5-1. Classifi- 
ca: Tc Garden A 6; Tc Trie- 
stino B e Te Azzano 5; Tc 
Pordenone e Polisportiva 
San Marco 0. Quarto giro- 
ne. As Green Tennis-As Il 
Club 2-4 (Stratta b. Furlan 
6-4 4-6 7-6, Williams b. For- 
za 2-6 6-1 6-2, Dambrosi b. 
Covre 6-1 6-1, Elia-Dambro- 
si b. Del Santo-Furlan 6-1 
6-1, Stratta-Ziodato b. Co- 
vre-Marson 4-6 6-0 7-5); Gs 
Danieli-St Ronchi. 4-2 (Ber- 
nardini b. Samele 2-6 6-4 
6-3, Rizzi b. Pizzutti 6-3 7-5, 
Triti b. Del Frate 6-1 6-2, 
Bernardini-Iriti b. De Bene- 
dittis-Del Frate 6-2 6-3, No- 
vello-Dorigo b. Samele-Rizzi 
6-2 0-6 6-4); Circolo Ferriera 
Servola-Te Nova Palma 6-0. 


Classifica: Danieli e Il 
Club 8; Ronchi e Ferriera 4; 
Nova Palma e Green Tennis 
0. Serie C femminile, Ri- 
sultati primo girone. Trie- 
Stino-Campagnuzza 3-0 (No- 
vello b. Papagna 1-6 6-4 6-1, 
Novello-Cossutta bh. Masè- 
Comelli 6-4 6-1); Corno-Nati- 
sone rinv.; Morena-San Vito 
B 0-3. Classifica: Triestino 
e San Vito B 6; Campagnuz- 
za 4; Corno, Morena e Nati- 
sone 0. Secondo girone. 
San Vito A-Opicina 2-1 (Bat- 
tiston b. Fantina 6-2 6-3, 
Meola b. Viel 6-8 4-6 6-4, 
Battiston-Toso b. Meola-Ne- 
grisin 6-2 6-3); Zaccarelli-Ge- 
mona rinv. Classifica: Ge- 
mona e San Vito A 4; Corde- 
nons, Zaccarelli e Opicina 0, 

Sebastiano Franco 


sibile -4 ha beffato Muggia 
sancendo il successo di Fer- 
rara. 

Buone notizie, invece, 
per le cadette del Chrono- 
star, allenate da Neppi, che 
hanno centrato l’accesso al- 
l’interzona (Venezia, 5- 
maggio), battendo il Mateli- 
ca nello spareggio disputa- 
to a Faenza. Una vittoria 
più larga delle previsioni 
nella quale si è messa in 
evidenza Palermo, autrice 
di 24 punti. 


lg. 


Prima divisione femminile: 
il Breg è promosso in serie D 


Con due settimane di anticipo il Breg Alta Trade ha vinto 
matematicamente la Prima divisione femminile e conquista 
così il diritto di partecipare alla serie D. Mercoledì sera, a 
Opicina, le ragazze di Hrovatin hanno agevolmente supera- 
to lo Sloga Pizzeria Veto in una gara condotta dall’inizio al- 
la fine. In campo maschile la gara più combattuta è stata 
quella fra il Volley Club Vanzumen e la Triestina, dove i ra- 
gazzi di Matteucci hanno pro gli ospiti solo al tie-bre- 
ak, mentre il big-match fra Computer Discount e Old Cats 
si disputerà mercoledì alle 21.15 (via Locchi). Per i ragazzi 
di Bernobich sarà l’ultima occasione per portarsi a un punto 
dal vertice. i ; 

Risultati. Maschile 14.0 turno: Sloga Mima Eurospin- 
Le Volpi 0-3; (O 3-0; Triestina-Volley Club 
Vanzumen 2-3. Classifica: Old Cats 33; Volley Club 30; C. 
Discount 29; Le Volpi 19; Triestina, Rigutti 17; Prevenire 
12; Vanzumen 7; Sloga 1. Old Cats, È. Discount una gara in 
meno. 

Femminile 19.0 turno: Virtus Tuttosport-Prevenire 
8-1; Killjoy-Sgt Planct 3-0; Altura Sima-Sloga Pizz. Veto 
3-0; Kontovel-Pall. Ts 3-0; Breg Alta Trade-Julia 3-0; Cus 
Ts-Npt Errepiù 3-1. Anticipi 20.a giornata: Pall. Trieste- 
Killjoy non iepuiani Sloga Pizz. Veto-Breg Alta Trade 0-3 
(10-15, 9-15, 7-15). Classifica: Breg 56; Cus Ts, Altura 44; 
Kontovel 41; Virtus 31; Prevenire 27; Sgt, Killjoy 25; Sloga 
22; Npt 17; Pall. Ts 11; Julia 2. Breg, Sloga una gara in DE 


Renault Kiandob. E' 


Straordinario: si accende e sì spegne con un semplice gesto 
della mano, Lo stesso vale per quando si apre e si chiude. Non 
solo: grazie all'idea luminose del comodo portellone laterale 
scorrevole, entrare ed uscire da une Kangoo richiede lo stesso 


facile non limitarsi. 
sforzo che accendere un interruttore. Eppure siamo sicuri 
che una volte saliti @ bordo non vorrete più scendere. 
Anzi, appena scoprirete che potete averla a un prezzo 
imbattibile e in comodo rat, ve la poterete via în un clic: 


Da L. 19.000.000%<9.812,68) per chi ha un'auto da rottamare 


e in più finanziamenti in 48 mesi a interessi zero” 


In tutte le Concessionarie Renault 


del Veneto, Trentino Alto Adige e Friuli Venezia Giulia. 


SMR oselun;prezdo rifrt a Kangoo RN 12, Oterta valide fin al 31/8/99 per vetta dsporibli i Concessionaria sobso Kangoo la. "Esempio di inoziafent anticipo L: 4.000.000; iiprt finnziato L: 15.400.000: 48 rete 
mensili da L: 312,500; TAN, OM: TAG: 0,63% spese dossier L: 250.000; imposta bollo L: 20.000; salvo approvazione FiPenaul. Offeta valida fino al 31/5/08 per vottre disponi in Concessionaria, esclusa Kangoo le. 
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IL PICCOLO 


IL PICCOLO 


VENERDÌ 30 APRILE 1999 


mozzarella 
Pizzaiola 
LOCATELLI 


Ret 


Il FIS 
SU CUÎC 


confetture 


Fruttaviva 
ZUEGG 


fino al 
5 Maggio 99 


Offerta valida fino al 5 maggio 1999, salvo esaurimento delle scorte. | prezzi possono subire variazioni nel caso di eventuali etrori tipografici, 


ifiche alle leggi fiscali. Le fotografie hanno valore puramente illustrativo. 
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